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Mentre perdurano le tensioni nella maggioranza Per gli organi collegiali delle scuole superiori 

scannella ! Voto di massa di studenti 
settimana 
politica 

: f Domani al Senato il varo del diritto di famiglia • Con-
11 tinua il dibattito sulla posizione dell'onorevole La Malfa 
- Polemiche di stampa su chi scredita davvero lo Stato 

Amendola a Salerno 

La provocazione 
di Fanfani 

SALERNO, 2:* febbraio 
A conclusione del XII Con­

fi resso delUi federazione co­
munista di Salerno ha parlato 
stamane Giorgio Amendola. 

Riferendosi in particolare 
itile cose dette da Fanfani 
giovedì a Napoli in occasione 
dell'insediamento della « Con­
sulta provinciale per il pro­
gramma» del suo partito. 
Amendola ha affermato che 
il discorso pronunciato dal 
segretario della DC a Napoli 
e stata una provocazione ri­
volta contro il Mezzogiorno. 
Non soltanto non v'è stato 
m quel discorso riconoscimen­
to alcuno della pravità della 
situazione in cui si trova oggi 
U Mezzogiorno, chiamato a 
pagare non solo le conseguen­
ze immediate della crisi eco­
nomica ma i guasti profondi 
creati da due decenni di cor­
ruzione e di trasformismo; 
non solo non v'è alcun annun­
cio dt voler realizzare subito 
impegni presi da tempo e per 
i quali sono pronti progetti 
o finanziamenti, come ad 
«sempio le strutture igieniche 
e civili della città di Napoli, 
l'irrigazione della Puglia, le 
opere di sistemazione del suo­
lo e di rimboschimento in 
Calabria; ma v'è stata, in quel 
discorso, la manifestazione del-
la volontà di approfondire il 
solco non solo tra la DC e il 
PCI, per tentare di allonta­
nare il tanto temuto momento 
del «compromesso storico», 
ma anche tra l'attuale segre­
tario della DC e quelle forze 
democratiche presenti nel suo 
stesso partito e che sono con­
vinte della necessità di prepa­
rare e affrontare ti momento 
dell'incontro e dell'intesa con 
il PCI. 

Fanfani — ha proseguito 
Amendola — accusa di « las­
sismo » coloro che nel suo 
partito si rifiutano di accetta­
re le sue ordinanze e di ac­
cogliere una impostazione del­
la lotta politica che vorrebbe 
riportare il Paese alle contrap­
posizioni frontalt degli anni 
'50. La sfida pili oltraggiosa 
recata a Napoli e al Mezzo­
giorno è stata la chiamata di 
Antonio Gava a responsabile 
della sezione Enti locali del­
la DC. Nella città sventurata, 
trascinata — per l'alleanza 
promossa da Gava « senior » 
tra DC e Lauro — alle at-
tuali condizioni di disgrega­
zione, quando la salute stessa 
dei cittadini è minacciata dal­
le malattie frutto dell'abban­
dono e della miseria, un uo­
mo, Gava « Juniors », accusato 
da settori important i della 
DC di gestione scorretta del 
partito e della cosa pubblica, 
e chiamato ad attuare in tut­
te le regioni, le province, le 
città, una linea dt rottura e 
di caparbia difesa di vecchie 
e insopportabili posizioni di 
potere. Fanfani ha voluto sotto-
lineare con la sua presenza a 
Napoli la vittoria del gruppo 
Gava e dei metodi di arro­
gante prepotenza e di corru­
zione clientelare che rappre­
sentano una delle piaghe più 
profonde del Mezzogiorno. 

La battaglia per il riscatto 
del Mezzogiorno — ha prose­
guito l'oratore — è, oggi più 
che mai, una grande batta­
glia morale e politica. La po­
litica delle riforme, a partire 
da quella che condiziona tut­
te le altre, cioè una riforma 
agraria che dia la terra ai 
contadini associati in coope­
rative e assistiti e finanziati 
dallo Stato, esige l'unità delle 
forze democratiche nella lotta 
contro il sottogoverno. Non è 
più possibile ingannare le at­
tese delle popolazioni meri­
dionali con le promesse di 
investimenti industriali la cui 
localizzazione sia affidata non 
ad una programmazione na­
zionale e regionale ma alle 
mutevoli fortune del capi del­
le varie correnti della DC. 

La linea esposta da Fanfa­
ni — ha detto ancora Amen­
dola — non può essere accet­
tata da tutta la DC. Se t grup­
pi che la criticano dovessero 
finire col subirla contribuiran-
no a condurre il loro partito 
non soltanto ad una rovinosa 
sconfitta elettorale, ma ad un 
crescente discredito morale. 
St vede che la lezione del 12 
maggio non e stata intesa in 
tutto il suo significato. 

Il partito comunista ha rut­
to l'interesse a combattere 
una DC arroccata sulla linea 
oltranzista voluta da Fanfani. 
Abbiamo tuttavia coscienza — 
ha sottolineato Amendola — 
dei pericoli che per ti Paese 

SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, Zi febbraio 
L'imminente voto — previ­

sto por martedì al Senato — 
della riforma del diritto di fa­
miglia ripropone l'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
forze politiche sull'ampiezza 
e l'urgenza delle scadenze che 
sono di fronte al Parlamento 
e sulle quali si continuano a 
sviluppare forti movimenti di 
massa. 

Con la riforma del diritto 
di famiglia, sono all'ordine 
del giorno il voto a 18 armi 
iene è possibile conquistare 
alle giovani generazioni sin 
dalle prossime elez;oni regio­
nali e amministrative), la ri­
forma della RAI-TV. la que­
stione delle pensioni e gli svi­
luppi della congiuntura eco­
nomica. 

Ed è proprio nel confron­
to con questa realtà che pos­
sono e debbono trovare spes­
sore nuovo vari elementi che 
stanno accentuando, ancora 
in queste ore, i toni della po­
lemica tanto tra i partiti del­
la maggioranza quanto all'in­
terno della DC. Tre questio­
ni tengono banco: le prospet­
tive della situazione politica 
del Paese, in particolare alla 
luce del modo problematico 
con cui il segretario del PRI 
Ugo La Malfa ha posto la que­
stione dei futuri rapporti del­
la DC con il PSI e con il 
PCI; le decisioni del governo 
in materia di politica econo­
mica; l'inquietudine che ser­
peggia nelle file democristia­
ne per l'oltranzismo fanfa­
ni ano. 

SITUAZIONE DC 
La tensione nella DC è de­

stinata ad accentuarsi in prc-
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di insegnanti e di genitori 
1 primi tlati nazionali indicano un'affluenza superiore al 70% - Molto elevata anche la percentuale di vo­
lanti tra genitori, insegnanti e non docenti - La vigilanza di massa ha impedito le provocazioni fasciste 
La sconfitta dell'astensionismo - Numerosi genitori non risultavano iscritti negli elenchi degli elettori 

28 morti nella sciagura ferroviaria in Norvegia 
LILLEHAMMER (Norvegia) — Sono 28 i morti Finora accertali • 15 i feriti nallo scontro ferroviario avvenuto i«ri sarà a nord di Lilleham-
mar. SI è trattato dal più grave disastro ferroviario che abbia mai colpito la Norvegia. Il violento scontro frontale st è verificato fra il 
convoglio diretto a Trondhelm e un altro diretto a nord, da Oslo a Aandaltnes. Sui due treni viaggiavano circa 900 persone. I macchinisti 
dei due convogli si sono salvati saltando a terra pochi istanti prima dello scontro. Nella telefoto AP: un vagone di uno dei due convogli 
è letteralmente volato sull'altro, stritolandone i passeggeri. 

PER RICHIESTE ECONOMICHE E PER OBIETTIVI DI RIFORMA 

Edili, ferrovieri e pubblico impiego 
scioperano mercoledì in tutta Italia 

1 treni fermi da domani sera - Bloccati poste, ospedali, scuole, mutue, uffici ministeriali - Interessati 3 milioni 
ili lavoratori - Per il settore delle costruzioni si chiede il rilancio delle opere pubbliche e della legge sulla casa 

I dipendenti pubblici e i 
lavoratori edili scendono in 
sciopero dopodomani merco-
ledi, dando vita a manifesta* 
ztont in diversi centri del 
Paese. Sono due categorie che 
ricorrono all'azione sindacale 
ponendo rivendicazioni diver­
se che hanno però in comu­
ne l'esigenza di un nuovo cor­
so di politica economica. Gli 
edili rivendicano infatti il ri­
lancio delle opere pubbliche 
e della legno sulla casa; i di­
pendenti pubblici chiedono la 
ritorma della pubblica ammi­
nistrazione e la rivalutazione 
della contingenza (problema 
già risolto per l'industria». 

I lavoratori interessati alia 
astensione sono circa cinque 
milioni: due milioni nel set 
tore delle costruzioni e tre 
milioni nel settore del pubbli­
co Impiego. Le modalità dello 
sciopero sono queste: per l'in­
tera giornata cantieri edili, 
per quattro ore le fabbriche e 
Eli impianti fissi < legno, ce­

mentieri, laterizi, manufatti | 
in cemento, lapidei'; per l'in­
tera giornata resteranno bloc­
cati gli urlici ministeriali, le 
poste, le ferrovie, gli ospeda­
li, i monopoli, te scuole, le 
università. 1 Comuni e le Pro­
vince, le Mutue, gli Enti pre­
videnziali e tutti gli altri Enti 
parastatali. Leggermente di­
verse sono le modalità di 
astensione per i ferrovieri: 1 
treni resteranno cioè i'erm: 
dalle 'ZI di domani martedì li­
no alle 21 di mercoledì. I sin­
dacati per quanto riguarda al­
cuni servizi, hanno assicura­
to alcuni interventi indispen­
sabili onde limitare i disagi 
pe r la cittadinanza. 

Le rugioni della giornata di 
lotta saranno illustrate stama­
ne, nel corso di una confe­
renza stampa, dm segretari ge­
nerali della Federazione CGIL-
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Oggi processo 
per il rogo 

di Primavalle 
Comincia oggi, a due anni dalla tragedia, 
il processo per il rogo di Primavalle. Quel­
la notte, come e noto, un incendio di­
vampo nella casa del segretario della se­
zione missina del quartiere romano, e i 
due figli più grandi morirono nel rogo. 
Sul banco degli imputati, oggi, vi sarà 
un militante di un gruppo extraparlamen-
tare. Tuttavia la verità su quella tragica 
notte è ancora ben lungi dall'essere sta­
ta accertata. Gli stessi indizi raccolti, in­
fatti, appaiono contracldittoii. Numerosi 
sono i punti finora non chianti. (A PACi. 3) 

Meno mesi 
di leva per un 
nuovo esercito 
La riforma della leva è strettamente 

collegati alla ristrutturazione dell'eserci­
to: è questo il senso del programma, ap­
prontalo dallo Stato maggiore, e giunto 
ad una fase molto avanzata di realizza­
zione. Altra tendenza quulilicante è quel­
la di puntare ad un organismo più ri­
dotto ma di maggiore elflrienzn. In que­
sto quadro vanno respinte le ipoteche del­
la NATO per la costituzione di eserciti di 
mestiere. Esigenza primaria, infine, rima­
ne sempre la profonda democratizzazione 
degli istituti militari. (A PAG. 2) 

RIVELAZIONI DI UN GIORNALISTA AMERICANO A UN SETTIMANALE MILANESE 

Il nome di Sindona in indagini sulla mafia 
Risulterebbe anche dalla sentenza che assolve il giornalista Jack Begon dall'accusa di simulazione in merito a un suo rapimento per opera di mafiosi 
Una segnalazione del «Narcotic Bureau» del 1967 indicava Sindona e un suo stretto collaboratore americano come implicati in un traffico di droga 

MILANO, 23 febbraio 
Attraverso rivelazioni del 

giornalista americano Jaeh 
Landford Begon, ben noto per 
essere stato protagonista nel 
luglio '73 di un misterioso ra­
pimento a Roma, accusato di 
simulazione e processato, vi­
tuperato e licenziato dall'agen­
zia per cui lavorava e infine 
assolto in un nuovo processo 
dalle accuse e riabilitato, sem­
brano emergere legami fra 
tradici di valuta di provenien­
za maliosa e il nolo banchiere 
Michele Sindona. Secondo le 
dichiarazioni del giornalista 

Begon, apparse sull'ultimo nu­
mero del settimanale Europeo 
(27 febbraio 19751, il suo ra­
pimento sarebbe stato una 
conseguenza del fatto che egli 
stava indagando su Sindona 
in relazione a traffici di va­
luta. 

Nel giallo, che in un primo 
momento sembrò davvero una 
invenzione di un giornalista a 
corto di argomenti, ci sareb­
be persino un morto, ossia lu 
assassinio di un maresciallo 
di PS. allora da poco in pen­
sione, Angelo Sorino di fio 
anni, assassinato pochi mesi 

dopo un appuntamento man­
cato col Begon ( questi era 
stato rapito pochi giorni pri­
ma) al quale avrebbe dovuto 
fornire dietro compenso di 5 
mila dollari, importanti docu­
menti sulla mafia. 

Il Sorino venne ucciso in 
mezzo alla strada a Palermo, 
con quattro pallottole di una 
calibro 3fl. So mai avesse avu­
to documenti sulla mafia, essi 
scomparivano con lui. Di que­
sto delitto il Begon accusa l;i 
malìa, col legandolo alle sue 
indagini e al suo rapimento. 

che gh impedì di avere i do­
cumenti dal Sorino. 

Nella sentenza con la quale 
sì assolve il giornalista dalla 
accusa di simulazione {l'Eu­
ropeo ne pubblica un ampio 
stralcio! ì giudici di Roma, 
mentre danno credibilità alla 
tesi del rapimento, indicano 
in Sindona uno degli uomini 
inieressati ai movimenti di va­
luta di provenienza mafiosa. 
Ecco alcuni interessanti brani 
dello stralcio della sentenza 
di assoluzione del Begon: 

« Possibile appare un suo 
rapimento e conseguente se­

questro di persona ad opera 
di sicari tli organizzazioni ma­
fiose. Infatti il Begon, come 
risulta dalle dichiarazioni dei 
suoi colleghi Dusmore e Mil­
ler e della segretaria Hughes, 
s'interessava da tempo ai traf­
fici di dollari tra gli Stati V-
ititi e l'Europa effettuati da 
organizzazioni mafiose, con 
cui veniva esportata valuta 
all'estero. Uno degli uomini 
del mondo della finanza più 

Romolo Galimberti 
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Genitori, studenti, insegnanti 
e non docenti degli istituti se­
condari hanno votato ieri con­
fermando la prova di civismo 
e la notevole partecipazione 
alle urne date nelle due do­
meniche scorse dagli elettori 
delle elementari e da quelli 
delie medie inferiori. 

I dati, che nel momento in 
cui scriviamo non sono anco­
ra quelli definitivi, tracciano 
a grandi linee lo stesso qua­
dro delle due elezioni prece­
denti: un afflusso di massa 
avvenuto nel massimo ordine: 
superiori al 60 per cento quel­
lo dei genitori, al 70 per cento 
quello degli studenti e all'80 
per cento quello del profes­
sori. 

Questa volta c'era ancora 
maggiore attesa poiché vota­
vano per la prima volta gli 
studenti — circa 2 milioni su 
cinque milioni e mezzo di elet­
tori — e si temevano inciden­
ti da parte di chi — i fascisti 
e l'estrema destra — aveva ri­
cevuto dalle urne di queste 
ultime due settimane un re­
sponso dì scottante sconfitta, 

Fortunatamente la vigilanza 
di massa di tutto il movimen­
to democratico, giovanissimi, 
giovani e lavoratori alla testa, 
ha scoraggiato le provocazioni 
più gravi. Qualche episodio 
marginale è stato immediata­
mente rintuzzato con vigore e 
calma, sicché il bilancio, an­
che negli istituti per i quali 
vi era una certa preoccupa­
zione, è senz'altro positivo. 
Dovunque si è andati a votare 
nel massimo rispetto della li­
bertà individuale e con asso­
luta regolarità. 

Ancora una volta, dunque, 
la fiducia nella maturità de­
mocratica dei cittadini ha di­
mostrato di avere solide e ra­
gionate radici. 

Dal canto loro, i gruppi 
estremisti avevano condotto 
una violenta campagna in fa­
vore del cosiddetto « astensio­
nismo attivo ». invitando gli 
studenti a disertare la consul­
tazione elettorale di ieri nelle 
scuole medie superiori. Ma la 
grande affluenza degli studenti 
che ha superato quella dei ge­
nitori, sottolinea quanto sba­
gliato sia stato il calcolo di 
chi, ancora una volta rifugian­
dosi nell'estremismo, ha pun­
tato sull'astensionismo. Gli 
studenti invece hanno compre­
so, nella stragrande maggio­
ranza, l'importanza della par­
tecipazione attiva anche a que­
sto momento essenziale della 
lotta per la democrazia, co­
stituito dall'elezione dei pro­
pri rappresentanti negli orga­
ni collegiali della scuola, 

Pur non avendo ancora un 
panorama generale del voto, 
alcune notizie, per esempio 
da] « Fermi » di Napoli e dui 
« Morgani » di Roma, segna-
lano un fenomeno non pre­
senta nelle domeniche prece­
denti: la non iscrizione negli 
elenchi degli elettori di mi­
gliaia di genitori. AI « Fermi » 
cinquemila genitori su dieci­
mila sono risultati al momen­
to del voto non compresi ne­
gli elenchi, mentre al Morga­
ni si è trattato di 1400 su 3200. 
Evidentemente il meccanismo 
si è inceppato in qualche pun­
to: un'altra dimostrazione del­
la necessità e dell'urgenza dì 
rinnovare i metodi burocrati­
ci e le strutture accentratrici 
con i quali si e finora gover­
nata la scuola. 

I] voto di ieri apre dunque 
lu vìa al funzionamento degli 
organi collegiali anche negli 
istituti secondari, Il fatto che 
all'elezione di questi organi­
smi abbuino partecipato così 
largamente gli studenti è sen­
za dubbio di buon auspicio 
per la vitalità e l'efficacia del­
l'attività dei consigli. La scuo­
la superiore è quella che, as­
sieme all'Università, più ri­
sente dell'arretratezza del no­
stro sistema d'istruzione. Lu 
esigenza dì una riforma e vi­
vissima, ed è ormai presente 
la sua urgenza, Il successo 
della partecipazione dei gio­
vani, affiancata validamente 
da un afflusso massccio di 
genitori, insegnanti e persona-
le non insegnante, suona quin­
di garanzia di una maggiore 
e più organica pressione dal 
basso verso la soluzione del 
problema chiave della riforma 
secondaria. 

Da oggi, chiusa la fase, sen­
z'altro largamente positiva, 
delle elezioni, si apre in tutti 
gli ordini di scuola, dalle ma­
terne alle superiori, quella 
della vita degli organismi e-
Iclti. Non sarà facile ne scon­
tata ma il fatto che comincia 
sotto il segno di una cosi 
straordinaria partecipazione 
democratica di mussa, antifa­
scista e rinnovatrice. la ben 
sperare per il futuro. 

(ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 4) 

Si apre oggi a Roma la Conferenza nazionale 

I problemi 
degli emigrati 

al centro 
di un ampio 

dibattito 
democratico 

Mille fra delegati e invitati - 354 i lavoratori 
che rappresentano le collettività italiane - Sa­
ranno presentate quattro relazioni - Saluto di 
Leone - Convegno di «Farnesina Democratica» 

Cianca 
eletto 

presidente 
della FILEF 

ROMA. 23 febbraio 
Si e riunito il Consiglio 

nazionale centrale della FI­
LEF per provvedere all'eie­
zione de: nuovi organi diri­
genti, su mandato del quar­
to congrcs.-o nazionale tenu­
tosi nel dicembre scordo a 
Salerno. 

Prima dell'inizio della r:u-
nione. il compagno Cinanni 
ha ricordato con commosse 
parcle Carlo Levi, fondatore 
e primo presidente della Fl -
LEF, scomparso il 4 gen­
naio scorso, Succ n.-.s Iva nien­
te l'assemblea ha eletto al­
l'unanimità l'on. Claudio 
Cianca a nuovo presidente 
della FILEF. 

Combattente d e l l a Resi­
stenza, perseguitato dal fasci­
smo, più volte deputato, pro-
iondamente legato al mon­
do ed alle lotte dei lavora­
tori italiani all'estero. Cian­
ca assume la presidenza del-
lu Federazione degli emigra­
ti e delle loro famìglie, in 
un momento di particolare 
sviluppo del movimento di 
lotta degli emigrati e di una 
nuova raggiunta maturità 
nelle loro battaglie dovute 
all'impulso che ad esse han­
no dato l'Impegno, la forza, 
la passione dei lavoratori 
sull'esempio e con il contri­
buto dato da Carlo Levi per 
tanti unni. 

Alla riunione del Consiglio 
nazionale centrale della FI­
LEF hanno partecipato nu­
merosi delegali alla Confe­
renza nazionale dell'emigra­
zione provenienti da tutti i 
continenti: dall'Australia, dal 
Canada e du diversi Paesi 
europei. 

ROMA, 23 febbraio 
Si apre domani a Roma 

(presso la FAOi la Conferen­
za nazionale dell'emigrazione. 
i cui lavori si protrarranno 
lino a sabato 1 marzo. Si 
traila di una iniziativa di 
grande intercnse politico — 
la prima dei genere che sia 
mai stata realizzata sul dram­
matico e complesso problema 
dell'emigrazione dall'unità na­
zionale ad oggi — frutto delle 
lotte che per armi hanno vi­
sto impegnate le forze demo­
cratiche ilalianc, le associ» • 
zioni di massa degli emigrali, 
i sindacai:, i paniti del mo­
vimento operaio. 

La conferenza — che è sta-
i ta organizzata dal ministero 
! degli Affari Esteri e dal CNEL 
! iConsiglio nazionale dell'eco­

nomia e del lavoro i — ha lo 
scopo i rome detta la legge 
del luglio '74 che l'ha delibe­
rata» di «approfondire e ri* 
definire le linee di una poh* 
tica per l'emigrazione, con 
il compilo di svolgere una 
ampia analisi del fenomeni' 
migratorio, con particolare 
riguardo alle cause e conse­
guenze dell'emigrazione forza­
ta e al loro superamento ». 

Ai lavori — che saranno a-
perti con un'allocuzione del 
Presidente della Repubblica 
Ul quale giù oggi ha rivoli u 
il suo saluto ai partecipanti i, 
cui saluto del sindaco di Ro 
ma e dai discorsi del presi­
dente del Consiglio Moro »* 
del ministro per gli Affari 
Esteri Rumor — partecipano 
mille persone fra delegati * 
invitali. 

I lavoratori che rappreseti 
Uino le colletti vii a italian" 
uH'cstero sono ;r>4 molti dei 
quali eleni grazie all'impegna 
del nosiru panno e di alir* 
associazioni di massa e de­
mocratiche direttamente dal­
le assemblee dei lavoratori. 
Cosi ad esempio è successo 
in Argentina dove assemblee 
unitarie popolari hanno scel­
lo i X' rappresentanti; o in 
Svizzera, dove il Comitato ai 
intesa — composto dai parti­
li, dai patronati, dalle asso­
ciazioni, ecc. — ha scel'.o i 
'A'1 lavoratori che seguiranno 
la Conferenza. 

Ai lavori partecipano :C3 
delegati delle forze politiche 
e sociali dell'Italia, fra par­
lamentari, amministratori, sin­
dacalisti, dirigenti di partito 

SEGUE IN ULTIMA 

Nuove proteste 
dagli agenti 
di Pubblica 
Sicurezza 

Nuove proteste del personale della PS --- dopo quel­
le di Napoli e di Roma — vengono segnalate da nu­
merosi centri di tutta Ita!il. per le condizioni cui il 
Corpo viene mantenuto di fronte al dilagare della crimi­
nalità e degli al lacchi fascisti alle istituzioni. Il mal-
conlento si v acutizzato in quegli ultimi giorni. A pro­
vocarlo sono stale da un la'o la inadeguatezza delle mi­
sure adottale dal gnu mo. e, dall'altro, la tragica morte 
dell'agente Giuseppe Marchisela, ammazza;o dai ban­
diti in un ufficio postali» a Roma. MOLLA FOTO ANSA: 
un momenlo della cerimonia funebre per l.t morte del­
l'udente Marchiseli*. »A PAGINA :>> 
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Manifestazione antifascista in vai d'Ossola 

Celebrato il 31° 
della battaglia 

di Megolo 
Caddero dodici partigiani, tra cui Beltrami, 
Citterio, Gaspare Pajetta e Antonio Di Dio 

OMEGNA. 23 febbra io 
TI VI fobbr .no 1!M4 u:m co­

lorai.i eh naziffisciMi a t t a c c o 
di s o r p r e s a utm p a r t e del la 
fo rmaz ione pa r t ig i ana coman­
d a t a dal c a p i t a n o F i l ippo Bei-
t r a m : a c c a m p a t a a Meaolo , un 
p iccolo c e n t r o del l 'Ossola . Ve­
rificata la sch iacc ian te stipe-
r i o n t a del n e m i c o . B e l t r a m i 
o r d i n o ai suol u o m i n i di ri­
p i ega re a r idosso del la mon­
tagna, m e n t r e lui e p o c h i al­
t r i r i m a s e r o a r i p a r a r e la ri­
t i r a t a del compil imi . Dopo t r e 
o r e di c r u e n t a ba t t ag l i a . 12 
va lo ros i pa r t i g i an i c a d d e r o 
uccisi . F r a di ess i lo s tesso 
B e l t r a m i . Gianni Ci t t e r io . Ga­
s p a r e Pa je t t a e Antonio DI 
Dio: comun i s t i , social is t i e 
cat tol ici che in s i eme si sacr i ­
f icarono pe r la l iberaz ione del­
l ' I ta l ia , 

A 31 ann i di d i s tu rna , la 
ba t t ag l i a d i Megolo e s t a t a 
s o l e n n e m e n t e c o m m e m o r a t a 
oggi con u n a s e n e di Iniziati­
ve p a t r o c i n a t e dal C o m u n e de­
m o c r a t i c o d i O m e g n a . Dopo 
u n a messa , al le 10 nel muni ­
c ipio si è svol to un ricevi­
m e n t o , p r e s e n t i n u m e r o s e au­
to r i t à . 

La ce lebraz ione ufficiale s! 
e t e n u t a verso le 11 p r e s s o 11 
t e a t r o Socia le g r e m i t o di cit­
t ad in i , giovani s o p r a t t u t t o , e 
d i ex pa r t i g i an i . F r a le perso­
na l i t à e r a n o p re sen t i la com­
p a g n a Bar lsc l l i , m a d r e di due 

pa r t ig ian i t ruc ida t i e Michele 
Be l t rnml , figlio del c a p i t a n o 
c a d u t o ; n u m e r o s . s indac i del­
la zona. 

I n s i eme a u n a delegazione 
del C o m u n e e de l l 'ANPI di 
Col lcgno. vi e r a n o i gonfalo­
ni d i Cas te l le t to Tic ino , Gar­
gano , D o m o d o s s o l a . V e r b a t u a 
e O m e g n a m e n t r e te legram­
mi di ades ione s o n o giunt i 
da i C o m u n i di Mi lano , di Va-
ra l lo o da l p r e f e t t o d i No­
vara . 

Dopo 11 s indaco di Ome­
gna, c o m p a g n o P a s q u a l e 
Maull inl , h a p r e s o la p a r o l a 
l ' o ra to re ufficiale, l 'on. Alber­
to J a c o m e t t i il qua l e h a ri-
c o r d a t o la c r u e n t a ba t t ag l i a 
di Megolo, Dopo aver denun­
c ia to le r e s p o n s a b i l i t à che de­
terrei.nate forze di gove rno 
h a n n o p e r la r i so rgenza del 
f a sc i smo. J a c o m e t t i ha d e t t o 
c h e — n o n o s t a n t e la per ico­
losità de l d i segno fascista e 
de l la vas t i t à della sua re te di 
compl ic i t à e connivenze — bi­
sogna avere fiducia: oggi c'è 
il popolo , ci sono 1 pa r t i t i , i 
s indaca t i c o m e b a r r i e r a p e r 
s b a r r a r e la s t r a d a al fasci-
s m o . 

Nel pomer igg io si è svol to 
un pel legr inaggio a Megolo; 
cen t ina ia di p e r s o n e sono sa­
li te su l l ' a l t u r a p e r raggiunge , 
re II e p p o dei 12 cadu t i . Qui 
ha t e n u t o u n a b r e v e orazio­
ne 11 c o m p a g n o Albino Ca­
le t t i ( c a p i t a n o B r u n o ) . 

Solenne cerimonia o 30 anni dalla fine della guerra 

San Marino: rievocata 
l'ospitalità data a 
centomila riminesi 

Defecazione ufficiale nella Repubblica del Titano • La ri-
conoscenza dì Rimini nel discorso del sindaco Fagliami 

SAN M A R I N O . 23 febbra io 
Con u n a so lenne ce r imon ia 

«vol tas i nel la m a t t i n a t a di ie­
r i , domen ica , a S a n Mar ino , 
ne l l a sa la de l Consigl io Gran­
d e e Generale- del palazzo del 
G o v e r n o , la c i t ta d i R t m l n i . a 
t r en t ' ann i da l l a lo t ta di l ibe. 
r az ione , h a r e so omagg io al­
l 'ospi ta l i tà che .1 p iccolo Sta­
to , d u r a n t e la s econda guer­
r a mond ia l e , concesse a 100 
m i l a profughi r iminosi e del 
c o m u n i l imitrof i , sp in t i da i 
te r r ib i l i b o m b a r d a m e n t i che 
s c m i d i s t r u s s e r ò la c i t ta , a tro­
v a r e rifugio nel t e r r i t o r i o mon­
tagnoso de l la Repubb l i ca del 
T i t ano . 

P r i m a del la c e r imon ia , u n 

TORINO 

Attentato 
fascista ad una 

sede del PCI 
T O R I N O , 23 febbra io 

Un a t t e n t a t o tasc l s ta e sta­
to c o m p i u t o la s co r sa no t t e 
c o n t r o la sezione del r e i di 
P lossasco , u n C o m u n e cMia 
p rov inc ia di T o r i n o . Verso 
mezzano t t e , un o r d i g n o In­
c e n d i a n o e s t a t o lancia:'» con­
t r o l ' ingresso del la s ede del 
pa r t i t o , s i t a nel la via cent ra­
lo del r a e s e . Un c o m p a g n o 
che ab i t a nel p r e s s i ha ud i to 
l 'esplosione. Ni vis to le fiam­
m e da l l a f inestra , e sceso di 
c o r s a e d ha s p e n t o 11 pr inc i ­
p io d ' incend io . I d a n n i sono 
s ta t i cosi l imi ta t i alla p o r t a 
de l la sezione. 

S o n o s t a t i avver t i t i I cara­
b in ie r i , che h a n n o esegui to 
un sop ra l l uogo so lo .starnano 
allo 9,30, Nel la n o t t e t r a mer­
coledì e giovedì v o l a n t ' m fa­
scis t i e r a n o s t a t i get ta"! d a 
m a c c h i n e In c o r s a p e r le vie 
di P lossasco . U n a del le a u t o , 
u n a « Renau l t 16 ». e r a s t a t a 
n o t a t a nel g iorni scors i e la 
t a rga e s t a t a s egna la t a alla 
forza pubb l i ca . 

co r t eo , f o r m a t o da l le a u t o m o ­
bili del le a u t o r i t à , aveva per­
c o r s o il t r a t t o di s t r a d a che 
d a Dogana p o r t a l ino al la cit­
ta vecchia , dove si t r o v a il 
palazzo del G o v e r n o . 

Alla c e r i m o n i a h a n n o pre­
senz ia to 1 Capi tan i Reggent i 
di S a n M a r i n o . 11 so t tosegre­
t a r i o al la p r e s idenza del Con­
siglio del gove rno I ta l iano, 
on. Angelo Sullzzoni . il s inda­
co di Rimtnt c o m p a g n o on. 
Nicola Pagl ia rnnt . E r a n o Inol­
t r e p re sen t i d ivers i a m m i n i ­
s t r a t o r i de l c o m u n i del Rimi-
nese e e sponen t i del le fon.e 
po l i t i che d e m o c r a t i c h e . T ra il 
pubb l i co che ha ass i s t i to a l la 
c e r i m o n i a , n u m e r o s i e r a n o l 
volti c o m m o s s i d i p e r s o n e 
che quel la e spe r i enza v i s se ro 
in t u t t a la s u a d r a m m a t i c i -
tn. 11 P r e s i d e n t e del la Repub­
b l i ca Leone h a invia to un te­
l e g r a m m a di ades ione . 

Nel s u o i n t e r v e n t o il s inda­
co Pagl la ran l ha e s p r e s s o la 
r i conoscenza di Rimln l d e m o ­
cra t ica e an t i fasc is ta a l la po­
po laz ione s a m m a r i n e s e p e r la 
sol idale osp i ta l i t à e p e r 11 ge­
n e r o s o sp i r i t o di abnegaz ione 
che h a a s s i c u r a t o a tant iss i ­
mi rifugiati , post i in condi­
zioni d i s p e r a t e , d i godere u n a 
ass i s t enza forse i n spe ra t a . La 
Repubb l i ca di S a n M a r i n o fe­
ce Il m i r a c o l o e « il p iccolo 
popo lo — h a d e t t o Pagl iara-
in — si è a f famato p e r con­
t r i b u i r e a s f a m a r e » . La vicen­
da del c e n t o m i l a è oggi leg­
genda , m a il r a ccon to n o n si 
e conc luso ; da l d o p o g u e r r a a d 
oggi, in ta t t i , i r a p p o r t i fra po­
polaz ione s a m m a r i n e s e e ri-
m l n e s e s o n o s e m p r e s ta t i lea­
li e ba sa t i su l la p iù a m p i a 
co l l aboraz ione . 

L 'occas ione o d i e r n a — h a 
c o n t i n u a t o P a g l ' a r a n ! — de­
ve a n c h e se rv i re a fare svi­
l u p p a r e e mig l io ra r e i legami , 
cui o t t imi , fra Rimini e S a n 
Mar ino . H a qu ind i p r e s o la 
p a r o l a l 'onorevole Sal izzonl 
che ha evidenzia to il va lore 
de l l ' osp i ta l i t à che S a n Mari­
n o concesse al r iminos i du­
r a n t e la g u e r r a e 1 legami di 
amiciz ia che oggi, c o m e t ren-
t ' annl o r s o n o . a c c u m u n a n o le 
gent i d i ques t i luoghi . H a poi 
p a r l a t o 11 s o t t o s e g r e t a r i o agli 
E s t e r i d i S a n Mar ino , B e r t i . 

La c e r i m o n i a si è conc lusa 
con lo s c o p r i m e n t o di u n a la-
p ide- r icordo p o s t a ne l l ' a t r io 
del pa lazzo de l G o v e r n o . 

Il programma è giunto ormai ad una fase molto avanzata di elaborazione 

LA RIFORMA DELLA LEVA AVVIA LA 
RISTRUTTURAZIONE DELL'ESERCITO 

Si punta ad un organismo più ridotto ma di maggiore efficienza • I tagli agli effettivi e la polemica sugli alpini - Le ipoteche del­
la NATO, che preme per la costituitone di eserciti di mestiere • necessità di una profonda democratizzazione degli istituti militari 

ROMA, 23 f ebbra io 
Il p r o g r a m m a di r i s t ru t tu ­

raz ione delle Forze A r m a t e di 
cut si p a r l a d a ann i , è g iun to 
o r m a i a un p u n t o m o l t o avan­
za to di e l abo raz ione . Q u a t t r o 
g rupp i d ì lavoro I n t e r i o r / c 
s t a n n o dc t lnendo soluzioni al­
t e rna t ive , che s a r a n n o f ra n o n 
m o l t o s o t t o p o s t e a l l ' e same del 
c o m i t a t o dei capi d i S t a t o 
magg io re , c i rca l ' ent i tà e la 
c o m p o s i z i o n e de l le l o r z e e de i 
s u p p o r t i d i r e t t i de l l ' e se rc i to , 
del la m a r i n a e de l l ' ae ronau t i ­
ca. L 'avvio alla r i s t r u t t u r az io ­
n e e s t a t o p r a t i c a m e n t e d a t o 
con la a p p r o v a / I o n e d a p a r t e 
del gove rno , del la legge p e r 
la r i t o r m a del la leva, che pre­
vede fra l ' a l t ro la r iduz ione 
de l la f e r m a d a 15 a 12 m e s i 
p e r l 'eserci to e l ' ae ronau t i ca . 

P e r l ' e serc i to In p a r t i c o l a r e 
r e s t a n o ape r t i a lcuni g ross i 
p r o b l e m i . s o p r a t t u t t o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a il t ipo di or­
ganizzazione. I c a m b i a m e n t i 
al ver t ice ( il genera le Andrea 
Cucino che h a sos t i tu i to il 
genera le Andrea Viglione, no­
m i n a t o a s u a vo l ta c a p o di 
SM del la Difesa al p o s t o di 
H e n k e ) h a n n o p r o v o c a t o u n a 
n a t u r a t e b a t t u t a di a r r e s t o 
ne l l a definizione del le soluzio­
ni d a d a r e a ques t ion i in ve­
r i t à assa i c o m p l e s s e . Tut ta­
via l ' o r i e n t a m e n t o d i fondo 
s e m b r a o r m a i acqu i s i to : si 
p u n t a cioè a d u n e se rc i to di 
d imens ion i p iù r i do t t e , m a di 
m a g g i o r e efficienza d a r e n d e r e 
poss ib i l e con l ' a m m o d e r n a ­
m e n t o del mezzi . 

La r i s t r u t t u r a z i o n e de l le 
Forze A r m a t e — lo ha r ibadi­
to l ' a t tua le c a p o di S M del­
l ' eserc i to genera le Cuc ino nel 
c o r s o di u n a ser ie d i i ncon t r i 
con i q u a d r i de i vari coman­
d i — è d i v e n t a t a indilaziona­
bile s o p r a t t u t t o pe r duo ragio-
ni fondamen ta l i : le difficolta 
finanziane dovu t e al la c r i s i 
che a t t r a v e r s a il Paese e la 
necess i t a d i a d e g u a r s i alle 
nuove s c o p e r t e de l la tecn ica 
e del la s t r a t eg i a mi l i t a re . Si 
p o t r e b b e agg iungere che pe r 
la r i s t r u t t u r a z i o n e del n o s t r o 
ese rc i to p r e m o n o d a t e m p o ì 
c o m a n d i NATO 1 qual i chiedo­
n o a l l ' I ta l ia un magg io re Im­
p e g n o o forze p iù emctont l d a 
p o r r e s o t t o II loro con t ro l lo . 

Il gove rno i t a l i ano — lo h a 
d i c h i a r a t o 11 m i n i s t r o Fo r l an i 
a l la c o m m i s s i o n e Difesa de l la 
C a m e r a — è o r i e n t a t o a soste­
n e r e u n a r i s t r u t t u r a z i o n e del­
le forzo a r m a t e che p roveda 
la r iduz ione del livelli di for­
za, specie p e r que l le t e r r e s t r i , 
l ' a m m o d e r n a m e n t o e il po ten­
z i a m e n t o de l la m a r i n a (cos ì 
c o m e vuole a p p u n t o la NATO 
p e r u n a m a g g i o r e p r e s e n z a 
nel Med i t e r r aneo» , e l 'adegua­
m e n t o de l l ' a e ronau t i ca al le 
n u o v e es igenze, e v i t a n d o 
u n a r iduz ione d o t a n d o l a d i 
mezzi più m o d e r n i de l p a r c o 
a t t u a l e degli ae re i . 

P e r l imi t a re la r iduz ione 
del le forze ef fe t t ivamente ope­
ra t ive , s o p r a t t u t t o p e r l 'eser­
c i to , gli S t a t i magg io r i sono 
o r i en t a t i ad u n a pianif icazione 
che c o n s e n t a la g r a d u a l e ri­
d u z i o n e del pe r sona l e , a t t ra ­
verso la e l iminaz ione e al 
t e m p o s tesso la concen t raz io ­
ne In tc r fo rze di s t r u t t u r e e 
o r g a n i s m i mi l i t a r i e s u b e r a n t i . 
Ciò d o v r e b b e p e r m e t t e r e , ce 
lo a u g u r i a m o , la e l iminaz ione 
degl i sp rech i e degli spe rpe r i 
che h a n n o p e s a t o e p e s a n o 
n e g a t i v a m e n t e sui cos t i e sul . 
la s tessa efficienza del le n o s t r e 
Forze a r m a t e . 

TAGLI DI EFFETTIVI 
E BRIGATE 

Per l 'eserci to lo S t a t o mag­
g io re g iudica inevi tabi le la ri­
duz ione del n u m e r o degli et-
Iet t ivi e del le br iga te t a t tua l ­
m e n t e s o n o 3tf. 5 divis ioni d i 
l un te r i a , 2 divis ioni corazza­
te ; ."» b r iga te a lp ine; 4 b r iga t e 
dì fanter ia a u t o n o m e : 1 briga­
la di caval ler ia ; 1 b r iga t a pa­
r acadu t i s t i ; 1 b r iga t a miss i l i ; 
I c o m p l e s s o di s u p p o r t i valu­
tabil i In 3 b r iga te , m a a d u e 
p rec i se condiz ion i . 1» man te ­
n e r e le un i ta a livelli di forza 
o rgan i ca tal i d a n o n avere 
mene» del 70 p e r cen to di lor-
za i s t ru i t a nel r epa r t i opera­
tivi ( v e r r a n n o anche e l imina t i 
1 CAR»; 2» i n c r e m e n t a r e la 
mob i l i t a e la po t enza eli fuo­
co, con un c o m p l e s s o di mi­
s u r e di a m m o d e r n a m e n t o e 
di p o t e n z i a m e n t o che com­
p r e n d a : s i s t e m i d ' a r m a con. 
t r ae re i e c o n t r o c a r r i ; ar t igl ie­
r ie r u o t a n t i e s emoven t i ; vei­
coli r uo t an t i e c ingola t i ; au­
tomezz i specia l i p e r le t r u p p e ; 
aere i ed e l ico t te r i , a p p a r e c ­
c h i a t u r e e l e t t ron i che di co­
m a n d o e di con t ro l lo ; nuov i 
mezzi p e r le t r a s m i s s i o n i . SI 

( Situazione meteorologica 
LA Hltuazlonr mt'tcoroloclin urlio ultimi- M-Mtlijiiitt* 
Irò nn- non e tontanrliilmciitt' cumhl.itit. I.» noMrw 
peninola *• sempre li» ir resinili (In uim (tiitrlhnrlnnf 
ttl »llf prensioni Htmnifrrlclu' r (IH IHM i'lri-olH/tmir 
(ti cnrrrnll » enn ponente orientili»', Sulle rta teloni 
(IHI'llftliH HHtrntrlormU' i> quel Ir itrlI'ItHlLn centri».*' 
In KlornnU mllenm sarà cHrultrri//Htn <U Henri.» 
KttlUt* miMtlos» cil ti mi)ir /une <1| scremi, I) uriniti* 
Il etimi de Un glni-mit.» si polramiu .neri' rttTcntujo 
'/Ioni loculi (Itti» ninolosU.i. nuche i» carattere 
li'mpornlfHi'n. I'rr quanto r lenitali* li* i ce Inni del­
l'Italia merli!Inni»li- i> In Melili», il lem-.)» rimarrà 
orientato \erio IH variabilità, per cui .1 trititi si 
<nrenilo annuvoWtrìPiHI mitili' Intensi specie In Pli­
che, •Uitahriu io 11 leu r Melila, n trititi il avranno 
«chiarite phi n ninni 11 m pie. I.» temperai tira non 
mi 1)1 ri» tiriamoti! note.oli, 
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p u n t a in cos tanza ad un ordi­
n a m e n t o d ive rso de l l ' a t tua le , 
che p r e v e d a fondamen ta lmen­
te briRatP corazza te e b r iga t e 
meccan izza te . 

Un d i s c o r s o a p a r t e viene 
l a t t o per «li a lpini , la cui vi­
cenda ha s ca t ena to una r idda 
di po lemiche , s p e s s o intere**-
Mite e a s s u r d e . Il c o r p o degli 
a lpini s a r à in rea l ta il m e n o 
colpi to da l l a r i s t r u t t u r a z i o n e . 
Lo h a p r e c i s a t o il c a p o d i S M 
gene ra l e Cucino p a r l a n d o a 
Bo lzano ai q u a d r i del IV Cor­
p o d 'u r ina t a . E^li h a afferma­
to che «dalle trasformazioni 
in programmo, le unita alpine 
usciranno rafforzate m capa* 
cita ed efficienza e potranno 
estendere la loro operatività 
anche in terreni diversi da 
quelli montani». L ' ipotesi che 
viene avanza t a è c o m u n q u e la 
r iduz ione del le b r ina t e a lp ine 
(da 5 a 3?) e degl i effettivi 
(da 40.00U u o m i n i , s u p p o r t i 
c o m p r e s i a 30 mila?>, man te ­
n e n d o tu t t av ia in vigore il ca­
r a t t e r e f o n d a m e n t a l m e n t e re­
gionale del r e c l u t a m e n t o , limi­
t a to c ioè alle zone a lp ine . 

LA RIFORMA 
DELLA LEVA 

Nel q u a d r o del la r i s t ru t tu ­
raz ione e p r ev i s t a la r i fo rma 
de l l a leva, con la r i duz ione 
del serviz io obb l iga to r io d a 15 
a 12 mes i pe r l 'eserci to e p e r 
l ' a e ronau t i ca (pe r la m a r i n a 

sono previs t i 18 mesl> e l'an­
t ic ipo a 19 a n n i del la ch iama­
ta alle a r m i . Il re la t ivo dise­
gno di leggo, v a r a t o giovedì 
s c o r s o da l Consigl io de i mi­
n i s t r i , dov rà o r a e s se re a p p r o ­
vato dal P a r l a m e n t o , 

Per la r iduz ione degli ef­
fettivi de l l ' e se rc i to lo S M e 
o r i e n t a t o ad e f fe t tuare un 
d r a s t i c o taglio alla leva ob­
b l iga tor ia * si p a r l a di fiO mi­
la so lda t i in m e n o r i spe t t o 
ni 2..0-240.(mu che la leva for­
n isce in m e d i a ogni a n n o ) . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e p e r ò lo 
SM ch i ede le il g o v e r n o 0 
d 'accordo» l ' a r r u o l a m e n t o di 
vo lon ta r i a f e rma b ienna le 
( l ' a t tua le o rgan ico di 21.000 
un i ta si vuol p o r t a r e a 24 000: 
1 vo lon ta r i s o t t o le a r m i so­
no a t t u a l m e n t e m e n o di 4.0001 
che d o v r e b b e r o c o m p e n s a r e 
1 vuoti che v e r r a n n o a crear­
si ne l l ' a t t uaz ione de l la rifor­
m a della leva. 

Con q u e s t e m i s u r e , soste­
n u t e da mot ivaz ion i non suf­
f ic ien temente convincent i , il 
r a p p o r t o so lda t i di leva-mili­
t a r i p rofess ionis t i nel loro 
c o m p l e s s o s u b i r à u n a sensi­
bile modif icaz ione , che r i schia 
d i m e t t e r e in d i s cus s ione il 
c a r a t t e r e p o p o l a r e del n o s t r o 
e se rc i to , fonda to sul la f e r m a 
obb l iga to r i a cosi c o m e e san-

| c i to da l la Cos t i tuz ione r epub­
bl icana . Si deve r i levare che 
Ria oggi, nel c o m p l e s s o del le 
forze a r m a t e , 1 profess ionis t i 

r a p p r e s e n t a n o il 27 p e r cen­
to de l la forza b i lanc ia ta , il 
vo lon t a r i a to a lunga f e r m a .1 
17 e il servizio di leva solo 
il 5(ì p e r c en to . 

Alla cos t i tuz ione di eserc i t i 
di m e s t i e r e p u n t a n o 1 coman­
di della NATO < gli eserci t i 
d i leva s o n o s ia t i sopp re s s i 
negli S ta t i Uni t i , in G r a n 
B r e t a g n a e Canada , m e n t r e 
ne l la G e r m a n i a federa le e in 
F r a n c i a la c o m p o n e n t e d i le­
va è s t a t a d r a s t i c a m e n t e ri­
d o t t a ) , 1 qua l i sugge r i scono 
a l l ' I t a l i a un t ipo di r i s t ru t tu ­
raz ione del le sue forze a r m a ­
te che vada in q u e s t a direzio­
ne , m e n t r e vi e s e m m a i Tesi-
genza o p p o s t a , di a c c e n t u a r e 
cioè il lo ro c a r a t t e r e demo­
c ra t i co e popo l a r e . D ' a l t r a 
p a r t e l ' esper ienza degli eser­
citi profess ional i si e d imo­
s t r a t a fa l l imenta re , sia so t to 
il p ro l i l o dell 'efficienza che 
di que l lo dei cos t ì . 

ESERCITO E 
« PRONTO IMPIEGO » 
Con la r i s t r u t t u r a z i o n e lo 

S t a t o magg io re p u n t a a d u n 
ese rc i to fonda to su un i t a 
c o m p l e t e di m a t e r i a l e e d i 
u o m i n i e qu ind i di « p r o n t o 
i m p i e g o » , r i d u c e n d o l 'a t tua­
lo n u m e r o degli effett ivi. 
Q u e s t a via viene segui ta an­
che da l l 'Olanda , che h a va­
r a t o un p iano pe r r i d u r r e 
gli o rgan ic i di c i rca 20 m i l a 

uomin i (il 20 per conto degli 
effettivi de l l ' e se rc i to , della 
m a r m a e de l l ' ae ronau t ica ». 
p o r t a n d o la leva pe r le t re 
a r m i d a IH a 12 mes i . CU 
Sta t i Unit i , invece, eccedono 
ne l l ' impiego del pe r sona l e e 
p r e t e n d e r e b b e r o che 1 loro 
al leat i eu rope i facessero al­
t r e t t a n t o , i n c o n t r a n d o p e r o 
lo r l i r es lMen/e . sopra t tu t to 
p e r ragioni f inanziar ie 

La r i s t r u t t u r a z i o n e del no 
s t r o ese rc i to e f fe t t ivamente 
n o n p u ò e s se r e u l t e r i o r m e n t e 
r inv ia ta . Es sa non deve di­
v e n t a r e p e r o il p r e t e s t o p e r 
m u t a r e il c a r a t t e r e delle F o r ­
ze a r m a t o — fonda to cioè 
sul la ferma obbl iga to r ia e su 
una ut i l izzazione p iena e non 
d i s c r i m i n a t a de i so lda t i di 
IOVK — ne pe r una loro ulte­
r io re in tegraz ione e subord i ­
naz ione ai c o m a n d i NATO e 
al la s t r a t eg ia a m e r i c a n a , m a 
bens ì l 'occas ione pe r anco­
ra re 1 nos t r i o r g a n i s m i mi l i ­
t a r i agli obiet t ivi dell ' indi­
p e n d e n z a , della p a c e e della 
s icurezza del l ' I ta l ia La ri­
s t r u t t u r a z i o n e deve ossero 
u n o s t r u m e n t o di democra ­
t izzazione, g a r a n t e n d o a tut t i 
gli u o m i n i so t to le a r m i — 
con ti va ro del nuovo rego­
l a m e n t o di d isc ip l ina e di un 
n u o v o codice penale e mili­
t a r e — il g o d i m e n t o effett ivo 
dei d i r i t t i civili e poli t ici . 

lio Pardera Sergia 

Convegno della Confesercenti sui problemi della difesa dell'ordine pubblico 

Milano: i commercianti chiedono 
una più decisa lotta al crimine 

Le vere cause che favoriscono il dilagare della delinquenza - Per anni è sfata deliberatamente ignorata la 
Costituzione - «Necessario creare le basi per un nuovo consenso di massa attorno all'autorità dello Stato» 

MILANO, 23 febbra io 
L ' anno sco r so in Lombar ­

d i a sono s t a t e r u b a l e a u t o 
p e r u n va lo re compless ivo di 
100 mi l i a rd i , le r ap ine ne 
h a n n o I m i t a t i 25; la p ros t i ­
tuz ione ha reso a l t r i 100 mi­
l ia rd i . P e r q u a n t o r i gua rda 1 
s eques t r i '!• p e r s o n a s i a m o in 
t e s t a alle g r a d u a t o n e euro­
pee . 

L ' indus t r i a de! c r imine no­
n o s t a n t e la crisi e d u n q u e in 
piena e spans ione . Alla nuova 
qua l i t à della ma lav i t a non si 
e .saputo c o n t r a p p o r r e vali­
di a rg in i d i difesa, al p a s s o 
coi t e m p i . A l l ' impress ionan te 
efficienti del le organizzazioni 
c r imina l i , la polizia e 1 cara­
binier i r eag i scono c o m e p o s . 
sono . La loro ba t t ag l i a ha pe­
ro, al lo s t a t o a t tua l e dei fat­
ti, s c a r s e poss ib i l i t à di vitto­
r ia , 

Ques t a m a t t i n a il s i ndaco di 
Mi lano Aldo Ania^i. sociali­
s ta , i n t e rvenendo a d un con­
vegno inde t to dal la Confeser­
cen t i sui p r o b l e m i del la dife­
s a de l l ' o rd ine pubb l i co ha 
so t to l inea to c o m e sia t r o p p o 
b a s s a la p e r c e n t u a l e di poli­
z iot t i e c a r a b i n i e r i imp iega t i 
in servizio a t t ivo . 

Un ese rc i to di agenti e di 
mi l i t a r i sono s ta t i i n s o m m a 
t r a s f o r m a t i in sempl ic i impie­
gat i . Da p a r t e sua il segreta­
r io naz iona le de l la DC. Amili-
to ro Fanfani , ha fa t to del 
p r o b l e m a de l l ' o rd ine pubb l i co 
il s u o p r inc ipa le cava l lo di 
ba t t ag l i a in vis ta delle p ros­
s i m e elezioni a m m i n i s t r a t i v e . 
Quasi che il m i n i s t r o degli In­
t e r n i (da cui d i p e n d e !a poli­
zia) non sia s e m p r e s t a t o un 
r e g n o s a l d a m e n t e in pURno ai 
d e m o c r i s t i a n i . 

E q u e s t a m a t t i n a p r o p r i o 
del le g rand i r e sponsab i l i t à 
del la DC si e p a r l a t o . Il te­
m a del convegno e ra : «Gl i o-
p e r a t o r i c o m m e r c i a l i e la di­
fesa de l l ' o rd ine pubb l i co ». II 
m o t i v o p e r cui 1 de t tag l ian t i 
h a n n o sen t i to il b i sogno di or­
ganizzare la mani fes taz ione so­
n o ovvu: 1 piccol i c o m m e r ­
c iant i sono le p r i m e v i t t ime 
del la c r imina l i t à . ( « V i v i a m o 
ne . l ' i ncubo di svegliarci e tro­
v a r e il n o s t r o negozio vuo­
to » ha d e t t o Valen t ino Zuf-
fada, p r e s i d e n t e del la Cunfe-
se r r en r l mi l anese e s p r i m e n d o 
il pens i e ro del la categor ia» 

I l r a p p r e s e n t a n t e di « Ma­
g i s t r a t u r a d e m o c r a t i c a » non 
h a e s i t a to a ind iv iduare le 
cause s tor iche , m a sopra t tu t ­
t o pol i t iche , che h a n n o c r e a t o 
le condizioni ideali pe r lo 
sv i luppo del la c r imina l i t à . 
« Il f enomeno n o n o s t a n t e sia 
s t a t o ingigant i to a fini elet to­
m i , h a c e r t a m e n t e r agg iun to 
livelli di gravi ta eccezionali 
r i spe t t o al passa to , Ma chi 
pe r tu t t i ques t i anni ha deli­
b e r a t a m e n t e ignora to la Co­
s t i tuz ione ' ' Pe r che ce r i : reat i , 
g rav i s s imi . qua l i l ' inquina-
m o n t o , gh infor tuni sul la­
voro , le adu l te raz ion i sono ri­
m a s t i quas i s e m p r e impuni­
ti, chi ha l avor i lo l ' e spanders i 
del la mal ìa a fini di po t e r e? 
D o b b i a m o d i r lo a ch i a r e let-
1 ore e st at a la DC. E o r a 
s e m p i v la DC v o r r e b b e d imen­
t i ca re anco ra la Cost i tuz ione 
p e r s a n a r e guas t i che essa 
s t e s sa ha p rovoca to . Non M e 
voluto che le ist i tuzioni fun­
z ionasse ro e o ra si scopre 
che la de l inquenza e in au­
m e n t o ; si invocano sentenze 
esempla r i e una d iminuz ione 
delle garanz ie del c i t t ad ino 

« L'aUernat iva invoco npg: 
più 1 he u n i e il r i spe t to (lolla 
f'os1 ini '10:10, .ir ' h" se -..limo 
arriva*., al p u n t o che ques t a 

r i ch ies t a fa sca lpore ». 
Un a l t ro a l l a r m a n t e «.spetto 

del i c n o m e n o e il l egame i ra 
c r imina l i t à e neofasc i smo. Lo 
ha r i c o r d a t o il c o m p a g n o Ric­
c a r d o Terzi del Comi t a to cen­
t ra le del PCI . E leva t i s s imi 
profitt i r e n d o n o ino l t re possi­
b i le l ' infi l trazione del la nuo­
va malav i ta nel l 'a t t iv i tà eco­
nomica . Come reagire a que­
s ta per ico losa s i t uaz ione 0 C e 
chi invoca — c o m e Fanfan i 
a p p u n t o — l ' i n a s p r i m e n t o del-
*a r ep res s ione . « Ma si t r a t t a 
di una m a n o v r a poli t ica che 
c e r t a m e n t e non r isolverà il 
p r o b l e m a . Il nocciolo del la 
ques t i one e c r ea r e le bas i 
p e r un nuovo consenso di 
m a s s a a t t o r n o a l l ' au to r i t à del­
lo S t a ' o » h a r i b a d i t o Terz i . 

Un p roces so di democra t iz ­
zazione che deve r i g u a r d a r e 
anche la polizia e la creazio­

ne del s i ndaca to del le guar­
d ie di P S v a in q u e s t a di­
rez ione . La tu te la dei d i r i t t i 
degli agent i è una necess i tà 
che non si s c o n t r a c o m e 
q u a l c u n o si sforza di far cre­
d e r e , con la necess i t à di am­
m o d e r n a r e , r e n d e r e p iù effi­
c ient i 1 corp i d i polizia. 

H a conc luso il convegno 
Stelvio Capr i ! ti , vice presi­
den te naz iona le della Confe­
se rcen t i , il qua l e ha sollecita­
to l ' i n a s p r i m e n t o delle pene 
p e r 1 r i ce t t a to r i , una riorga­
nizzazione de l la P S ( comin­
c i ando col p a g a r e megl io gì! 
agenti». Al convegno, a cui 
n o n aveva ade r i t o la DC, han­
n o p a r t e c i p a t o r a p p r e s e n t a n t i 
di CGIL, CISL. UIL, del P.SI, 
del P C I •» del P L I e di un n o t o 
I s t i tu to p r i v a t o di vigilanza. 

Michele Urbano 

Quattro pescatori processati per direttissima 

Per 10 chili di pesce 
accusati a Cabras di 

rapina pluriaggravata 
CABRAS, 23 febbra io 

Q u a t t r o pesca to r i s o n o fini­
ti in ca r ce re so t to l ' accusa 
di « r ap ina p lu r i agg rava t a » 
pe r ave r p e s c a t o nel lo s t agno 
di Cab ra s dieci chili di pesce 
' v a l o r e compless ivo : o t t omi l a 
lire». I « r a p i n a t o r i d i p e s c e » 
— Giovanni Meloni , 38 ann i ; 
M a r i a n o Marong iu , 28 ann i ; 
Luigi Bi lance t t l , 27 ann i ; Pie­
t ro Mocci, 'Mi anni • - compa­
r i r a n n o d o m a n i al p roces so 
p e r d i r e t t i s s ima , 

T u t t o il p a e s e di C a b r a s si 
e m o s s o in difesa dei quat* 
t r o pesca to r i , che n o n han­
no r u b a t o , m a h a n n o solo 
e s e r c i t a t o il l eg i t t imo d i r i t t o 
di pesca in uno s t agno dichia­
r a t o pubb l i co , c o m e s o n o 
pubb l i che le a l t r e acque in­
t e r n e e l agunar i del l ' isola , da 
u n a legge della Regione au to­
n o m a a p p r o v a t a fin dal 19.'>i>. 

Appun to pe r r i c h i a m a r e la 
a t t enz ione e la so l idar ie tà at­
t iva de l l ' op in ione p u b b l i c a 
isolana e naz iona le su quo-
sto, la popolaz ione di C a b r a s 
h a p r o c e d u t o alla occupazio­
ne del mun ic ip io . 

L 'a l t ro g io rno s o n o venut i a 
C a b r a s gh a s sesso r i Franco-
sconi (PISI» e Ghinani < PSDI » 
p e r c o n f e r m a r e — anche a no­
m e del p r e s i d e n t e della Re-
iNone, il d e m o c r i s t i a n o on. Del 
Rio — il p ieno appoggio alla 
Giunta regionale alla ba t tagl ia 
u n i t a r i a che d e \ o e l i m i n a r e 
pe r s e m p r e « q u e s t a an t i ca 
t o r m a di schiavi tù ». 

Un ' a l t r a mani fes taz ione , con 
la pa r t ec ipaz ione i m p o n e n t e 
di pesca to r i , con tad in i , p ro ­
fessionist i , s tuden t i , donne , e 
s t a t a a p e r t a da l s eg re t a r io 
della Fede raz ione c o m u n i s t a 
cu Or i s t ano c o m p a g n o Ton ino 
Urns e dal segre ta r io della 
scz.ione d e m o c r i s t i a n a locale 
Zocehedu. 

Alla p res idenza e r a schie­
r a to l ' in tero collegio di dife­
sa dei q u a t t r o pesca tor i u r i " -
s ta l i : :1 d o p u ' a t o democr is t ia ­
n o un. Riccio, ;i vice prosi-
d e n t " del g n i n n o comun i s t a 
r.l consiglio regionale compa­

gno F r a n c e s c o Maci , il com­
p a g n o social is ta avvoca to Bo-
nesu e l ' avvocato Angelo L'i­
gnori , inviato dagli « Amici 
del la casa G r a m s c i » di Mi­
lano che da ann i seguono, 
con a t t i concre t i di sol idarie­
tà, lo v icende di Cabrns . 

Come h a sp iega to il presi­
den t e del g r u p p o c o m u n i s t a 
al Consigl io regionale , compa­
gno Andrea Raggio, chiuden­
do il d iba t t i t o , ma l c o m e og­
gi la ques t i one de l la l aguna 
ha a s s u n t o u n cosi vas to ri­
l ievo pol i t ico . Lo d i m o s t r a la 
compos iz ione del collegio di 
difesa, che non a caso rap­
p r e s e n t a t u t t e le forze demo­
c ra t i che . 

S c a t e n a n d o la r ep res s ione , 
i ba ron i del la laguna cerca­
n o di s t r o n c a r e il m o v i m e n t o 
di lo t t a c h e avanza ed e vin­
cen te e i n t endono al lo s tesso 
t e m p o s b a r r a r e la si r a d a ad 
un recen te p r o v v e d i m e n t o 
de l la Cor t e di cassaz ione ia-
vorovole alle i s tanze dei pe­
sca to r i . 

Non e senza signif icato che 
il gove rno regionale , m que­
s to m o m e n t o , a b b i a sen t i to il 
dovere di p r e s e n t a r s i ne] mu­
nic ip io di Cab ra s , o c c u p a l o 
dai pesca tor i e dal la popo­
lazione, p e r significare la pro­
pr ia compio ta ades ione al mo­
v i m e n t o di l iberaz ione del lo 
s t agno Ma b isogna fare qual­
cosa di p iù v a r a r e u n provve­
d i m e n t o di emergenza che per­
m e t t a ai pesca to r i di «osi i re 
le a c q u e lagunar i di Cab ra s 
ne l l ' i n te resse della i n t e ra col­
let t ivi tà isolana. 

La Giun ta regionale — h a 
p r o p o s t o Raggio t ra 1 grandi 
app laus i dei pesca to r i e della 
popo laz ione — p u ò a d o t t a r e 
il d e c r e t o di occupaz ione tem­
p o r a n e a del lo s t agno in at­
tesa che venga s tabi l i to , a 
tu t t i gli effetti, li suo d i r i t t o 
di p rop r i e t à , e che qu indi — 
con l.t demanuihzzaz ione le ac 
quo lagunar i miss ino alla ge­
s t ione coopera t iva 

Giuseppe Podda 

Incriminati 
a Palermo 

l'ex presidente de 
e 10 assessori 
della Provincia 

P A L E R M O , 113 i ebbrn io 
E l a r g i r o n o u n a d e c i n a di 

mi l ioni p r o v e n i e n t i da l le c a s ­
se de l l a P r o v i n c i a per l'af­
fitto di un pa lazzo d ' a b i t a ­
zioni, di p r o p r i e t à del p lur i -
inqu i s i to c o s t r u t t o r e pa l e r ­
m i t a n o F r a n c e s c o Vassal lo , 
poi r ive la tos i inagibi le , pe r 
osp i t a rv i u n a scuola , l ' I s t i t u ­
to t ecn ico i n d u s t r i a l e « E t t o ­
re M a ì o r a n a ». 

A nove a n n i da q u e s t o o-
pisodio, q u a r a n t a d u e pe r so ­
ne ( t r a esse l'ex p r e c i d e n t e 
de de l l a P r o v i n c i a G i o v a n ­
ni Cc rau lo , 10 assessori , l 'ex 
p r o v v e d i t o r e agli S t u d i , Au­
g u s t o R iva ro la , e l 'ex m e d i ­
co p rov inc i a l e E d u a r d o R e a l -
muto» s o n o s t a t i i n c r i m i ­
n a t i pe r « a b u s o e omiss io ­
ni di a t t i di uificio » d a l l a 
P r o c u r a di P a l e r m o . Assie­
m o agli a m m i n i s t r a t o r i ed 
ai tecnic i e s t a t o i n c r i m i n a ­
to lo .stesso c o s t r u t t o r e V a s ­
sallo, a c c u s a t o dt concorso 
neg l : stessi r ea t i . 

L'iniaiativA della m a g i s t r a ­
t u r a p a l e r m i t a n a cado in 
co inc idenza con gli u l t .mt 
graviss imi svi luppi degli d e ­
gli s canda los i l a v o n t l s m i 
degli a m m i n i s t r a t o r i d e l l a 
P rov inc ia nei c o n l r o n t . de l ­
la speculaz ione : da o r m a , 
u n a s e t t i m a n a gh o t t o c e n t o 
s t u d e n t i d e l l ' I s t i t u t o osp i t a ­
to nel pa lazzo di Vassa l lo 
non v a n n o a scuola e s sen­
do s ta t i s f r a t t a t i da u n ' o r d i ­
n a n z a de l la A m m i n i s t r a z i o n e 
p rov inc ia le che . cosi t e t t a ,1 
d e c r e t a r n e urti c i , l imonio la 
mag ib i l i l a , non ha p rovve­
d u t o a d i spo r r e alcuna, so ­
luz ione a l t e r n a t i v a . 

1 « n i t o r i comunli i tono 
p«gn»ti ad t l t e r * pretenti 
ia eccezion* alla 
martedì pomerìggio 
cestive. 
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MILANO - Un convegno del PCI 

I comunisti 
per un nuovo 

modo di 
governare la città 

Dall'esperienza dei Consigli di zona l'indicazione per 
una gestione unitaria dei Comune - Intervento di Triva 

MILANO IT, feblii.iHJ 
Dal l 'esper ienza dei < n t i s^ l i 

di zona \ iene l ' inda azuzie IK 1 
la necess i ta e della poss ib i l i tà 
eh una R e s u m é u m i a i m della 
cosa pubb l ica , della cos t ruzio­
ne di 1 apptu u n u i n 1 * 1.1 le 
lorze pollili lie pei una soluzio­
ne u n . l a n a dei p iou . cn . , ( . ' l a ­
dini , 1 comuni s t i sono impe­
gnat i m un g r ande s l o i z o pei 
lai* m a t u r a r e r a p i d a m c n i e le 
condiz ioni p e r un d : \ e t s o me 
todo di governo delia t i f a 
ques to il senso del et nvenno 
che si e t enu to pe r iniziativa 
del Comi t a to u t l ad ino de. la 
Federaz ione mi l anese del PCI . 
al qua le h a n n o p a r t e c i p a l o se­
g re ta r i di sezione, consigl ic i ! 
di zona e m e m b r i dei Comita t i 
s an i t a r i . 

L 'obiet t ivo di una s\oll : i 
concre ta nei rapporU t r a le 
foize pol i t iche , pe r UUA pre­
senza a p i eno t i to lo dei 1 o-
munis t i al governo della < il 
ta cosi i urne a p ieno 11*0,0 
e r iconosc iu to il loro ia t t ivo 
a p p o r t o nei venti Consigli di 
zona in cui si a r t ico la il de­
c e n t r a m e n t o c o m u n a l e , e sla­
to p o s t o con chiarezza nella 
re lazione i n t rodu t t i va del com­
p a g n o R icca rdo Terzi , segreta­
rio c i t t ad ino del PCI , r i bad i to 
ne l l ' i n te rven to del c o m p a g n o 
011 Rubes Tr iva , del Comi t a to 
cen t ra le , r i p r e s o e app io fond i -
lo nel d iba t t i to che sulla 1 d a ­
zione si 0 sv i luppa to . 

La gravi ta s t e s s a della sii na­
zione mi l anese , t o m e ha d e t t o 
Terzi nel suo r a p p o r t o , nel 
con te s to della O H M genera le 
del Paese , impone una gestio­
ne d iversa p r o f o n d a m e n t e rin­
novata della c i t tà . Dal '70 a d 
o^;;i l 'Amminis t raz ione e sta­
la ca ra t t e r i zza t a da una pe r 
m a n e n t e ins tabi l i tà dovuta ad 
u n a matiRioranz.i di c e n t r o si-
n i s t r a debole . d i \ i s a . incapace 
di p r o s p e t t a r e una l inea pre­
cisa. In ques t a s i tuaz ione i co 
mun i s t i con la loro azione in 
Consigl io c o m u n a l e e il loro 
co l l egamento con le d iverse 
forze pol i t iche nei Consigli di 
zona sono r iusci t i in più di 
un 'occas ione a far sa l t a re la 
logica della r igida del imitazio­
ne della magg io ranza facondo 
p a s s a r e scel te significai ivo (so­
n o s t a t e r i c o r d a t e le ba t tag l io 
pe r il nuovo r ego lamen to del 
d e c e n t r a m e n t o , il p i ano stra­
o r d i n a r i o di edilizia scolast i-
ea; le scolte u i b a m s t i c h e por 
il q u a r t i e r e Gar iba ld i e il Gal-
lu ra t c se ) . Ino l t ro l ' impegno u-
n u a r i o dei comuni s t i ha reso 
poss ib i le la scel ta pe r l 'antifa­
sc i smo e p e r la difesa del le au­
tonomie cui l 'Ammin i s t r az ione 
di Milano e g iun ta n o n o s t a n t e 
le r i c a t t a t o n e press ion i di for­
ze di d e s t r a i n t e rne a l la sies-
sa magg io i anza 

La conci olezza del l ' ipotesi di 
un governo chveiso della cititi 
e d i m o s t r a l a , a p p u n t o , dall 'e­
sper ienza dei Consigli di zo­
na; qui sono s ta t i resp in t i i 
tenta t iv i di i a r funz iona le la 
logica del cent] o salisi j a e 
dell.i de l imi taz ione della mag-
gio ianzn, si opera con una ge­
s t ione sos t anz ia lmen te uni Si­
n a , con un p e r m a n e n t e con­
l ront o t r a le forzo poh tic he, 
al d i fuori di ogni cristall iz­
zazione d] magg io ranza e mi­
no ranza . Dai Consigli di zo­
na, d u n q u e , viene l ' indicazio­
ne di una p ra t i ca di r appor t i 
t ra le forze pol i t iche che p u ò 
e deve es se re seguita anche 
ad al t r i livelli, pe r una prò-
l icua co l laboraz ione democra ­
tica nella ges t ione della u l t a 

P r o p n o pvv la funzione u n 
nova t r i ce che 1 Consigli di zo­
n a h a n n o d i m o s t r a t o di assol­
ve re anche pe r quel che ri­
guarda 1 : appo i u polii u 1 e 
una r i forma del m e t o d o di go­
verno , o ind i spensab i le che 
venga i n t eg ra lmen te app l i ca lo 
il nuovo r ego l amen to del de­
c e n t r a m e n t o (pare r i obbl igato­
ri, ges t ione d i re t t a di a lcuni 
servizi , con t ro l l o sul le at t ivi­
la comuna l i , b i lancio ar t ico­
la to p e r zone» e, in par t ico la 
re, c)w si r i spet t i la decisio­
ne di e leggere d i r e t t a m e n t e 1 
Consigli eh zona c o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e alle p r o s s i m e elezio­
ni a m m i n i s t r a i ivo 

Per 1 comuni s t i , ino l t re , i 
Consigli di zona devono po t e r 
svolgere il loro ruo lo di mo­
m e n t o d e c e n t r a l o del governo 
c i t t ad ino col legandosi a lu t t i 
gli o rgan i smi democra t i c i del­
la zona 1 Comita t i san i ta r i eh 
zona, o rgan i smi clett ; delle 
scuole . Consigli di d i s u o l t o » 
p e r u n ' a r m o n i c a az ione uni ta­
r ia , fuori da ogni n s i r c i t o 
eoi poni l i vi'-nn». operimelo m 
s t r e t t a co l laboraz ione eun le 
organizzazioni s indacal i , p io -
m u o v e n d o il so rgere di Corol­
lari di q u a r t i e r e verament* ' 
r appresen ta t iv i delle io ize pò-
lit iche e sociali n ; opi 1 an i . , 
t r o v a n d o un ' in tesa p e r m a n e n t e 
( s o p r a t t u t t o da p a r i e delle zo­
ne doliti p e n i e r m 1 con 1 co­
mun i della c in tu ra 

Un 'occas ione poli t ica di 
g r ande l ' levali/ , i pei u e . i r e 
le ( ondiz .oni fi, una svolta 
nel govei i.u di MiK.no e la 
p i e s e n l a z i o n e del nuovo p i a n o 
regola tore I u n n u n i s u h a n n o 
lavora to e lavorami pe r giun­
gere ad un i:sul*,iio u n . ' . i n o . 
pe rche r i t engono e'.e si ci*e 
t an to i m p o r t a n t i che ngu.ir-

daim il lui ' 
barn» osseti 
sa i :a " i t t i 
l a p p i e s e n l ; 
popo la r i e 
ci t ta 

Il m i n u , 

u io dcKa 1 : t ,a deb-
r U D'in di un ' ime -
? iv I m r e pol i t iche 
i t i \ e (ielle m a s s e 
tlei co i . mod i de l l a 

p iano legn la ture , 
nei si. ìiienul. 

IJO.itll 
d i a sua 
ara sot impo i i .m , 

lupo^'M ad un d i b . c . t o a m p i o 
nella u n a , nello zone, con le 

1 var ie l o i / e ^oc'iil: e pohtieh** 
. ]-•( r in u l t e n o r c i oni i ibuto e 
1 n r g h o r . i i n e n t o li d u n q u e ne-
1 1 e - a n o d i e al più p i e s t o ven-
' gti p r e s e n t a t o a! Consiglio co-
] Ì ."k\\ile il pi o g e ' t o di p i ano , 
! e i . -" la sua adoz ione de l imi i -

\.i a . v i n g a a t t r a v e r s o un con­
i lo . i to a p e r t o in i le forze pu­
lii - ne e sulla baso di u n a 
d i . a r a scel ta di r i n n o v a m e n t o 
d u i 1 pu.i t ica u rban i s t i c a del la 
ci t ta 

La f 01 za 1 i n m n a i r i c e dei 
j Consigli di / u n a . il lo ro r u o l o 
1 di t< modi di ossero de] pote-
\ re c o m u n a l e » , l ' impor t anza 

del d c L e u t r a m e n ' o c o m e pun­
to d ' i n c o n t r o dei pa r l i t i poli­
tici per la gest ione della cosa 
pubb l i ca ne l l ' in te resse colletti-
u i , s o n o s ta t i so t to l inea t i con 
pai Ucolare lui za nel l ' in terven­
to del c o m p a g n o R u b e s Tri-
\ a del Comi t a to cen t r a l e 

Decenti a m e n t o e pa r t ec ipa ­
zione — ha d e t t o Tr iva —, se 
h a n n o un va lo re genera le , a 
Mi lano a s s u m o n o il c a r a t t e r e 
pecul ia re di c o m p o n e n t i es-
senziah di u n a pol i t ica p e r 
cambi . i re il m o d o di e s se re 
del p o t e r e pubb l i co , del m o d o 
di l a r pol i t ica, p e r f inal izzare 
verso in teress i genera l i l 'azio­
ne rielle lo rze pol i t iche , p e r 
c a m b i a r e la DC I n u n a gran­
de c i t ta c o m e Mi lano o pas ­
sa il d e c e n t r a m e n t o del le fun­
zioni de l l 'Ammin is t raz ione o 
n o n si c a m b i a l ' indico d e m o -
c ra t i co della ges t ione del la cit-
t.1, con si crea l 'un i ta del le 
lorze pol i t iche, non si modifi­
cano 1 r a p p o r t i t r a Mi lano e 
.1 t e r r i t o r i o c i r cos t an t e . Qui 
il d e c e n t r a m e n t o e ca r i co di 
va lore pol i t ico p e r l ' impor t an ­
za del la c i t ta , p e r l ' incidenza 
su l l ' i n te ra vita naz iona le di 
q u a n t o vi accade , p e r le s tes­
se 11 adizioni a u t o n o m i s t i c h e 
locali ravvisabil i anche nel 
c o m p o r t a m e n t o del le forze p ò -
l i t iche, non s e m p r e o m o g e n e e 
ai c o m p o r t a m e n t i dello segre­
ter ie nazionali 

A Milano, p a i che a l t rove , — 
ha so t to l inea to Tr iva — il de-
t o n l r a m e n t o r a p p r e s e n t a il 
t e r r e n o su cui e poss ib i le por­
t a r e avanti il d i scor so di mio-
vi s ch i e r amen t i , di p iù a m p i e 
inteso, di accord i con lo a l t r e 
lo rze pol i t iche p e r modi f ica re 
la s i tuaz ione e usc i re posi t iva­
m e n t e dal la cri '-: 

Porche svolgano q u e s t o ruo­
lo p i o t o n d a m e n t e d e m o c r a t i c o 
e i nnova to re 1 Consigli di zo­
na non devono essere s t ru ­
menta l izzat i c o m e sedi d i or­
ganizzazione del consenso o 
del d i s senso verso il Comu­
ne, ma valorizzat i c o m e mo­
m e n t o di ges t ione d e c e n t r a t a 
dello S t a l o , c o m e m o d o di es­
se] e del potei e c o m u n a l e ; de­
vono g u a r d a r s i dal per ico lo 
de l l ' i so l amen to dal la r ea l t à 
comuna le , in un m o m e n t o , ol­
t r e t u t t o , nel qua le e indispensa­
bile una vasta lot ta per la di­
fesa del s i s t ema delle au tono­
mie m i n a c c i a t o dal le scelte d i 
g o \ e r n o . devono esa l t a re la 
loro carat ter is t icH di sodo di 
incon t ro delle lorze pol i t iche 
e di co l l egamen to o rgan ico 
con le organizzazioni s indaca­
li, cu l tu ra l i , sociali che ope­
r a n o nella ci l ta . 

Un altro 
omicidio bianco 
ali'ANIC di Gela 

P A L E R M O , 'Si l e b b i a i o 
A l l ' m d o m . m i doU'mcr i i ru-

n a z . o n e per nm.c id .o cc lpo-
i o del d i r e t t o r e degli s i a -
b . h m e n t , po', rol eh . mi ci de l -
l 'ANlC di Gela , i n g e g n e r 
G.r vann i B r a n c h i , per l 'or­
n i ; . le Une liei q u a t t r o opo-
:.u mor t i per le Usi.oni r i ­
p o r t a t e ;n un i ncend io svi­
luppatoci 1 u n n o cor-^o a l l ' in ­
t e r n o dolili s t a b i l i m e n t i , l 'e­
lenco dello \ m i m e a l l ' i n t e r ­
no del oc!osso de l l 'En t e di 
M a l o si e a l l u n g a t o oggi di 
un a l i l o o m . d d i o b i a n c o 

Il q u a r a n t a t r e e n n e Ange lo 
Va.oni 1, un ope ra io m e t a l -
meci u n i r ò d i p e n d e n t e de l l a 
I l a ! Mon tagg i , una d i t t a a p -
p a l t a t r . e e e !io e ì l e t t u a l avo­
ri a l l ' i n t e r n o degli s t ab i l i ­
m e n t i , e mor to q u e s t a m a t ­
t ina :n ima cor- ia del c e n ­
t ro n e u r o - c h i r u r g . c o del l 'o­
spedale , dove e ra Malo r i ­
cove ra to venerd ì s to rco 

L ope ra io e i a p . o m b a t o giù 
d a u n a i m p a l c a t u r a n l l ' a l -
te / . 'a d: t r e m e t r i dal suolo 
r. pò r i . in do l e n t o grav iss imo 
.n t u l i o 1! corpo Soccorso 
ria. suol eumpHgn: di l avoro 
V a i m i . , ili s t a l o di .ncosc ien-
z i e ia , ' a l o p o r t a t o a l i 'ospe­
da le . do\ • 1 medici a \ e v a n o 
t e n t a t o un r i d i c a l o i n t e r v e n ­
to i h i r u r g . c o . 

A ldo T o r t o r e l l a 
Dire t tore 

L u c a T a v o l i n i 
Condi re t to re 

f i loacchino Murzullo 
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La traduzione italiana dell'opera di John A. Hobson 

Le interpretazioni 
dell' imperialismo 

Intuizioni e limiti di un'analisi compiuta ai primi del Novecento 
del capitalismo monopolistico e dei problemi del mercato mondiale 

K' singolare come M ripe­
ta .sempre uguale, nei modi 
e nelle l'orme, il tentativo del 
pensiero accademico di tutti 
i tempi e in tutte le discipli­
ne di eludere il nuovo e il 
« più vero >> rispetto al •< me­
no vero » o al « non più ve­
ro -» che esso rappresenta e 
tende a perpetuare. Anzitutto, 
attraverso il mancato ricono­
scimento della statura scien­
tifica dell'avversario cui non 
nene attribuito neppure il li­
vello d'interlocutore. Poi. at­
traverso l'impiego del metodo 
accademico proprio della di­
sciplina posta in discussione. 
per demolire perfino le defi­
nizioni concettuali del nuovo 
l>ensiero nei suoi contenuti lo­
gico-semantici. Infine, median­
te la congiura del silenzio e 
del disprezzo accademico che 
emargina dai circuiti ufficia­
li della cultura, dell'informa­
zione e della scuola il pensie­
ro eretico e i suoi apostoli, 
come accadde a Hobson, il 
cui necrologio, nel 1940. do­
vuto alla penna di CD.II. Co­
le, non occupò che poche ri­
ghe dell'autorevole « The Eco­
nomie Journal ». 

Perfino ai termini « inven­
tati » da quegli studiosi per 
definire o classificare feno­
meni nuovi e determinanti fu-
negata dignità scientifica, bui 
concetto di « capitalismo ». 
cosi come su quello di i bor­
ghesia ». di •! rivoluzione », di 
» profitto ». di « plusvalore ». 
di « rendita ». il dibattito e la 
confusione delle lingue si so­
no trascinati per decenni. 
Quanto al termine « imperia­
lismo », il suo destino non è 
stato migliore. Esistono an­
cora fior di economisti da Pre­
mio Nobel che ne disconoscono 
la cittadinanza nel dominio 
del linguaggio economico. In 
effetti, nonostante che spetti 
ad uno scrittore raclicalbor-
gliese, pacifista e fabiano, de­
gli anni a cavallo del secolo. 
John A. Hobson appunto, la 
discussione della parola « im­
perialismo ». l'uso di questo 
termine identifica ancora, nel 
mondo dell'accademia borghe-

• se. immediatamente il perico­
loso sovversivo, il marxista, il 
comunista. 

Analisi 
V. ciò anche se ormai i 

l'atti sono stati tanti che la 
' adeguatezza del termine « im­

perialismo ». per designare 
una fase specifica (quella 
» suprema » di Ledebour. di 
Lenin e, indirettamente, della 
Luxemburg) nella dinamica del 
sistema capitalistico di pro­
duzione e «li scambio, sia am­
messa perfino in ambienti che 
continuano a restare lontani 
dal marxismo militante. 

Pertanto, il fatto che il flus­
so della storia abbia scaval­
cato Hobson con Lenin, con 
il suo « Imperialismo ». con 

• la rivoluzione russa del 1917, 
non deve sviarci a ritenere 
che il seppellimento dell'eco­
nomista inglese nella coscien­
za culturale e politica del 
Novecento (si pensi che so­
lo ora il suu testo maggio­
re, scritto ~i anni fa, viene 
tradotto in italiano) sia stato 
l'esito naturale ed ovvio del­
la pubblicazione, nel 191G. di 
quel fondamentale testo leni­
niano ovvero il risultato de-

! gli eventi che lo avevano pro­
vocato. 

Ben diversi sono slati l'azio­
ne e il ruolo svolti dall'eco-

• nomista radicale inglese. La 
lettura della sua opera prm-

' opale adesso tradotta in ita-
' liano (John A. Hobson. L'im­

perialismo, a cura di Luca 
'• Meldolesi. Edizione ISEDI. pa-
• gine 3.15. L. 11.000) lo confer-
• ma. Hobson non è solo il pio­

niere di un'analisi dell'impe­
rialismo delle origini che, sot-

• to il profilo del rigore scien-
t tifico e del metodo risulta 
". certo meno convincente eli 
r quella contenuta nel già cita­

to testo di Lenin, ovvero nel-
" l'.<Accumulazione del capitale» 
' della Luxemburg (1913). e nel 

« Capitale finanziario » di Hit-
, ferding (1910). ma è soprat-
- tutto il caposcuoli! di un filo­

ne politico e culturale, radi-
• cale e democratico, che non 
f si è estinto con lui. Ma clic 
: ha contribuito, durante tutto 
' questo secolo, al fiorire di una 
> coscienza pacifista e antimpe 
:- rialista occidentale, parallela 
' a quella del marxismo, i cui 

connotati, diversi nell'analisi 
, come nell'azione politica, da 
; Romain Rollane! a Barbus.se 
fa Bertrand Russell, ad l l uv 
; ley. hanno marcato di un se­

gno critico la storia della bor-
l ghesia intellettuale « progres-
t sista », marciando spesso di 
i conserva con le organizzazio-
[ ni politiche e culturali del ino-
' vimento operaio internaziona-
ì le. 
< Si potrebbe anzi aggiungere 
} che l'analisi di Hobson nel-
u l'v Imperialismo», opera scru­

ta nel 1902. quando ancora i 
termini di novità di fase che 

! attraversava il sistema capi 
, talistico (da concorrenziale a 
( monopolistico e quindi impe­

rialistico! erano poco chiari 
ai contemporanei, perfino a 
quelli di diretta discendenza 
marxista, come Kautsk.v e lar­
ga parte della socialdemocra­
zia tedesca, beneficiti di quel­
la straordinaria lucidità e pre-
veggenza per i tempi, che giu­
stamente mette in rilievo Lu­
ca Mcldolesi nel suo attento 
saggio introduttivo all'edizio­
ne italiana. 

Certo, può apparire sempli­
ficata e, per certi aspetti, 
contraddittoria la identifica­
zione che Hobson fa della « ra­
dice principale » economica 
dell'imperialismo, nella neces­
sità che il « capitalismo a-
vanzato » (cioè monopolistico) 
avrebbe di trovare sbocchi 
esterni per la quota di merci 
e di capitale che non può es­
sere impiegata all'interno del 
Paese. 

Cosi come ingenua può sem­
brare ai contemporanei la sua 
idea che. trascinato dall'entu­
siasmo per la •< scoperta » dei 
trasferimenti di capitale e de­
gli investimenti all'estero, e-
spone nella seconda parte del 
volume, quando è portato a 
sottovalutare il ruolo del com­
mercio internazionale, e ad 
operare una slima riduttiva 
del valore complessivo degli 
scambi con le colonie nella 
convinzione che. a lungo an­
dare, il commercio estero di­
minuirà sia in termini asso­
luti che relativi. 
« Non vi è alcuna necessità 

di aprire nuovi mercati este­
ri - - scrive Hobson — (per­
chè) i mercati interni posso­
no espandersi indefinitamen­
te ». Di qui scaturisce infatti 
la sua teoria del « sottocon­
sumo », quella del « parados­
so », dell'eccesso di risparmio, 
che tanto ha influenzato, tren-
t'anni dopo, le tesi di Lord 
Ke.vnes e finalmente quella 
della redistribuzione del red­
dito a favore della classe 
lavoratrice che fa da piat­
taforma alle illusioni riformi­
ste e fabiane, sulla raziona­
lizzazione del capitale in as­
senza di conflitto di classe. 
L'economista inglese, infatti, 
vorrebbe cambiare i rapporti 
di distribuzione (che conside­
ra storici) ma non critica 
i rapporti di produzione in 
quanto tati (che ritiene eter­
ni) da cui quelli discendono 
necessariamente nel processo 
di valorizzazione del capitale 
per la riproduzione allargata 
del sistema. 

Contro le fantasie dei « sot­
toconsumisti » e dei « distri-
buzionisti » già Marx scrive­
va, nel II volume del « Capi­
tale », che « è pura tautologia 
dire che le crisi provengono 
dalla mancanza di consumi 
in grado di pagare o di 
consumatori in grado di pa­
gare. Il sistema capitalisti­
co non conosce altre .specie» 
di consumo all'infuori del con­
sumo pagante, eccettuate quel­
le sub /orma pauperix o quel­
le dei "lestofanti" ». E aggiun­
ge, nel libro III, che il « bi­
sogno sociale, ossia ciò che re­
gola il principio della doman­
da, risulta essenzialmente dal 
rapporto che esiste fra le di­
verse classi e dalla loro ri­
spettiva posizione economica >. 
La domanda, quindi, è essa 
stessa un prodotto sociale che 
rispecchia l'esistente struttu­
ra di classe e per ciò stesso 
l'esistente distribuzione del 
reddito. Non è pensabile allo­
ra una modificazione della 
struttura della domanda se 
non si interviene sui fatlori 
che determinano la struttura 
di classe e quindi la distri­
buzione del reddito, cioè sul 
processo produttivo e lavora­
tivo. 

La <' radice economica » del-
l'imperialismo risiede, invece, 
nella necessità del capitali­
smo, nella sua fase monopo 
listica e finanziaria (Hill'er 
dmg). di trovare sbocchi per 
il plusvalore estratto e realiz­
zarlo in profitto. Tale ineli­
minabile spinta endogena è 
dettata dalla progressiva coni 
pressione del tasso medio di 
profitto all'interno di ciascun 
Paese. Si tratta — se voglia 
ino — piuttosto di un proble 
ma di Mtvrapmduzwne che 
non di sattocotisumo. 

Ma al di là delle fragilità 
relative al nodo teorico del 
l'opera, su cui in particolare 
Meldolesi — a ragione ~ iti 
siste nell'introduzione, le qua 
lita migliori del volume di 
Hobson e l.i sua indubbia at­
tualità Minno cercale proprio 
nel carattere di saggio interdi­
sciplinari', in cui si intrec­
ciano, sovente in modo ar 
momeo, spunti di storia, di 
economia, di politica e di so-
ciologia. dai quali emergono 
ipotesi interpretative di gran-
eie modernità, accompagnate 
da intuizioni di rilievo in me 
rito ai problemi coloniali. 

Alcuni temi, quale quello 
della •-< classe bianca parassi­
taria ». delle ideologie del na­
zionalismo, del colonialismo 
« jingoismo (• e del razzi­
smo sportistico, contengono in 
germe lesi riprese- in qui-
sti anni elagti economisti e 
sociologi terzomondisti del • i;i 
pitalismo periferico v, della 

• transizione » e dello « scam 
bio ineguale » (eia Amili, a 
Gunder Frank a JalTe a Em­
manuel). In nuce, a voler es­
sere filologi, vi si trovano già 
taluni difetti propri delle pun­
te più eslreme eh queste teo 
rie contemporanee volte tutte 
ad eludere, in un tentativo di 
palingenesi del mondo pove 
ro. la questione del rapporto 
fra la creazione eli valore nei 
le colonie (nel Terzo Mondo) 
e la creazione di valore [la 
parte della classe operaia nei 
Paesi avanzati il cui ruolo è 
troppo sovente soltosiimalo 
non solo in termini politici. 
ma anche in quelli della pro­
duzione sociale. 

Ma ciò che conta e che re-
Ma del libro è l'anticipazione 
della novità che già allora 
l'Autore scorgeva nel futuro 
del mondo coloniale, cioè il fe­
nomeno nuovo dell'unificazione 
del mercato mondiale e il con­
solidarsi del circuito organico 
sviluppo-sottosviluppo. 

Un mito 
Ma quanto fin ciui dello ci 

riconduce ni discorso inizia­
le. Negare l'imperialismo, co­
me concetto, sia pure nella 
formulazione riformista e pa­
cifista, di Hobson. quando non 
si potè più esaltare o giu­
stificare il colonialismo co­
me <i missione di civiltà », è 
stato anch'esso un modo ideo­
logico di gestire il sistema 
capitalistico da parte della 
classe dominante e dei suoi 
intellettuali, che produsse, ne­
gli anni dopo il 1918, quale 
contrappunto in positivo alla 
aridità creativa della teoria 
economica dominante, la pro­
liferazione dei teorici dello svi­
luppo economico, della illusio­
ne sulla progressiva, seppur 
graduale, crescita del mondo 
arretrato e dualistico fino a 
raggiungere i livelli elei Pae­
si o delle regioni più industria­
li. Lo sviluppo — come si dis­
se — avrebbe « sollevato il 
l'ondo » e la povertà sarebbe 
scomparsa automaticamente. 
Fu il mito dell'inseguimento 
dei ricchi da parte dei poveri, 
dell'economia del benessere, 
che ha dominato gli anni oli 
e 'CO. 

Il fallimento elelle politiche 
e delle teorie sullo sviluppo in 
tutte le aree del Terzo Mon­
do soggetto alle leggi del neo-
colonialismo e dell'imperiah-
smo, hanno messo il sigillo 
della disfatta su quella gene­
razione di economisti e tecno­
crati il cui compito, anche cul­
turale, fu di soffocare sul na­
scere ogni teoria che, segna­
lando i guasti e i nodi dello 
imperialismo, osasse mettere 
in l'orse i pilastri della scuo­
la accademica dominante. 

Da questo recente episodio 
storico nasce, dopo la guer­
ra del Vietnam, una nuova at­
tenzione di studiosi, eli mili­
tanti, di giovani ni .' classici » 
della analisi economica sul sot­
tosviluppo. Hobson. economista 
borghese progressista, è. in­
sieme ai grandi scrittori mar­
xisti, nella schiera eh eiuelh 
la cui rilettura diventa utile 
anche oggi. Per etuesto Hob­
son viene riscoperto e rivisi­
tato proprio ora che l'irrom­
pere della contraddizione im­
perialistica trova la sua e--
spressione lancinante, oltre 
che nei sanguinosi conflitti, 
soprattutto nella crisi strut­
turale del sistema, il cui se­
gno va ben al di là eh un na­
turale processo eli concentra 
zione e centralizzazione elei 
capitale. 

Carlo M. Santoro 

L'Uruguay a un anno e mezzo dal colpo di Stato 

IL REGNO DELLVAMERIKANO 
L ambasciatore USA. Ernst Siracusa, domina la ribalta politica (Vi Montevidco - Lo sue dichiarazioni non ammettono equivoci «ni 
ruolo che svolge nel so>tcncre il redime di Hordaberrv - La misteriosa morte del colonnello Kanion Traimi, esponente dell'ala di M-
ni>tra dell'esercito • (ionie \ iene stampato e di!"l'uso «Carta Semanai», giornale del PC. clandestino - I/a*>a^>ir.io del compagno Perez 

SERVIZIO 
MONTEVIDEO, febbraio 

Ad olire un orino e mezzo 
dal colpo di Stato, il regime 
di Bordaberry si trova a do­
ver affrontare una tenace op­
posizione, mentre si avventila 
i! suo isolamento 'ha ormai 
solo l'appoggio delle baionet­
te e dell'ambasciata america­
na, in particolare dell'amba-
sciatore Siracusa Ì A ciò (a 
riscontro la drammatica nu-
sena delle masse popolari e 
la parallela distruzione del 
Paese, delle sue tradizioni, 
della sua cultura. In questa 
situazione st assiste ad un 
ampio sviluppo della lotta 
operaia e popolare, animata 
dal Partito Comunista. 

Già nel momento in cut con­
quistò il potere, la dittatura 
tu duramente colpita dallo 
.sciopero generale del giugno-
luglio 19"3 e dalla grande ma­
nifestazione popolare svoltasi, 
al culmine dello sciopero, il 
U luglio. In quella occasione 
furono arrestati il generale 
Liber Seregm. liberato dopo 
oltre un anno di carcere, d 
generale Victor Licandro e il 
colonnello Carlos Zufnatcgut, 
ancora detenuti, tutti dirigen­
ti del « Frente Amplio ». La 
dittatura non e riuscita a 
crearsi, da allora, alcuna ba 
se di massa, ed e sempre più 
la dittatura dei latifondisti t 
dei banchieri. 

Il regime gode dell'appog 
gio scandaloso e aperto del 
l'ambasciata statunitense e in 
particolare dell'ambasciatori. 
Ernst V. Siracusa, recente 
mente denunciato dal Presi 
dente peruviano Vclasco Alva 
rado come agente della CIA 
e come tale espulso dal Perù 

Oggi la stampa del regime 
l'unica permessa, dedica più 
spazio a Siracusa che non 
allo stesso Bordaberry. Ecco 
lo a tutta pagina in primo 
piano ritratto alia « fiera del 
le nazioni» organizzata dalla 
moglie del dittatore, o alla 
festa di fine d'anno, fotogra 
fato fra Bordaberri/ e la con 
sorte. Le sue dichiarazio?n 
non ammettono equìvoci: «Ap­
poggeremo questo regime per­
ché è anticomunista », Fior 
di dollari vengono spesi dal­
l'ambasciata USA nel vano 
tentativo di dar vita ad un sin­
dacato giallo. 

Siracusa lavora però con­
temporaneamente anche su 
una variante, che potrebbe 
ardere una certa presa sui par­
titi conservatori tradizionali, 
e cioè la convocazione di ele­
zioni fatte su misura per le­
gittimare ti regivia esclusione 
dalle stesse di qualsiasi for­
mazione democratica e di si­
nistra, mantenimento del mo­
vimento sindacale nell'illega­
lità e libero accesso alte urne 
a certi settori della opposi­
zione di destra. 

Anche sul piano militare la 
dittatura e corrosa da con-
traddmoni che solo un certo 
equilibrio di forze fra i due 
gruppi predominanti impedi­
sci' che esplodano alla luce 
del sole. Ai funerali del co­
lonnello Trabal, l'oratore uffi­
ciale delle Forze Armate dis­
se fra l'altro: « Buttiamo Ino­
ri dalle nostre file t traditori » 
e « preferiamo un nemico alle 
nostre spalle piuttosto che un 
traditore al nostro fianco», 
E1 l'inizio dello scontro con 
un'opposizione interna, nello 
stesso momento :n cut deter­
minati gruppi militari voglio­
no provvedere all'applicazio­
ne del « piano delfino » che 
prevede la conquista di tutte 
le posizioni chiuve de! potere, 
compresa l'estromisstone di 
Bordaberri/ dalla sua carica. 

Abbiamo accennato al co­
lonnello Ramon Trabal. Era a 
capo dei servizi di sicurezza 
dell'esercito Militare demo­
cratico, sostenitore e stimola­
tore dello « spinto di feb­
braio » 1973 che si sintetitzava 
netl'affennazione che le Forze 
Armate da allora in poi non 
avrebbero dovuto essere il 
ce braccio armato degli interes­
si economici e politici » del­
l'oligarchia Il colpo di Stato 
del 27 giugno 197lì in in ef­
fetti diretto a distruggere lo 
» spirito di febbraio» e a far 
compiere alle Forze Armate 
quel ruolo che avevano solai-

MONTEVIDEO — La di t tatura di Bordaberry si regge su un regime di terrore 
poliziesco che non risparmia — come si vede — neppure i bambini . 

nementc giurato di abbando­
nare. 

E' comprensibile come m 
qucr.te circostanze il regime 
di Bordaberry e i capi mili­
tari di destra cercassero di 
disfarsi dì Trabal, come di 
un testimone pericoloso e 
scomodo. Per questo lo nomi­
narono addetto militare a Pa­
rigi e Londra. Pagava cos'i il 
suo dissenso con il regime 
sorto dal golpe dt giugno. E 
nel corso dt questa sua mis­
sione lo sorprese l'attentato e 
la morte 

Repressione 
A chi poteva giovare la 

morte di Trabal'' Senza dub­
bio alla dittatura uruguapana. 
S'on sorprende quindi che ti 
londinese The Gua/dian abbia 
attribuito al governo dt Mon­
tevidco la viorte del colonnel­
lo E' la tesi che sostiene il 
notista fìichar Cott che po­
co prima dell'assassinio aveva 
avuto una conversazione con 
Trabal che de/I ni « un nazio­
nalista di sinistra che ha cer­
cato di spostare a sinistra le 
Forze Annate uruguaiane» e 
del quale dice di condividere 
l'idea di una soluzione » alla 
portoghese » del dramma del-
l'Uruguay 

La dittatura uruguaiana non 
conosce altri mezzi, per man­
tenersi al potere, che la re­
pressione e la tortura Mi­
gliaia di detenuti politici e 
sindacati har.no conosciuto le 
carceri e le caserme A cen­
tri dt reclusione sono stati 
adibiti anche uno stadio, una 
naie ancorata nellu baia e ora 
si .sta adattando un vecchio 
complesso Ir.-gonferò nella 
Citta del Cerro 

Organismi come VAmnesia 
International o l Associazione 

internazionale dei giuristi te-
stimomano che la pratica del­
la tortura e sistematica. La 
professoressa Nabla Sabalsa-
garay, dirigente della gioventù 
comunista, e morta in segui­
to alla tortura del cosiddetto 
« sottomarino asciutto ». Cori 
particolare bestialità è stato 
torturato jaìme Perez che do­
po l'arresto di Rodney Art-
smentii (fi maggio '73) ha ri­
coperto fino al moìnento della 
sua cattura avvenuta casual­
mente, il 'J4 ottobre '73. la 
carica di segretario del Par­
tito Comunista. Perez è stato 
sottoposto a successivi «sot­
tomarini asciutti» net locali 
del D-2 e del D-fl il diparti­
menti 2 e iì della direzione 
dei servizi dì spionaggio), gli 
sono state strappate le unghie 
dei piedi, e stato tenuto per 
rari giorni al « planton » (ap­
peso con braccia allargate e 
gambe divaricate/ senza man­
giare e senza dormire e co­
stantemente sottoposto a una 
grugnitola di colpi. Il comjxt-
gno Jorge Mazarovlch (ex se­
gretario della gioventù comu­
nista e attualmente membio 
dell'esecutivo del PCU) dete­
nuto assieme a Perez e rin­
chiuso in una velia vicina, 
ascoltò un giorno un tortu­
ratore dire ut suo superiore-
fi Quest'uomo 'Perez) e diven­
tato verde e ha detto che pre­
ferisce essere ammazzato piut­
tosto che parlare Che ne fac­
ciamo'' » 

Rodney Arismendi, prima di 
essere espulso dal Paese, ha 
tatto quasi dieci mesi di car­
cere. Fra alt ultimi arrestati 
Eduardo Viera. ex direttore 
del quotidiano del partito El 
Popolar, chiuso dal regime 

L'ostassimo a freddo, a 70 
km da Montevidco, di cin­
que giovani « tupamaro.s » ha 
avuto poi tutto il sapore dt 
una feroce rappresaglia. E 

alla operazione, come denun 
eia Carta semanal. i/ giornale 
clandestino del PCU, parteci­
parono anche elementi delia 
polizia argentina. C'è anche 
da chiedersi su questo punto 
che partecipazione abbia avu­
to ti regime di Bordabcrr;/ 
nell'assatsinìo in pieno centro 
di Buenos Avres del giovane 
comunista uruguayano Raul 
Feldmann, ucciso dalle bande 
para poliziesche argentine nel­
la sede del MAASLA (Movi­
mento argentino antimperia­
lista di solidarietà latino ante 
ricanoi nel momento m cui 
l'organizzazione stava svilup­
pando un'intensa campagna di 
solidarietà con il popolo uru-
guayano 

A questo clima di terrore. 
di repressione sanguinosa va 
aggiunto lo sfacelo economi­
co in cui ti regime in poco 
più di un anno e me-zzo ha 
port'ito ti Paese. Alcuni dati 
il deficit della bilancia com­
merciale con l'estero ha su­
perato alla fine dell'anno i 
130 milioni di dollari Un re­
cord al quale solo in parte ha 
contribuito l'aumento del 
prezzo del petrolio 1.'espor­
tazione di carne, ;! principa­
le prodotto di scambio per 
l'Uruguay, continua ad essere 
bloccata dal regime 

Il ministro dell'Economia, 
Villegas. riconosce che il de­
bito con l'estero, rwl settore 
pubblico, ammonta a 700 mi­
lioni di dollari 

Le svalutazioni sistemati 
che hanno distrutto il valore 
della moneta uruguaiana. Ba­
sta ricordare che al momento 
del nolpp un dollaro commer 
viale valeva "•"() pesos e che 
nra, dopo oltre trenta svalu 
t'r.iom in un anno e mezzo, j 
vale 1 7oo pesot Sid mercati' 
finanziario il dollaro rate ad 
dirittura quasi 2 30') pesos 

Contemporaneamente st i 

MOSTRA A BOLOGNA DEL PITTORE ALEJANDRO KOKOCINSKI 

Figure dell'irrealtà 
I n lavoro maturato nel eorso di un viaggio in America Latina - Torme v temi elle M" riallaccia­
no alla tradizione espressionistica, sconfinando a volte nella tragica teatralità dell 'arte spagnola 

BOLOGNA, febbraio 
Può anche apparire non ine­

dita, almeno alla luce della 
assunzione che si e l'atta in 
Italia dei modi e dei temi del 
realismo di tradizione e>pres-
sionisttca. l'immagine tormen­
tata, tumultuosa, scavata Tino 
al sangue che il giovane pitto­
re di origine russa Alejandro 
Kokocinski ha proposta in una 
mostra bolognese allestita alla 
galleria Galvani con il patro­
cinio del comune di Bologna. 

Eppure non e difficile co-
Khere, anche ne: dipinti, ove 
l'immagine è più gridata e 
scoperta ( El condenado. La 
tucilacion * come un distacco 
dello sguardo, una allucinazio­
ne che rende immota e distan­
te la figura investita per di 
più da una patina d. colon 
Uvidi, al limite dell'irrealtà. 
E' questa distanza innaturale, 
questi! re;ile affermalo e in­
credulo insieme a renct<"'e 
quasi insondabile la p.fiura di 
Kokocinsrii che, come ha 

scritto Rafael Alberti :n un 
testo poetico dedif-ato al gio­
vane artista, « quasi goyesca-
mente spaventa ». 

Vi e intatti in queste opeie 
tutto il peso d'una cultura as­
sorbita dal pittore durante la 
sua permanenza m Paesi del­
l'America latina come l'Argen­
tina e il Cile, ma come min­
uta di rimandi mitteleuropei 
che operano in sottofondo ag­
giungendo una vena di dispe­
rata malinconia al sapore di 
morte e di tragica teatralità 
proprio dell'arte dt tradizione 
spagnola. E' evidente che :1 
giovane non ha risolto tutti ì 
problemi che la sua sensibi­
lità profonda e la ricchezza 
dei mezzi espressivi gli con­
sentono di affrontare, ed e 
anche abbastanza tacile ri­
scontrare qua e la .ncertez/e 
e slasature m un disc-orso 
che vorrebbe essere csoliciiu 
per scelta d: lem. in qualche 
modo imuegnat:. ma che MVS 

l .so s; complica m improvvise 

e non sempre guistilicaie 
oscurila 

M. rilerisco :n particolare 
a dipinti comi' Cristo-America 
(a L'urlo* l.oh'.eì v En atra-* 
p irte igwil ave nnn ci s; li­
beri! da un sospetto di trucu 
lenza e dalla impiessione del 
già Visio. Ma nelle opere ulti­
me, in particolare in V suo 
nu et tumbor, l'o queiro a 
la Argentina y mi'' e De gue 
morirà'', il racconto si colora 
di una sua improbabilità fan­
tastica, si ìa ambiguo nella 
misura in cui e dichiarativo 
e all'interno dell'opera sem­
bra .nstaurar.%1 una tensione 
dialettica fra visto e imma­
ginato, fra figura — oggetto 
e ligura -- sogno che rendo­
no :1 dipinto ijrocesto vivo, 
chiaro e maltcrnibile nelle 
sue motivazioni, ambiguo ed 
esplicito insieme immagine, 
appurilo, e c'è lo più inquie­
tanti e -.ipii'fsuve proprio per 
qiic-'a icl.ee mancanza di de-
iini/.oni. 

Il lavoro di Kokocmski può 
essere collocato nel panora­
ma del realismo espressioni­
sta soltanto se lo s consideri 
superi ìcmlmen te e prescin­
dendo dalla complessità di un 
linguaggio che tocca punte 
stranite, disorientanti e pai 
per efietto di pittura che non 
di linguaggio. Possono non es­
sere tempi adatti a un discor­
so del genere, quelli che stiamo 
vivendo, e non e da sottova­
lutare la incidenza nel mondo 
delle espressioni d'arte di mo­
vimenti che della pittura sono 
la negazione programmatica. 

Eppure di fronte a questo 
opere, e ai disegni di straor­
dinario vigore, ci si accorge 
che anche lo st rumeni o, del 
dipingere come del non di­
pingere, trova i propri mo­
menti di organicità con la 
poet.ca scelta dell'artista. Che 
il mezzo si f ucci a messaggio 
non e cosa nuova ne può me­
ravigliare oggigiorno, ma. m 
Kokocmski tale e la natura 

lezza con cu: questo avviene 
che la tanto deprecata idem ì 
fica/ione del personaggio con 
In sua opera - dell'individuo, 
dico, con .o strumento che 
usa e il messaggio che c*pn 
me — ci vien suggerita con 
lutta evidenza e naturalezza. 
Voglio dire che di Ironie ad 
un giovane che dipinge cosi, 
che impagina in modo tanto 
sconcertante e insieme ovvio 
i suoi racconti, vien voglia di 
lasciar cadere tante cautele 
di cui a ragione si nutre la 
diffidenza critica. Attendiamo 
dunque, l'aoprofondimento 
che, su queste basi, non po­
trà non ven.re per questa 
pittura che una volta tanto 
assomiglia davvero al suo au­
tore e ancor OHI al ritratto 
che di lui ha latto Ralriel A' 
beri : • Quas i : m Da •• ti b de. nu 
In stiamolo. Ale/andrò e ' i 
vita. OtOvanc, dwa dina n>i 
troppo, apertamente oscutu 

f.'sv." t\to ad .'. ',' ? ero e 
può ch'idi' I.T'runuau da tei 
ni ti; immigrazione dopo l<> 
t.ìTca'o l'ull'i dittatura ••: e 
tictUtrma'o in tena di <•••;: 
(•>a-.,(>>ic Circa >nc;zo nullo 
ne (!• itrugutn/atu sono e mi 
a-at' ;" Argon fi ria ti evi ne dì 
migliaia hanno I'TC^C raggine 
m l'Australia i! Cu inda, al: 
Statt Un:!: Si tratta di una 
emigrazione auali'icata, di o 
!jerni tpecialr.zali. di uiovuni j 
(!'Urumina sì i-ta trasformali- } 
do in un Paese di vecchi i. 
di tecnuì dt tutti i settori 
Siamo di fronte ad una vera 
fuga dt cervelli Trwjicam'ai 
te ;/•(//!,'(.'> uno striscione iem 
pr> addietro dai a d saluto 
degli emigranti in parler;-a 
da! porto per l'Australia con 
queste parole « l'ultimo clic 
se ne va. spenga la luce » 

Ce da aggiungere una Icoge 
sugli investimenti stramer» 
(inornvata dal Consiglio d; 
Stato che ha sostituito ti di-
sciolto Parlarr.i'nto che e nu j p redent i 
vora p;u vergogno1 a dt q:i"l ' ••• •- -
la cilena, denunciata dai Pa<*-
si del patto andino, e ch<" 
tu tatto vende a sottocotto d 
Pace al capitale straniero 
DÌ recente SÌ e aggi un fa una 
legge sul twtsmo che conse­
gna lo sfridtamento d"i cali­
no al capitale prvato > per 
fare — si dire — dell'Uruauoa 
una Las Veaas dell'America 
La*ina meridionale i 

Intanto la carestia si e ob­
lia ttvta \ul Paese, dove scar 
saggiano generi d: nrima ne 
eessita II ce-to della vita e 
anmentc'o ;n solt undici me 
si del iil,-'5 ner cento, secon­
do le statistiche ufficiali, ivi 
ir realtu in misura ben più 
elevala 

11 rovescio della medaglia e 
da lo dalla magnifica rcs; 
stenza novatore 

E' la risposta (erma alla 
persecuzione, olla tortura, al 
terrore e a! crini,ve. alla eh li­
stini di tutu i giornali d'otJ-
posizione, alla censura sulla 
radio, r cinema, alla ehiurit-
rn i?crtino del giornale por­
tavoce della direna evanaeli-
ca. il movimento onerato e 
popolare formatosi nel cor­
so di tre lustri, con uno sfor­
zo particolare da covr.'.vis'i, 
sta entrando nella battnnlia 
con grande vioore e forze 
E' questo un fa'torc che e nu­
dato accentuandosi, nonostan­
te la repressione 

Sottostante tutti gli stor-i 
tatti ani regime e dogli od 
dett' dell'ambasciata amen 
cuna, ooni tentativo dì dar ?•' 
tri ad sindacato mallo e tal 
l;to II governo e terrori—-a 
to a''a sola idea d> convoca 
re elezioni ii,,,(!cca'i Sa ci1 e 
al dì la dello stnonl'mento 
per decreto, c'è il fattrì che 
oli onerai ont'vuano ad ave­
re fiducia nc'ia CAT /Cen­
trale Nazionale del Lavoro* 

o —- - _ - - - . - . 

ALL'ISTITUTO GRAMSCI 

SGEKÌ nano 

Le lo»te 
Le scntte contro la ditta 

tur covrono letteralmente > 
muri dt Montevidco e delle 
oltre citta. Il giornale don-
destino dei pcu Carta sema­
nai ('•! polizia ha creato una 
squadra succiale per indivi­
duarlo e ridurlo al silenzio) e 
diffuso con regolarità davan­
ti ai ministeri, dimostrazioni 
di piazza toro gli indici 'tei 
la costante e vasta mobilita­
zione popolare Fra le mog 
atort. ricordiamo !•' mani fi' 
stazioni per il 1 Maagio 7 ' . 
auando folle di lavoratori st 
riunirono n tre dir ersi pua 
ti della cantt"le e stilarono in 
co) tao per la atta, sf'dnnco 
l'apparati » regressivo del re-
a'ine, lo sciopero nenerc.tc 
dell'eddizia de! '' ottobre, per 
aumenti s-alartali e per le li­
berta sindacali i il noverno 
i ìspose oeeupardo mitiffo­
rnente la sede del sruleea'o e 
arrestar do i .suoi d irnienti * 
l'interruzione dci!'crorizici,ic 
elettrica '•ne coiai il 'J'> o'to 
bre ini ter-o de",, rondale e 
numerose atta de'! interno 1' 
l'cle"'-u delie mamtesta-iov 
pò noia rt potrebbe continuare 
con numerosi altri esempi 

1" questo qnatiro. nella di 
re-ione dì una ferma unita ti' 
tutte le forze di opp<js:z'ove 
al remine, si tono aa tatti 
annidi possi m aranti e la 
f'.N'7'. con il suo prestigio e 
la sua forzi*, «.f con'ernm co 
me <! araude movimento uni­
tario della ic.ststerz'i un'ita 
sf"!'« / ' Partito Coma-s! > 
dal canto suo. ha lanciato la 
parola d'ordine di un t/oi et 
no provvisorio dt militari e 
ctvdt i non \i demro sotto 
valutare le aritiaddii'oui :n 
>eno oll'esereìti)i \'ie w imnc 
ft'ii sa i,n pmaromma 'air: 
r-o ti; ristaltiltnicuto delle li 
berta 

1 fitti degli ultimi temm 
confermami che e po\s:')ì!e 

&2Ma società 
polacca 

ROMA. Si febbraio 
Nascita e sviluppo della Kc-

pubbla a popolare polacca so 
no sta': il tema di un sen ; 
nar.o tenuto :vi giorni scen­
si a .nst . tuto G: ani1 .•. p< r ) 
mzi.Kjv.i del '< C'eri::'o d: sturi: 
e doc unicntiv.one stu Paesi 
socialisli ». Un'miz .uiva che. 

rjunto da] tren 
tesimo anmver-ano oella na­
scila della Ri pubblica popo­
lare, :nti rideva nalviduarv al 
cimi nodi attorno ai qua!. •: 
e intrecciaci ^i nifi questi 
anni l'elaoorazione e la co­
struzione d. una via origina-
1J verso il '.u":,i).s;no 

Al seminario sj fra g:u:r: 
attraverso un lavoro colle!t.-
vo che aveva impostato 1 i 
sua ricerca su qua! irò grup­
pi di problemi c.»ic sono m 
pratica J : toh delle relazioni 
svolle nell'arco uè: lavori <* 
sui quali s; e impernialo un 
vivace ed a ppro! ondilo di­
battilo, alcune questioni del­
la stona del Parlilo Opeuio 
Un. beato Pollavo, la pobt. 
ai agraria dal h'-la agli arni; 
sessanta, le particolarità oe, 
la politi,'a economica polac­
ca, le relazioni tra la Chiesa 
e lo Staio 

Una sera* d. problemi, co­
me si v( de. con l'analisi d< i 
quali sj intendeva olir:re un 
quadro il p,u anip.o poss, 
bile delle spec.hcbe parlico-
lari'a in cui il POUP e la so­
cie: a po'acca hanno operato 
in questi ultimi 1 r-iit "an:,i 
Innanzitutto il prohlei storico 
che Carlo FreddJ//! ha trin­
ciato del POUP partendo dal 
la premessa che « l'analis: de: 
processi di traslornia/ioi.e 
socialista di una nazione non 
poiSi prese.m'err dal consi­
derare il prubli n~i.i de! parti­
to come una delle questioni 
centrali dello sviluppo stesso 
del p,,CK'cs',o rivolti/- onario >\ 

Nella scoria del Partito, de'-
le vicende del suo gruppo d: 
ridente nei moment1 cruciali 
d '1 suo sviluppo i dalla ìon-
dai'icne allo scioglimento de­
ciso dal Com-ntcrn; dalla «-uà 
ncost-!u/:e>ne nel iuoco della 
resistenza al nazismo alla lon-
da-'icne dzlla Repubblica po­
polare, alle ci"si c'cl 1M1D e 
del 11'.'il Imo a; drammatici 
rivoli'UTicrti d»ì IttTui Fred­
dili!.'] ha cercato d: pun'ualiz 
zare e inquadrare , problemi 
sui quali poi gli ah"! rela­
tori M sono ampiamente sol-
Jcrmat: 

l,i' : ciazi.OTTI d; Ani ondili e 
Saba!.ni, della Incolta d. 
S'\enze agrarie de Tom vers­
ta di Roma, sulla po'i.jca a-
grar'a e le partic-olar.ta del.a 
politica econenmea hanno per­
messo di dehnire origini e 
conse'tuenze d"lle vene scelte 
d: poht.ca economica ed agra-
rri. errori e MIÌ'TVM che han­
no variamente miluenzalo la 
Imea e ì programmi del Pai 
t.to e ohe hanno fornitrici ne 
co'-'.-iinto un "-ossij colimbi: 
lo ni'1 la cos'aule ricerca ti. 
un:1 via originale verse) .; so­
cialismo 

Ne] cor^o d"l cì'ba'H'o i va­
ri interventi « Giuseppe Boi fa, 
M-oa Ter'-a Frasca, Franco 
Tab ani, Adriano Guerra. Mar 
calutV'O i hanno cercalo di 
irjiro'.ondire m oarticolare i 
motivi del deterioramento 
della linea avvata con l'VlIl 
i/enum c'cl PH'.. sioem'o nel 
'.e crisi del H'ii't <• T'7I) e .il 
cu: super..memo e- tuiiora ,m 
Degnalo il rinnovato gruppo 
dm-ente del POUP In ques'o 
ru.ulro va segnalata la rei;, 
zinne di Franco Bel lune su, 
l.cWV': Ira ^'ato e Chiesa e 
snl rìilhcile cl'a'ogo tra eaimu 
n.sti e cafol:; i non.'Ile l'ac­
corala e *.i"l -••una cronologia 
d e l : avven menii nolach: in 
era 's* i iiltziii 'reni 'aiui;, e,., 
bo*a*a ÌÌA T!leivi Bai baro 

Questo seminano, natura! 
mente, nini voleva essere cne 
1 p'zio di un lavoro astenia 
: co ci. nceic'i e d: s'udio ci 
il I ' - I D I H con! :nnera a deci, 
car--, par concreiizz..: lo m .il 
i r" anaai"he invia' u* • li 
ma'cr 1" ci, c u •-: i > neon! : o 
s,.:a f a b:o\ e pubbli, a'o a 
cu- i del « f'e'i! ro d: si ud: e 
d • •uipcn:, ' L,"" s i P.u's: su 
e al'st: » Questi cv:V*o. d'i. 
* -a oa: .e. s*:i già cucirei.nand. i 
il lavo: o eli \ ari gruppi ci. 

•' !c ol-i-r* dei pi on'enr. del,a dar i ita od uà empiici 
schieratimi!to d- foi\e politi | 'J^ ;i O'-MT" on-
che ronfio la dittatura 11 te j t k , ; v -lunne'<•'< unoma-he 
Olive M scontra intatti nou j ", ; ite ve, \ar: Pae-.; ^ocai 
solo c<m t lai oratori, ina on j {-lA\ U/»,-, Vi ,,(i: 
( he ci>>: i a-'i med' urban; I ' j ma'< ria!i ' dei;'.it " .•:';! 
-• rn,ali am Pi ('lì,ew i l'ai [ d.tcs ' i ' '••'V'v.V Mii'ii \:.é ' 
t.mo st on'.ro s; e a>«;!o s'/i 
mutilarla del icgolantaito 
ilclle s'cuole privati- . eoa '•' 
univcr.sitti La un nos; .ione 
maccartista del ministro tiri 
l'Educazione 11 dinoti do Xa 
ic.ncio, di i ir mare un impe­
rino dt adesione alla dittata 
ra e di ritinto delle idee mw 
uste, ha provocato la ripul­
sa u na n i in e la riti u naa : n 
massa, dei itocentt più qua-
li>n ali lolf'-e :>(>()) e *•? mne 
tale it: tu 'te le comnonenti 
ur--eruttarne '. 'udenti pro'es 
sor Ì, funzionari i 

Ma ner aa elei are la tudu 
la della dittai 'ira oc tra. he 
un'alt te (<>••;•'. \o* " ; f solida 
i 'da mondiale, d i si ìlupp :> 
v eoa tor a antera ni/'aa.oi e. 
per h< l berta da tic'eniJt 
pollici e sì'alrcol, nei- devtr 
aa<-e t ci m»"i ('••' '< a. •':<• 
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In tutte le scuole medie superiori elevatissima e matura partecipazione alla consultazione di ieri 

Grande conferma di impegno democratico 
Milano: i giovani hanno respinto coi voto 

le proposte astensioniste 

Larga e attiva 
la partecipazione 

degli studenti 
MILANO. 23 febbra io 

« Co l ' hanno insegna to gli 
opera* lo t ture-votare , non a-
.stenersi m a i » . Sui tauri ester­
ni cit motte scuole dt Milano 
e stato affisso nei giorni scor 
si questo striscione, in cut 
veniva condensato l invito a 
a utilizzare una importante 
conquista elei lavoratori — t 
decreti delegati — per il rin­
novamento della scuola. E qli 
studenti qui a Milano — ma 
le notizie dalle altre provin­
ce suonano a conferma — 
l'hanno raccolto, non « seni 
pendo n una grossa possibilità 
di crescita democratica e di 
confronto. 

Molti, prima di questa con 
stillazione si chiedevano che 
cosa avrebbero fatto t giova 
ni II voto dei genitori e de 
gli insegnanti — presenti nel 
le consultazioni del (> e del 
Iti febbraio dedicate alle scuo­
le materne, elementari e me­
die — si conoscevano QUI 
Restava sospeso in aria l'in-
tcrroqatiro sugli studenti, 
sottopost' ad una violenta 
campagna astensiomstisa da 
parte dei gruppuscoli estre­
misti, preoccupati di doversi 
confrontare fuori dalla logica 
faziosa a cui sono abituati 

Le violenze perpetrate alla 
Università statale — dove 
molti studenti che si sono re­
cati alte urne erano stati 
sottoposti ad un vergognoso 
linciaggio morate accompagna­
to da pugni, calci, sputi —-, 
avevano moltiplicato le pre­
occupazioni Erano corse vo­
ci che i promotori delle vio­
lenze all'Università intendeva­
no ripetersi oqgi davanti ai 
licei e agli istituti tecnici. 
Invece le cose sono andate in 
modo diverso. 

Gli studenti delle t< superio­
ri » di Milano (un'ottantina 
comprese te succursali» han­
no votato » oltre ogni aspet­
tativa » La percentuale dei 
votanti si aggirava nel tardo 
pomeriggio attorno al 45 per 
cento. Se st pensa che i 
«quartieri generali» dell'estre­
mismo puntavano sul lo per 
cento fa poco ptuj si ha una 
idea delta loro bruciante 
sconfitta 

Gli studenti complessiva-
•mente hanno votato un po' 
meno dei loro genitori 1 pa­
dri e le madri questa volta 
si sono presentati alle scuo­
le m minor numero delle 
scorse domeniche ma una 
ragione c'è Molti, per votare, 
devono compiere un lungo 
traqitto La scuota non sta, 
come accade per te medie e 
le elementari, sotto casa A 
Milano e nelle grandi citta. 
è. magari a un'ora o due di 
viaggio Ecco perche (q per­
centuale di rotanti fra i ge­
nitori di motti istituti e più 
bassa di quelle registrate il 
.*> e il Iti febbraio In parte, 
lo stesso discorso vile per ali 
studenti di alcuni tstituti de­
centrati rispetto al luoghi di 
abitazione dei ragazzi 

Ma tutte queste difficolta, 
come si e visto, non hanno 
impedito una targa, attiva, 
appassionata partecipazione 
dei giovani a questa impe­
gnativa prova elettorale. E' 
questa presenza che hri scom­
paginato tutti i piani di chi 
aveva puntato sull'astenuto-
risma, cos t i quel che cost i . 
/ tentativi, isolati, di costi­
tuire picchetti «duri» sono 
stati travolti dalla partecipa­
zione degli studenti e dei gè-
nitori democratici A Ctnisel-
lo, per esemplo, un gruppo di 
operai s> e mearteato di li­
berare c/'i accessi alla scuola 
che alcuni estremisti voleva­
no bloccare. Qualche « spin­

tone » e stato segnalato tu 
questa a quella .scuola > Mo­
li nari Beccaria Virgilio), ma 
st e trattato di episodi irri­
levanti e, comunque, imme­
diatamente risolti. 

Gli astcìstonisti sotto rima 
sti cosi ben presto soli, con­
solati nell'i mattinata dal suo 
no di qualche chitarra che 
avrebbe dovuto, invece, nel­
le loro intenzioni segnarne 
ti successo .\el pomeriggio, 
pure le chitarre sono spari­
te Unico segno di questa pre 
senza rumorosa e lariopintu, 
e rimasta la fiera dei mantfe 
sti eh'' invitano a n o n vo ta re , 
a non v a i a r e , a n o n vo ta re , 
in un ossessionante, quanto t 
tìntile ritornello, privo di 
qualsiasi argomenta Jone che 
non fosse quella relatna ulta 
assemblea che deve « avere 
t u t t o il p o t e r e » C o m e se - -
mi spiegava un ragazzo di 
quattordici anni del liceo Vit 
torio Veneto — ci fosse con­
t r add iz ione i r a m o m e n t o as 
s e m b l e a r e , c o r r e t t a m e n t e in 
teso, e de legat i di c lasse o 
di consigl io di i s t i t u to ». 

« Le d e m o c a / i a — mi spie­
gava fra ti consenso dt molti 
compagni della stessa classe 
funi prima) che avev.no de­
ciso tutti dt i otare — t r a c 
van tagg io dalla n o s t r a p resen­
za in ques t i o rgan i smi in cui 
p o s s i a m o conf ron ta rc i con in­
segnan t i e geni tor i ». E un 
altro, intervenendo nella di­
scussione, upgiungeva « E ' 
p r o p r i o il nu l l i smo delle po­
sizioni d: ce r t i g rupp i che 
li ha po r t a t i a ques t a severa 
sconf i t ta . Noi vogl iamo con­
ta re , v o g h a m o e s se r e presen­
ti, vog l iamo c o s t r u i r e e non 
s e m p l i c e m e n t e d i s t rugge re » 
/ Il confronto con te altre 
forze — genitori ed tnse 
nnanti — che partecipano ai 
nuoi t organismi di gestione 
della scuola, e un po' l'asse 
attorno al qwile si sono tro­
vati d'accordo molti studenti 
e h e rimproi erano semmai 
di non avere aiuto nel pas­
sato occsiom i alide 

D'altra parte, coti questo 
spirito sono andati ri votare 
oggi anche molli genitori che 
logliono risolvere i proble­
mi delta scuola — particolar­
mente acuti ri motti istituti 
superiori di Milano — pro­
prio costruendo, attraverso ti 
confronto, un rapporto di col-
labora-.tone con tutte le com­
ponenti presenti negli istituti 

« E ' i m p o r r a n t e — mi dice­
va il padre di un ragazzo di 
quarta, sempre del liceo Vit­
torio Veneto — che il ter-
m e n t o di idee d e t e r m i n a t o 
dal le elezioni non si esaur i ­
sca, che il r a p p o r t o Ira i nuo­
vi o rgan i smi e t geni tor i ven­
ga m a n t e n u t o ». Questa espe­
rienza straordinaria di demo­
crazia, insomma, deve esse­
re continuamente alimentata. 

« Anche so in un breve spn-
zio di t e m p o — mi diceva il 
candidato di una lista demo­
cratica — si e p o t u t o a t t r a ­
v e r s o u n c o n t r o n t o s e r r a t o , 
s u p e r a r e spes so equivoci e 
diff idenze. Cer to , :1 p iù r e s t a 
d a fare ma ci sono p u r e le 
condiz ioni n e r f a r lo» . 

Per Marghen, responsabile 
del settore scuola della Fe­
derazione del PCI di Mita-
7io, si tratta di « una grossa 
vittoria politica » L'ultima 
giornata di questa grande 
consultazione elettorale regi­
stra un altro importante pas­
so avanti ne! processo di de­
mocratizzazione della scuota, 
in cui sicuramente ci saran­
no anche gli studenti delle 
« superiori i> I giovani a Mi­
lano non si sono astenuti. 

Orazio Pi zzi goni 

Uno dei teppisti è stato arrestato 

Dispersi dalla polizia 
provocatori fascisti 

davanti un liceo romano 
ROMA, 23 febbra io 

Una t r en t i na di p icch ia tor i 
fascisti dot la capi ta le h a n n o 
t en t a to q u e s t a m a t t i n a di tur­
b a r e il r ego la re svo lg imen to 
del le elezioni al liceo c lass ico 
Giul io Cesare , in co r so Trie­
s te , a s sa l endo anche cori 
s p r a n g h e di fe r ro u n ' a u t o del­
la polizia Citi s q u a d r i s t i so­
no s ta t i mess i in tuga dagli a-
gent i ed uno di essi e s t a t o 
a r r e s t a t o . L ep isodio e avve­
nu to verso le o re 11.3(1 quan­
d o i Usc i s t i , t r a ì q u a h noti 
teppis t i miss in i , si sono radu­
na t i davan t i al Ureo Giul io 
Cesare a r m u t i di ca tene , ba­
s ton i e s p r a n g h e di t e r rò . 

Nel t en ta t ivo d i p r o v o c a r e 
inc ident i h a n n o incominc ia to 
a s a lu t a r e r o m a n a m e n t e stu­
den t i e geni tor i che si s t a v a n o 
r e c a n d o a vo ta re Gli agent i in 
servigio — c inque o set - - so­
no in te rvenut i t en t ando di al­
lon tanar l i Ma i fascisti h a n n o 
reagi to l anc iando sass i , che 
h a n n o dannegg ia to a lcune au­
to in sos ta . .Successi \am'*nte 
sono supraggiunt i un torzf di 
polizia ed un c a m i o n di a l e u ­

ti de l la Celere Un g r u p p o di 
fascist i ha co lp i to con una 
s p r a n g a di t e r r ò u n ' a u t o del 
c o m m i s s a r i a t o di Po r t a Pia , 
in f rangendo un \ e t r o e feren­
d o un agen te , Domen ico M a s 
s a rò , che e s t a to poi ricove­
r a t o e m e d i c a t o al Pol ic l in ico. 

La poUz.iu effettuava a l lora 
una e n n e a l anc i ando anche al­
cun i l ae t imogen i . Un tasc i s ta . 
M a r c o P e n n a , di IH ann i , abi­
tan te m via del la Menclola e 
s t a t o p r e s o e a r r e s t a t o De­
nunc i a to pe r lesioni all 'agen-
te, d a n n e g g i a m e n t o aggrava to , 
possesso di a r m i i m p r o p r i e , e 
s l a t o r inch iuso nel c a r ce re mi­
nor i le di Casal di M a r m o . 

Un a l t ro t en ta t ivo di provo-
c u / i o n e e a v v e n u t o nei p ress i 
del liceo Croce , nella zona di 
piazza Ind ipendenza Dal covo 
mis s ino di via s o m n i a c a m p a 
pria g i u p p i di tascis t i a r m a t i 
di bas toni e s p r a n g h e h a n n o 
ce r ca to di avvic inars i al liceo, 
m a d o p o 1 in t e rven to della pò 
li/.ia si sono r i t i ra t i nella loro 
sezione Nessuna denunc ia e 
nes sun l e r m n . n u h o s t a n i r < he 
1 lascisi i mns t i . i 'M 'h i Mstenl.l 
t umen te a r m i i m p i u p u c . 

Diurno qui (Il segui lo f 
da t i parzial i che si riferi­
scono alla pa r t ec ipaz ione 
al le elezioni nelle scuole 
med ie supe r io r i nelle di-
\ e r s e regioni : 

PIEMONTE 
La g io rna t a f redda m a bella 

a T O R I N O invitava ad usc i re 
da l la ci t ta s icché Un da poco 
d o p o le o t t o ni m o l t e scuo le 
si s o n o p r e s e n t a t e le avanguar ­
d ie dei quas i ltiu mila e le t to r i 
di q u e s t a u l t ima g i o r n a t a di 
elezioni sco las t iche . Lu vota 
zlone, a p a r t e q u a l c h e episo­
dio non r i levante , si e svolta 
in m o d o o r d i n a t o e t r anqu i l lo , 

La Federaz ione giovanile co­
m u n i s t a ha r i levato una ser ie 
di da t i indicat ivi a me la del 
pomer igg io sia in ci t ta che in 
provinc ia . Nel licei di var io 
o r d i n e s t u d e n t i votant i -15,8 
pe r cen to , gen i to r i 34,1; ist i tu­
ti tecnici e profess ional i : stu­
den t i 37,7 pe r cen to , geni tor i 
30,7, mag i s t ra l i : s t uden t i 57,4 
p e r cen to , gen i to r i 49,9. 

In provinc ia un d a t o com­
pless ivo pe r ì vari tipi d i 
scuola : s t u d e n t i vo tan t i 43,5 
pe r cen to , geni tor i 35 per cen­
to. 

In d u e licei o un i s t i tu to 
tecnico si sono avu te provo­
cazioni lasc l s te senza a l t r a 
conseguenza di brevi interr i i -
/.ioni nelle operaz ion i di voto . 

Al liceo a r t i s t i co ino l t re , alle 
15 si reg is t rava una delle per-
con. ualt più basse del la c i t ta : 
15 pe r cen to . E r a il r i su l t a to 
del bo icot taggio m e s s o in a t t o 
da un g r u p p e t t o di e s t r e m i s t i 
che bloccava il p o r t o n e . 

LOMBARDIA 
Dei tiO mila iscr i t t i nelle li­

s te pe r le elezioni nr l la pro­
vincia di l \ \ Y I \ i'!'o IO aveva 
vo ta to circa il V) per cen to . 
Nessun inc idente I n t u r b a t o 
le operaz ion i di voto. 

VENETO 
Nel Vene to l 'affluenza alle 

u r n e e s t a t a n o t t o l e fin dal­
l ' inizio della m a t t i n a t a . A VE-
NKZIA e M E S T R E verso le 
18 avevano vo ta to il hit per 
c e n t o circa degli s t uden t i i con 
p u n t e dell'ilo pe r cen to in al­
c u n e scuole», il 50 pe r cen to 
dei geni tor i con punto del 70 
pe r cen to , più del 40 por cen­
to degli insegnat i l i . Le opera­
zioni si s o n o svol to general­
m e n t e o r d i n a t e . 

A PADOVA nelle p r i m e o re 
del pomer igg io le pe rcen tua l i 
di t u t t e le ca t egor i e dei vo­
tan t i , s t u d e n t i , i n segnan t i , non 
docent i e geni tor i o r a n o supe­
r ior i al 30 pe r cen to , cosi pu­
re u VICENZA, m e n t r e a HO-
VIGO e r a n o di poco al d i sot­
to . 

FRILLI-V.G. 
Nel Fr iu l i Venezia Giulia si 

reg is t ra una larga par tec ipa­
zione alle votazioni S e c o n d o 
le p r i m e indicazioni la percen­
tua le dei vo tan t i oscil la fra il 
70 e I'8D per cen to . 

A T R I E S T E , in m a t t i n a t a . 1 
fascisti h a n n o t en t a to di di­
s t r i b u i r e m a t e r i a l e p ropagan­
dis t ico davan t i a l l ' I s t i t u to tec­
n ico c o m m e r c i a l e « Carli ». la 
p r o n t a reazione degli s t uden t i 
che si r ecavano a vo ta re ha 
r in tuzza lo sul n a s c e r e la p ro ­
voca/. ione. 

LIGURIA 
I p r i m i da t i , parz ia l i , sulla 

affluenza al seggi e le t to ra l i 
nelle scuole supe r io r i dt GE­
NOVA, c o n f e r m a n o gli o t t i m i 
r i su l ta t i d i p a r t e c i p a / i o n e già 
to rn i t i da l le elezioni svol tes i 
nel le scuole e l emen ta r i e me­
die Alle IH, s e c o n d o tont i non 
ufficiali, aveva già vota to il 59 
e 7 p e r cen to degli s tuden t i , 
il 55,14 p e r cen to dei gen i tor i , 
il 78.19 pe r cen to dei docen t i , 
il 7H pe r cen to dei non docen t i . 

La più for te affluenza si e 
r eg i s t r a t a , nel pomer igg io , al­
l ' i s t i tu to tecnico Tor te l l i , dove , 
p r i m a delle 17, su H40 s t u d e n t i 
avevano già vo ta to in 458 
(71 pe r c e n t o ) . 

Le operaz ion i ai seggi si so 
no svol te o r d i n a t a m e n t e e 
senza e s se r e t u i b a t e d a inci­
den t i Solo in q u a l c h e i s t i tu to 
g r u p p e t t i di « a s t ens ion i s t i » e 
« bo i co t t a to l i » h a n n o t en t a to 
in iz ia lmente di i m p e d i r e l'ac­
cesso ai seggi, d e s i s t e n d o pe­
ro i m m e d i a t a m e n t e da q u e s t o 
p r o p o s i t o . Un t en ta t ivo di in­
ne sca r e una p rovocaz ione e 
s t a t o invece a t t u a t o da a lcun i 
fascist i davan t i al liceo classi­
co D'Oria d a scuola del la 
« Genova-bene »>, ma e s t a t o 
p r o n t a m e n t e r in tuzza to da al­
cuni ope ra i e s i ndon i ! che , 
c o m e d inanzi ad ogni scuola , 
h a n n o vigilato per g a r a n t i r e 
l ' o rd ina to svo lg imento del la 
consu l t az ione e le t to ra le . 

Alle 17 ad IMPERIA aveva 
votato, il 45 pe r cen to dei ge­
n i to r i , il 57 per cen to degli 
s t uden t i , e il fJ8 JXT c e n t o de­
gli insegnant i e del pe r sona le 
n o n d o c e n t e , a S A \ O N A il 46 
per c e n t o dei gen i tor i , il 51 
pe r cen to degli s tuden t i , 11 65 
per c e n t o degli insegnant i e 
il HB pe r cen to del pe r sona le 
n o n docen te . 

EMILIA-ROMAGNA 
A B O L O G N A si e vo t a to 

m 39 scuole med i e supe r io r i 
(o l t re le sedi d i s t acca t e ! ; gli 
e le t tor i avent i d i r i t t o al voto 
e r a n o quas i 80 mila Alle o r e 
17 si sono reg i s t r a t e le s e ­
g u e n t i p e r c e n t u a l i d i n l l l u s s o 
alle u rne- s tuden t i 0 8 , 3 ' . , ge­
n i t o r i 57 ,5 ' . , i n segnan t i 75.8 
per cen to , pei ornile n o n d o ­
cen te 80 .2 ' , 

1 concigli di i s t i tu to da e -
leggerc a M O D E N A :.ono 27 
e altiYM'anti di d i sc ip l ina . 850 
i consigli di classe Gli e le t ­
tori e r a n o t nc-t 00 0(1(1 Alle 
ori \H le percoiv u.ih dei s o ­
l a l i ' : .orni , taif • " u h t r i "<) 
per e c n ' o . '-••nitori 7C ,J , do ­

cen t i 80 ..; n o n docen t i 77,5 
pe r c e n t o 

Alla stessa, ora a C a r p i 
aveva notato r t i3 .3 ' - degli 
s t u d e n t i e il 73 > del gen i to r i . 
A Vignola 1*84.5' * degli s t u ­
den t i e il 72.8'- dei gen i to r i . 
Al liceo M u r a t o r i di Vignola 
h a votato il 100% degli s t u ­
den t i e il 98 ' - dei gen i to r i . 

P e r 21 mi la e le t tor i , c h e 
h a n n o vota to nei 12 is t i tu t i 
di F O R L Ì ' la media r e g i s t r a ­
ta alle ore 17 e la s eguen te : 
gen i to r i 54,30' . , s t u d e n t i 68.24 
pe r c e n t o ; docen t i 71,84% e 
n o n docen t i 78,80' , . 

A R l m i n l le pe rcen tua l i s e ­
gna l a t e alle 16 s o n o , gen i to r i 
8 0 ' . . s t u d e n t i 70'u, pe r sona le 
non d o c e n t e e I n s e g n a n t i 65 
per c e n t o A CescnH. olle 
16,30: gen i to r i 5 5 ' r . s t u d e n t i 
65"... 

Gl i is t i tut i in te ressa t i a l le 
elezioni a R A V E N N A e r a n o 
24. gli e le t to r i e r a n o o l t re 86 
mi l a . Alle 16,30 ques te le pe r ­
cen tua l i di vo taz ione g e n i t o ­
ri 35%, s tuden t i 64%, Inse ­
g n a n t i 70 f \ , n o n docen t i 63 
pe r cen to . 

Ques t e le pe rcen tua l i di 
vo tan t i a P I A C E N Z A alle ore 
16,30 s t u d e n t i 6 5 ' ( . gen i to r i 
45"... pe r sona le d o c e n t e e n o n 
50' . . 

P e r i 13 is t i tut i di P A R M A 
e delegazioni e r a n o c h i a m a t i 
al voto 20 432 gen i to r i , 11.072 
s t u d e n t i . 941 docen t i e 258 
non docen t i Ques te p e r c e n ­
tuali alle 17. gen i to r i 80" . , 
s t u d e n t i 70"u i n s e g n a n t i 83".. 
non docen te 9 1 % . 

Pe rcen tua l i dei vo tan t i al le 
17.30 a F E R R A R A : gen i to r i 
60 '.i. s t u d e n t i 73". . ; lo s tesso 
pe r il p e r s o n a l e d o c e n t e e 
non . 

A R E G G I O E M I L I A le pe r ­
cen tua l i r eg i s t r a t e alle o re 19 
sono- s tuden t i 85-90'-. geni tor i 
80-85"..; a ques t a p e r c e n t u a l e 
c o r r i s p o n d e a n c h e quel la d e ­
gli I n sengan t i e del pe r sona le 
n o n docen t e . 

TOSCANA 
Coni o r m a n d o l ' a n d a m e n t o 

già avu tos i ne l le p r e c e d e n t i 

consu l t az ion i , a n c h e alle 
scuola med i e supe r io r i di 
F I R E N Z E l 'aff luenza degli 
e le t tor i e s t a t a e k n a l i s s i m a 
F in da l le p r i m e ore della m a t ­
t i n a t a , \«MIivano s m e n t i t e da l 
la t t i le ipotesi dei g rupp i a -
s tens ion is l i Alle ore 10 i p r i ­
mi dati sulla pe rcen tua l e d e ­
gli s t uden t i vo tan t i e r a n o 
q u e s t e , licei scientif ici da l 
30 al 35 \ . is t i tut i tecnic i ( d o ­
ve mol t i ss imi s o n o i .< p e n d o ­
l a r i » ) dal 25 al 3 0 ' - ; licei 
classici da l 30 al 40"... E l e ­
v a t a p e r c e n t u a l e di vo tan t i 
a n c h e negl i i s t i tu t i m a g i s t r a l i 
scuole a n c h e ques te dove 
mol t i , come è no to , s o n o gli 
s t uden t i pendo la r i con la 
p u n t a m a s s i m a del 50% r e g i ­
s t r a t a al mag i s t r a l e « C a p p o ­
ni » 

In mol t e scuole, i n t a n t o , a-
vevann già votato il 65 o il 
75 ' - degli In segnan t i . La p r e ­
senza p rovoca to r ia di q u a l c h e 
s p a r u t o d r a p p e l l o di 1 uscisti 
d a v a n t i ad nlcunl licei c l a s ­
sici c a d e v a nel vuoto . 

Nel p o m e r i g g i o c o n t i n u a v a , 
s enza r eg i s t r a r e a l c u n calo. 
11 1 lusso degli e le t tor i . Alte 
o r e 16 ai m a g i s t r a l e « C a p p o ­
n i » si e ra già t occa to Ira gli 
s t u d e n t i il 70' - dei vo l an t i , 
a n a l o g a p e r c e n t u a l e al liceo 
scient i f ico di SCAN D I C C I 
n i n o degli is t i tut i dove g e n i ­
tori s t uden t i e i n s e g n a n t i si 
sono r iconosc iu t i su u n u n i ­
co p r o g r a m m a ed in u n i c h e 
listo», il 77,5".. al liceo c l a s ­
sico « D a n t e » m n n del le p o ­
che scuole, dove , p e r a l t r o i n u ­
t i lmen t e , ì fascisti a v e v a n o 
t e n t a t o nella m a t t i n a t a o p e ­
razioni di d i s t u r b o ) , al l iceo 
sc ient i f ico di E M P O L I 1*81"... 
Ana loghi ca ra t t e r i del voto 
a n c h e nel res to del la regione" 
a L I V O R N O i tu t t i 1 dat i si 
r i l e r i s c o n o a l le o re 16) a v e ­
va vo ta to il 61".. dei gen i to r i . 
11 4 3 r . degli s t u d e n t i , il 71". . 
degli i n s e g n a n t i , il 64% dei 
n o n d o c e n t i ; a MASSA C A R ­
R A R A 11 3 3 . . dei gen i to r i . Il 
50".. degli s t u d e n t i , il 59 ' - dei 
d o c e n t i p li 65".. dei non d o ­
c e n t i ; ad A R E Z Z O il 37".. del 
gen i to r i , 11 58"o degli s t u d e n ­

ti, 11 59 ' - degli i n s o g n a n t i e 
il 68 .. dei n o n d o c e n t i , a 
G R O S S E T O il 44' dei ge­
ni tor i , il 01 ' degli s t uden t i , 
il 71 . degli i n s e g n a n t i , il 
7 8 ' . dei n o n d o c e n t i ; a 
LUCCA il 35' „ del gen i tor i , 
il 04".. degli s t u d e n t i , 11 57 r . 
dei docen t i e non d o c e n t i , a 
S I E N A :1 40' .. dei gen i tor i , il 
GÌ", degli s t u d e n t i , il 0 5 ' , 
degli i n segnan t i , il 02% dei 
n o n docen t i . 

LAZIO 
A R O M A i m da l l a p r i m a 

m a t t i n a t a si sono t o n n a t e lun­
ghe file di s tuden t i e genito­
ri davan t i ai seggi: 116 000 gli 
s t u d e n t i e le t to r i , e 232 000 1 
geni tor i , cui st devono ag­
g iungere ì c o m p o n e n t i del 
c o r p o insegnan te ed il perso­
na le non docen te , 

La giornata, e l e t to ra l e si e 
svolta in una rela t iva ca lma , 
qua e Ki t u r b a l a da ten ta t iv i , 
r e spmt i, di p rovocaz ioni la-
scisto. Non sono m a n c a t i pe­
ro m a lcune scuole d i sgu id i . 
Abbas tanza grave quel lo re­
gist i ut o al l iceo scienti l ieo 
Morgagn i , m viti Fon te i ana , 
dove su 8 2000 geni tor i ben 
1.4U0 non r i su l t avano iscr i t t i 
nelle l iste, Solo nel t a r d o po­
mer igg io — d o p o l ' immedia­
ta mobi l i t az ione del le iorz.e 
d e m o c r a t i c h e e la t o r m a pro­
tes ta dei geni tor i esclusi — 
un l o n o g r a m m u del minis te­
ro della P I au tor izzava ì ge­
ni tor i e r r o n e a m e n t e n o n i-
scr i t t i a vo ta re . 

Le pe rcen tua l i ufficiose del-
l ' a l i lusso alle ui ne i m o alle 
o re 17 e r a n o le seguent i ' non 
docen t i 72 V docent i 6 6 ' - . po­
ni tor i 38 '* . s t uden t i 33' ... Que­
s to por q u a n t o r i g u a r d a il 
d a t o compless ivo di tu t to le 
scuole super io r i . Nei licei 
classici o scientifici alla stes­
sa ora In pe rcen tua l e e ra la 
s eguen te docen t i 79" , non 
docen t i 7 2 ' - , geni tor i 48', . , 
s t uden t i 6 2 ' - . In se ra t a e au­
m e n t a t o l 'a l f lusso alle u r n e , 
s o p r a t t u t t o del t e n i t o r i . 

La p e r c e n t u a l e dei vo tant i a 
F K O S I N O N E . L A T I N A , R I E ­

TI e V I T E R B O , secondo fon­
ti ufficiali, a l le 17 e r a del 00 
pe r cen to circa pe r geni tor i 
e s tuden t i , e de) 40 . c i rca 
p e r ì docent i e il pe r sona l e 
non insognante . 

CAMPANIA 
Nonos t an t e le minacce dei 

teppis t i fascisti o le provoca­
zioni da c o s t o r o mess« in at­
to , la g io rna ta e l e t to ra l e nelle 
scuole med ie supe r io r i st e 
a p e r t a od e t rascorso a NA­
POLI nella m a s s i m a ca lma , 

Al m o m e n t o in cui scrivia­
m o nessun inc idente e s t a t o 
segna la to , od anche nelle 
scuole dove era s t a t o c r ea lo 
un pe san t e c l ima di tens ione , 
t u t t o si è svolici nel la mas­
s i m a culmu. Al liceo classi­
co « U m b e r l o » mol t i s s imi e-
le t tor i - - gen i to r i e s tuden t i 
— e r a n o già sul pos to all 'a­
p e r t u r a dei seggi; lin da duo 
o re p r i m a davan t i al l iceo 
si era l o r m u t o un cosp icuo 
p re s id io di polizia. Lo s t e s so 
p e r il « Righi », l ' i s t i tu to tec­
n ico della zona di Fuor igro t -
ta. anch ' e s so p r e s o di m i r a 
dai p rovoca to r i ; in l u t to le 
scuole supe r io r i del la zona 
indus t r i a le , accogl iendo l'ap­
pello della seziono PCI e 
dei comi ta t i di f abbr ica I tal-
s ide r o Comenr i r , n o n c h é dei 
Cogidas . n u m e r o s i l avora to r i 
e c i t tad in i democra t i c i h a n n o 
sco ragg ia to con la loro pre­
senza quals ias i p rovocaz ione . 

P ro te s to si sono v e r u i c a t e 
a l l ' i s t i tu to tecnico indus t r i a l e 
« Fe rmi », dove c i rca c inque­
m i l a geni tor i su d iec imi la -to­
no r isul ta t i non iscr i t t i negli 
e lenchi dcpli e le t to r i , e pe r 
q u e s t o non h a n n o p o t u t o vo­
l a r e . Ad una loro delegazio­
ne reca tas i In P rovved i to ra to , 
un tunz iona r io non ha sapu­
to far a l t ro che cons ig l ia re 
di s t e n d e r e un r i co rso . 

Nel pomer igg io l ' a l f luen/a 
ai seggi ò s ta ta g r a v e m e n t e 
os tacola ta dal lo sc iopero dei 
TTIPZZÌ pubbl ic i a l t uu to dal 
s i n d a c a t o lascis ta CISNAL e 
da a l t r i s i r d a c a t l cos iddet t i 
a u t o n o m i . C o m u n q u e alle o re 

17 l 'aflluonza alle u r n e nei 1)7 
is t i tu t i della ci t ta e della p r ò 
\ incia si . iggir. i \a mediani ' ' ! ! 
te i n to rno al ,'JH diji geni to 
i l . 45'- deg' l s t uden t i , 7ii 80 
por r e n i o del nersonulo do 
conte e rn n docen te 

Ad AVELLINO, alle o l e 13. 
aveva vota lo il 40 degli s in 
dent i , il 38 ' - dei geni tor i , .1 
45' n degli insognant i e i) MJ ' -
dei non docen t i . Nessun in 
c iden te . in tu t ta la provinc ia , 
ha t u r b a t o le operaz ioni di 
voto 

A B E N E V E N T O e noi cen­
tri del Sann io — a mezzo­
g iorno — aveva vo ta to il 31 • . 
degli s tuden t i , il 2 1 ' . dei gè 
n i to r i , il 5'. , degli insegnila 
li e il 5(,' u del non d o c e n ' i . 

Del t u t t o ì e s o l a r e l 'anda­
m e n t o e le t to ra le anche m pro­
vincia di SALERNO dove, al­
le 13, avevano vota to il 22' .. 
degli s tuden t i , il .',5 - dei do 
conti , il 12 ' . dei geni tor i , il 
45 fi dei non docen t i 

A C:\SERTA H dat i si rife­
r i scono alle o i e il.» a \ eva vo 
ta to il 58 ' , degli s ' uden t i , il 
53 \ . dei geni tor i , :1 72'- de 
gli insegnan t i e :1 70 ,. dei 
non docen t i . 

CALABRIA 
Lo o o c n u z o n i di voto a CA­

TANZARO, che h a n n o inte­
r e s sa to circa 8(10011 c i t tad in i , 
si sono svolle nel m a s s i m o 
o rd ine E leva ta l 'a i l luonza al­
le u rne Alle 13 aveva vo ta to 
il <>5 . degli s tuden t i , il 58 -
dei geni tor i e il Mr. dei do 
centi e del pe r sona l e non in­
segnan te . 

PUGLIA 
Gli elet tor i in Puglia e r a n o 

o l t re 360 mila . A B \ l t l — se­
c o n d o ì da t i r i levali a mez­
zogiorno — aveva v o t a ' o già 
il 32'r dei docen t i , il 15 > 

dei gemini i. il 24 .. degli siti-
d»jir i e il -i'A ,. elei nn-i docen­
ti L a t t inenza .ila u i n e nel­
le a l i l e p r m ini. e pugl .esi va 
per i dm enti — s e m p r e a 
mezzng ,ornn — dal 4 1 ' . ili 
I.KCX K al 17 . di f 'Of .MA. al­
n i . di T U t W I ' O , pe r gli 
s tudent i dal 35 ' di BRINDI­
SI ,il 13 . di "ogg .a . pe r ì 
non docent i dal 50" . eh Taran­
to al 22 t di Foggia. 

BASILICATA 
A m h e n MATKU\ (capoluo­

go e p iovmcia ' l ' a l i lusso al­
le u rne r stillo e levato e si 
e svol to senza a lcun inciden­
te A mezzog io rno aveva vo-
ta l . , il 53 „ dogi, insognami , il 
IH „ dei geni tor i , il 3(1 ' . de­
gli s tudent i e il 41'n del per­
sonali ' non docen te 

A POTENZA l'affluenza al le 
u r n e fino alle 14 e s ta ta del 
42 3 i pe r gli s t uden t i , del 25 
pev c e n t o p e r i gen i to i i , del 
HO '.. per ì docenti e per ì 
non docent i IJ* condizioni del 
t e m p o , non buone a causa del­
la neve, h a n n o m qua lche ca­
so os taco la to l 'affluenza ai 
seggi e le t tora l i , 

SARDEGNA 
Regolare l ' a n d a m e n t o elet­

to] ale a m i l e in Sa rdegna Que­
sti ì dati p rovinc ia p e r pro­
vini ja. alle ore 12 A CAGLIA­
RI h.t vo la to nella m a t t i n a t a 
il 10' n dei geni tor i , :1 37 « do­
gli insegnant i , il 5fi • dei n o n 
docent i e il 22 i. degli s tuden­
ti . In p iovinc ja di SASSARI 
— s e m p r e nella m a t t i n a t a — 
aveva vo la to il 9,5 < dei gen:* 
tor i , il 2H' , dei docent i , il 
43 .1 dei non docent i o il 19 
per cento degli s tudent i A 
M O R O l ' i l ' - del g e n i t o n , :1 
24 . degli s tuden t i , il 27 .. de­
gli i n segnami e il 28",. del 
pe r sona le non docen te . 

& 

GRUPPO MONTEDISON 

STRnon 
domani 25 febbraio 

Vi 

di sconto 
su tutti gli articoli in vendita 
(esclusi gli alimentari) 
abbigliamento, profumerìa, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 
Una nuova iniziativa Standa contro i( 
carovita, un altro grande appuntamento 
con la convenienza autentica. 

S T n l l D n ti conviene sempre 
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Dopo Napoli e Roma altre proteste in numerosi centri 

Le misure del governo per la 
hanno acutizzato il malcontento 
Arbitri, decisioni imposte dall'alto, sacrifici e rischi sulle spalle di pochi, servizi 
massacranti e mal pagati, la cattiva organizzazione e la mancanza di diritti di libertà: 
tiuesti sono i motivi veri del malessere • Muore iniziative della Federazione sindacale 

PSlPer 
Comincia oggi il processo a due anni dalla tragita notte 

il rogo di Prima valle 
solo indizi contraddittori 

l/incendio divampò ri eli'oppa riamento del segretario della sezione missina del quartiere romano - Mario 
Mattei* la moglie e i figli più pìccoli fuggono nelle scale, i due figli più grandi indugiano e muoiono bru­
ciati vivi - Militante di un gruppo di extraparlamentari accusato di strage - l na verità ancora da accertare 

ROMA, Zi febbraio 
Ui tragica morie dell'a^tMitt-

Giuseppe Murehi.sellu, iimmu/-
/uto da: banditi in un ul'Cicio 
postale della Capitate, ha rap­
presentato la classica cartina 
di tornasole per misurare la 
profondità del malcontento 
che acita le tile della polizia. 
CU stessi provvedimenti adot 
tati l'altro giorno dal JÌ»verno 
— ohe nelle intenzion. di Gin 
e dei suoi consiglieri avrebbe 
ro dovuto « sgonfiare » la prò 
testa e il movimento per u 
riordinamento e la sindacali/.-
/azione del corpo di PS — 
si *»ono dimostrati un vero e 
proprio boomerang 

II fermento, intuiti, si e ac­
centuato e le proteste si sono 
moltiplicate m tutta Italia, do­
po che a Napoli, ieri mattina, 
c'era stata un'att'olhita assem­
blea di tun/ionan per prote­
sture per l'inade^uate/za delle 
misure governative, e datti che 
a Roma, ieri sera, un centinaio 
di agenti amici di Giuseppe 
Marchisela avevano colto la 
occa.sione di una messa ni 
suo suffragio per far sentire 
il proprio termo e vivace dis­
senso per il modo con cui il 
personale di polizia viene uti­
lizzato a guardia delle banche 
o degli uffici postali. 

« Mandarci m serv./io in 
questi posti in divisa e arma 
ti di mitra — dicevano — vuol 
dire diventare facili bersagli 
per i banditi, vuol dire man­
darci allo sbaraglio » Ed han­
no sottolineato la necessita 
che per certi scrvi/i i poliziot­
ti Mano m borghese e dotati 
di pistola a canna lunga, a t.-
ro rapido e m grado di col­
pire bersagli <t distanza rav­
vicinata Hanno anche rileva­
to la scarsa prepara/ione- io 
addestramento miai ti viene 
svolto nei poligoni d. tiro, 
in gruppo. 

La settimana scorsa c'è sta­
ta all'accademia della PS di 
Roma una riunione di alti 
ufficiali del corpo E' stato 
decusso il problema della cri­
si del reclutamento i in orga­
nico ci sono oltre h mila po-
Mi vacanti» e quelli economi­
ci e dell'uso del personale. 
In quella sede vennero pre-

j, cisate le proposte che poi Gin 
j ha portato :n OmsigUo dei 
i ministri. L'ispettore generale 
\ della PS, Seminili, che tenne 
j la relazione, e i presenti si 
'' dissero convinti che l'aumento 
del premio eli arruolamento 
(portato a 'J.io mila lire per 
guardie e sottutficiali», quello 
per la prima terma <:Ì.*>() mi­
la) e infine quello di rafter-
ma 4250 mila lire) e l'aumento 
di I.30O lire al giorno della 
« indennità di istituto » per 

' tutti, sarebbero stati •! tocca-
•sana della situazione. 
' Evidentemente hanno dimo­
strato ancora una volta di non 
conoscere i problemi veri e 
t reali sentimenti del perso­
nale di polizia. « Deve essere 
chiaro — ci diceva un sottuf­
ficiale di PS di stanca nella 
Capitale — che per noi non e 
un problema dt denaro, anche 
se questo esiste naturalmente. 
bensì di dignità professionale 
e di ordinamento, di diritti 
e di doveri ma uguali per 
tutti 11 governo e i capi della 
polizia debbono metterà ,n 
arado dt poter combattere 
con successo la criminalità e 
gli attacchi /ateisti alle istitu­
zioni E sarà bene che q'i 
uomini di governo e i capi 
dei partiti che lo sostengono, 
a partire da Fan/ani, sappia­
no che nelle scelte da fare 
sul tipo di organizzazione che 
la polizia si deve date, sull'u­
so del personale, sulle sue 
esigenze economiche, coglia­
mo poter dire la nostra pa­
rola ». 

Nasce da questa coscienza la 
richiesta e il movimento per 
la sindacahzzazione della po­
lizia. (<t Se non ci fanno fare 
un vero sindacato, collegato a 
tutti gli altri lavoratori, i no­
stri problemi, che .sono poi 
quelli della collettività, non 
verranno mai risolti»). 

E' il decidere dall'alto, il 
tentativo di continuare ad li­
sa re il bastone e la carota (la 
repressione e stata accompa­
gnata dalla nomina di una 
commissione cosiddetta del 
« benessere » i s io che dovreb­
be decidere appunto dall'alto 
come affrontare i problemi 

personale»; sono gli arbi­
tri del prefetti e di certi alti 

fficiah. il tar ricadere i sa-
rifict e i rischi sulle spalle 
i pochi, il lavori re l'imbosca-
ento di troppi in servizi che 

ulla hanno a che vedere con 
compiti eli istituto, che pro-
oca no il malcontento 
Ed e questa coscienza, og. 

tamane i funerali 
N'agente ucciso 

ROMA, 23 lebbraio 
Domani mattina, all'1 12 st 

t iranno, nella basilica di 
an Lorenzo al Veruno, i 

unernll di Giuseppe Marchi­
ana, il giovane agente di PS 
orto in seguito alle gravi 
rite infertegh dai banditi 

ella rapina di venerdì -.cor-
all'utiicin postale di piaz-
dei Caprettavi. 

Alle esequie e prevista la 
rteclpazione, insieme al 
rentl dell'agente — la gio-

ane moglie in attesa di un 
imbo. i genitori ed i tra­
ili - di autorità civili e 

-Uà PS, 
Dopo i Umerali la salina 

erra traslata a Barletta c e ­
natale di Giuseppe Mar-

Isella 
Per quanto concerne le in-
Kinl sugli autor: della tra-

ca rapina e quindi oiiH'uo-
o che ha sparato contro 

agente, non si rcgi-arano 
N,-,, m avant. 

gì mol'o ditltisa. che umilia 
gli uomini della PS Nasce da 
qui il vasto movimento unita 
no che si batte per il nordi-
namenti» del corpo della PS m 
servi/io civile e democratico, 
stivimeli io di tutti i cittadini 
a difesa dell'ordine repubbli 
cario e anniaseista 

Le proteste di questi ultimi 
giorni, l'esasperazione che 
snrpeggia ira il personale del 
la polizia, preoccupano sena-
mente e se ne deve tenere 
conto II comitato di coordi­
namento per la smilitarizza­
zione e la smdacalizzazione 
della PS sta tacendo ogni slor-
zo perche la piotesta sui or 
cimata e democraticamente re-
sponsabile. Per mantenerla su 
questo giusti) binario la le 
deraparne unitaria CGIL. CISL 
e VII. ha m programma una 
nuova, grande assemblea a 
Roma, meni re sono in corso 
iniziative pailameniari per ac­
celerare il processo di demo­
cratizzazione dell'istituto di 
polizia. I questo momento — 
ci facevano rilevate negli ani 
bienti contederali — « qualsia­
si iniziativa unilaterale e m 
controllata finirebbe per dan­
neggiare l'azione vasta e uni­
taria, m corso in tutto il 
Paese ». 

s. P . 

IL SEQUESTRO EBBE LUOGO A MILANO IL 2 MAGGIO 1974 

Identificati in tre mafiosi 
i rapitori delVing. Botta 

MILANO, 2!i febbraio 
Una pista abbastanza con­

creta e slata scoperta dai 
CC anche sul rapimento del-
l'ing. Marrello Botta, avvenu­
to a Milano la sera del L' 
maggio scorsi». 

I carabinieri di Sesto San 
Giovann. — l'ingegnere venne 
liberato la sera del 19 mag­
gio in [ondo al \ mie Fulvio 
Testi, quasi a Cinisello - -
hanno denunciato alla magi­
stratura tre uomini, tutti la­
ntani., come i responsabili di 
quel sequestro. Si tratta di 
vecchie conoscenze dell'am­
biente mafioso ed m partico­
lare di uomini legati a Lucia­
no Llggio: Nello Pernice d: 
H7 anni residente a Catania, 
Pietro Davi dt fio anni di Pa 
lermo e Gaetano Quartararo 

Il nome dei tre mul ta nel 
l'elenco degli imputata del 
processo di Catanzaro ai 114 
mafiosi, i tre anche allora era­
no latitanti, cosi come il per­
sonaggio principale, Luciano 
Liggic 

Nello Pernice ha un lungo 
curriculum alle spalle- . ca 
rabìmeri si occuparono di lui 
sai per la strage di Ciaculh 
che per quella di viale Lazio 
a Palermo; inoltre e l'uomo 
che tenne a battesimo il ngl.o 
del boss di Corleone, olire 
ad essere stato recentemente 
implicalo nella vicenda di ter 
rem acquistati da sospetti ele­
menti mafiosi alla periferia 
milanese, si presume con de­
naro proven.ente da: sequestri 
di persona 

In questioni di terreni e im­

plicato anche Gaetano Quarta-
raro, fratello di quell'Antoni­
no arrestato a Corslco lo scor­
so anno perche ritenuto re­
sponsabile di una lunga sene 
di rapine a rappresentanti di 
oreficerie. Gaetano Quart a ra­
ro sarebbe tra gli acquirenti 
della tenuta di Vaccanzzo in 
Sicilia acquistata subito dopo 
il pagamento del riscatto ver 
saio per .1 rilascio di Toriel-
h 

Sia il Pernice che il Davi e 
il Quartarnro sarebbero stai. 
r.conosciuti da alcuni testi­
moni che assistettero al rapi­
mento di Marcello Bonn La 
st riordinar a somiglianza di 
Nello Pernice con l'attore 
lrancese Lino Ventura sareb 
be stato l'elemento determi­
nante per il riconoscimento. 

Sulla clamorosa « evasione » di Curdo si addensano preoccupanti interrogativi 

Il questore di Alessandria avrebbe 
ricevuto un fonogramma di «all'erta» 
Ma il documento non è staio notificato né alla Procura né al carcere di Casale • Irreperibile il funzionario 
governativo • // capo delle guardie carcerarie aveva più volte chiesto il trasferimento del capo dei brigatisti 

Su mandato di cattura della Corte d'Assise di Palermo 

Arrestato un altro aggressore 
fascista dei fratelli Cipolla 

PALERMO, 1*3 febbraio 
Il missino Roberto Corrao, 

di -2 unni, uno dei componen­
ti della squadracela neolasci-
sta che la sera del 14 novem­
bre 1£>71 tento di uccidere, col­
pendoli brutalmente a colpi di 
spranghe di terrò, i compagni 
Beppe e Gaetano Cipolla, allo­
ra dirigenti della FGCI, è sta­
to arrestato questa mattina 

Il fascista che e un dirigen­
te dell'organizzazione giovani­
le del MSI. il cosiddetto 
«Fronte della gioventù», e 
stato colpito da un mandato 
di cattura della prima sezio­
ne della Corte d'Assise che 
giudica i componenti del colli­
mando che iurono riconosciu­

ti dagli aggrediti. Corrao, in­
sieme ad un altro squadrista. 
Mano Catania, di 23 anni, fi­
glio di un maggiore dei cara­
binieri, tratto in arresto 14 
giorni la. e accusato di con­
corso in duplice tentativo di 
omicidio 

Il provvedimento e stato a-
dottato nel corso di un trava­
gliai issano iter -processuale 
che, in quattro anni, ha fatto 
registrare numerosissimi ten­
tativi- di insabbiamento e di 
dirottamento delle indagini' 
gli aggressori dei fratelli Ci­
polla, che in un primo tempo 
erano stati accusati di sem 
plici lesioni in virtù di alcune 
omissioni del rapporto di p ò 

I li/ia sull'episodio, Iurono poi 
I riconosciuti colpevoli di tenta­

to omicidio: il tipo di lente 
riportate dai due fratelli, l'ag­
guato accuratamente prepara­
to dalla squadracela, la noto­
rietà degli esponent i fascisti 
riconosciuti dai Cipolla come 
componenti del collimando (si 
tratta dei protagonisti di va­
ne altre « spedizioni punitive » 
contro studenti democratici e 
sedi di partiti di sinistrai 
hanno eliminato ogni residuo 
dubbio d^lla magistratura cir­
ca le reali intenzioni dpgh ag 
gressori, ì quali avevano at­
teso i compagni Cipolla notte­
tempo sotto casa, con l'inten­
zione di ucciderli. 

Alle prime luci dell'alba di ieri, davanti a un night di Milano 

Sconosciuto (forse un cileno) 
«giustiziato» a colpi di pistola 
Ferito gravemente un giovane che si trovava in sua compagnia - 18 fermi 

MILANO, 2:* febbraio 
Esecuzione m piena regola 

o teroce regolamento di conti 
questa mattina poco prima 
dell'alba davanti ad un Inci­
le notturno di corso Lodi t*n 
uomo, non ancoia identstica 
to, e stato ucciso a colpi di 
pistola ed un al'.ro, che si 
trovava con lui, Wv\\.a molto 
gravemente, davanti al « Ci a 
zy », un locale equivoco 

Questa mattina, poco dopo 
le quattro, due nummi rima 
nevano stesi m una pozza di 
sangue a pochi metri l'uno 
dall'altro, davanti all'ingresso 
del locale notturno, meni re 
qualcuno si allontanava rapi­
damente dal teatro del delit­
to e, saiito a bordo di una 
auto di grossa cilindrata, si 
da\a alla tuga Uno dei diu* 
tenti e stato subito ìdentili-
eato al Policlinico per Igna­
zio Se [androne di 27 unni. 
originario dt Licata lAgngen 
to) e abitante a Milano tu 
via Alzaia Naviglio Pavese 110. 
iu\ proiettile, penetrati» dal 
tlafico, e uscito dall'addome, 
un altro lo ha colpito ad una 
coscia 1* ' tn gravi condizioni. 
L'altro, deceduto questa mat­
tina alle 10. non ha ancora un 
nome, ma a quan'o pare do-
vrebbe trattarsi di un cileno 

L'assassino si e particolar­
mente accanito su quest 'ulti­
mo, quando l'uomo era già a 
terra, colpito d.t un primo 
proiettile, gli s; e av <. innato 
ed ha esnlosu un secondo col 
pò, quello mortale, a bnie.a 

j nelo Lo Sciandrone. che si 
trovava con la vittima e sia 
to abbattuto da altri due prò 
iettili sparati dalla stessa per 
sona — un yiovuni su: t ri'n-

l l'anni a quanto pare — meri 

i tic tentava di fuggire 
Le .ndagmi da pai te della 

Squadra mobile milanese so­
no in pieno svolgimento IH 

1 persona sono state temiate su 
j biti» dopi» la sparatoria e due 

di quesv, [lupo <ej: interroga 
tori, sono siali' a ri estati* per 
tavoregyijmenti) si tratta de! 
barista del lui ale, Giuseppe 
Di L'in t ti; 2d anni • della 
cassida Knulia Zenan di Xi 
anni. Quest'ultima e una vec 
chi.t i nnosi enz.i della poh 
zia. si i latta intani della don 
na di l'rancis Turatelio. dei 
to « l'accia d'angelo », un al 
Ho tia i più noi* personaggi 
della inalav ita milanese, arre­
stato a suo tempo a Taormi­
na per la rapina alla Stefer 
di Roma. Anche la ZenarL 
venne arre-.tata m quell'occa­
sione e successivamente rila­
sciata 

ti dott Poi-taccio, il lunzio-
nano del.a polizia che si e re­
cato sul posto appena avve­
nuto il latto, ha avuto non po­
che dilticolta a ricostruire la 
dinam.ca della sparatoria, la 
maggior parte dei (Lenti del 
<i Cr.izy J>, all'arrivo delle pan 
tere, si e dileguata 

Poco dopo le quattro, da 
quanto e stato possibile sape 
re. ima persona che gli ahi 
tuali trequentatori del locale 
non conoscevano, e entrata ed 
ha detto con voce piuttosto 

, concitata agli altri clienti 
, » Puoi i tutti sta per ari'iva-
! re la Madama » Quindi e u 
1 se,tu e pochi att imi dopo si 
[ sono sentiti sei colpi di pi 

Quando sono user i i pi uni 
i Lenti dal locale, due noni.ni 
eiano stesi ,( terra, uno sul 
marciapiedi e l'altro sotto un 

platano, nello spartiti-attico m 
nuvzo a corso Lodi. Quando 
sono giunte le prime « pan 
tere » \ i e stato un lugg] 
iuggi generale e nelle inani 
della poL/ia sono rimasti 
quelli che sap 'vano di me 
no, i meno compiomess] 

\ quanto pan* ma siamo 
ancora a Uve Ilo di ipotes, — 
prima della spai a tona tre o 
quatlro persone erano entrate 
nel locale con il preciso m 
lentn di attaccai briga; ciano 
state allontanate e taggiunte 
all'uscita dallo Sci androne e 
dall'uoino rimasto ucciso. La 
sparatoria e avvenuta improv­
visamente, sul poslo, Ul pò 
hzia ha trovato una pistola 
cai 7.lò e se: bossoli dello 
stesso calibro, ma : proiet­
tili non sono stati esplosi 
dalla pistola trovata: l'interno 
della canna e coperti» di rug­
gine. 

L'uomo rimasto ucciso era 
stornilo di documenti Sulle 
braccia ha due tatuaggi- uno 
che lo indica come e.\ pa 
racadutista ' un paiacadute 
ed un numero 172 i, l'altro e 
un nome '.mignolo i Manuel » 
accompagnato da un'ancora 
Tutti i lermali hanno detto 
di non conoscerlo. 

Senza dubbio, indicativo e 
il latto che il locale davanti 
al quale e avvenuta la spara 
tona la parte di una catena 
di tre night, tinti a Mi­
lano e di proprietà della SpA 
S1ACAM che ha sede in via­
le Papimano ."»}), dove si tro 
va il « Black Morse », qui la 
settimana scorsa era avvenuta 
un'altra sparatoria a base di 
falliche di mitra, all'incirca 
alla stessa ora di quella d: 
questa mattina. 

DAL CORRISPONDENTE 
CASALE MONFERRATO, 

2H febbraio 
Permane senza risposta, a 

cinque giorni dall'audace col­
po, l'interrogativo sul clamo­
roso episodio dell'evizione di 
Curdo, ex a ordinovista »> pas­
sato alle sedicenti « Brigate 
rosse », I dicasteri degli In 
terni e della Giustizia investi­
ti nella loro credibilità dal 
colpo di mano del confinando 
armato, hanno nominato una 
commissione d' nehiesta che 
dovrà chiarire i controversi 
aspetti e ì dubbi sollevati da 
questa vicenda. Ne fanno par­
te l'ispettore generale di pub­
blica sicurezza Perns, il gene­
rale comandante la prima br.-
gata dei carabinieri Dalla 
Chiesa, il presidente di sezio­
ne della Cassazione Consonni 
Fuleen, il magistrato di Cas­
sazione in serv zio presso il 
ministero di Grazia e Giusti­
zia Piero Culla 

Sembra Intanto acquisita, a 
livello del ministero degli In 
temi, una valutazione dei fat­
ti relativi all'evasione di Cur­
d o che accredita le dichiara­
zioni del procuratore di Ca 
sale dot t. Poggi e del capo 
di vigilanza delle carceri Lear 
di, maresciallo Barbato En­
trambi escludono nella manie­
ra più assoluta di aver rice­
vuto un fonogramma specili-
co di « all'ertu » per l'eventua­
lità di un'evasione del briga­
tista rosso Curcio 

Le carceri cu sa lesi, come 
del resto quelle di tutto il 
Piemonte che ospitano dete 
miti legati a Curcio ed alla 
sua organizzazione, ricevono 
periodicamente avvisi genen-
c. di sorveglianza, cui pei al­
tro non hanno mai tatto n 
scontro raltorzamenii di po­
tenziale della guardia interna. 

Nel caso specilico di Casa 
le — come ribadisce oggi il 
maresciallo Baibato la 
struttura dell'editino e la de 
bolezza dell'orgnn co compi* 
sto da appena 14 Li uomini 
che si alternano a! < ambio. 
rende il reclusorio un poi ente 
a sostenere aiiaechi dall'esili-
no E' per queste ragioni che 
:! responsabile delle carceri 
Leardi a\e\a i ipetutilmente 
chiesto il 11 ,i si e i'i melilo de] 
Cure o, un elemento penco.o 
so pei la sua appai tenenza a 
bande ai mate 

Perche Franceschi!]! menu 
to tiracelo destro d: Curcio, 
tu iraslerito dal pemtetiziano 
di Caneo a quello della Casti 
glia di Salu/zo, dopo ti lenta 
tivo d, evasione del 21i geo 
na o, ma non venne preso 
analogo provvedimeli io per 
Cnrcio'' 

Chf sigirlicato lui l'irrepe 
ribilita de: dott. D: Stasa», 
questore di Alessandria'* 

Sembra accertato che lono 
grammi su possibili tenlaWv 
di evasioni s;ano giunti alle 
questure piemontesi da cui 
dipendono i luoghi di deten 
z.one che attualmente ospt 
timo i brigutjsti rossi se cosi 
losse, non s; spiega perche 
non sono siati inoltrati ai de 
si inaiar:. 

Si tratta indubbiamente d: 
circostanze avvolte nel ni su­
ro, che giovano a chi vuole 
introdurre elementi ut.Ji alla 
strategia della tensione 

Intanto le ricerche di Re 
Casale con vasto impiego d: 
uomin e di mezzi, senza aver 
ottenuto peraltro Imo acl oggi 
risultati concreti Mie lorze 
di polizia locai: impegnai e 
nel l'opera/ione giungono se 
g induzioni linoni me di uvv -
siamentt m zona e fuori zona 

C. S. 

ROMA, Zi lebbraiu 
Sono trascorsi quasi due 

anni da quella trag.ca. notte 
del l."> aprile Ì91'.i quando un 
limoso incendio, devastando 
l'appartamento della famiglia 
Mattei. provoco la morte d: 
due de: figli del segretar o 
della sezione missina di Pri 
mavalle. un popoloso quartie­
re romano 

In quest: due anni l'inchie­
sta, lungi dal chiarire tutu 
gli aspetti oscuri della vicen­
da, ha finito per ingigantire 
ic contraddizioni, per aumen­
tare ì sospetti, per allonta­
nare, in definitiva, la pro­
spe t t a i di un rapido accer­
tamento delle responsabilità 
con il suffragio di prove cer­
te e inattaccabili 

Sul banco domani, davanti 
a).a corte d'Assise di Roma, 
presieduta da! dottor Sale 
mi. siederà solo Achille Lo]-
lo, 2.'» anni, m.litanie di « Po 
tere operaio », accusato di 
strage, detenzione, uso e tra­
sporto di materiale esplosivo. 
Gli imputati pero sono t;e 
oltre a Lollo vi sono Marino 
Clavo 27 anni e Manlio Gr 1-
lo, di lilì, accusati degli stes­
si reati; più una piccola ap­
pendice, cioè Aldo Speranza, 
un netturbino the dopo aver 
accusato i tre di « Potere ope­
raio » dovrà rispondere ai g u-
dici di falsa testimonianza. 

Quello che M celebra e un 
processo indiziano che si ton­
da per massima parte su una 
perizia tecn ca che tenta di 
dimostrare hi possibilità d: 
un incendio appiccato dui l'è 
sterno dell'appartamento, sul 
la conseguenzialita logica di 
alcuni atti terroristici attri­
buii! al gruppo di ((Potere 
operaio »> di Primavalle e su 
una firma i un cartello rum 
posilo» che gli attentatori 
avrebbero lasciato sul luogo 
dell'attentato. 

Tutti e tre gli elementi so 
no conlutati dalla d lesa la 
quale più volte, anche duran­
te l'istruttoria, ha sottolinea­
to le incongruenze dì certi 
assunti e di certe conclusioni. 

D'altra parte quel tragico 
rofio arrivò in un momento 
tutto particolare, con il par­
tito neofascista disperatamen­
te alla ricerca d: qualcosa 
che lo aiutasse a ricostruirsi 
un volto di r.spetlabìlita do-
DO l'assassinio a Milano del­
l'agente Marino. Questa con 
siatazione avrebbe dovuto im 
porre una ricerca attenta del­
le prove proprio per sgom­
brare il campo di tanti punti 
oscuri- i risultati .strutto:1! 
non sembrano aver ottenuto 
questo scopo essenziale 

I FATTI — Il primo aliar 
me arriva alla sala operativa 
della questura romana alle ire 
e 27 della notte tra :1 Li e il 
Iti aprile 1973 Una telefonata 
proveniente da un apparta­
mento di via Lorenzo Cam­
peggi avverte « Mi hanno in­
cendiato la casa, aiuto, sono il 
segretario del Partito» Quan 
do : vigili e hi polizia arri­
vano, la tragedia e gin com­
pilila Ma m realtà che cosa 
e accaduto? 

Avvertiti 

e pericolose, luttu Li lami 
glia, eccetto Virgilio e Si eia­
no, i due più validi, si mette 
:n salvo passando dalla pol­
la d'ingresso Passa la moglie 
di Mano Maltei, passano ì 
figli più piccoli. Domanda se 
il luoco veniva dalle scale 
perche era slato appiccato, 
come dice l'accusa, dall'ester­
no, come hanno Luto ben 
quattro persone a passare in 
denm'' E perche Stefano e 
Virgilio, che avevano la stanza 
vicino alla porta d'ingresso 
non seguono hi stessa via. ma 
restano imprigionati? 

Salti 

logici 

prima' 
Nel piccolo appartamento, 

tre stanze pm servizi, abita­
no otto persone: Mario Mat­
tel, ex repubblichino, segreta 
rio della sezione missina 
« Guirabub » di Primavalle, 
impiegato comunale, la mo 
glie Anna Macconi alt.vista 
della stessa sezione: il figlio 
più grande Virgilio, segreta­
rio giovali.le della slessa se­
zione, e altr. ."> ragazzi 

L'istmi foria accerterà che 
poche ore pr.ma dell'incendio 
un altro lrequentalore della 
sezione missina di via Svam­
pa. Angelo Lampis, aveva av 
verino Virgilio Mattel che 
av rebbi* siihito un attentalo. 
Vn preveggente'' 11 PM. Do 
menico Sica I.quida ques'o 
personaggio con un ajigetl vo 
« burlone » Ma Virgilio, evi­
dentemente non la pensava 
cosi, se e \tT\> (he aveva sen-
i / o i\ bisoyjio di avvertire 
padre, madre e sojella 

Nonostante tir 11 i Mane! 
sappiano della m.miccia, es-a 
vanno a dorm re tranquilla 
mente i cosi hanno dichiarato 
a. magist ralo > Ma qualcuno 
alle: ma di ,c:tr visto le luci 
accese nel Lappa: lai nenie fino 
a no'te alta, in pratica fino a 
poch, ni.nut. prima che l'in 
cendio d.v .impasse 

Pinna (\e\le ne (cioè veni, 
in/iuti prima della telefonala 
alla questui a » Mario Ma'lei 
viene svernato dalle grida di 
Virg.hu lo d cono dei testi 
mon . lo con [erma lo slesso 
segretario della sezione mis­
sina 

Si alza, < orre verso l'in­
gresso e vede die vi e qual­
cosa di « viscido » Lo stesso 
>•.'gretano dichiarerà al ma 
gistralo che m quel momento 
il fuoco era j»ia nel Lappar! a 
melilo Si traila di una affer­
mazione importante che liti 
alimentalo grandissimi dubbi 
tulli i penti sono miniti con 
coid; nel sosteneie che il filo 
co non poteva filtrale dal 
l'esterno a porta chiusa 

Matlei comunque coire nel 
la cucina lineilo u- sempre 
il suo racconto» dove si trova 
la hgha Silvia, spegne < on 
una coperta le fiammelle sul 
pigiama, poi torna all'mgres 
so e getta a lerra un boccione 
di vetro pieno di liquido anti 
incendio II quale pero, lungi 
dallo spegnere le fiamme, prò 
v oca una fiammata più alta 

Mentre Mario Maìtei fa ttit 
ti questi movimenti che sem­
brano dimostrare come le 
fiamme non suino ancoia alle 

Mano Mnttei e la figlia Sii 
via intanto hanno trovati) 
scampo dalla finestra 

Per ì due giovani, dopo due 
o tre minuti, non c'è più 
scampo, 1 solventi e le vernici 
che Virgilio Matlei tiene sotlo 
al letto 'faceva t'imbianchi­
no», hanno preso luoco e han­
no ben presto ridotto ud un 
rogo tutta la stanza. Moriran­
no aggrappati al davanzale. 

LA P1CKI/IA DKM/ACCl SA 
— Abbiamo dello che la pe­
rizia ufficiale, quella ordinata 
dal magistrato, sostiene che 
l'incendio e stato appiccato 
dall'esterno Ma per giungere 
a questa conclusione gli espei-
ti devono lare dei salti logici 
veramente ardui 

L'assurdo e che due litri di 
benzina sono stati latu filtra­
le sotto la porta dei Mal tei 
per poi dar fuoco al liquido 
Ma poi gli stessi penti del 
l'accusa sostengono che non 
era possibile far fili iure una 
sosianza liquida sotto la por 
ta dell'abitazione di Mattei 
La porta infinti poggia su 
una soglia di marmo rialzata 
che chiude qualsiasi sbocco 
Non solo la porta d'ingresso 
e stata trovata praticamente 
intatta nella sua facciata infe­
riore, a certificare, .sembra, 
che di li il fuoco non e pus 
salo 

Per superare queste difficol­
ta ì penti <che pero, la cosa 
e stranissima, non sono stati 
citati in aula dal PM» dico 
no gli attentatori cospargono 
la porta del liquido mllam 
inabile e appiccano l'incendio 
Quando Mario Mnttei apre il 
batlenle le fiamme passeranno 
dalla parie esterna dell'uscio 
agli abili appesi all'attacca­
panni e agli infissi verniciati 
Di li l'incendio si propagherà. 

Ma questa versione e smen­
tita dallo stesso Matlei e dai 
suoi familiari i quali dicono 
« Quando ci svegliammo sul 
pavimento vi era qualcosa di 
viscide». Notammo che vi era­
no delle fiammelle azzurrogno 
le » Dunque le fiamme sono 
den Irò Lappa ri ameni o prima 
che venga aperta la porta E 
la conferma viene da un in­
quilino, Gualtiero Perchi, che 
abita davanti alla famiglia 
Mattei sullo slesso piano, 
« Le fiamme divamparono al 
l'interno della casa Sul pia 
nerottolo. quando io aprii la 
porta di < asa, non v i erano 
fiamme ». 

ALTHK PKKIZIK — Quella 
della difesa dice « Non si 
spiega, ne lo spiegano le leg 
gì della iisica, m quale modo 
da una parte incendiata delle 
sue facciate sulla porta con 
fiammelle lunghe al massimo 
quatl ro centurie! ri il luoco 
possa trasme!tersi ad alcuni 
abiti appesi a due metri e 
mezzo di distanza E' infatti 
chiarissimo die senza un con­
tano diretto con il luoco un 
vestito non si incendia e per 
la rio deve restare a lungo e-
sposto direttamente alle Lam­
ine » 

Di fronte alle confutazioni 
gli avvocati dei missuii si so­
no visti cosi re!ti a tentare, 
con un'altra perizia, di snpe 
rare tutte le domande insulti 
te. dira la Cori e se sono nu 
scili a da le una spiegazione 
logica 

L \ I-'IKMA - Secondo l'ac­
cusa la prova che inchioda i 
tic di « Poi ere Operaio » e 
rappresentata da un cartello 
"Iie cosi viene descritto « E" 
un cartellone costituito <ÌA 
due lo^li di carta bianca ben 
uni! i ir.» lui o Vi si imven-
fionu me» ti late tre strisi e di 
iurta a quadretti recami la 
is.-nzione a pennarello nero 
"Marci e Schiavoncmu • r? d r 
altro jsrulto al MSI i colpiti 

| dalla (l'iscrizione a lettele ne 
ie ritagliale e incollate» ' Giù 
sti/i.i Proletana", nonché tre 
lettele rosse' REI- . Il man: 
testo e lungo quasi un meno, 
Jaigo ut Vinta centimetri » 

li cartello t unipare .i^li alt) 
perche lo poi la un agente di 

j PS, Giovanni Aicilo. il quale 
I sostiene di ave: lo i lova'o al 
I quai lo piano della palazzin.i 
I m cut abitano i Mnttei, dopo 
[ l'incendio Ma questa vei sjoin* 
i i H*Rge fino al .SO maggio, un 
1 mese e mezzo dopo la Ila 

gedia, quando duianle un so 
pi Miluogo si scopre che i] pò 
sto dove sarchile stato trovato 
il cartello e nero pece di tu 
Lggine mentre il cartello e 
bian< o immacolato 

IL MKDICINALK — I gin 
dici sostengono che l'allentalo 
e sialo solo l'ultimo atlo di 
pi ovocaziom già attuate in 
passato da^L aderenu a «Po 
tere Operaio » ai danni di e 
sponenti missini di Pnmaviil 
le La macchina d: uno di es 
si, appunto Srhiavoncin, Ju 
bruciata, e ij luoco lu a f r i ­
ca to anche alla sez'one mis 
sma Lntrambe le volle Imo 
no lanciati dei messaggi che 

sei ondo ; p c :t; sono sta! : 
v ci gali dalla si essa mano dir 
ha ( oiilezion.Uo \ cai lellu 
b.auco ddl'atien'aio ai Ma' 
:i : Dunque un filo logico )<• 
gh'uebbe i *ie episodi 

Pei uno ih ques'i «rallenta 
lo alla se/ione», vi sarebbe !a 
pi ova mi uniutabjle die lu 
commesso da aocicnii a «Po 
t**»*' Opc.uo» l'n *esie, Ald'i 
Speranza, cui e i he Lollo gli 
li c«> vedere un oi cLgno con 
leziona'o denl i o una scatola 
di medicinali, la Rondonin : 
na 

L un Untone di questa me 
dicinn e stato iiow.iu ndl'ab: 
tazione di uno dei n e aci u 
sai: Non solo frammenti di 
quella confezione sarebbero 
siati n ovai i appjniu aopo 
l'alien'alo nella sezione m;s 
sma Dunque se i tic attentati 
sono stali compiali de un'uni 
ca mano e se pei uno questa 
mano e st.r.t identificata, di 
cono : magisira'i. se ne dechi 
ce i-lie deve nteneis] jdentih 
cato .mthe lauioie degli altri 
due 

In aula la vilifica di queMa 
t e s i . 

Paolo Gambescla 
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Domenica con poche reti colorita solo dalle «prodezze» delle ultime 

IL DOPPIO 0-0 RIAWICINA IL TORINO 
Novanta mimiti a fasi alterne e una conclusione in gloria per tatti 

Per l'Ascoli un rigore «ignorato» 
Alla Juve una clamorosa traversa 
Parola e Mozzone 
più che soddisfatti 

SERVIZIO 
ASCOLI PICENO 23 febbraio 

Spogliatoi tutti concordi nel 
dopopartita I due allenatori 
hanno ben accettato 11 rtsul 
tato Paro'a perche mantiene 
immutato il vantaggio sutlu 
Lazio Mazzone perche col 
punto preso sulla fortissima 
capolista è riuscito a salire 
di un gradino in classifica 

Abbiamo anche sentito al 
cuni giocatori Con noi in tri 
biina stampa oggi superaffol 
lata e erano Spinotit e Viola 
i due in sostanza hanno la to 
un identico commento cioè 
che la Juve si è mossa bene 
come al solito ma 1 Ascoli li 
ha impressionati muggiormen 
te Negli spogliatoi torinesi 
C.entile — interpellato sui pre 
sunti rigori — ha detto « Su 
Siha ho fintato 1 entrata e 
non 1 ho proprio toccato » La 
punta ascolana di contro ave 
va affermato «Mi sono gir* 
to e ho sentito un colpo al 

le gambe e sono caduto » \d 
Anastasi abbiamo chiesto un 
parere sulla difesa ascolana 
e sul risultato Pietruzzo e 
stato di poche parole « La 
difesa marchigiana mi è pur 
sa molto decisa Del risultato 
non mi lamento » 

Nella zona ascolana incon 
tr i to Bcrtim gli abbiamo chie 
sto come ha ritrovato Bette 
^a «Fisicamente l ho trovato 
migliorato oggi come sempre 
si e comportato d i compio 
ne > Sul migliortmento della 
difesa da quando è entrato 
lei cosa ne pensa0 gli abbiarrìo 
chitsto « Puntualizziamo Non 
sono stato io a rinsaldare 'a 
difesa e stato tutto mento 
del mister che ha saputo 
trovare 1 assetto difensivo mi 
gìiore Oggi — conclude i 1 
giocatore ~ penso che abb a 
mo dimostrato di volere co 
me tante altre squadre che 
si trovano sopra di noi » 

Mario Paoletti ASCOLI JUVENTUS Aziono di Bottega nel) aro» ascolana contrattata da Bartlni 

UNO SQUALLIDO 0-0 CHE VA CONTRO OGNI PRONOSTICO 

Occasione perduta per la Lazio 
imbrigliata dalla difesa umbra 

Ancora una magra pro\a della coppia Martini-Re Cecconi - Nell'area di rigore i campioni hanno collezio­
nato calci d'angolo, ma giocando senza costrutto - Oggi assemblea degli azionisti della società biancoceleste 

Maestrelli: 
tattica 
suicida. 

Le polemiche 
non c'entrano 

ROMA 2T rebbraio 
( Vor: ci sono scusanti Ab 

biamo giocato male » Questo 
il giudizio di Maestrelli dopo 
lo no tra Lazio e Ternana 
L allenatore del campioni d I 
talia che è stato al centro di 
polemiche durante il corno 
della settimana rimproiera 
ai suoi ragazzi di aiei aio 
cato senza aprire la manoi ra 
nulle fasce laterali facilttan 
do co\ì il compito della dlfc 
sa umbra 

le polemiche della settima 
ria su una possibili sost'tu 
gioiti di VaeslieUt non aiitti 
bcio comunque influito s» 
questa partila Lo attirimi lo 
stesso Maestrelli i Quando si 
entra in campo si dimentica 
tutto quello che e accaduto 
durantt la settimana A sta 
la una qlornatu balorda ma 
non per colpa di fattoli estei 
ni La Vernana ha fatto li 
barricati t amichi ago tarli 
i tagaz*i te hanno affrontate 
con continui ctoss facilitali 
do cosi i difensoii ctoi sono 
i itisi iti anche con un pt i 
co di fortuna a iesistere fino 
alla fine» Vacsttetli conciti 
de atfci mando t he i on bisi 
glia fate drammi quello ifii 
si è perduto ali Olimpico si 
potiti ricupeiare m tiasferta 

\el clan della lernara et 
piena soddisfazioni pei il i 
stillato di ìxirità «Ln punto 
d oro — rtice Riccomvu - e 
non e tenuto solo per eterne 
rito della Lazio» L allenatori 
della Ternana spiega la tati 
io della sua squadra infoltita 
a centrocampo per non la 
sciare sixtzi liberi a Chtnaglui 
i compagni Una tattica che 
alla fine e risultata più che 
inai opportuna anche pirclu 
la squadra umbra mancala di 
alcuni molali (Tra ti 'iati 
latto i Toschi di non tacili 
sostituitone Ha i oidilo i 
dotane Bagnato ti\ ani t 
la sua prestazione t stata ap 
prezzata dal pubh'to the li 
ha applcudito quando h i la 
sitato ti campo n Ila nprisit 
per flit poito a Vaia 

f S 

LA7IO Pillici b Chcclln : 
Martini fa (d.il Ili Nanni 
b . ) Wilson : Oddi fa l i i 
diani 6 Irunzoni fa ile 
Cecconi fa Cliinugliti fa 
frustalupi fa f) Amilo fa (U 
Morlgici 11 Pi tri Ili) 

TERNANA Nanlln 7 Briniti 
b Rosa fa r.ritti fa [>ol 
ci 7 Piatto fa Piinizz i fa 
Bagnato 7 (dal 15 della ri 
presa Vaia fa ) Petrilli fa 
Donati b (1- Di Luca l i 
Crispino) 

ARBITRO Leuiirdon 7 

NOTE giornata di soli lem 
peratura rulda terreno in o 
rime tondi,: uni Spettutin -i 
nula dei quali 20 177 pananti 
per tin Incasso di lire 04 n i 
[ioni JIX8IX) e abbonati .0 r(KJ 
per quota paltlta di 1 ri "ti 
miilonii Ammoniti Grltti (Ti 
e Gnedin Ì L I Antidoping ni 
salivo Calci d angolo 17 .> per 
la Lazio 

ROMA 21 febbraio 
Chi squallore questo Lazio 

T e l i m i e non per colpa de 
Ul umbii scesi ali « Olimpi 
io » iol chiaro intento di non 
buscai le ma del campioni di 
Itali! che contro o«nl pio 
nostico si sono fitti Impone 
il pari in btinco proprio mi 
li stornata che do\eva segna 
io li lo-o riconciliazione col 
pubbl co ìlmasto deluso do 
pò ili Mttoria gluma sul \ t 
<m/a di due domeniche In 
Una ilttoiìa dei blancaz/inii 
di MtnMu li uircboi voluto 
dire K corame le distanze ne* 
t (introna della Juve capolista 
inchiodila dal pan dal sempie 
più soipiendente Ascoli ma 
tosi non e stato pel chi non 
debbono ti arre In inganno ì 
1" i ilu d involo iccumuliti 
la piesta/ione dei lazi ili e 
stata quanto di pili sciulbo si 
potesse Immaginali E si ihe 
erano ledili 1 dal bel suicesso 
e s t u n j contio li Samp sigli 

) to dille due maglstiali reti 
I di e lun in in 
I Allora tutm si spiega que 
I st i repentini metunorfosi ' Si 

può pai lau di un vero i prò 
p in ( tomplesso > nei con 
tronti delle cosiddette piovin 
c a l i ' Le ragioni sono forse 
lien più profonde i complesse 
e li es mimeremo domani ln 
stdt di commento Oggi e t 

I eli due Un la coppi i di cui 
sui M irtini Re Ctcconi li i 
npetuto la magra prova so 

1 stenuta giii In Nazionale ton 
I ito li Norvegia A scusante 
I citi t emno il fatto che ilsen 
| tiv i ancori di un acciailo il 

l i c iviglia m i pei il i bum 
| do» non \ i sono giti tlflia/lo 

ni 
I Chi i dui st ino itti ai ei 

s indi un momtnto grigio e 
' oimai ei dente Li loto ioli 

d none itletu i e d r en t i ti 
che li p o n i spesso i s b a l l i 

I li t into niL.Ii ippogM quinto 
nel livoio di interdi/ione si 
e peisino edificato chi lei 

I so II 2(1 dil primo tempo t 
due s soni ost ic olatl i \ i 
i nel i t i he i telano hi 11 

11 \ ito n i botta Illa n i 
n! i 1 p U h i < ostretto i ri 

, s t i le tiPL.1] spogliatoi list m 
I do pi su i N inni 
1 I (cu foist buoni paitt eie 1 

LAZIO TERNANA — Un intarvanto citi portiera tornano su un tiro di O Amico (non Inquadralo) 
A t in i i t ra Chinatila 

< alo deil ittuale 111710 e d i 
iddeblt itf p iopuo ilio scarso 
rendimento dei due ì sicco 
me li Lazio t squadt 1 che si 
esprimi su.ondo le sue pi e 
udi t ive soltanto qu indo può 
contine sulla pieni eliiUenz 1 
fisici di tutti i suoi uomini 
ni incundo tale presupposto 
tutto diventa più difficile Co 
munque quinto ibbiam ) detto 
non busti a spiegate 1 attuile 
momento dil l i La/lo 

AI fondo e e anche un « m 1 
tessere » che affonda le site 
radici in una conduzione so 
cietaria del tutto ipprossim 1 
tlva I glociteii e di più lo 
allenatore non st sentono 
cioè spalleggiati 1 sufficien 
za da un «governo» st iblk 
F di questi t o ' n i l i conte 
st izlone alimentata d i non 
bene piecisati e\ diligenti nti 
confronti dell allenatole Mae 
strelli «reo» di tioppa pei 
mJsstvlta net i ialini di de i 
« m iggtorenti » dell 1 squadra 
(si è fatto pei fino 1 nome di 
Vinicio mene st poi il pie 
sldentc Lenzini t lo stesso 
Luis hanno smentito t ili v > 
ci) 

\ o n e e dubbio che bisogn 1 
fare chiarezza in tutta qut 
sta vicenda e 1 occasione si 
piesenta id Umberto Uncini 
e agli azionisti (il CD e sta 
to sciolto due mesi fa» pio 
prio domini pomeilpgio (ore 
19> dove nt l l i sede di vii 
Col di Lun 1 si t t r r i l issem 
blea dec,h azionisti the dovi 1 
nominiu 11 nuou CD Le m 
tensioni dì 1 cu/in ( utononn 
n itosi unni insilatole un leu 

possiede 18) pei tento del 
pacchetto uxori trio tht in 
monti id fi(K) milioni» paio 
no essiit qut He di picndeie 
untola tempo pei potei ri 
tlettere ondt «wi rue un CD 
loite non soli tnto sotto il pru 
filo opei u n o ni 1 anche t 
n in / iu io Noi d i tnmo ( lie 
non vi possono tsseit più 111 
ciiji pt ìcht 1 gu ist d* 1 

prendeit tempo si stilino 
UHI indo i on mino m(he se 
non e incoio irjppo ti ldi pei 
t deh 17/ne li bue 1 biant 1/ 
zuiru 

Mi 01 1 passiamo in bieve 

ili 1 parta i Oh umbi hanno 
s iputo imbuirli u t bene Ir ot 
tensi\t Uu iti in wrtu di un 
tntiotumpo di [et io r di 
in « difi s 1 1 uomo t it h i 

messo in dJficojt 1 sii Chini 
jjlla deduci dalli bella piova 
m \ izion ile 1 t he Fi ust Uu 
pi come DAmico Rt Cettoni 
t Mulini Glossi peilcoli N ir 
dm non ne ha corsi ed t 
st ito sciupit pxontu quando 
e st ito cui im ito in ( aus t 

Riccomini m ncan tcd iTru 
ni t Toschi ha stodci ito il 
t, o\ me Baj n ito il qutle h i 
tenuto bene 1 b ida Mai tini 
te mene >rustalupi quando 
s u u w t Li supiem-i/ia tei 11 
tori il* 1 male t st ita plesso 
te totale m i le idee ti ino 
ilqu mto off ust ate P< 1 fino 

r i un i t i l i hi finito pei isteu 
hit li sui azioni me he st 
Dolt 1 In contribuito non poco 
1 lieti ut yh slanci An/i 
st 1 t pi oprai li n rn m 1 t 
1 nd IM p itcolosi pei p u m i 
il t de» pnmo u m p j con 

una intursione di Crivelli e 
Petnni che hi impegnato di 
test 1 il br ivo Pillici 

Insomm 1 giunti neil uea 
nevi Ugit 1 1 t impioni si so 
no spesso smanit i eoìle/io 
lindo sotumio calci dandolo 
A J) l i ui/oni <1 lutoie del 
e, il del! 1 vittoria sul Vicenza» 
111 spedite» miilimente fuon 
un p illon* s( ìv itogli da Wil 
son minili il -12 una love 
sciati di Chinigli» h i luna to 
punito % 11 din 

I 1 ilpiesi hi visto 1 lazi ili 
piemeit incoi di più ma 
sempre con st uso costrutto 
Nanni vi nevi poi tato 1 ap 
porto di foi/i fresche ma poi 
Rieromini ha ìisposto con l i 
mossi V ila (Bagnato t usti 
to tia cji applausi del pub 
blieoi che ha pieso in conse 
gin il lento Trustalupt Alil i 
nuovi glossi occasione pei i 
lossoveidi mi Petrilli calcia 
fuoii 

Li LiWo insiste 1 on tjoss 
1 spiovile che f ivoriscono il 
fjoco di intcìdizione dei ìos 
s nei di I pioprio una gioì 
nat 1 stort 1 e non basta lo 
st molo di sipeie che li Juve 
paiet,pn Al 3Ì da segnalare 
m i belli rovesciati il volo 

di Chin iL.ll t con p illone di 
poto ilto suiti t r ive l l i e il 
40 grossi t e casone per \\ il 
son di sbloccate il multato 
< un pi l l i luou di poco e ti 
A Ì bel tiro di D Amico che 
Nudili sventi in ingoio Tut 
iti qui t m kh umbri ippliu 
diti e 1 1 1/1 ih fischiati 

Giuliano Aniorjnoli 

Neffo // fallo subito da Silva ad opera di Scirea, ma 
l'arbitro ha preterito passar sopra - Di Bettega 
le miqliori occasioni (compreso il palo) • Freschez­
za di gioco della matricola, bianconeri a disagio 

\SCOLl Orassi 6 5 Perico b 
Hrr ti ni d Scorna 6, Castoldi 
6 Morello b 5 1 A'gii uro 6 "MI 
nigultl G— 7undoli 7 Gola 7 
stiva 6 (Campanini dal 41 
dell* ripresa n « > N 12 Ma 
soni n 13 Colauttf 

JUVENTUS /off ò ì Gentile 
7 Cuccureddu 5 5 Furino <> 
Morini 6 (Longobucco dal 
il della ripresa n g ) Sci 
rea b-5 Damiani G— Cau 
slo (15 Anastasi b Capei 
lo b 5 Bel tega tì N U Pi 
Ioni n 13 Altafini 

ARBITRO Mtchrlotti di Par 
ma 6 
NOTE Bella Rlornita terre 

no discreto Agonismo di buo 
n i marca con gioco cioè so 
stan/ almente corretto Un so 
10 infortunio a Morini che 
icciaccito alla gamba destri 
ha ceduto ti suo posto al 20 
della ripresa a Longobucco 
Ammoniti Mlnlgutti per un 
vistoso fallo e Anastasi per 
proteste Spettatori p iganti 
JR 954 più 6 000 abbonati per 
un incasso totale di 14/ mi 
lioni 552 900 nuovo record per 
le Zeppolle 

DALL'INVIATO 
ASCOLI 2ì febbraio 

Tutto è bene quel eh" be 
ne finisce Gran strette di ma 
no dunque e visi Metl al no 
vantesimo La paura reclpro 
ca era stUa tanta che 11 li 
schlo di chiusura e un pò 
Hpparso come una liberarlo 
ne una festa per tutti 

Anche se nel primo tempo 
e era stata maretta in campo 
e sugli spalti per un rigore 
invocato dal marchigiani e 
non concesso anche se i mol 
ti tifosi di parte juventlna 
hanno nella ripresa gridato in 
un paio d occasioni al gol Gli 
0 che 1 andamento della par 
tita è stato tale e la posta 
in palio per inciso così im 
portante che il minore dei 
man non poteva che rappre­
sentare di massima il comu 
ne obiettivo Si capisce che 
se ha soddisfatto in modo co 
si chiaro tutti il doppio ?ero 
e anche risultato alla fine a 
tutti gli effetti più che giù 
sto diremmo sacrosanto 

La Juve s 6 detto è indub 
blamente andata p'u vicina al 
gol con un pallone di Bette 
ga sulla traversa e un paio 
di grosse occasioni fallite di 
un niente dallo stesso Bette 
ga ma 1 Ascoli può pur met 
tere dal canto suo sulla bilin 
eia un fallo da rigore netto 
non e e che dire di Scirei 
su Silvi che 1 arbitro ha in 
vece preferito ignorare e so 
prattutto un brio spesso in 
rc-nteniblle e una sorprtnden 
le t rescherà eli gioco che ha 
in più occasioni messo in evi 
dente difiicolta la titolatissi 
ma av vers irla 

si può illora due tonside 
iat i la notevole differenza di 
mezzi tecnici e di censo che 
t 111 tondo propiio 1 Ascoli ad 
uscir meglio dal match La 
capolista ha sovente infatti do 
villo fire di necessita virtù 
id ut arsi a subire 1 iniziativa 

e il gioco avversario a perse 
guire dicevamo obiettivi ri 
dotti Se il fatto pue1) da un 
1 ito mettere m evidenza lo 
spirito piatlco del bianconeri 
e la loro adattabilità a bat 
tersi quando è il caso in tut 
11 modestia dice anche dal 
1 litro che il calcio della e a 
polista non e tut toro e non 
sempre lue eie t 

Oggi p t r esempio il loot 
ball manovrato che wevamo 
pur visto in recenti occasio 
ni è venuto 1 galla e sempre 
per timidi accenni solo a 
sprazzi e signatumente nella 
ripresa quando cioè Bettega 
il termometro nel bene e nel 
male degli umori juventini 
h i spostato un pò più a\an 
ti il suo raggio dazione tro 
vando cosi tempo t modo di 
intervenire in maniera final 
menu, diretta nelle conclusio 
ni Prima per tu to il primo 
tempo cioè ln forcato ecces 
sno omaggio ai nuovi schc 
mi che lo vogliono d appoggio 
al centrocampo o alla fine 
s t r i solo per il lavoro di ri 
finitura s era costantemente 
tenuto in posizione arretrata 
spesso addirittura in linea con 
Capello e polche anche Cau 
slo libero magari di seguire 
estro e temptrimento ma in 
piatica ancorato n posizione 
cautelativa oltre la « tre quar 
ti » si affacciava di rado il 
gioco bianconero andava avan 
li rome a singhiozzi per ten 
fativi e per palle fatalmente 
avventurose sulle quali ne 
Anastasi ne tanto meno Da 
miani subito intimorito da 
un grintoso terzino inutilmen 
le mimetizzato nella maglia 
di un ala potevano ovvlamen 
te propiziare il miracolo 

Era un 1 Juve insomma v i 
sibilmente frenata dnlla pau 
1 1 di farsi contrare preoc 
eupata più di non offrire il 
Manco il contropiede che di 
ceicare con fredda determi 
nazione il gol Ed eia giù 
sto per questo una Juve che 
Ann 1 inevitabilmente eoi la 
vouie 1 padroni di ta a i 
qmh alle grei iti olrie ogni 
sp anzi ca issillanti picoe 

cupazìoni dilensive potevano 
cosi sfruttare al meglio il lo 
ro più fresco agonismo ov 
viamente solleticato e ritma 
to dal! incitamento del puh 
blico amico mettendo per e 
sempio a piofitto le attitudi 
ni particolari di Peiico che 
messo alle costole di Causio 
veniva a trasloimursi pei lo 
irret ì amento di quest ultimo 
in preziosissimo centrocampi 
sta. aggiunto Cosi dicasi ov 
viamente pei Bertmi che t r i 
scinato da Bettega in mezzo 
al campo consentiva al bra 
vo attivissimo Gola di votai 
si anima e corpo (con qual 
che errore perchè chi tun'o 
fa tanto sbaglia ma con buo 
nissimi risultati 1 a sostenere 
ldtlacco II quale attacco pe 
rò e qui si spiega come Zoff 
non abbia in fondo censo che 
qualche isolato biivido si u 
duceva in pratica al solo Zan 
doli sul quale il pur bravo 
Moiini er i costretto per sii 
vaie la capra e 1 cavoli 1 
nefandezze d ogni genere Le 
gnaro infatti s e detto ei 1 
solo un terzino travestito e 
Silva pur non ceito incline 
ad arrendersi e r t senza pò 
sibile se impo finito nelle 
grinfie di Gentile il più m 
forma indubbiamente e il 
meglio disposto dei difensori 
bianconeri 

Il gioco dunque in quest 1 
pi ima fase se non ne \ i loc 
cuto alti vertici eia peió ip 
parso vh ice sufficientemente 
vailo interessante sempie 
Più incisivo magari quando 1 
condurlo eia 1 Ascoli più pie 
tenzioso ma mche senz i for 
se tecnicamente più dotalo 
quando ad orchestralo ei 1 
la Juve Un equilibrio tutto 
sommato accettabile non fos 
se stato per quel calcio di 11 
gore che peswa come una 
ombra inopportuna sul match 

A scacciare quell ombra 
per fortuna di tutti piovve 
deva come s e detto l i Juve 
nella ripresa Ln pu il caso 
se vogliamo ma molto la di 
versa impronta che Bettega 
dava alla manovra d attacco 
bianconera Lo stesso Betteg 1 
andav 1 pei due volte così vi 
cino al gol (un gol che alla 
luce di quel famoso rigore 
che avrebbe potuto essere e 
non è stato sarebbe d ili e 
sterno suonato come sidica 
ingiustizia) che anche il più 
acceso pubblico di parte ne 
rettava alla fine primi anzi 
della fine come perfettamen 
te legittimo il risultito p ir 
teclpando di nuovo ospitale 
e possibilista alla g n n festa 
di chiusura I suoi beniami 
ni in fondo eiano ormai da 
tempo al lumicino le paure 
della capolista si erano fatte 
per intero le loi o paure e 
se in campo ermo senza ec 
cezioni in ventidue A L,uoda 
gnai tempo 1 cercare la 
scippateli» def li « out > e de 
gli indugi più smaccati non 
e ei 1 davve ro ui\ ione che do 
vesse essere sitali spalti il 
pubblico 1 pensarl 1 in altro 
modo 

Per la l ionata a questo 
punto e subito detto La pu 
ma azione manovrata J1 > 
1 un bel triangolo Bettega 
Anastasi Bettega che al mo 
mento dell 1 conclusione e dn 
tieipato da Giassj Risponde 
1 Ascoli con Siha ma 11 suo 
bel tiro finisce a lato Al H 
cross di Furino D imi mi ap 
poggia di testa a Bette,, 1 
Berlini istutamente lo osia 
cola senza badar troppo il 
come Gioco sempre alle 1 n J 
fino il 20 quando C IUSIO 
batte un calcio di punizione 
Bettega s ivventa ali incorni 
ta la palli sfiora le dita di 
Grassi e incoccia ln pieno li 
traversa riprende Damiani il 
volo e Glassi e bravissimo a 
dire di no Sballata contili 
sione di Funno quattro mi 
nuli dopo t il tt il fittat 
n o del possibili ìigoie pai 
la da destra sul laio te ito 
dell aiea di ìifort per Silva 
appostilo 1 tu per tu con 
Scirea guizzo dell aitate mte 
con improvviso cambio di di 
rezione Scirea rest 1 surplace 
ma gli iggancn di netto il 
piede di appoggio siccome 
siamo ben dentro I aiea non 
ci dovrebbero esseie dubbi 
Michelotti invece ne ha e la 
scia coireie t r i il ben prt 
vedibile magano di fischi Be 
ne fa invece Michelotti 1 
dire di no 0 scors 1 e he il 
44 contrito in uea da Gen 
tile va per le terre stavolta 
il contrasto 1 puht J e Gen 
tile non ha colpe 

La ripresa e ali inizio un 
festival di grossolini eri ori 
poi la Juv e man m ino tir 1 
a se le redini del match Di 
uno soni lo di Lepnaro il 21) 
prende avvio un \ fugi di Cui 
sio sulli destr 1 cross pre 
ciso per Bcttegi m ij'isti Uè 
incornati p i l l i un dito solo 
ilta sulla tiuversa Aopliusi 
Un minuto dopo bel t m n j o 
lo Bettcri Cuccuieddu Bet e 
ga the si liberi stupenda 
mente il tiro ma un pò 11 
sport i e li pilla finisce i li 
to di un soflìo Qui la p i 
111 1 fini e Una 1 ne in c.1 ) 
ri 1 F unici tutti come pi 
ma Più di p u m i 

Bruno Ponzerà 

Ieri l ( omuwc di Mila 
no aircbbc tjtto ce sn mi 
ritorta aprendo j canee ìl 
dì San i> ru 7 mi pi r con 
sentiri a: rn la n 1 di a 1 
dare a 'are ec Iasione su ! 
L . ba non e e vi qui "- ( 
momento un hcnoir dtspo 
rubile ad immortalare 1 
tatto/ ma p r consentire 1! 
libero eccesso alle aradtna 
te t alk tr buru Sarebbe 
stato ireraxìQlioso sedirs 
la ffvardan il prato c/c si r 
to e popolarlo dclli no\*n 
fantasie 

Airemmo iis'n — ogn 
no di t 01 — delle partiti 
mcraugltosi e deal episo 
di esaltanti non aircmmo 
t rato bombe e raz^i ron 
ai remmo insulti.! I arh 
tro e miracciato a uà de 
rt lo stoppu ptrciii * ttto 
sarebbe andato i citai ir 
te come ai rcn v e tal tio 
che ai dasst le rcturc l 
ment ami 1 isto il C 1 non 
unccrc la fina t c'ilta C op 
pu dei Campioni 1 vi Ieri 
sti ai rebbero 1 st > tjli cr 
bitrj coniulidart 1 qc l di 
loro attaccanti mmn 
con ur calcio di ria ir 
cor tro l Inter in oioca 
to col Boloa 11 in a o t 
bre -a che ha tatto cac 1 
Rn (ru ma qui III di l In 

Longobucco nuovi ediilone 

18 miraggio 
ter ( \ rebbi ro 1 s o Bor 
a 1 arare il rigore < rm 
1 r la pa a stanando di 
r tta nr e a l e rana — 
r e la *de del Milan chi 
puri ne Uccasione era 
d csa da lascili Sarebbe 
tal ) il lentesimo go per 

ih nel 'rat'tmpo Bonin 
una f e ai eia segnati già 

a tr e iciannoie 
Po pensate diremmo 

as o Lvrgobucco tutto te 
stitodtbarco con una co 

ira di primule sulla te 
su e dn candidi gigli in 
mano tare la rucrerua al 
p tbb! co e ritirarsi in mi 
e e no tacendo iota a ca 
sti a temperanza e di a 
tra gì ar la %or? I altra 
ai dot 11 ma la sua ! loto 
ai porgere sempre latra 
ai amia quandi un alter 
s irto lo col pi se Ln loto 

n poco ipoe nta perche 
tati o nessuro — in questo 
i a ; pianato di sogno — lo 
t ulpin bbt mai Chinagìia 
ui un tiro da meta cam 

pi farebbi lolart nell O 
ìmu la reti della Roma 
ma Prati tarebbe otto ntun 
n i msecutn 1 a M iHon 
li sedici squadre della A 
e U più itemi della B 
n n bbero 1 trito tutte ti 
eur iptor aio 

C rto poi — calata la se 
ra — are bbt stato neces 
s tuo use re da lo stadio 
popolato di sogni e scopri 
n ehi nor e r e o niente 
il (ti noci sempre in B 
a Vtlan hanno annullato 
! sol to gol l In er conti 

n ta a pre riderle la Inizio 
io 1 ha battuto l ultima in 

itassif ca e la JutentJS non 
ha battuto l ultima in clas 
siiia mi 11 ampento ha 
nncsso 11 campo Longo 

ì iccc che non ai eia un 
ma a» d gigli ma una 
ma a ferrata so e; che 
n ra ido Ionnobucco con 

la ma^ a t usctio Morivi 
chi ferrato lo e tutto e 
l equil brio t s ato risia 
bilico 

I ttto sommato a quo 
sto punto bisogna ammet 

re che e più be lo il cam 
ptonjto che non et que! 
lo ì che da delle soddisfa 
*tont 

Arrivano i nostri 
Alle spali di hnenlus < Lazio stanno armando To 

rmo e ha pò 1 li uniche due che siano nuseite a legnare 
le poi erette di tondo classifica II 1 ormo adesso e ad 
un p tnto dalla I azto ! \apclt a due t iu>to corre 
ranno l cose potrebbe ro crche compitare ti compio 
nato che a me piacerebbe tanto se unisse unto dal \ a 
polì un poco perche e una squadra chi mi 1 simpatica 
un poco di più perei e non lo ha mai unto e sarebbe 
bene se si spostasse a sud lasse del calcio ma voprat 
tutto perche essendo quello del Napoli ti campo più 
squal tteato dìtola la squadra di Jultano con lo scu 
detto sulle maghi atochcrebl e 1 trasferta le partite 
in trasferta t m trasferta le partite in casa tacendo un 
grosso Jaiore alle terrone nello Stato e alla FIGC 

Alle terrone perche Vcrlnro cFc notoriamente e <tcar 
so a lire netnp rebbe 1 treni per portarsi dietro 1 tifosi 
alla FIGC penili far giocare a Cosenza 0 al Aquila la 
partita Napoli Jan Uus sarebbe una bella propagaitda 

Però ho dei dubbi Oc il Napoli r esca a farcela ieri 
1 stato costretti a! due a zero c'ala Sampdoria un 
risultato da rr esel metti > con e dicoro a Genova Per 
che contro la *>ampdoria ti Milart ne ha segnatt quattro 
< il Mtlan non una squadra che 1 gol li sprechi il 

Varese ne ha scgrati quatto e il \ arcs< buon anima 
ultimo in e ossifica) la Liri si vr ha segnati due 

ma in trasferta II \apo 1 a lindi mch odato su un mi 
strabile due a ziro mi pioprio errcno due tare atten 
to ie slitto media Aiendo su1 to doaic gol nelle 

«fi mi quattro partite la *sampaoua la stabilito che 
ogni ai ersarto dei e serrarle tre rt ti II Napoli non 
ec t ha fatta e allora addio scudetto 

Ma il \apolt non deic 
perdersi d animo se lui 
ha fatto una brutta figura 
contili la ìampdor a la 
J i entus l ha fatta ar cor 1 
peggiore contro Ascoi 
che pi r r ori ha tatt > a ( 
caro q t l per sor aqq o 
1 redibili ili st eh a? ui 
V t coso al u 1 poco co 
me il con g io Ilari ev del 
la commedia che racconta 
la star 1 di qu ! taU Ou 
tilt va con un prou qioso 
or iglio pa lante 1 to uri 

metro 1 ottanta da p ro 
lui solo icdei a e si ut ti a 
stechi al altri pi 11 ai r > 
> i hi fi wst mat*o o che li 
sfcssi prcrdindo p r la ta 
sa p) er ore di 1 cui tri 
A ic' i di V oso t itti par 
lana ma ne ! hu 1 st 
ru n mene t ome ili a se or 
se quando ha Q oca o con 

Fiducia 
tro l In er e entrato m 
carr pò ed (v ine to per cut 
po'na anche essere Panai 
ta o Gimondi 

Bene l Ascoli da ftdu 
i a a tutti tino al mese 
e )rso era cost n fondo 

alla classifica che alle xol 
' sui giornali non tigu 
rat a neppure perche resta 
a fuori del fnqlio adesso 

la ai 1 scaiolcato tre squa 
dre (e n retrocedere sa 
ranno appunto tre) e ttag 
gii tersu la suptrftcìe II 
} or o n cui s dicideran 
no 1 far qtocare stabilmcv 
te \ e oso che e ssendo co 
me liane 1 1 mi sibi e e 
qu nc'i può essere messo 
m camp) come dodiccst 

< 'it nrssuro si ne ai 
e rgercbb non detto 
ih rcn r t sia 0 battersi 
per l prir ni posto 

Corso 
Ha debutta o in sini B il iccchlc Corso t il Genoa 

fa unto il che 1 tua cosa n nd bili perehi a me 
mora ci 110 n n n si ricoruu ui sin e ctento Ma Cor 
so Zia debutato e st < subito ritti e n -o del secondo 
tempo ha dot ufo andarsene Ormai < una fissa quando 
il C noa se mata gualcii gol n a ne pre dei a troppi si 
e ceto che b sognai a aspettar che filtrassi l infortuna 
to Lnmmdm co e tornato e s t subite scassato un altra 
ulta Pei q ini uo 1 attacco } 1 w t-1,0 di seonare e la 
ditrsa coi in tai a m tico r? m ntc 1 prende re sj < 
det*o ih dot et a tornare In e rt inaio Corso 1 tornato 
e si i rot o av hi tu 

Dei e trattarsi di rialocchu per ih li scarti de Gè 
roa ap x a se n la 1 o r isc r 1 1 r 101 1 atu di tri 
toro robus su arane / alligai 1 ori qt ne: w bel 
pr yf lo cantano con del ceti a n n cetra di fermezza 
1 ri s le tu te 1 1 t irn a u q ir o mi gel guarda 
te I ton it r ( e e io q attr > ;c di ci tre segnati da 
il ei a u t De se n. ^ rdc 1 Tersi 1 malocchio 
ter 4 / ti 1 as tt ) che 11 e me e a q ladre ir no 
tai t il ec rc'e : e r aeriti ' me ss; daeeordo 
p rt ) per ft n 1 ri r 1 \ t 1 Cirsi pian ptr 
l 1 sin i n sta o pi r r e ca! e tte s; taccia 

ri tt re 1! 1 t si passa p r e tai in 1 a e TU re ( 
/ / I-i rs s pr 11 111 
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Prati e Riva protagonisti (con i gol) in trasferta 
Marnato successo per i milanisti in esilio a Verona: I-I 

Agnolin annulla una rete al Milan 
e chiede subito scusa ai rossoneri 

Fischiato un fallo su Bigon. ignorando la regola del vantaggio, mentre l'attaccante metteva la palla 
nel sacco - Le marcature nel giro di un minuto: autogol di Batistoni e immediata replica di Prati 

Giagnoni: 
«Ha sbagliato 
ma non certo 
in malafede» 

SERVIZIO 
VERONA. 23 febbraio 

Un finale arroventato al 
« Bentegodi » I tifosi di fe­
de milanista si scagliano 
contro i giornalisti al grido 
di « Fascisti, fascisti ». L'ar­
bitro Agnolin vien /atto usci­
re da un portone secondario 
per paura di rappresaglie. 
Seglt spogliatoi del Milan si 
respira aria di tensione. Esce 
Giagnoni che si sforza di 
sorridere; ma il suo e un 
humour amaro.1 « Ancora una 
volta il Milan paga, purtrop­
po, per l'ennesimo errore ar­
bitrale. Non so più che dire. 
Comunque la squadra s'è bat­
tuta con impegno contro una 
Roma dal gioco volutamen­
te rallentato e lezioso. One­
stamente non potevo preten­
dere di pia » 

« Perù il gol di Blgon era 
regolare?.. ». 

<c Già, il signor Agnolin po­
teva concedere la regola del 
Danteggio. D'accordo, ha 
sbagliato, ma non certo in 
mala fede. Sotto Questo pro­
nto va difeso fino m fondo: 
a Firenze era successo ben 
altro. Comunque e ancora il 
Milan a pagare e questo no?i 
lo sopporto più. Ed anche gli 
stessi giocatori appaiono de­
lusi e nervosi. Speriamo in 
tempi migliori ». 

Poi e la volta del presi­
dente Buttcchi Non entra 
in polemica, ma preferisce 
parlare dei cento pescherec­
ci venduti al Kenla. Del Mi­
lan dice soltanto che e sta­
to sfortunato e un tantino 
ingenuo 

Sul fronte romanista la 
parola a Liedholm. « Parti­
ta meritatamente pareggiata 
dalla Roma, che non ha qua­
li mai subito l'iniziativa de­
gli avversari» afferma il tec­
nico. E a chi gli paria della 
presunta sfortuna del Milan 
ribatte secco: « Con una Ro­
ma al completo Rivera e com­
pagni non avrebbero oltre­
passato nemmeno la metà 
campo... ». 

L'ultima frecciata polemi­
ca viene da Helemo Herreru, 
oggi presente in tribuna. 
« Un Rivera da pensionato, 
un vero rottame: Bernardini 
ha fatto bene a non convo­
carlo vi nazionale », ha det­
to prima di andarsene. Per 
l'ex Gianni nazionale e stata 
l'ennesima giornata amara. 

Antonio Bordin 

MARCATORI: Batintonl (nu-
torete) al 35' e Prati al 36' 
del primo tempo. 

MILAN: Alberto») 6; Anqull-
letti 6,5, Sabatllni 6; Zec­
chini fi, Bet ~, Turane 5; 
Gorln 6. Belletti 5. Bigon 7, 
Rivera 5, Calloni 5. (N. 12: 
Tancredi: n. 13: Lorini; n. 
14: Skogluml). 

ROMA: Conti 6: Pecceninl 6, 
Cavalieri 6—: Cordova ". 
Liquori 6, Batistoni ti: Ne-
Rrisolo 6—, Morlnl 7,5, Pra­
ti 6.5. De Slstt 6—, Cur-
ciò 6— (Di Bartolomei dal 
30' del s.t., non classifica, 
bile). (N. 12: Ginulfl: n. 14: 
Benzo). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
nò del Grappa 6—. 
NOTE: Splendida giornata 

di sole e stadio gremito di 
pubblico e di striscioni ros­
soneri. Spettatori 35 mila di 
cui 24.563 paganti pari a un 
incasso di lire 83.292.500 di 
10 per cento al Verona). Nes­
sun ammonito. Calci d'angolo 
5 a 3 per il Milan. Rivern, Sa-
badinl, Calloni, Conti, Prati 
e De Sisti destlnutl al con­
trollo antidoping. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 23 febbraio 

Milan in esilio, ma è come 
se fosse in casa. Lo è per 11 
pubblico l'edolmente accorso, 
per il gioco regolarmente ap­
prossimativo, per il risultato 
— un pareggio mediocre nel­
la sostanza come è nella tra­
dizione casalinga — e lo è 
soprattutto nella polemica con 
gli arbitri che continua a rin­
focolarsi domenica dopo do­
menica. 

Oggi è toccato ad Agnolin 
negare ai rossoneri una vit­
toria che tutto sommato, per 
generosità e Impegno, non sa­
rebbe stata troppo larga loro 
indosso. Una gaffe abbastan­
za macroscopica, quella del 
fischietto bassanese. del tutto 
tortulta, se vogliamo, ma co­
munque amaramente decisi-
va: 11 cronometro ci Indica 11 
39' della ripresa, con il pun­
teggio bloccato fin dal primo 
tempo sull'I a 1 e con la Roma 
In fase di stanca, 11 Milan 
preme, disordinatamente co­
me solo sa fare, e porta mol­
ti palloni In avanti, senza la 
necessaria precisione; su uno 
di questi Bigon si lancia In 
lunetta dell'area, Pecceninl 
gli si avventa addosso fallo­
samente, Blgon resiste alla ca­
rica con precario equilibrio 
fino a riprendersi, ad affron­
tare Conti, a scartarlo in drib­
bling o ad appoggiare in rete 
il gol del 2 a 1. 

Il boato di entusiasmo si 
raggela, le mani alzate dei 
rossoneri si portano alle te­
ste quando nell'euforia ci si 
accorge che Agnolin, ineffa­
bile, aveva fischiato 11 pre­

cedente fallo di Pecceninl sul 
centravanti lanciato e che 
quindi, con dolorosa decisio­
ne, considera la reto di Blgon 
avvenuta a gioco fermo. 

Momenti di smarrimento 
— comprensibile — sia da 
parte del giocatori che del­
l'arbitro, il quale allarga le 
braccia In direzione di Gia­
gnoni e Blgon, sopraffatti da 
un destino nemico. Insomma: 
il gol non vale e si riprende 
con la punizione regolarmen­
te sciupata. Per fortuna, né 
sugli spalti nò in campo si 
va più in lii della delusione, 
senza drammi. Si spegneva 
cosi, con un altro piccolo sus­
sulto (presunto mani in area 
di Prati) e con un coro me­
sto di fischi, una partita vi­
vace per gli sforzi profusi, ma 

anche grossolana dal punto di 
vista tecnico. 

Una partita decisa nel pun­
teggio giù nel primo tempo 
(e nel giro di un minuto, un 
minuto e mezzo) da una «pre­
cisa» autorete di Batistoni 
cui replicava immediatamen­
te Prati, 1n modo Irresisti­
bile. 

Un Milnn al solito livello 
— Il che lascia presagire, fra 
quldlci giorni un derby mol­
to acceso — una Roma spro­
nata dRi successi personali 
di Cordova ma bene intenzio­
nata a non strafare: questi 1 
protagonisti di un copione 
magari divertente ma non 
certo esaltante. Giagnoni dal­
la sua ha l'attenuante di non 
aver potuto schiernro se non 
una formazione di fortuna, 

corno Zecchini libero e Tu-
rone laterale. 

Una cosa tutta da vedere; 
un centrocampo affidato, gra­
zie alla latitanza dello stan­
co Rlvera. unicamente a Be-
nettl. Costringere Turone nel 
ruolo di mediano equivale ad 
obbligare un gatto a nuota­
re: un gesto contro natura. 
Tant'è che un Milan siffatto si 
ritrova spesso con due liberi, 
tre punte e mezzo e un solo 
centrocampista la cui figu­
ra tecnica non è certo delle 
p:u esemplari. 

Liedholm ha addirittura 
sprecato l'ottimo Morlnl al­
la cura di Rlvera, un Rlvera 
che avrebbe dovuto marcare 
a sua volta, nelle intenzio­
ni di Giagnoni e in fase di 
ripiego, l'Idolo Cordova. Mo-

M I L A N - R O M A — L'autogol di Bollitemi (foto In al lo) e ( t o l t o ) l 'amarena dai milanisti dopo il 
paragglo di Prati: ai notano Gorln, Zecchini (d i .pa l la ) , Turone (a te r ra ) , Sabadinl e Rivera. 

rlni e Cordova hanno dun­
que imperversato con asso­
luta tranquillità, mentre Be-
nettl aveva il suo da fare a 
guardia di De Siati. Il più 
bel duello individuale, ma­
schio, nei limiti della corret­
tezza, ò stato quello fra Bet 
e prati che molto ha conces­
so alla platea; persino qual­
che brivido di turbamento 
quando, alla fine di una lot­
ta, Bet si è trovato senza mu­
tande e Prati senza scarpe. 

In attacco il Milan ha mes­
so molta carne al fuoco, mol­
to più della Roma, Ma sem­
pre senza esito. A rotazione. 
una volta Calloni dai piedi 
grandi, una volta Benetti dal­
la cecità totale, una volta Rl­
vera dal nerbo distrutto, una 
volta Gorln dal sinistro ine­
sistente e una volta infine 
Bigon, l'unico che per sen­
so di posizione e giusta pre­
sunzione si sia distinto, han­
no fallito il bersaglio. 

Un po' di cronaca, per con­
fermare gli errori: al 18" Go­
rln pesca amabilmente Ri­
vera al centro dell'area roma­
nista, ma 11 tiro del capitano 
e ribattuto da Pecceninl. Tira 
nuovamente Gorin. alto. Al 
24' punizione di Rlvera per 
SnbRdlni che Indovina lo spi­
raglio, ma la palla va fuori. 

AI 31' bello, nelle premes­
se, un triangolo volante Be-
nettl-Gorln-Btgon con vitto­
ria finale però di Pecceninl 
sul centravanti. 

Al 35' corner battuto da Ri-
vera' saltano, davanti a 
Conti, Calloni e Batistoni, ma 
è la nuca dello stopper a 
colpire la sfera battendo im­
parabilmente Il suo portiere. 
Calloni accenna ad un giro 
del campo stile Jnlrzinho, ma 
qualcuno gli spiega che 6 auto­
gol. Euforia subito zittita da 
Prati che 30 secondi più tar­
di, su cross di De Sisti, si 
ritrova una palla d'oro gra­
zie ad un « liscio » di Turo­
ne: mezza girata Implacabile 
e pareggio. 

Al 43' punizione di Cordo­
va (per fallo di Zecchini su 
Plorimi, testa di Prati e gran 
de deviazione di Albertosl, di 
quelle fatte con la punta del 

I dito medio. Nella ripresa, al 
3' rovescia Calloni ma Con­
ti para; al 9' ancora Calloni 
pasticcia in area, al 17' Al­
bertosl si produce in una u-
scita clamorosa ed azzarda­
ta che lo costringe ad avan­
zare In dribbling fino a me 
tu campo per poi mettere 
fuori; al 10' crossa Gorin, la 
palla attraversa lo specchio 
della porta senza che ne Bi­
gon ne Calloni, ne Rlvera 
riescano ad intervenire. 

E, infine, al 39' l'episodio 
del gol annullato. Partita vi­
vace, certo, Diciamo diverten­
te? Magari. Vallo però a chie­
dere a Giagnoni. 

Gian Maria Madella 

I rossoblu si sono imposti con autorità 

Una nuova delusione 
dell'Inter di Suarez: 
2-1 per il Bologna 

La squadra di giovani messa in campo dall'allenatore nerazzurro si è dimostrata inferio­
re all'attesa • Tra i padroni di casa sempre in mostra il capo cannoniere Savoldi 

I 

ì 
W 

I 

? 

9 
è 

BOLOGNA-INTER — Savold! 

MARCATORI: p.t. al 9' Sa­
voldi (B) : al 2V Cresci (B) ; 
ai 23' Mazzola (I). 

BOLOGNA: Adani 6,5: Rover-
Hi 6. Cnsci ', : Bulg.ire!li 7. 
Bellugi 6. Maselll 7.5: Ghet­
ti 0—, Pecci G. Savoldi 7, 
Paris 6.5. Landlni 6,5. N. 
12 Buso, n. 13 Azzall, n. l i 
Colomba. 

INTER: Bordon G: Catdlarjl 
6—, Fedele 7: Galblati 5.5 
(Cerili! dal 16 s i . 6). Far-
chi'ltl 5.5, Bini 6—: Mura­
ro 5. Mazzola 7, Boninse-
Kna 6, «cala 5. Nicoli 5,5. 
N. 12 Vieri, n. 13 Cenati. 

ARBITRO: Meoegail di Ro­
ma, 6. 
NOTE: bella giornata di so­

le; 40,000 spettatori circa del 
quali 26.218 paganti per un 
incasso di 80.917.700. Ammo­
niti Bini e Pecci. Calci d'an­
golo 4 per parte 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 23 febbraio 

Giovedì mattina Fralzzoli 
l'aveva « sgridata ». poi anche 
Suarez aveva detto la sua e 
l'aveva detto con tanto vigo­
re eh» stamattina nel compor-
la l'ha cambiata parecchio, 
Ma anche cambiata l'Inter le 
ha buscate da un Bologna 
che. risvegliatosi dal torpore 
di domenica scorsa all'olimpi­
co, ha saputo proporre qual­
cosa in più dell'avversario. E 
la batosta dell'Inter ha oggi 
un doppio significato perche 
determinerà nell'ambiente una 

realixxando la prima rete bologneae. 

Troppe occasioni fallite dai pur volonterosi lombardi: 1-0 

VARESE PUNITO DAL «DESTRO» DI GIGI 
Da un pasticcio Valmassoi-Borghi la marcatura cagliaritana - Libera, due volte, manca il pareggio • Tra /Vene e Gori perfetta intesa a centrocampo 

- MARCATORE: Riva al 15' del 
primo tempo, 

' VARESE: Fabris 6; Valmas-
sol 4. Zlrnoll 6: Borghi 5, 

:. Maggiora 4 (dal 22' del s.t. 
• Romelia 6). Prato 3; Fusaro 
• 5. Bonari- 5, Sperotto 6, Ma-
'. rlni 6. Libera 5. N. 12: Della 
>' Corna, n. 14: Dal Fiume. 
» CAGLIARI: Vecchi 7: Voleri 
« 6. Dessi 6; Gregori 6 - , Nic­

coli! 6. Rotti 6—; Nenè 6.5 
(dal 35' del s.t. Poli ».v.>, 

f Quagllozzl 6—, Gori 7, Bui-
. ti 6* , Riva 6,5. N. 12: Cop-
- paroni. n. 13: Virdls. 

V ARBITRO: Gonella di Torino 
" 6. 

NOTE: Giornata di sole. 
•• temperatura primaverile, cam­

po in perfette condizioni. Spet­
tatori 15.000 di cui 7647 pagan­
ti, pan ad un incasso di lire 
19.012.200. Calci d'angolo 16 a 
3 per II Varese. Ammoniti Spe­
rotto e Niccolai. per recipro­
che scorrettezze. Butti e Rofll 
por gioco psrlcoloso e Nene 

, per proteste Sorteggio antido­
ping negativo. Leggero Infortu­
nio a Nenè a dieci minuti dal­
la line. 

DALL'INVIATO 
VARESE. 23 febbraio 

Glgt Riva rientra, segna e 
ipoteca per 1 sardi la perma­
nenza In sena « A », con l'uni­
co pallone decente capitatogli 
ira 1 piedi. Dall'altra parte il 
uupillo del tifosi varesini, Li­
ofili, sbaglia clamorosamente 
due ottime occasioni, metten­
do cosi la barca della sua 
..quadra a navigare In pessime 
acque. Questa in sintesi la vit-

1 torla colui, con merito, dai ca­
gliaritani qui sul campo del­
l'» Ossola » 

Per il Varese, questo Incon­
tro con il Cagliari rappresen­
tava una svolta delicata per 
l'economia dei punti in clas­
sifica, e l'occasione e sfumata 
nel peggiore de: modi Al d: 
là della sooniltu, infatti, sii 

uomini di Maroso non hanno ' tivo di rinviare un insigniti-
mai saputo trovare, salvo le i cante pallonetto. Fatto sta che 
già citate occasioni capitate a 
Libera, una trama di gioco 
conveniente a far breccia nella 
munita, ma non insormonta­
bile, difesa cagliaritana. Della 
molta confusione a centrocam­
po hanno poi approfittato gli 
esperti Nenè e Gori che han­
no tatto letteralmente scompa­
rire per lunghi minuti il pal­
lone, facendo rifiatare la di­
fesa. 

A danno del Varese ci si e 
messa anche la giornata vera­
mente storta del libero Borghi 
e del terzino Valmassoi. Per 
un clamoroso pasticcio fra i 
due è infatti nato il gol del 
rientrante Riva. Soli soletti in 
area t due riuscivano a scon 
trarsi comicamente, nel tenta-

Borghi depositava sui piedi di 
Gori la sfera, che veniva pron­
tamente servita a Riva, lascia­
to In perfetta solitudine. A 
questo punto c'è stato, e vero, 
un attimo di « suspence »• Gi­
gi era costretto, data la sua 
posizione, a calciare in diago­
nale nientemeno che col de­
stro. I sostenitori varesini de­
vono aver sperato fino all'ulti­
mo di vedere Unire il pallone 
sulle gradinate Invece che in 
fondo al sacco Un bel gol co­
munque, ancha se un po' rega­
lato. 

Eravamo solo al quarto d'o­
ra, e ci sarebbe stato tutto il 
tempo per raddrizzare la par­
tita", ma la batosta, torse ina­
spettata, avrebbe confuso le 

idee ai varesini anche per il 
resto della gara. Dopo U gol, 
infatti, al Cagliari non restava 
chj serrare maggiormente le 
proprie file, arretrando a tur­
no anche tutti e tre gli attac­
canti, vale a dire None, Gori 

| e perfino Riva, segnalatosi an-
| che per un palo di azzeccati 
| disimpegni difensivi. 

Il Varese, viceversa, era co­
stretto ad accentuare la ma-

i novra offensiva Per la verità, 
I il resto della partita e stato 
[ prevalentemente giocato nella 

tre quarti cagliaritana, ma la 
confusione non è stala buona 
alleata dei lombardi Mischie 

, furibondo si sono accese nel­
l'area degli isolani, ma il pie-

I dino ora di Niccolai, ora di 
| Roflì o le provvidenziali para 
; te del tempestivo Vecchi, mi-

VARLS2 • CAC'.IC.RI 
intervento di F a b m . 

ha app«n« scoccato il tiro del gol Al centro Borghi, iiniavtre il vano 

.seivano sempre a sbrogliare la 
matassa. Ai varesini restava 
solo la soddisfazione, magra 
per la verità, di aver fatto una 
bella collezione di calci d'an­
golo: ben 16. 

Ed e proprio sugli sviluppi 
di un calcio dalla bandierina 
che In cronaca .si apre al 3' 
Batte Marini n ridosso della 
porta dei rossoblu, sul cross 
irrompe Libera, che di testa 
manda clamorosamente alto 
sulla traversa. L'occasiona tal­
lita non è stata evidentemente 
di buon auspicio per i bianco 
rossi. Dopo dodici minuti, pas­
sati, infatti, lenza emozioni, 
arrivava il destro giustiziere 
di Riva 

Lu reazione varesina si ta­
ceva attendere, t* il Canhari 
macinava il suo gioco dì alleg­
gerimento Al 'J.V, comunque. 
Vecchi doveva fare appello a 
tutte le sue doti di acrobata, 
per deviare oltre la traversa, 
con la punta delle dita, una 
precisa girata di testa di Ma 
rlni L'azione era scaturita da 
un cornar battuto da Prato 
Ancora Vecchi m bella eviden­
za, dieci minuti dopo puni­
zione dal limite, per un pre­
cedente fallo su Libera, sem­
pre rudemente controllato da 
Valeri, locco corto di Prato a 
favore del destro di Borghi, 
violento tiro e pronta replica 
di pugno di Vecchi 

Dopo qualche sporadica e 
non troppo convinta azione di 
contropiede del Cagliari, si 

seconda clamorosa 
a da Libera. 

uce sulla do­
ro un preciso 

ra, smarcato, 
ivrebbe tutto il tempo per fer­
mare la sfera che invece pre­
ferisco spedire procmltosa-
menU1 di Lesta sopra la tra­
versa Con l'occasiona sfornii 
ta, svanisce anche il primo 
tempo 

L,i narHt'i riorend" mn nove 
uonrm del Varese che asse 
diano l'arca cagliai nana, sen­

za tuttavia riuscire a cavare 
un ragno dal buco. Anzi in 
un paio di occasioni vengono 
graziati dagli avanti rossoblu. 
Nella nboll?nte area sarda 
vanno segnalati due episodi-
ai 23', dopo un lungo butti e 
ribatti, Bonafè spara a colpo 
sicuro da non più di sette-otto 
metri, ma all'ultimo momento 
spunta il piedino di Roffi. che 
devia in angolo. Dieci minuti 
più tardi e ancora Libera a 
fallire, in tuffo, l'ultima occa­
sione 

Il finale e tutto cagliaritano, 
con Riva che batte al 37' e al 
40' dus micidiali tiri dal li­
mite. Il primo finisce luori 
di un soffio e il secondo viene 
trattenuto a stento da FabrK 
Al 45' Riva ha l'opportunità 
di battere anche il terzo cal­
cio piazzato, ma l'arbitro Go­
nella manda tutti a casa, ri­
sparmiando ai vares.ni forse 
l'umiliazione del secondo gol 
Sarebbe stato davvero troppo 

Carlo Brambilla 

Contento Radice per 
il «doppio bottino» 

SERVIZIO 
VARESE. 23 lebbnuo 

11 primo ad entrare nella 
saletta stampa dello ttadtu 
Franco Ossola e l'allenatore 
del Varese. Maroso sul viso 
gli si legge evidente la delu­
sione per una sconfitta che 
lui giudica ingiusti ficaia. 

«Dire che il Varese non 
meritava di perdere — esor­
disce l'allenatore varesino — 
e giusto. Io non posso dare 
colpe a nessuno il calcio e 
fatto così, vince chi ha ra­
gione e noi purtroppo abbia­
mo perso avendo subito un 
solo tiro in porta, quello di 
Riva al 15', che ci ha condan­
nato 

« Il gol che abbiamo .suorto 
e stato un po' un gol della 
paura Peccato, perche cui 
dovremo soffrire molto dt più 
Per canto mio. il Varese può 
dire ancora la sua nella tol­
ta per lu retrocessione, natii-

i rulmentc adesso tutto diventa 
più difficile » 

Atmosfcui naturalmente op­
posta dall'altra parte, vale <i 
dire per Gigi Radice l alle­
natore del Cagliari, che fot-
se ha trovato sul campo di 
Masnago due punti tnspciatt 

<i I due punti ottenuti oaat 
a Varese — esordisce il tee 
meo sardo — ,sor;o importan­
tissimi Oltretutto la soddisfa-
zione e completa per aver tat­
to doppio bottino da una par 
te la partita vinta e dall al­
tra il fatto di aver recupera­
to al gol su azione Gigi Riva 

«Per qu.'l che riguarda la 
classifica, abbiamo migliorato 
notevolmente la posizione, ma 
non posso proprio dire che 
la squadra si sia sollevata 
completamente dalla -ona ce1 

da Sarebbe un aitalo intatti 
considerarci fuori dalla mi­
schia (Quello di ogr/i i \o!o 
un passo in avanti in passo 
molto importante » 

Enrico Minazzi 

certa anlmos!tLi. Infatti sta­
mattina it^arc: nel decidere 
la squadra hj latin « salta­
re » Berlini, Marlin: e Moro 
per far posto ad altri gio­
vani. 

In campo però i giovanotti 
non hanno dato per mente ra­
gione alle scolte tecniche del-
1 allenatore e Muraro, tanto 
per fare un nome, hn sba­
gliato alcune palle-gol clamo­
rose; due all'avvio quando an­
cora il risultato era inchioda­
to sullo o a fl Sconfitta l'In­
ter, sconfitti i giovani, l'uni­
co nerazzurro che ha avuto 
pure parecchi applausi e stato 
il solito Mazzola che da mar­
pione < appoggiandosi furbe­
scamente sulle spalle di Bui 
garelli i ha saputo anche an­
dare in gol 

Sia chiaro però che palle 
gol ne ha sciupate .mene il 
Bologna e alcune con quel Sa 
voldi che. comunque, e stato 
ira i protagonisti del match 
perche ha segnato una gran 
rete, un'altra sul fmire g.ie 
l'ha fermata Bordon e in due 
occasioni ha « bruciato » sul 
tempo Facchetti concludendo 
dì poco fuor; Savoldi e in 
gran salute fisica e servito 
con palloni tesi e non troppo 
alti ( oggi doveva vedersela 
con quell'anima lunga di i cic­
chetti t ha avuto intuizioni fe­
lici, anche perchè il Bojop.na 
ha giocato ad un ottimo livel­
lo, sebbene sulle fasce late* 
l'ali talvolta non vi fosse la 
necessaria rapidità nell'ese­
cuzione. 

In compenso ì «movimen­
ti » tattici imposti da Pesnola 
si annotano bene, vuoi anche 
perche Maselli e un elemento 
instancabile, sempre pronto a 
portarsi sulle fasce laterali a 
proporre l'appoggio del com­
pagno In più anche quando 
P?cci non e m grandissima 
giornata, ci pensa quel furbo 
a: Bulgarelli a dare una mano 
al centrocampo e a impo­
stare il gioco. 

Tutto sommato e, quello vi 
sto oggi, il Bologna che ha 
macinato a lungo un buon gio­
co pur mancando in alcuni 
elementi Difesa ben disposta 
sebbene Beliugi pareva accu­
sare una difficolta eh.1 chia­
meremmo emotiva al cospet­
to della sua ex squadra per 
cui non e stato forte come al­
tre volte In compenso Cre­
sci ha dato potenza al repar­
to e ha «inventato» un gol 
che giustamente e stato de-
imito preterintenzionale, dato 
che da un suo cross sbaglia­
to e nata, appunto, la secon 
da rete bolognese D:scieto 
il centrocampo anche se Gh?t-
ti non e al meglio In avanti 
a far da spaila a Savoldi e e 
staio oggi un buon Landm). 

L'Inter ha avuto parecchi 
ai tanni m ter?:) linea cUne 
Facchetti ha fatto pm di una 
finura barbina contro Savi), 
di Nel reparto se ]V cavata 
bene Fedele, buon propulso 
re e, iorsj, il migliore centri) 
campisi a ospite Di Muzrola 
s'è detto e lo ha anche rico 
nosciuto Bulgare']] il quale hu 
sostenuto che l'Inter si ìden 
tifica m Mazzola Un po' me 
guo di altre vulte Bonmse-
gna circondalo pero da giova­
ni che hanno gran necessita 
di maturara. 

Sull'ini".o Roversl appare 
un po' svagato, fa*to e che 
Muraro al 4' <* al f ha due 
pulle-gol propiziate la prima 
da Fedele e la seconda da 
Mazzola, ma l'ala destra sciu­
pa lanche se nella seconda 
Adrmi e brpvo a liberar*» di 
piede) Al fi" unione centrale 
di Landmi eh ' in d.<if,u.:.uc 
« taglia » la difesa interista 
passando a sinistra dove ir­
rompe Savoldi che anticipa 
tutti tportieie < «ripreso» e 
segna un rir^n gol per scella 
di tempu Al 12 Savi)]ri 1 da 
lì 7 metri dalla por, 1 anticipa 
Pacche! 1:, ma mille lu >n A. 
21' Cr "-ci sposi ito sulla de 
stra a 7B metri inori dall'area 
d: nuore ;i!/a il pallone e eei 
(\i di crossare ma colpisce di 
niP/.M punta per cui ,1 paì.n 
ne ha uno stiano eliel'o e 1, 

nisce in gol sorprendendo 
Bordon che si era portato a 
vanti per tentare l'uscita sul 
cross. 23' tocco di testa di 
Bomnsegna per Mazzola, la 
palla sembra di facile control­
lo per la difesa bolognese, 
ma Mazzola (un po' alla me­
glio) riesce iurbescamente .1 
toccare di testa in rete «bru­
ciando» Bulgarelli e Adam 

Nella ripresa l'Inter cerca 
di agguantare 11 pari, non mo 
strandosi però troppo incisi­
va e a] 40' e 42' rischia di 
essere perforata nuovamente 
nella prima occasione e Ghet­
ti che vuol dribblare anche 
il portiere o finisce sulla li­
nea di fondo sciupando l'oc­
casione; nella seconda gran 
botta di Savo'di e gran pa­
rata di Bordon 

Franco Vannini 

Per Luisito 
la colpa 
è tutta 

di Muraro 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 23 febbraio 
Mezz'ora prima dell'inizio 

di Bologna-Inter escono dal 
lo spogliatoio interista Ber 
tini e Mariani che Suare/ 
ha pensato bene di mandare, 
u-tsieme a Moro, a vedere la 
partita in tribuna. Bertim fa 
il disciplinalo e sostiene che 
egoisticamente potrebbe tinche 
crcepire. ma comprende be­
nissimo Suarez che qualche 
scelta d.versa doveva pur far­
la dopo la batosta subita con­
tro l'Ascoli Sta controllato 
anche Mariani ehe si limita a 
osservare che vicino alla Pa­
squa c'ò sempre una sorpresa 
nell'uovo, appunto la sua e-
sclusione. m questo caso. Ma 
1 due interisti fanno finta di 
accettare la decisione dell'ai 
lenatore. poi magari a fine 
partita sj vedrà . 

Prima dell'incontro c'è an­
che un prologo festaiolo. 1 ti-
U)1-! consegnano una medaglia 
d oro a Bulgarelli che avendo 
disputalo con oggi 3B4 partite 
col Bolopnn eguaglia .1 prima­
to di Gaspen con la maglia 
rossoblu 

A Ime partila il vice presi 
dente de.l'Inter Prisco giusti-
iica le scelte di Suare/ per 
avere messo m campo tonti 
l'.iovani e giustifica pure Mu 
ruro anche se ha gettato al-
1 aria alcune palle gol 

Suare/ e meno diplomatico 
e .'f.eniKi « Domenica scorsa 
abbi imo eiocato mule e per 
so, ô f»j abbiamo solamente 
pp-so Ce una sostanziale d;l 
ferenza perche almeno un pa 
r- dovevamo ottenerlo E' 
quello od erno un risultato 
bugiardo Se le palle-gol in-
\ece che a Muraro lossero ca 
p:tate a un altro 1 risultati 
sarebbero s'utj diversi » 

M 1 scusi — osserva un gior 
nnlista — Muraro l'ha latto 
Kipcnre ]p] 

« Infatti —- replica Suarez 
— non me la prendo co] ra 
ga/ 'o, ho solo detto che se 
le occasioni fossero cap.tate 
ad un altro nerazzurro, iorse 
poteva scapparci qualcosa di 
pm » 

PesToln sull'incontro In pen 
sa cosi <( Maz/ol-i e stato brn-
vis'-'mu. -io] oossiumo peri') di 
re che il Bologna e andato 
lorte. run n:< mai nnisrhiato. 
abbiamo conlro'lnto la situa­
zione, abb amo fatto una gran­
de n Ttita » 

Hu.garelli « Dai piovani in 
telisi 1 ni: .ispett.no franca 
mente e M Ueo-a di pm Per 
me 1 li-i io: aurora ogfji si 1 
d'MVifh a essen/iajmenie ,;i 
Mazzola » 

f. V. 

http://ispett.no
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almeno 
Più netta tei 2-1 la xonttttadel LS. Vicenni 

I tifosi mugugnano 
ma il Torino vince 

f l na prodezza di Sala Ita sbloccato il risultato nella ripresa - Poi 
i il raddoppio di A groppi e la rete della bandiera di Lon/ioni 

«%/& 

Libri ! . . g j ì 
E A A.S .1. \ 

A . 
b-'* !"-4^v ,>''^ 

TORINO*VICENZA — Sala, d'esterno destro, a tu per tu con il portiere vicentino Bardin, non manca 
il bersaglio. 

MARCATORI. Nella ripresa al 
17* Sala (T); al Mi* Agrop-

, |)1 (T); al 14' Longoni <V). 
TORINO: Castellini (al 17* Pi-

Bino (>,j); Lombardo f>,5, 
Cailioni li; Mor/lni (i,5, Ce-

, reser t*,j, Agroppl ti; <.ra'/ia* 
ni 6,3, Mastelli li. Sala 7. 
Zaccairtlì ti, Itnssi li (dal 70' 
Roccotelll). V IX Salvadn-
ri. 

'VICENZA: Bardili ti.ò; Ciorln 
ti. Longoni t>,5* Bernardin 

• t>,5. Fé tran le ti, Berni «,.*>; 
Ciuluppl fi. Savoltll 11 ti. Sor* 

« mani ti. Faloppa *>,.">, Vitali 
» *»..%. N. 13 CiuM'hlni, n. VA 
; De Petri, ti. 14 Stivunellu. 
ARBITRO: Vittorio I.altanzi fi. 

NOTE: Giornata serena con 
sole; campo in ottime condi­
zioni. Spettatori 27.1)00 circa 
di cui 11.192 paganti per un 
xncas&o di lire iru.3*>a.00ll. Ca­
stellini ha chiesto la sostitu­
zione dopo pochi minuti in 

: seguito u una distorsione prò-
\ dottasi il giorno prima duran­

te il ritiro. Ammoniti Ma 
1 scetti per simulazione e Gonn 

per tallo su Sala nella ri­
presa. 

DALLA REDAZIONE 
! ì TORINO. 23 febbraio 

Il mugugno dei tifosi questa 
; volta inizia prima che l'arbi­

tro dia il liscino d'Inizio. Si 
i sa come sono i tifosi: sospet­

tosi, sempre pronti a scopri-
1 re tranelli e intrallazzi, sicché 
, quando si vedono assegnare 

Vittorio Lattanzi come arbi­
tro ci fanno .-.opra un « peri-

; Menno ». 
Perche sospettare di Vitto 

rio Lattanzio Perche, dicono 
loro. Vittorio Lattanzi ha 11 
torto di essere il fratello di 

i Riccardo, il quale avrebbe la 
i consorte segretaria dell'onore-
i vole Rumor, non insensibile 

- come e noto — ai destini del 
ì Lonerossi Vicenza. Ma si può 

sospettare sino a questo pun­
to? 

Il fatto e chi' al 12' della 
ripresa, mentre le squadre so-

f no ancora inchiodate sullo 0-u, 
. Lombardo, lanciato da Rossi. 
[ entra in area di rigore e Vi­

tali, che ha seguito ti terzino 
| nella fuga, oriru'i tagliato fuo-

, non PUÒ far altro che ag-
! gancinrlo e metterlo u terra. 

Rigore sacrosanto, persino per 
' l o stesso Vitali * lo dichiare-
; ra esplicitamente a fine par-
f titaì, per tutti, insomma, me-
| no che per l'arbitro Lattanzi. 

Anche in tribuna stanma si 
:'parla i non si sparla) dell'o-
r norevole Rumor e — secondo 
| noi — a i-orto. Ci mancherei)-
\ be che con i oroblemi che 

deve risolvere. Rumor possa 
f Interessarsi anche al Laneros-
: si Vicenza. 

Un minuto dopo Mascetti 

finisce a terra nella « zona 
calda» e nell'aria c'è ancora 
l'eco delle urla dei tifosi, il 
tam-tam della <: curva Mara­
tona » o ripreso a ritmare 
con vigore. Il signor Lattan­
zi non guarda per il sottile: 
ammonisce Mascetti per simu­
lazione e allora tutto ciò che 
Fabbri non avewt saputo da­
re nel corso della settimana, 
trova un toccasana ìn questa 
« frustata » dell'arbitro. La 
gente degli spalti e 11 Ton­
no si credono vittime di una 
ingiustizia e il Tonno si « ven­
dica » nell'unico modo accet­
tabile: segna lilialmente il 
gol. E' occorsa un'« invenzio­
ne » di Sala e cosi dopo cir­
ca due anni Sala, che in cam­
pionato l'ultima sua rete al 
« Comunale » IVveva m»ssa a 
segno contro il Bologna VH 
aprile 197**. porta in vantag-

Un rigore che 
tutti hanno visto 
tranne l'arbitro 

TORINO. 2H frbbnuo 
t ti ni i Puncplll smoccoli! co 

iw tutu qui'Iti thi* fnivconono !u 
\itii a pecluluri* Iti salltu Ha pt'i1 

so un [)<iLo di chili iti panciuti., 
e si mordi' ancoru 1 punti! p«*r 
quel MOI che Mozzini ha tolto 
dulia line» su tiro di Nuvole! i 
«.Se •.l'HiiHvurno mi vuoi dite do 
w \u II Torino' Nei e chi' Sala 
di sol come quello che ha fallo 
oi;j,l ru* può furc un paio per 
ORiii donifiiicu Gran bel noi, du 
fiioncliis"(', ma se non pare l i . ! 
wuno adesso avremmo (lue pun­
ti in pm m classilicii. p**ichi» tilt 
hcilmente II Tonno sin ebbe p.is 
sino » 

.Suvoldi che si P usto tie^'tire 
quel \nA da Mozzini sul in linea 
lecliima e dice clie la palla era 
yia dentro, ma m^iuimr che l'ai 
baro non potava roderla dulia 
sua posizione 

Mcmv toltovi idi questi tempi i 
la dichlarii/ioiu' di VUtili l'uomo 
che ha atterrato Lombaido in area 
di rigore « Se l'aibitro avesse 
concesso li riccie io non me lu 
sarei sentita di rechi ma re » 

Nell'altro spogliatolo c'è festa 
dopo tanta paura fabbri umilivi-
le che il Vicenza non ha tutto le 
barricate pvro vuole unchv di 
fendere i suoi «locatori, anche «e 
non e mollo conunto della ptesta 
/Ione del primo tempo- « Poi quel 
rigor*', che tulli hanno visto >• 
che l'arbitro non lui creduto op 
Pomino concedere, deve essere 
stato coinè una frustata pei la 
•tqundiu die lui ritrovato la unii 
iti dei giorni migliori » 

Castellini zoppica |H-i una leu-
geni distorsione alla U>YIKIILI I men 
tre piisM'KKU^a i''n " ' miro) e 
Pigino non sa darsi pace pei 
quel tallo in a iva chi ha pei 
messo al Vieen/;i di accorci ari­
le distun/e ii Meno male che era-
vaino sul U n » 

gio il Tonno. E' il 17' minu­
to di gioco: Rossi sulla de­
stra resiste a Longoni e cen­
ila in area dove Mascetti, 
Ut testa, smorza al centro per 
Sala, controllato (.Li Gonn. 
Sala stoppa, accarezzando, di 
destro e poi di sinistro, al vo­
lo, infila rasoterra il povero 
Bardin. 

Il Tonno si scatena e se 
Zaecarelh avesse la mira giu­
sta potrebbe segnare almeno 
un paio di gol II Tonno, 
sbloccato il risultato, infila il 
Vicenza che e dovuto uscire 
dalla sua meta campo. Le in­
cursioni di Zaecarelh «Rocco-
teli! ha ciato il cambio a Ros­
si) creano sbandamenti nella 
retroguardia vicentina, ma 
Zaecarelh oggi non e in gior­
nata. 

Mentre il Torino assalta per 
poco il Vicenza non pareggia: 
Savoldi, solo, scatta su un 
rimpallo favorevole ed entra 
in area di rigore: pare esse­
re in fuorigioco ma l'arbitro 
la continuare l'azione: Savol­
di si fa fuori Pigino in uscita 
e tira nella luce della porta 
vuota, ma sbuca Mozzini e 
salva di tesi a, pulito. Dal pos­
sibile 1-1 11 Torino passa al 
raddoppio. Ancoru un « nu­
mero » di Sala (al 3fl'> lancia­
to in profondila sulla fascia 
sinistra da Roccotelli: Sala re­
siste a due falli di Gonn e 
stringe al centro- sulla palla 
lesa non arriva Gra/iani ma 
Agroppi. Ut piatto, insacca da 
pochi metri, alla Cordova 

Ancora le statistiche ci ven­
gono m aiuto per informarci 
che Agroppi l'ultima sua rete 
al « Comunale » l'aveva segna­
ta net derby de! 4 mar/o '7'ì. 
Ter Aldo Agi-oppi, contestata-
simo dai tifosi, oggi era un 
rientro (l'ultima col Varese il 
3 gennaio scorsoi 

A un minuto dalla linr Lat­
tanti ha concesso un calcio a 
due in area per un interven­
to di Pigino su Vitali non ri­
tenuto regolamentare tutti 
gli uomini sulla linea e Lon­
goni riesce ad infilare da po­
chi metri1 2-1 

Queste le cose essenziali. 
Della partita, oltre ì gol e le 
chiacchiere, cosa si può dire'' 
Che e stato un mediocre pri­
mo tempo con un Vicenza 
mente male, perche riusciva 
ad imporre la sua condotta 
di gara e un Torino arruffo-
ne sen?a gioco alcuno. Parla­
re di manovra dei granata e 
come bestemmiare. Tutto era 
affidato ai singoli e raramen­
te si avvertiva che quanto 
stava ner accadere sul campo 
tosse il t'isulfi'o eh un dise­
gno nrnordinalo. di un tema 
mandato a memoria. 

Il Cesena conquista un meritato ma drammatico pareggio: 2-2 

Infortunato Antognoni ai viola 
sfuma un vantaggio di due gol 

La squadra di Rocco si è smarrita dopo che il suo regista è stato co­
stretto a lasciare il campo - Buona prova complessiva dei romagnoli 

Nello Paci 

MARCATORI liei p t. al 1W 
e »i , . * . . ! . , . , . i . t u 
s t al V IIorti011 iCj, al Hi' 
Orlandini (Ci. 

FIORENTINA: Superchi 5; 
Galdiolo 5, Lelj 5,5; Beatri­
ce 6, Brizi 5,5. Pellegrini 
iì; Caso 6.5, Gucrrlni ti, 
Cusarsa 6,5, Antosnoni ti 
(Rosi dal 38' del p.t. C), De­
solati 6,5. N. 12 Mattolini: 
n. 14 SaKutti. 

CESENA: Galli 6.5: Cecc-a-
relll G.5, Ammonìaci 6 (Ca­
tania dal 14' del s.t l: Za­
ni boni 6.5, Danova 6, Cera 
7: Orlandi 6,5, Bri più ni G, 
Bordon 6, Rognoni 6,5, To­
schi 5.5. N. 12 Bo ranna; 
n. 1S Zuccheri. 

ARBITRO: La/./aioni di Mi­
lano, 7. 

NOTE: Giornata di sole, 
temperatura rigida, forte ven­
to di tiamontana; calci d'an­
golo 7-;i per la Fiorentina; 
spettatori :H) mila circa «pa­
canti 10.125. abbonati 17.0LIU» 
per un incasso di lire 29 mi­
lioni HIÌ5 mila. Antognoni ha 
riportato una leggera contrat­
tura muscolare alla «amba 
dest ra. Sorteggio doping ne­
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 23 febbraio 

Pareggiare una partita dopo 
essere andati m vantaggio di 
due gol non e cosa che M 
registra molti) spesso ed e 
anche per questo che alla Une 
il pubblico di marca viola ha 
salutato ì bianconeri del Ce­
sena con degli applausi men­
tre invece, m questa occasu 
ne, ì giocatori della Fiorenti­
na non sono stati accompa­
gnati alla scalinata degli spo­
gliatoi con le rituali bordate 
di fischi. 

Il pubblico fatta eccezio­
ne per il gruppetto di super-
tifosi che si distinguono non 
solo dal gran numero di ves­
silli, tamburi, ma anche per 
una grande bandiera bianca 
con sopra un teschio che ri 
corda il triste periodo delle 
lamose squadracele lasciste 
della « disperata >' — ha com­
preso il dramma in cui si .'no­
no trovati i viola, che al Sii' 
del p.t. si sono visti privare 
del loro miglior giocatore, An­
tognoni. Ed e stato appunto 
dopo l'uscita del regista <*he 
la compagine di Rocco ha de­
nunciato i suoi noti limiti di 
impostazione e la mancanza 
di clementi capaci di ragio­
nare sulla fascia centrale del 
campo, che e poi la zona ne­
vralgica, da dove si imposta­
no le a/ioni da rete e poi M 
crea la prima barriera per 
gli avversari Prua di Anto­
gnoni, dicevamo, la Fiorenti­
na non e più stata m grado 
di connettere, e di ciò hanno 
approlittato ì romagnoli per 
accorciare le distunze e poi 
raggiungere il meritalo pa 
reggio. 

Risultato giusto, aggiungia­
mo, che rispecchia appieno le 
forze m campo: nella prima 
mezz'ora, fino a quando An 
tognoni, pur non brillando co­
me in altre occasioni, ha te­
nuto banco, la squadra di ca­
sa si e mossa con una certa 
armonia e Desolati, dopo 'an­
ta astinenza è tornato a fare 
il mattatore. Il giovanotto, 
che dopo la sconfitta subita 
dalla Fiorentina ad opera del­
la Sampdoria fu malmenalo 
dai tifosi per scarso attacca­
mento ai colori sociali, ha 
portato in vantaggio 'IH') 'a 
Fiorentina sfruttando un ma­
linteso dei difensori e pochi 
minuti dopo <27'> ha raddop­
piato con un perietto colpo 
di testa ingannando i difen­
sori, portiere compreso 

A questo punto il Cesena, 
pur giocando alla sua manie­
ra, cioè in scioltezza, non riu­
sciva a combinare mente oo: 
che in questa occasione la 
Fiorentina giocava ad un nt 
mo superiore. Ma alla ripre­

sa del gioco le cose sono cani 
biute notevolmente1 al 4' su 
un cross dulia sinistra Gal­
diolo, oggi in giornata nega­
tiva, ha mancalo una respin­
ta e Bordon ' pur dolorante 
ad un piede, tant'è vero che 
Borsellini era intenzionato a 
sostituirlo » non si e. tatto tan­
to prcgure a battere Superchi. 

Il gol ha avuto il potere di 
dare maggiore fiducia ai ro-

l magnoh e demoralizzare ì fio­
rentini, i quali non sono pui 
stati in grado di far niente 
di positivo, e quando ci sono 
riusciti iCaso» iranno trova­
to in Galli un portiere molto 
diverso da quello del primo 
tempo, cioè più attento e an­
che più coraggioso nelle usci­
te. DI contro Superchi na 
commesso un grosso errore 
permettendo a Orlandi di rea­
lizzare con un colpo di testa 
il gol del pareggio. 

E' evidente che la colpa 
non va addossata solo al por­
tiere viola, ma anche a Lei) 
che pochi minuti prima, a 
conclusione di un'azione per-

| sonale, non portava a tre il 
numero dei gol. Raggiunto il 
pareggio gli uomini di Ber-
scllmi si sono ben guardati 

dall'ai tacca re scoprendosi I 
romagnoli hanno badato pni 
a difendersi, contrattaccando 
con tipiche azioni di contro­
piede, attuando cioè lo stes­
so gioco praticato dalla Fio­
rentina dopo il primo gol di 
Desolati. 

Qualcuno ha fatto presente 
che il forte vento di tramon­
tana ha disturbato la mano­
vra ed ha creato numerose 
difficolta agli stessi giocato­
ri. Solo che la Fiorentina era 
andata in vantaggio di due 
gol giocando controvento e di 
conseguenza nella ripresa a-
vrebbe potuto giocare in ma­
niera diversa: anziché arroc­
carsi in difesa avrebbe potu­
to proseguire attaccando non 
fuss'altro per impegnare al 
massimo gli avversari. Inve­
ce ì viola, forse paghi del ri­
sultato o colti dal panico per 
l'incidente accaduto ad Anto­
gnoni < la mezz'ala al 3H" ha 
calciato ed e caduto riportan­
do una contrattura muscola­
re alla gamba destra», han­
no inteso difendere il 2-0 la­
sciando agli avversari l'ini­
ziativa. 

Loris Ciullini 
FIORENTINA-CESENA 
roggio per i romagnoli. 

tfcll 
Orlandi, al contro, di testa agguanta il pa-

// passivo poteva essere anche maggiore per una fragile Sampdoria 

Per il Napoli primo tempo 
con il vento in poppa: 2-0 

Due occasioni sprecate da Orlandini e Broglia - La squadra di casa ha condotto costantemente il gioco 

MARCATORI: Massa <N). al 
16'; Brnscolotti <N>, al liti' 
del p.t. 

NAPOLI: CarmiR-minl 6; Brn­
scolotti 7. Orlandini 6; Bur-
gnlch 6, La Palina 6, Espo­
sito 7,5: IWassu 7.5, JuUano 
ti, Clrrici 5. Rampanti 6.5, 
Braglia ti. N. 12 Favaro, n. 
13 Lundlnl, n, 14 Vendrame. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6,5; 
Arnuzzo 5. Rosslnelll 5; Llp-
pi 5, Prilli ti. Fossati 4; Re­
pello 5, Boni 6. Mugistrelll 
lì, SaM 6,5, Pruneechl 5 (da) 
7' del s.l. De Ciorjris ti). 

\ . 12 Bandoni, n. 14 Poletti. 
ARBITRO: Trinehieri di Reg­

gio Emilia. 7. 
NOTE' Cielo sereno, giorna­

ta fredda con vento a tavore 
del Napoli nel primo tempo. 
Spettatori fio mila di cui 5.223 
paganti per un incasso di 112 
milioni di lire Antidoping ne­
gativo. Calci d'angolo ti-'.i per 
il Napoli. Ammoniti Boni. 
Prunecchi per hi Sampdoria, 
Massa e Clerici per 11 Napo 
li, ì primi tre pe** proteste, il 
centravanti partenopeo per si­
mulazione di fallo in area di 
ngo re. 

SERVIZIO 
NAPOLI. 23 febbraio 

Più facile del previsto la 
i ittona del Napoli sulla Samp­
doria ette, priva di Maraschi, 
Valente e Soci ni, e scesa a! 
Sa7i Paolo ner tentare la car­
ta del fXirer/aio, senza fare 
barrivate, ma tentando di 
cioccare la partita a centro­
campo 

Il Napoli ha condotto qua-
•vi costantemente ti gioco J 
Q(JI al passivo per la squadra 
di Corsini poterono essere al­
me un il donpio se Orlandini 
prima e Br'ia'ia poi non nves 
sera sciupato due fai orerolis-
sime occasioni 

i: unico pencolo il por­

tiere napoletano lo ha corso 
nel secondo tempo su un pas­
saggio indietro azzardato di 
tapttan JuUano. La partita ha 
detto tutto o Quasi net primi 
quarantacinque minuti. 

Nel secondo tempo la com­
pagine di Vinicio ha preferi­
to contenere il gioco degli av­
versari, arretrando un poco i 
suor uomini di centrocampo 
giacché il vento soffiava in fa­
vore della Sampdoria. Nono­
stante ciò, e malgrado l'inne­
sto del otovane De Giorgis al 
posto dell'evanescente Pru-
vecchi, la reazione dei samp-
donarli e stata sterile ed as-

] solutamente privi di incisivi­
tà, tanto che IOTI ti passare 
dei minati il aioco e scaduto 
anche di tono e il pubblico 
si e divertito veramente poco 

ìl risultato e stato sblocca­
to dopo appena sedici mviu 
li dì gioco da Massa, che e 
giunto puntuale all'appunta­
mento con il pallone calcato 
da Esposito dall'angolo Era 
stato proprio Esposito che do­
po una tuga nell'area avver­
saria aveva costretto in ango­
lo il terzino Arnuzzo per de­
viare un suo insidioso cross. 
Ed ancora il mediano sini­
stro napoletano ha impegna-

%& t i f *1& 
NAPOLI-SAMPDORIA — Matta (a sinistra) colpisce di testa e va a 
segno per il Napoli 

to poco dopo in una ics pin­
ta di puono il portiere samp-
donano Cacciatoi! con un im­
provviso tiro dal limite 

Dopo t> primo QOI dei na-
poleta n i la reazione della 
squadra di Corsini w e esau­
rita ut una deviazione di te­
sta del terzino Fossmelli w/ 
calcio di puiu-.ione, battuto 
da Salvi, co>i Carmignant che 
bloccava facilmente il pallo­
ne a terra 

Ancora al -T' e il Napoli a 
scorare il gol L'azione parte 
da JuUano che attraversa tut­
to il campo da destra a sini­
stra, lancia Rampanti, il qua 
'e centra sbilanciando tutta la 
difesa e serve Orlandini libe­
ro all'altezza dell area picco­
la di porta II terzino napo­
letano colpisce di testa a bot­
ta sicura, ma Cacciatori e 
bravissini'i, con un balzo sul­
la sua sinistra, a deviare il 
pallone ni angolo 

Nove minuti più tardi, al .!<>' 
il secondo gol del Napoli Brn­
scolotti raccoglie una corta 
respirit'i dt Fossati e tira al 
tol'j da diciotln metri il ven­
to imprime mngoiorc velocita 
al pallone, che .-,- infila rasen­
te il palo dt sinistra della 
porta di Caccia*oti 

Nella ripresa Corsini tenta 
con la sostititz'one di Prunec-
chi e l'innesto di De Giorgis 
di dare magaiore vivacità al-
I aiione di attacco Dopo una 
deviazione tn angolo di Bra­
glia. retrocesso a d'ir manfor­
te ai difensori napoletani, su 

una puri istorie br fiuta da Sal­
vi, e ancora il Napoli ad an­
dare ricino alla terza segna­
tura Al 25' r.'j'ri sinistra par­
tenopea raccoolte un cross di 
Esposito e devia di testa, 
spiazzando Cacciatori il pal­
lone colpisce il palo alla sua 
ministra e ritorna tn campo 

La partita si conclude sen­
za ulteriori emozioni 

Giuseppe Mariconda 

Rocco irritato 
sbarra le porte 
degl i spogliatoi 

SERVIZIO 
FIRENZE, Z'.i febbraio 

Quanta abbondai./» uggì al 
i Jinpo di Marie' Quattro gol 
e quattro pali m una sula par­
tita v un bollino .nsulito m 
questa epoca d: gioco arido 
e militano Ma : ulosi della 
F.orenlma hanno avuto egual­
mente ocrisHiiH' per arrab­
biarsi perche la v::tur.a. ago­
gnata da njmpo, non e venuta 
neppure in que-la o'-casione 
Qua.i >* l'auso? e* reniamo di 
domandarlo direttamente a 
Rocco, ma gli spogliatoi della 
Fiorentina senio chiusi a dop 
p.a mandata II « paron » non 
la più il catenaccio sul cam­
po, ma quando le cose non 
vanno — r succede spessi) 
quest'anno — lo la all'entrata 
degli spogliatoi Meglio anda 
ie dagli ospiti, dove Berselli-
m non si fa pregare e spiegH 
con calma, senza panegirica le 
vane fasj delia partita1 <i Ri­
tengo giusto il risultalo, an­
che noi abbiamo colpito due 
pai: e nell'azione dei primo 
gol viola c'è sta:,! una leggera 
deviazione d. Ammoniaci Ma 
la rete datela pure a Desolati, 
se lo menta » 

Perche ha spostato alcuni 
uomini''1 « Ilo spostalo Cecca-
rei h da Caso su Antognoni. 
mentre nella ripresa ho messo 
Danova su Desolali credo di 
avere indovin.it o in questi 
spostamenti ». 

Prospettive per la sua squa-
dra'J n II nostro programma e 
sempre la salvezza domenica 
prossima ce la vedremo con 
l'Ascoli, ci occorrono punti 
per slare tranquilli » 

Ammoniaci «Purtroppo e 
vero, ho slioralo per ultimo 
il pallone che si e infilato in 
rete ». Orlandi, ala destra del 
la « Under 23 », autore del sp 
rondo gol del Cesena « Ho 
ant input o :1 mio angelo cu­
stode, ecco tutto » 

Gli spogliatoi della Fioren 
lina sono sempre chiusi i 
giocatori escono alla spiccio 
lata ma non hanno voglia di 
parlare. Ci consoliamo ron 
Cera, .1 classico libero del 
Cesena, che ha intavolato coi 
giornalisti una lunga e piace 
vole chiacchierata. Ecco alcu­
ne fasi « Ritengo giusto il pa 
reggio, potevano vincere i vio­
la, ma noi sul 2 a 2 non abbia 
mo azzardato, altrimenti a 
vremmo potuto anche vince­
re » 

Parliamo ora della naziona 
le. E' vero che Bernardini lo 
ritiene sempre il migliore li­
bero italiano9 

«Almeno cosi mi ha detto 
più volte, anche se poi non 
m: ha mai ch-amato per ra­
gioni di anagrafe. Io ho esal 
tumente 34 anni, che compirò 
mari ed i prossimo, ma Fa e 
enei li — che stimo come uo­
mo e come giocatore — ha 
soliamo un anno meno di me. 
quindi vedete voi e tirale le 
conclusioni . ». Una polem.ca 
educata come e ne] costume 
di Cera in campo e fuori. 

Finalmente Rocco fa per 
uscire, ma alla visi a dei nu 
merosi giornalisti arretra. Lo 
abbordiamo da lontano con 
una battuta: « Anchp i pareg 
gì vanno commentati, non le 
pare9». «Giusto, anche le 
sconfitte del resto. Cosa devo 
dirvi, l'uscita dal campo di 
Antognoni e stata determinan­
te, poi il vento e cosi anche 
oggi abbiamo pareggiato, un 
giusto pareggio m fondo. Me­
no male che quando siamo 
andai ì un po' m barca loro 
non hanno insistito, altnmen 
ti pulevano essere gua: » 

Questo e lutlo, poco davve­
ro per la curiosità dei lettori. 

P . b . 

I RISULTATI 

SERIE « A » 
Ascoli-Juventus , 

Bologne-Inter . . 

Fiorentina-Cesena . . . 

Lacio-Ternana 

Mllan-Roma . . 

[ ( giocata a Verona ) 

Napoli-Sampdorla . 

Torino-I.R. Vicenza 

Cagliari- 'Varese 

[ SERIE « B » 
Atilonta<Pil«rmo . . 

Av«tt[no<Br,tci. 

Brindtsl-Varona 

C»unzaro<Reggi&na 

Como*Novara 

Parma*Samb«nadattas« 

P*rugia*Ala»an<lria 

P«»cara< Foggia . 

Taranlo-Ar .no 

0 0 

2-1 

2-2 

0-0 

1-1 

2-0 

2 1 

1-0 

0-0 

2-0 

0-0 

1.1 

1-0 

1-0 

2-0 

1-0 

2-0 

0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 12 reti • Savoldi; con 9 
Prati, con 8- Gori, Chlnaglla; 
con 7. Braglia, Pulici, Grazia* 
ni; con 6 Clerici, Damiani, 
con 5. Massa, Altafini, Anasta-
si, Citueio, Bonìnsegna, Cationi, 
Chiaruoi. Desolati; con 4- Bet-
tega, Bigon, Sperono, Mara­
schi, Casarsa; con 3. Bordon, 
Bei-torelli, Bonetti, Rivera, Ger-
laschelli, Landini, De Sisti, Sil­
va, Traini, Sorniani, Mazzola, 
con 2 . Colautti, Campanini, 
Zandolì, Franxonl, Mart ini , Nan­
ni, Novellini, Riva, Savoldi I I , 
Longoni, Galoppi, Garrltano, 
Panizza, Curcio, Prato, Tratoldt, 
Capello, Rampanti, Juliano, Ma* 
scotti, Sala, Zaccarelli, Ghetti, 
Cresci, Prunecchl, Antognoni, 
Saltuttl, Bertlni, Mariani, Ur-
ben. 

SERIE << B » 
Con 8 reti Pruzzo, Zigoni; con 
7 Bono, Ferrari, Nobili, Simo-
nato, con 6 La Rosa, Paina, 
con 5 Ber (ut io. Boccotoni, Si­
rena, Scarpa, Tu rei la, Vannini 

CLASSIFICA « A » CLASSIFICA « B » 

JUVENTUS 

LAZIO 

TORINO 

NAPOLI 

MILAN 

ROMA 

BOLOGNA 

INTER 

FIORENTINA 

CESENA 

CAGLIARI 

TERNANA 

ASCOLI 

L R VICENZA 

VARESE 

SAMPDORIA 

P. 

29 

26 

25 

24 

22 

22 

22 

21 

1? 

16 

16 

11 

13 

12 

12 

12 

G. 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

In 

V . 

6 

7 

7 

7 

5 

7 

6 

4 

3 

3 

4 

3 

3 

3 

3 

1 

cata 

N. 

3 

1 

3 

1 

4 

1 

3 

3 

6 

6 

3 

4 

5 

2 

4 

5 

P. 

0 

1 

0 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

2 

S 

2 

2 

fuori cata 

V. 

6 

3 

2 

0 

2 

2 

2 

3 

2 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

N. 

2 

5 

4 

9 

4 

3 

3 

4 

3 

4 

1 

3 

0 

4 

2 

3 

P. 

2 

2 

3 

1 

3 

4 

4 

3 

4 

5 

7 

7 

8 

S 

6 

7 

rati 

F 

29 

23 

22 

26 

24 

16 

22 

17 

17 

13 

14 

12 

9 

12 

14 

12 

S. 

9 

11 

13 

14 

15 

12 

20 

13 

16 

19 

21 

22 

23 

21 

26 

27 

PERUGIA 

VERONA 

PALERMO 

COMO 

NOVARA 

BRESCIA 

CATANZARO 

AVELLINO 

PESCARA 

FOGGIA 

PARMA 

GENOA 

ATALANTA 

SAMBENEDETT. 

ALESSANDRIA 

TARANTO 

SPAL 

AREZZO 

REGGIANA 

BRINDISI 

P. 

31 

29 

25 

25 

24 

24 

23 

22 

22 

21 

20 

2 0 

19 

19 

18 

17 

16 

16 

15 

14 

G. -

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

In 

V . 

7 

8 

7 

5 

5 

5 

4 

7 

6 

5 

5 

5 

6 

5 

2 

5 

5 

3 

1 

3 

casa 

N. 

3 

1 

2 

4 

6 

4 

5 

2 

5 

5 

6 

4 

2 

4 

5 

3 

3 

4 

6 

4 

P. 

0 

1 

1 

2 

0 

2 

1 

2 

0 

0 

0 

2 

1 

0 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

fuori cata 

V. 

4 

4 

1 

5 

3 

3 

1 

0 

0 

1 

1 

3 

0 

1 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

N. 

6 

4 

7 

1 

2 

4 

8 

6 

5 

4 

2 

0 

5 

3 

3 

4 

1 

4 

7 

4 

P. 

1 

3 

3 

4 

5 

3 

2 

4 

5 

6 

7 

7 

7 

8 

5 

6 

8 

6 

4 

6 

rati 

F. S, 

29 12 

30 26 

17 12 

21 13 

19 16 

14 12 

12 10 

24 17 

19 16 

15 18 

19 2 0 

19 21 

16 18 

19 24 

14 18 

13 21 

18 26 

17 26 

11 20 

12 22 

LA SERIE « C » 

RISULTATI 
GIRONE « A » Clodiasottomarina-Legnano 0-0, Jumorcasele-Belluno 0-0, 
Monza-'Mantova 3 - 1 , Placenta-Cremonese 0*0; S. Angelo Lodlg la no- Padova 
1-1, Mestrina-'Seregno 2-0; Solbìatese-Pro Vercelli 1-1; Lecco-*Trento 2 - 1 , 
Udinese-*Venezia 1-0, Vigevano-Bolzano 1-0. 

GIRONE « & >> A. Montevarchl-Rimlnl 0-0; Giulianova-Carpi 1-0 (giocata 
sabato), Grosseto-Ravenna 1-0; Livorno-Torres 1-1 ; Empoli-Lucchese 1-0; 
Massese-Pisa 1-0 (giocata a Lucca), Modena-Teramo 0-0; Novese-Chieti 2-0; 
Pro Vasto-Spezia 1-0, Riccione-Sangiovannese 0-0. 

GIRONE v C •»• Barletta-Lecce (sospesa al 9 0 ' per invasione di campo sul 
2 - 2 ) ; Casertana-Acireale 0*0; Catania-Siracusa 0-0, Cynthla Ganza no-Me». 
sina 0-0; Bari- 'Matera 2-0; Nocerina-Benevento 1-1, Reggina-Frostnone 
2 - 1 ; Sorrento-Crotone 2-0 , Trapani-Marsala 0-0; Turris-Salernitana 2-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE a A ». Piacenza p. 3 1 ; Udinese, 2 9 , Monza e Seregno, 27 , Cremo­
nese, 2 6 ; Mantova, Venezia e S. Angelo Lodigiano, 25 ; Trento e Vigeva­
no, 24 , Clodiasottomerina e Padova, 23 ; Lecco, Belluno e Juniorcasale, 2 1 , 
Bolzano e Pro Vercelli, 19; Soibiatese, 18; Mostrina, 17; Legnano, 1S. 
GIRONE « B « ' Modena p 34; Rimini, 3 1 ; Grosseto, 29 ; Lucchese, Spezia 
e Teramo, 27 ; Sangiovannese e Glullanova, 26 , Pro Vasto, 25 ; Livorno, 24, 
Riccione, 2 3 ; Massose, 22; Chiotì, 2 1 , Ravenna ed Empoli, 19; Pisa, 17, 
Torres e Novese, 16; A. Montevarchi, 15; Carpi, 12 
La Massose e penalizzata di 2 punti. 

GIRONE » C » Catania p. 35 , Bari, 33; Lecce, 32; Reggina, 27; Messina, 
Siracusa e Sorrento, 25, Benevento, 24, Acireale, 23 , Crotone, 22 , Saler­
nitana, 2 1 , Nocertna, Trapani, Casertana e Turris, 20, Marsala, 19, Bar­
letta, 18, Matera e Prosinone, 17, Cynthia Gemano, 15 
Barletta e Lecce una partita in meno 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagliari • Bologna; Cesena • Ascoli, Inter - Lazio, 
Juventus-Sampdoria; L R. Vicenxe-Mìlen, Napoli-
Fiorentina, Roma-Varese, Ternana-Torino. 

SERIE « B » 
Alessandria-Atalanta, Arezzo-Catanzaro, Brescia-
Taranto; Foggia-Perug.ta, Genoa-Brindisi; Paler­
mo-Como, Reggiana-Pescara, Sambenedetlese-
Novara, Spal-Parma, Verona-Avellino. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » Belluno- Soibiatese, Bolzano-
Juniorcasale, Cremonese-Monza, Lee co-S. Angelo 
Lodigiano; Legnano-Trento, Mestrina-Mantova; 
Padova-Venezia, Pro Vercelli-Vigevano; Seregno-
Clodiatottomarina; Udinese-Piacenza. 

GIRONE « B » Carpi-Modena; Chieti-Riccione; 
Empoli-Grosseto, Livorno-Pisa; Lucchese-Masso­
se, Ravenna-Giulianova, Rimini-Spezia; Sangio-
vannese-Novese; Teramo-Pro Vasto, Torres-A, 
Montevarchi. 

GIRONE M C » Acireale-Sorrento, Ban-Noceri-
n«, Benevento-Turris, Crotone-Matera, Fro:-Ìno-
ne-Cynthia Genzano, Lecce-Trapani, Marsala-
Reggina, Messina-Catania, Salernitana.Caserta- I 
na, Siracusa-Bar letta I 
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Stenta il Perugia (1-0) con l'Alessandria Brindisi e Verona in bianco 

> 

Brutta partita 
vinta solo 

in extremis 
Grigi, imbottiti di centrocampisti, sconfitti a 4' dal termine 

MARCATORE: PUellu ni 4L* 
del secondo tempo. 

l'KRL'GlA: Maliziti 7: Raf­
faeli 7. Raiurdo 7; Savoia 
li, Frosio 7, Amenta 6 
4dui 9' del s t . Murrhei, 5> ; 
Scarpa ti, Tonagli.» 7, Siil-
ller 7,0, IMcella 7. VvUÌ..-
/uro <>. N 12: Murconciiil. 
13: Sabatini. 

ALESSANDRIA: Po/./.ani G: 
Maldera 7, Di Brino ti: 
Rria G (dal 18' del ».t. 
L'nere), Barbiere) 7, Colom­
bo 7: Va naia 7, Manucll 
B, Ma/./ia M. Volpato 7. 
Dotso 3. N. 12: Croci: 14: 
Franceschelli. 

ARBITRO: Terpln di Trie­
ste, tì. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 23 febbraio 

Quando e l'annata si va 
tutto per ti verso giusto Puoi 
otocare male e trovarti m 
tasca t due punti. Puoi tro­
vare la vittoria con un goal 
rocambolesco do/io aver spre­
cato ben altre occasioni IV 
quanto successo al Perugia 
che a quanto pare ha preso 
gusto al aoal in zona Cesa­
rmi. C'era il vento anche og­
gi, come nell'ultimo incontro 
casalingo contro il Pescara. 
Sembra proprio cìie i grifoni 
siano allergici al vento Ma 
stavolta l'avversario non era 
il Pescara a tutto gas di ven­
ti giorni fa Fra un'Alessan­
dria che per lare risultato si 
presentava con cinque centro­
campisti votati a creare un 
robusto filtro per le manovre 
avversarie. Vnu squadra len­
ta che si affidava più che al­
tro al talento intramontabile 
di Massici e alte improvvisa­
zioni di Variarci, vale a dire 
i due ex della giornata 

L'idea non era nuova, ma 
il giochetto stava per riusci­
re. Il Perugia e part'to di 
slancio, ma e presto rimasto 
invischiato in quella ragnate­
la fatta di decine e decine 
di 'passaggi Ita persa la te 
sta, ha buttato alle ortiche le 
sue brave occasioni fma an­
che t griat fiatino tatto altret­
tante) ed e andato al riposo 
avendo all'attivo solo una 
maggiore pressione 

Ripresa ancor più giù di 
tono. Il trotterellare degli 

ospiti era bustato per man­
dare qualche perugino in ri­
serva Co nsegu e ma movo an­
cor più pasticciato ed equili­
brato nella generale mediocri­
tà A svegliare il pubblico et 
pensava al 1'-' il signor Ter-
piti /arbitraggio accettabile 
ma un po' casalingo i con­
cedendo un calcio dt rigore ut 
locali Era stato un grazioso 
dono di Variarci che aveva ap-
poagtato corto per l'ossari t. 
Sulla patta si era avventato 
Scarpa e Maldera lo arerà 
travolto da tergo, compiendo 
il più inutile dei talli Poz­
zant però gelava gli spalti in­
tuendo ti tiro a mezza altez­
za di Picella e deviandolo in 
corner. 

Lo o 0 pareva cosa fatta 
Ma ecco nel tinaie la fiam­
mata d'orgoatto II Perugia si 
butta dt nuoto a testa bassa 
Inutile parlare di gioco, dt 
schemi II Perugia dt oggi non 
e in grado di giocare a me­
moria Adesso conta solo la 
volontà di i incere E negli 
ultimi d*eci minuti mischie 
gigantesche e confuse si ac­
cendono di fronte a Pozzant 
Al .'»*>' Marchet combinando la 
unica cosa buona da quando 
e entrato tri campo, colpisce 
con un fantastico tiro la par­
te superiore della traversa 

tnlne al 41' il goal, talmen­
te strano, talmente insolito, 
da far ancora discutere sulla 
.sua attribuzione Ve lo rac­
contiamo rome t'abbiamo 11-
sto Punizione battuta da Pi-
cella a tre quarti campo, ma 
tn posizione angolata saran­
no almeno trenta metri dalla 
porta dt Po-.zanl Palla lunga 
a spiovere verso l'area dove 
sono diciassette, diciotto uo­
mini delle opposte fazioni. 
Groviglio nauroso, traiettoria 
falsata dal vento, pa'la che 
batte a terra e scìa zza in 
rete beffando Pozzanl senza 
che nessuno a nostro avviso 
la tocchi Cri aoal trovato an­
che se non del tutto imme­
ritato 

La reazione alessandrina sì 
esaurisce in un gran ITO di 
l'nere deviato da Marzia allo 
scadere Finisce in gloria no­
nostante i' aioco brutto, citi 
zi bruttissimo 

Roberto Volpi 

Gioco scialbo 
e tanti fischi 

per Zigoni: 0-0 
Dichiarazioni polemiche dell'attaccante scaligero 

BRINDISI: Di Vincenzo «,.">; Mei li,:*. Vecchie ti: Fontana fi,:». 
/aieano tì,5, Liquori 3 (dal 2<>' del s.t. Tomy n.g.); Marmo li, 
Itili» ti. Chiarella ti.,", Maglierini ti, Bnccolini ti..'), (n, V* No-
\emlm\ n. Ili Coppola). 

VKRONA: «Macinili ti: Gaapariiil <>,.">. Cozzi ti: Buratta ti,:>. Cai-
(anco ti, Nanni ti: Franzo! ti.5, Piazzanti ti,.». Ltippi .">, M.uide 
ti, Zigoni 3. (n. Iti l'orrlno, n. VA Taci dei, n. 1-1 Turlnl), 

ARBITRO: Lei rem di (.enova. ti. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI. 23 febbraio 

Nonostante le polemiche dichiarazioni preparata latte da 
Zigoni, Il Verona non è riusciti) a battere 11 Brindisi sul suo 
terreno. Non solo, ma può ringraziare la sua buona sorte 
se ne e uscito Indenne, avendo combinato ben poco per meri 
tare il p a r e r l o 

Da questo scontro ci si attendeva molto di più Le pre­
messe, benché vedessero a confronto l'ultima della classe e 
1 quasi primi, garantivano sulla carta una partita di buon 
livello per la netta ripresa del Brindisi nelle ultime partite 
e per la necessita del Verona di vincere dopo la sconlttta 
interna col forno, 

Al contrario, i circa diecimila spettatori hanno assistito 
a una partita piuttosto piatta, di scarso contenutu tecnico e j 
agonistico Certamente sulle due squadre contendenti ha molto 
influito la volontà . di non perdere, e Io si e visto dal modo 
prudente con cut hanno condotto la gara, badando più a non 
scoprirsi che a creare vere azioni da gol. Quelle poche che 
vi sono state, hanno avuto più il carattere della occastonalita 
che della manovra corale. 

La chiave della partita risiede comunque nella ottima prova 
disputata da Zaganu e Mei. che hanno annullato i tanto temuti 
Luppi e Zigoni tveiso l'ala del Verona il pubblico brindisino 
ha continuamente mostralo il suo malumore, beccandolo con 
bordate di fischi ogni, qualvolta toccava la palla, per certe 
sue dichiarazioni che avrebbe potuto evitare». 

Inizia la gara e si delincano le marcature Nel Brindisi Mei 
e su Zigoni, Tingano su Luppi. Fontana Ubero, Vecchie sul 
tornante Franzot. Nel Verona Cattaneo e su Chlarenza, Caspa-
rim su Marmo con Nanni libero. A centro campo. Maddè. Ma-
ghermì. Busatta. Rufo. Maz/anti, Liguori, Cozzi un posizione 
avanzata su Boccohm i 

Al .V la prima azione Boccohm batte una punizione per 
Magheruu, gran tiro e CI ai co mi devia in angolo d'intuito. 
Due minuti dopo il Verona giunge al gol con un'azione di cal­
cio d'angolo. Batte Cozzi, testa di Busatta, Di Vincenzo respin­
ge, riprende Luppi e segna, ma l'arbitro annulla per carica al 
portiere. 

Al 17' Chlarenza manda alto su azione Mei-Boccohni. Al 24' 
Magherini sfiora l'incrocio del pali con una bella punizione a 
effetto. 

Al .U)' Chlarenza scatta in avanti e serve Marmo in area, che 
poro manca la palla a pochi metri da (hacomi. Ancora Marmo 
al Hi)', su bella a/ione Liguori-Chiarenza, colpisce m pieno la 
traversa. L'ultima azione e del Verona. Luppi ricevo dal cen­
trocampo e serve Busatta al centro dell'area, Botta del me­
diano e Ritto devia m angolo provvidenzialmente 

Nella ripresa poche le azioni degne di nota. AI 2' Di Vincen­
zi) ruba sui piedi di Luppi un pallone servilo in area da 
Cozzi. All ' ir Maganti batte una punizione servendo Zigoni, 
il cui tiro molto tagliato spiazza Di Vincenzo ma termina fuo­
ri di poco Bisogna quasi aspettare la Ime per vedere un altro 
tiro, Lo scaglia Rufo al W su azione personale, ma Giaconi, 
ben piazzato, paia in tufto. 

Palmiro De N i t to 

' Battuta 1-0 la Spai con un gol del terzino Mosti 

Un Corso a mezzo servizio 
raddrizza la barca genoana 

Lu presenza di « Mariolino » (uscito al 7 2 ' della ripresa) è serrila a dare un mi­
nimo di organizzazione al gioco dei rossoblu - / ferraresi senza un valido attacco 

MARCATORI-;: Mosti, al -ir 
tiri primo tempo. 

GKNOA: Girardi ti; Manli ti. 
Rossetti ti; Arcoleo ti. Rosato 
ti, Mendozu ti; Cornuti ,", 
Blttolo 3, Pruzzo .*>, Berga­
maschi I, Corso ti (dui 7*1* 
Rizzo ti). 12. Lonarelì, i l . 
Marchili!. 

SPAI.: Crosso ti; I.levom li. 
Reggiani ti: Boidrini <ì, Cct* 
li ti. Croci ti; Sartori ti. 
Mongardl ti. Palila 3, l'asola­
to li (claU'Mr Manfrin n.g ). 
Pezzato fi. 12. Zecchimi, 13. 
Pelliccia. 

ARBITRO: Schena. di I ug­
gia ti. 

NOTE giornata di sole con 
gelido vento di tramontana. 
Abbonati 7>tu7>, spettatori pa­
ganti 11.422 per un incasso di 
23 milioni !HU a(RJ I-re. ( >.i 
trollo antidoping negamo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 23 tebbr.no 

IL Genoa npresenta Corso, 
al suo esordio stagionai'.1, 'e 
torna alla vittoria dopo quat­
tri) domeniche, anche s" ov­
viamente non occorre iridare 
troppo per il sottile Visio r he 
il risultato non e stato vii-
travato dal gioco- an/i p- r 
gran parte del secondo tem 
pò \ rossoblu hanno d ivu'o 
difendersi, arroccandosi :u ila 
propria area, dal I T W A . " V I 
attacco degl. spalimi, i quali 
mancavano tuttavia de ti t ne­
cessaria tot za dt peuetiazi'j-
ne 

Va subito detto m ogni mo­
di J che sino a quando Coi so e 
rimasto m campo, almeno una 
parvenza di gioco il Cii'iu/i •* 
riuscito ad averla, grazi'-1 ap 
punto ai suggor.menti del suo 
capitano che tornava in squ i-
dra dopo l'Infortunio subito 
in Coppa Italia l'otto :-."ttern-
bre scorso II giocatore non e 
ancora al meglio della condi­
zione, pur tuttavia nella si-
tua/ione attuale del Genoa la 
sua presenza e valsa a nleti­
fica re m meglio la squadra, 
anch-' se a Corso è man-'afa 
la necessaria collabora/ on-* 
di altri centrocampisti, [n par­
ticolare Bergamaschi e Bi"u 
lo 

Da parte sua la Spai, ]v.ir 
manovrando abbastanza bene 
a ccii'ro campo, e maac.it i ira 
tase di .l't.iffo ninni r*1 !a '•!• 
lesa -- i'i-se m h" a , cs > 
del vento che nel primo u1 ra­

po spirava in direzione con­
trarli — ha sbaglia'o r.um 
rose respinte Per l ferruvst 
il problema è quindi ouil-o 
di riuscire a dare magg-or" 
penetrazione all'attacco pi r 
non perdere occasioni ivop1-
zie. quali appunto quella sciu­
pata a Marassi contro un Ge­
noa ancora frastornato. 

E lo si e visto sm dall'.ni-
zio in quanto le prime a *:oni 
di rilievo erano propri) d: 
marca spallina al l0 ' ai pu­
nizione di Mongardi e ci» v.a-
zlone di testa di Reggia.-1!, Gi­
rardi dove\a bloccare un t.ro 
non molto insidioso, .r-'iuif 
dalla parte opposta, al 21'. era 
Bergamaschi a mettere a lato 
su suggerimento di Coi so. 

La Spai aveva poi un'altia 

TOTO 
Ascoli • Juventus 

Bologna • Inter 

Fiorentina - Cesena 

Lai io - Ternana 

Mi lan • Roma 

Napoli • Samprioria 

Tor ino • L.R. Vìcenxa 

Varete • Cagliari 

Atalanta • Palermo 

Como • Novara 

Perugia - Alessandria 

Pro Vai to • Spezia 

Matera • Bari 

Il monte p remi e d i 1 mi l ia r ­
do 839 m i l i on i 254 ,362 lire. 
(Nuovo record del monte pre­
mi ). 

LE QUOTE ai 118 « 13 » l i ­
re 7 751 .000 , ai 4 775 « 12 » 
l i re 191.500 

clamorosa occasione al 'IV su 
incursione di Fa.solato sn'Ia 
destra e preciso cross al cen­
tro per Pania, completamene» 
libero- :1 centravanti '-aitavi 
la deviazione al volo, n.a tal­
liva completamente la palla, 
tavorendo cosi il rinvio del­
la dilesa rossoblu 

Il gioco proseguiva -.cn/a 
eccessive emozioni sino a) '12' 
allorché avvenisti J'ep sodio 
decisivo della partita lo pro­
piziava quesiti volta I>-uà-
maschi che raccolto un pal­
lone a tre quarti campo eros-
stiva da sinistra per Mosti, 
appostato al limite dell'alea 
Il terzino al volo indovinava 
•1 comdorio mandando la pal­
la ti silurare il ginocchio dt 
Boidrini e quindi ad insite-

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) FAKIR DU VIVIER 

2 ) FLEURUS 

SECONDA CORiA 

1 ) DESIDERIO 

2 ) PULVY 

TERiA CORSA 

1 ) GIOVA 

2 ) GIULIANO 

QUARTA COR5A 

1 ) GUADIX 

2 ) BIUT1 

QUINTA CORSA 

1 ) FIORINO 

2 ) ZIGOLO 

SCSTA CORSA 

1 ) MEOUO 

2 ) PARSIFAL 

LE QUOTE a. 9 . . 1 2 
re 1 741 i l i , ni 162 .. 
I .r . 93 .200 , »i 1 497 .. 
tiro 10 200 
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carsi dopo aver battuto sulla 
faceta interna del palo, I ros 
soblu, ottenuto il vantaci*', 
insistevano e al 44' Grosso ha 
dovuto bloccare a fil di palo 
un annoio di Corso Mtl qua»e 
era intervenuto Pruzzo. 

Nella ripresa la Spai accen­
tuava la sua manovra e ben 
presto assediava praticamente 
il Genoa nella sua mela cam­
po Al .V l'arbitro .Sehuna fer­
mava per fuorigioco un'azlon" 
spallina che comunque Paina 
aveva concluso alto mentie 
un minuto dopo era Rossetti 
a dover intervenire in acro­
bazia per anticipare Pania, 
ben lanciato in area da Mon 
«ardi II peri culo corso seni 
brava svegliare i rossoblu i 
quali tentavano qualche mano­
vra in contropiede. Al 7' Cor­
so superava in arca Hnklrm! 
e costi ,n!4c\ a Ci tosso ad un 
bell'intervento in tutto ,n qiu 
sta a/ione tuttav.a Corso -.1 
infortunava le^ermcnte e al 
12', per misura precauzionale, 
usciva soslnullo da Rizzo 

Proprio Rizzo, dopo una 
storte di sterili attacchi spali 
ni. si rendesa pei'foioso al hi* 
con un bel tiro d.i cii't a -."> 
nielli, deviato m aie-olo d.i 
Glosso mentre i tenutesi non 
riuscivano a trovine la via 
della porta rossoblu nono 
stante i loro attacchi in mas 
sa Al L'"J', su punizione di Va 
solato, al volo Sartori spedi 
va alto imitalo al 'Jli*. sul la 
to opposto, da Con adi, chi' 
mandava sopra la traversa 
una conclusione senilità ad 
una corta respinti» di Grosso 
su angolo di Rizzo 

Rispondeva al :t4' Monnardi 
con una bella discesa e tiro 
speco deviato in annoio da Gi­
rardi' sulla successiva uz'one 
era Reggiani a calciare a rete, 
mancando però i\ bersaglio 
Anche la sostituzione di Fuso 
lato, al 'MV con Mantnn, rum 
dava manniur mordente alle 
manovre spalline Al 41)', su 
puniz/one di Monnardi. Pez 
za'o di tesi a impennava Gì 
rardt m una respinta in anno 
lo, menile la nara praticamen­
te si chiudeva m un contio-
piede lossoblu con Rizzo, Cor­
radi e palla a Bernamaschi 
che dopo aver resistito ad 
una earica soarava alto sulla 
travei sa, 

Sergio Veccia 

Più del gol di Ponalo è slata la classe del ragazzo di Beltrami a piegare il Novara 1-0 

Con un Tardelli nel motore 
i lariani dettano legge 

'^r^Wk^Wf%Wv''-;'': • *•"&•"•' ì padroni di casa 
so del Sinificifilid » 
17' una buona ocra, 

rincono il « compia*-
• Drl \rri sciupa al 

sirnr per i piemontesi 

COMONOVARA -
botato sul palo. 

Pozialo «tutta m«ntr« la palla icivola alla tpalle di Pinolti dopo avar 

MARCATORE: Vmr.\\o ili AZ 
del p.t. 

COMO: Rl|.-amuntl K : Mt-I-
tirati (I . . Kolrilnl K.."i: Tur-
tirili K • . Fonlnlan fi . . (•-.'• 
harlnl 6 telai Z9 drl s.t. f.nl-
tiriti): l mi r r i li. Corrrnll 
li, Si-anziani 7,5. Pezzato S. 
Cupjfrllfni li . . (n. \'Z Ata-
gitano, n. M Giavardi). 

NOVARA: rinolll (i ; Bacìi-
Ivrhnrr ~. Vrschrtti « (tl.'l 
-ir drl p.t. Navairlnl Ti); Ali-
\rrt l ti. l'dflvU-lc-h 7. Frrrai-i 
ti • Turrita 5. Carrrra ti. 
t.hlo .".. (.Immilli ti. Uri Ne­
ri ti. (n. 1^ Nasurlli, n. Ili 
Itoiro. 

ARBITRO: Picasso da Chiava­
ri. 7. 
NOTE- Kiorniitu primaverile, 

terreno discreto, circa 8 mi­
la spettatori Ammoniti Cai--
reni, Aliverti e Nnvarrinl. E-
spulso Nnvarrlm al 42'. 

DALL'INVIATO 
COMO, y.i febbraio 

Tardelli qua, Tardelli la1 II 
Novara se io ritrovava da una 
parte, lo vedeva .sbucare dal-

L'Atalanfa costretta al pareggio casalingo (0-0) 

Vano assalto nerazzurro 
al «bunker» del Palermo 

La squadra di Piccioli ha perso praticamente Rizzati rimanendo menomata in attacco - Infortunato il difensore Marchetti 

VMI.A.NTA: Cipollini: Pernia­
si. Divina: .Marchetti. Ande-
na, .'Maslropanquu: Vemac* 
cliia. Scala. >1llHJrlli>. Russo. 
Iti7zati (dal "ir Rocca). (12. 
Tamburini, 11. I.UKitan), 

PALERMO: Trapani-, VÌKUIIÒ, 
Viunelln: 'Maio, l'ifliln. l'e­
pe: I-'a\alli, Barlas^ina, Bal­
labili, Vancllii, l.a Rosa (dal 
III' Barliana). (1-'. Brllavla, 
13. Zanln). 

ARBITRO: Briu-llrttl (Il Roma 
NOTE anRoll 8 0 per l'Atn-

lanta. Cielo .sereno, terreno in 
buone condizioni; spettatori 18 
mila. Al 73' Marchetti, infor­
tunato, e rimasto m campo 
inutilizzabile. 

BERGAMO. 23 febbraio 
Affannosa e disordinata di­

fesa del Palermo contro unii 
Alalanta che per buona parte 
dell'Incontro ha tenuto In ma­
no le redini della «ara co-
.strlrisenclo i ro.saneri nella lo­
ro urea. La squadra di Vida 
ni ha laruaniente deluso la­
sciando perplessi sulla vali­
dità del suo KÌOCO e della sua 
impostazione tattica. Il tecni­
co aveva lasciato negli spo-
•jllittol la punta Brattili per so­
stituirla con il pili manovrie­
ro Ball.tbio che. alla resa dei 
conti, non si e dimostrato al-
l'altezza della situazione. 

Per contro, l'Atnlantii, pur 
svolgendo un uioco a tratti 
piacevole a meta campo, e 
nettamente mancata :n fase 
conclusiva soprattutto perche 
Rizzati si e infortunato qua­
si subito. Il giocatore e rima­
sto in campo sino al 70' 
quando l'allenatore Piccioli, 

Barletta-Lecce 
sospesa per 

invasione di campo 
I M K I t-r.TA • U..1H. 'J:Ì r.'ttjiHiL> 

I ' m i m i m i i t a il Uiirleiiu >'d il 
I .<( i ( , pi-i il i . impiumi lo ctl n tk- lo 
Sfili' ( , UH""*- ( ** M'ttU ».OSUH"il) 
,il inj\.tnt*'Miiiu mimili) \t*i I IUH 
•.ioni di npu 

Alili St.Hlflt' ttt*] MMIIMllI !l*lf 
t- lui |Aiiej;iiUttii 

I'111I« ( h i 
it fiivun- cir-] Hm lettati I'IJH unii 
rete Mvnat.t secomlo u ln in i y.H> 
rutil i i ilt'll.i sqilitdlll lu< il li' <*(! 1 
IlluM in HILHID il it 'Kulaif Al 
i une ttc-ciiie di spc l t . t to i l huiiiHt 
tt Itti in si 'uviiltitio IH i f le di i c 
t in/ lui il' eit III Mtsu lì lei reno dt 
m u t o t flit lindo ili itKK l filli i1 I iti 01 
Un I.iipi di l ' i ret i /e m i l le .istt' 
(Mie humllt ' i f II d l i e l l o i e ili »u 
i,i pri)tf1to dui st'Kii.ilint'f f 
<l.il di i Iberni del Bui lei Ut «• 
i ii-nli.il ') "Ubilo i»'i;li spu14l1.itoi 
iriHienie u n i i « lu t i t t un dcllt* due 
squiid te 

C i u p p i di i l lusi si sonu pui 11LI 
i;Mi tUu .ititi nuli sputtliHiui impf 
(U-mUi i ill ' .uijlin» ed .il Hill udor i 
ili i iMiie ('iiriibliiU'n ed ajc 'uli 
di pub 1)1 k .t sii I IHV/U sinlu sititi 
in\ mt i sul pusiu .uii-h» d.u it*nti i 
\u mi 

Cituppi di ftK'lnuiosi haitiio un cu 
cii.iti> una < diiiliii » l.ii|!,Ll)i I^'t Le 
i' d,mnet;Ki'd() alti e .mluniobi l i 
, iun*. dal v.ipuìuuy;!) sdlt-ntinn Ah 
.111- le ,Utr. / / i iHMe del f.iiiipo inni 
n \ u ^niiii si.tic j i iu \ i -m«nte duri 
in K^' i i f I " scr.ttrt suini in t imiu 
« m r ' i nnlnrri d.i [.»• e <*.\ r i . ini 

Ol tn .il Min'fs. iHllu del ( i t i . ib l 
m n l C.,ip\ nini l ' i i iocchl.po M' i i " 

vista ormili l'impossibilita del 
Riocatore eli dare un apporto 
continuativo, %i e deciso a so­
stituirlo. Tre minuti dopo M e 
infortunato anche Marchetti 
e l'Atalarita ha finito l'incon­
tro praticamente in dieci. 

Nonostante ciò, i nerazzur­
ri bergamaschi hanno conti­
nualo nella loro oliensiva cre­
ando .incora qualche occasio­
ne, ma all'atto pratico sono 
riusciti soltanto a usufruire 
di otto calci d'angolo Ddla 
squadra nerazzurra un'ottima 
prova e stato fornita da Per-
cassi, ì ndifesa, mentre a cen­
trocampo molto bene ha «lo­
cato Scala ed in attacco Mu-
siello ha seriamente impegna­
to Vianello. Russo, pur sgob­
bando parecchio, ha mancato 
una clamorosa occasione. E' 
successo dopo soli dieci mi 
nufi quando, su lancio di An-
dena, la mezz'ala atalantini!, 
liberissima sulla destra, ha 
tirato al volo ed ha mancato 

completamente la porta. La 
Atalanta ha insistito all'attac­
co e al 20* c'è stato anche un 
fallo di mano in area di Pe­
pe che ha respinto un traver­
sone di Vernacchiu L'arbitro 
ha giudicato involontario de­
stando qualche perplessità, in 
quanto il giocatore aveva al­
zato le mani sopra la testa. 

11 Palermo si e fatto vede­
re all'attacco soltanto al 2JT 
con un'azione Mnio-Ballabio 
sul cui colpo di testa Cipol­
lini ha bloccato molto bene a 
terra Al 38' su azione di Ver-
nacchia Rizzati ha girato di te­
sta, ma il portiere ha deviato 
in angolo. 

Nella ripresa al 19' si e avu­
ta una bella parata di Cipol­
lini su tiro di Baliabio. La 
Atalama ha avuto buone oc­
casioni al 37' su un tiro di 
Scala, bloccato da Trapani, e 
al 42' quando Mxisiello e en­
trato in area, ma ha mancato 
la conclusione. 

Pareggio (hi) a Catanzaro 

Reggiana: quinto 
risultato utile 

!• 

M AKCVrOK I : Carnet ali < Il ) 
al .tV del p.l.; l'apu (C) ni 
ti* del s.t. 

C'.VrWZAKO: Pellixxuro ii\ Si-
llpo ti. K.mleri .'» (ihil Ili' 
l'apa 7); Vignando .">, .Mal­
tiera T>, Vichi 6; Nemu lì, 
llunelti ti. Spelta 7, lini et li. 
l'aiancu .">. Dodicesimo 1)1 
Carlo; quattordicesimo <>a-
rito. 

KKOKIANA: Memo 7; Parimi-
ti ti. Mutismi ti; Donimi ti. 
Montanari 5 ( Murili! dal* 
l'Ha'), Currera ti; Hassalac-
qua 7. Sacco 7, Carne,ali 7, 
Hestelli fi, Kraiicesconl ti. 
Dodicesimo Alessantlrelli; 
quattordicesimo Vitali. 

AKKITKO: Pieri ». di (.finna. 
NOTE • Angoli 11 :Ì per il 

Catanzaro. Ammunlti Ncnio e 
Sihpo del Catanzaro; Monta­
nari, Donimi e Sacco della 
Reggiana. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 23 lebbralo 

Anche stavolta la li'cjye del 
l ex ha funzionato Carmelo 
Di Bella, l allenatore che lo 
.scorso anno salvo il Cutanza 
ro dalla retrocessione e che 
da cinque turni e alla guida 
della Regalarla, e riuscito a 
strappare un importantissimo 
paieuQio sul campo del Co 
murtale, consentendo così al-

{ la squadra emiliana di mane! 
Uire il quinto risultato utile 

I consecutivo Per il Catanzaro 
I invece si e chiaramente tra!-
' tato di un mezzo pa^so fai-
ì so, visto che i calabresi sono 
[ scesi in campo con la ferma 

intenzione di r{scattare, con 
I una littoria chiara e possibìl 
| mente anche copiosa, lo sto/ 
' lunato episodio di Foyaia 
\ La Reguuina ha comunvue 
> a prescindere dalle carene 
i orrrr (irmostiate ('al Catanzaro 
i 'atto ddioentcmcntc la prò 

pria parte mettendo in mo­
stra trame precise e pratiche 
che hanno finito con l'in eti 
r e specialmente ne! primo 
te ni pu, un Catanzaro tutt al 
tra che in atornata felice 

Xella prima frazione dt aio-
co l iniziativa e stata quasi 
sempre nelle mani degli ama 
ranto mende i lulubtcsi, 
troppo evanescenti ri fase of­
fensiva e jriuttosto incerti an­
che a centroiampo, non sorte 
mai riusciti ad impeti sic/ ire 
senilmente Memo 

Al ,i5', quasi a suyuethite il 
viu/ìiot aioi o della h'ewjianu 
e tenuto d m>l dt Camerali 
Dopo una punizione irai tutu 
du Sacci), Passalacqua ha seti 
dettato al centro dell urea qial-
lorossa dove Carnevali, lascia­
to completamente libero da 
Maldera, ha colpito di prei ,-
siane di testa mandando il 
pallone a si nofere la rete nel 
l unuotino basso sulla sinistra 
di Pelliz^aro Quattio minuti 
jitit tardi i calabresi avrebbe 
ru potuto paregumre, ma un 
tuo di Banelli si e stampato 
sulla traversa a portiere bat­
tuto. 

Il Catunzaro ha comutrquè 
ruuuiurito il pai eqeno al ti' 
della ripresa con Papa che 
nel frattempi) era entrato in 
w>tdazione di Ranieri 11 nu­
mero Li utallorosso ha rac­
colto si pallone dopo una mt 
schut poco entri) I area ed ha 
freddato Memo con una cau 
rumata a mezza altezza Sino 
alla fine il Cutnnzurtr ha in 
seguito sulle alt deli entusia­
smo per il pareggio raggiunto 
la rete eh e gli potè sse da t e 
la vittoria Ma la scarsa \n-
cviv'ta delle punte e la con-
fusione regnante net gio< o ca 
labi ese hanno fatto w e he :l 
risultato nmanesse ossuto su! 
I 1 a 1 

Giuseppe Soluri 

Bene l'Avellino (2-0) 

Brescia 
rassegnato 

e punito 
M\KCVn>KI: Albanese (A) al 

11* p.t.; Monchi (A) al IT s.t. 
A M : L L 1 N < ) : Piccoli 7; Lo <.o/-

/n (>. Crccarini fi; Salpinl ti, 
Facce» X. Reali 7; Ronchi 7. 
Improtj M, Ferrari fi. Petri­
lli (i. Albanese 7. 1™. Marson, 
i:.. Schìlliro. 14. Riv.i. 

BKKSCIA: Borghese 7; Casa-
(i (i. (.agni ti: lauti ti. Colma­
to ti. Botti ."•: Keccalosst .*>, 
Sabatini .">, Mìchcsl t>. Jaco-
lino .".. AJtobelII 7. 12. >!ur-
/illì. IH. Blasottl. 14. Meco-
lini. 

ARBITRO: Moretto eli S. Do­
na fi. 
NOTE' giornata fredd ssi 

ma, cieli J a tratti coperto. 
campo in buone condizioni, 
spetta'ori HI mila circa .\n 
golt tì-3 per il Brescia, nel 
p.t. H 1 per l'Avellino. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 21. febbraio 

L'Avellino, con due gol che 
sono stali il frutto d. due 
azioni mollo rapide e belle, si 
e aggiudicalo l'intera post-, in 
palio, e, in eifetti, le due 
azioni dei gol e quali he altro 
sporadico spra/./o di g.oco su 
no stale le uniche nule di 
rilievo di una gaia clic l'Ave] 
.ino ha giocato m snrplace. e 
:I Brescia et uà si rassegnato, 
accennando a una reazione di 
una certa sosian/a solo dopo 
che era in svantaggio di due 
tei. 

Comunque la gara non .* 
stata noiosa, e già al 4' e al H" 
prima Jniprotn .• noi Albanese 
impegnavano Borghese Al H' 
Krrniri riceve; a da Imprut.i. 
manoviava la palla nella tte-
quarti l)iest tana quindi .an 
(lava ni prolorutita Petrilli 11 
gran tiro di ques*, non era 
trattenuto da Borghese e A 
banese. d'ani icpò sul poi nere 
e su Casali. riusci\(. a segna 
re Al 'Atì' Sabatini, giunto li 
bcio ai limiti dell'urea uvei 
1 inese, con un gì .111 ino col 
p.va in pieno la tinversa 

Nel secondo tempo al h\' 
una stupenda azione in ver*i 
cale dell 'Avell.no triangolo 
velocissimo tra Ferrari e Al 
banese, appogg.o di quest'ulti­
mo a Petrmi L'ex samndoria 
no entrava in area, attirava 
un palo di d tensori e apriva 
a sorpresa sull-t sinistra per 
Ronchi il quale ••addoppiava 
Al '2ì'>' Improta, o\.x pari suo, 
pennellava un st«r\ ]7*.u da la 
vola per Ferrari, il quale 
prontamente -chiari java ci. 
lesta, ma Borghesi- nra br.i 
VISSUTO a panne r.nsid.oso ti 
ro a fi! di palo Al *ij' Miihe-.] 
si desi rcgg.avH in area ave! 
Imese e, appena trovava lu 
spurio, la se a va par'; re u.i 
gran diaconale sppi\,eolnie ;1 
volo di Piccoli che riiisc.va a 
deviai e in angolo 

Antonio Spina 

l'ultra, o dall'altra ancora, e 
nun sapeva a quale santo ap­
pellarsi Meglio, non trovava 
uomo adatto per contrastare 
con vera efficacia un Tardelli 
ui tensore secondo l'anagrafe 
calcistica, schieralo da Mar-
MUOIO m una teorica zona di 
<_entrocampo e in realtà votalo 
a sfoggiare dappertutto — ma 
principalmente in posizione of-
lensiva, se si considerano gli 
cifPIÙ pratici — schiette qua­
lità the possono chiamarsi fre­
si he//a atletica e notevole 
massa d'urto, scatto ragguar-
d<*vole. mordente e continuità, 
discreta padronanza nel pal­
leggio, gioco ridotto all'essen­
ziali.* per ricavarne sostanza di 
buona lega. 

Deve naturalmente crescere, 
questo raga/70 toscano sgresr-
zarsi, faie esperienza, acqui­
sire maggior coordinazione, 
migliorare la battuta col si­
nistro, ma già adesso sembra 
dar ragione a Beltrami che se 
lo custodisce e lo mette m ve­
trina come la nuova «gallina 
dalle uova d'oro» per l'alle­
gria dell'ospitale cassaforte so­
ciale Dove potrà arrivare non 
>' prevedibile, ne possiamo sa­
pere st* qtirsto Como che insi­
ste nella sua prestigiosa caval­
cata taglierà infine l'ambizio­
so traguardo che 1 suoi co­
mandaci dicono apertamente 
di voler inseguire 

Chiaro, comunque, che do­
po il giusto, indiscutibile suc­
cesso sul coriaceo Novara, il 
Como e entrato di diritto nel 
plotoncmo delle vere favorite 
alla promozione. Può fallire, 
ma ora merita di concorrere 
alla bagarre E Tardelli, nuo­
vo idolo dei tifosi di e a;sa glie 
l'ha portato di slancio Nel 
tentativo di bloccarlo. Seghe-
doni aveva incominciato discu­
tibilmente con Del Neri, poi 
aveva cercato di rimediare 
con Carrera, infine (uscito di 
s e n a l'acciaccato Veschetti e 
mandate m giostra le « marca­
ture » con sigla piemontese) 
ricorreva a Udovieicb 

Il so'e, però, era ormai tra­
montato alle spalle del Nova­
ra Tardelli aveva già interpre­
tato il proprio « show » con di­
sarmante autorità ed ora pote­
va dedicarsi anche a compiti 
di copertura, se non proprio 
a quwli di difensore pino. 
menti e il Como, .soprattutto 
con il bravo, diligente e luci­
do Puzzato, si preoccupava di 
legittimare ampiamente quan­
to con il medesimo Tozza!o 
— 111 a none con Tardelli' — 
aveva ottenuto verso lo sca 
dei e m un primo tempo meno 
esaltante del previsto e sicu 
rumente meno vivace e diver­
tente di quello successivo 

| L'inizio era sta'o vibrante, 
; se giudicato dall'angolo vi 
t sua le comasco, ma 1 la nani 

trovavano < un discreta iacih 
| tu l'area avversai la solo per 
1 spegnervi alcune favorevoli 

occasioni Frotta, imprecisio-
1 ne, forse il timore di ricade­

re nel « complesso del Sini-
gaglia )i* fatto e che se sj eccet­
tua un tiro cross di Boldini 
1 .V1 parato con difficolta da 
Pinot ti, 1 primi veni 1 mmul 1 
ni omettevano meglio yy^r il 
Novira 'buon pallone spreca­
to da Del Neri ni 17' e perirò-

1 Iosa girata di Turella al 19' 
1 su invito di dann imi . 

A questo punto, mentre 
Scanziam incrementava il pro­
prio ordinato movimento n 
tutti» campo per portare a 

I spasso l'avversario di turno 
, «terrari. Ahvern .» ed aprire 

\aichi per 1 compagni, e men­
ile unto il Como cresceva di 
tono. Tardelli usciva allo sco­
perto Al 2'Z Pinoti 1 doveva 
tutfarglisi fra 1 piedi, al 27' 
una sua staffilata da Inori 
arca usciva di poco, al 33' tiri 
biava Cai rera e saltava Cdo-
vn-ich per convergpie al cen­
tro e silurare il montante con 
una violenta sassata ed al 42' 
collaborava al gol vittoria di 
Po/za io Filava sulla destra su 
lancio di Po/m to e con un ni 
lun"o peientono gli 11 spedi 
va la palla verso il centro in 
(orsa, Po'/aio la colpiva con 
precisione Pinot ti si tuffava, 
ma arrivava soltanto a devia­
le la si era sul palo e quindi 

1 nel sai co. rendendo superfluo 
j il nuovo e rabbioso sprint del­

lo stesso Poz.zato 
Subito dopo se ne andava il 

claudicante Vesebelti. due mi 
miti pri lardi Turella sfiora­
va il pareggio il risultato si 
sarebbe definitivamente in­
chiodalo solo al novantesimo, 
ina praticamente era questa 
l'ultima seria minaccia per la 
retp di Rigamonu Dopo l'in­
tervallo, il Como sottolinea­
va l'onesta del proprio suc­
cesso Al 7' con Scnn7iani. tr­
ioni pente eia Ile rei rovie per 
intturare una palla vagante e 
sei \ n e l'In ieri rapido con* 
t rollo. 1110, legni acce rezza ti 
Ali R' con una lunga luga di 
Cappellini u-onirolla'o da .'-
dovici! h e costretto a 1 onci ti 
deie fuori quadro) Al la" con 
un alt*-o uro di Capoelhni, al 
'.'X con un e\uloit di Puzzato 
'-li) metri palla al piede, tre 
avve'-sari s iperati e palla re 
spini a in eMremis da Pinot ti 
"scitogli inclini ro alla disjv-
ratai. al 3R' con una bordata 
di m-i iob 
lo TV'OP'O 
fesa inih .1 
bn r.iPo.y 
l.l parte • 
v ersn 

e al ']' con V07/H 
1 pi.- -ic are una di-
•boi t\i c{v, un fnr-
"o i he scheggi.iva 
ìp": 101 e della ira-

Giordano Marzola 
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Le altre di serie B 
All'austriaco Hansi Hinterseer lo slalom speciale di Naeba 

: Battuta 2-0 la Sambenedetiese 

Parma sciupone 
ma gli bastano 

otto minuti 

Thoeni arraffa punti preziosi 
ma sente la minaccia Stenmark 

PALLAVOLO 

MARCATORI: Volpi (P) al V 
e Bonci (P) al 15* del s.l. 

PARMA: Bortoni: Mantovani «, 
Forra ri (ì,.">; And re uzza 1», 
Benedetto 6,5. Daolio "r. Se-

> ga 5.5 (3-F s.t. Morra). Ba­
dar! 5, Volpi B. Corbellini 
K,5, Borni ?. 12. Benevoli!, 
14. Noumair. 

SVMBENEDETTESE: Marti­
na 3.5: Romani 5. Catto 3,5; 
Daleno (i, Marchi ni fi, Cu. 
stronaro 6,3; Riga 4 (dal 33' 
s.t. Pasquali), Berta ti, Chi-
menti 6,5, Simonato 5,5, Tre. 
visan 5,5, 12. Migliorini, 13. 
Pilone, 

' ARBITRO: Frasso ili Cip uà 
H 
NOTE: calci d'angolo K a 

2 per 11 Parma. Giornata pri­
maverile, lieve Infortunio a 

' Romani della Sambcnedette-
•- se. Ammoniti: ChLmenU i S >, 
1 Romani <S', Catto (Si e Fer-
• rari iPt. Spettatori fi mila 

circa. Incasso 12.800.00U. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 23 febbraio 

Netta vittoria del Parma, 
rol classico due a /ero, a spe­
se di una Sambenedettcse ap­
parsa volenterosa ma poco 
consistente. Il punteggio in 
ottetti non rispecchia fedel­
mente l'andamento del gioco, 
in quanto, in campo, si e %\-
sra una sola squadra, Il Par-

• ma, che, soprattutto grazie 
ad un secondo tempo spu­
meggiante ed incisivo, avreb­
be potuto andare a segno un 
maggior numero di volte, se 
ì Kìoca ton locali avessero mo­
strato maggior precisione e 
decisione m Case risolutiva. 

La bella ripresa del Par­
ma ha riscattato un primo 
tempo non trascendentale. In 
questo periodo l crociati han­
no marcato una netta pres­
sione territoriale senza tutta­
via mettere in difficolta gli 
ospiti. Il Parma presentava un 
centrocampo composto da gio­
catori lenti, dalle attitudini 
similari che non riuscivano a 
t rovare la giunta posizione. 
Si creava perciò una netta 
frattura sulla trequarti in 
quanto i centrocampisti non 
fornivano il necessario ap­
poggio alle punte che pur i-
solatissime si battevano per 
la verità bene, impensierendo 
al 5' e al 2(>' (quando Sega di 
testa metteva fuori un favo­
revole pallone» la non Irre­
sistìbile ditesa della Sambe-

. nedettese 
Gli ospiti, scesi in campo 

con l'evidente scopo di por-
taro a casa lo 0 a o, si limi­
tavano a controllare il gio-

Sconfitto 2-0 a Pescara 

Doccia 
fredda 
per il 
Foggia 

MARCATORI: Zucchlnl (P) al 
42' del p.t.; Lopez (P) al 24* 
del s.t. 

PESCARA: Cimpk-1 t> (Ventu­
ra ti, nel s.t.); Bertuolo 7,5, 
Santucci 7; Zucchinl *ì • . 
Clampoli 8, Palanca 8; Piro-
la 6. Lopez 5,.T, Serato ti 
(Clardcllu. dal 25' del s.t., 
ti), Nobili ti,5, Ballarln 7. 
(N. 13: l>o Marchi), 

FOGGIA: ' Imi t i n 7; Pagani K. 
Colla fi: Bruschini 1, Sul! 
5,5, Cimenti fi; Pavone fi. In-
solvini ti,5, Bresciani ti, Lo-
dotti 7. Colin ti (dal 1' della 
ripresa Fublan, lì). <V 12: 
Giacinti: n, Lì: Villa). 

ARBITRO: Prati di Parma. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA, 2:i febbraio 

Il Pescara e partito decisa­
mente all'attacco iin dai pri­
mi minuti: al 10' Serato non 
raggiunge una palla-gol olTor-
tagli da Pirola. al 13" Ballami, 
su passaggio eli Serato, colpi­
sce dì testa, ma il tiro e cen­
trale e tacile preda di Tren­
tini. Al 17' wi altro colpo di 
testa di Nobili e luon di poco. 
Lo stesso Nobili un minuto 
dopo si esibisce in una bella 
mezza rovesciata volante che 
Trentini respinge con 1 pugni. 
Da parte del Foggia vi e da 
segnalare un solo tiro perico­
loso di Bresciani, al 23', pa­
lato da Cimpiel Al 2(>' nuova 
bella parata di Trentini su ti 
ro di Serato Al 29' lo stesso 
portiere rossonero si produce 
in una deviazione in angolo 
su uno strano tiro cross di 
Pirola Al 3.V Serato. incredi 
follmente, sbaglia una lucile 
occasione, su passaggio pre­
ciso di Zucchini. mandando 
alto sulla traversa Al 42' il 
pruno gol del Pescara: una 
punizione calciata da Nobili 
trova la testa di Lucchini che 
insacca imparabilmente. 

Nella ripresa e ancora il 
Pescara a sliorare il 1 addop­
pio al 14' su una bella azione 

• eh contropiede condotta dal 
guizzante Ballarlo che supera 
con un pallonetto il portiere 
in uscita, ma La palla va a 
colpire In pieno la traversa. 
Al 13' un forte tiro del lìbero 
Palanca impegna Trentini. Al 
21' l'arbitro annulla un gol 
ni Foggia per un fallo eh Ci­
menti e al 24" il Pescara rad­
doppia grazie ad un'azione 
personale di Lopez che riesce 
a dribblare due avversari e a 
miliare la rete toggiana LOU 
un tuo angolatissi:ti<J 

Silvano Console 

co. cercando di spezzare sul 
nascere le azioni dei crocia­
ti ed operando, raramente 
per la ver.tu, m contropiede 

Nella ripresa il Parma si 
presentava meglio disposto, 
più concentrato e deciso: Cor­
bellini agiva infatti maggior­
mente a ridosso delle punte 
mentre Baduri e Daolio ope­
ravano più arretrati II Piu­
ma appariva trasformato, il 
suo gioco si faceva maggior­
mente veloce e ficcante e a 
farne le spese era la Sambe-
nedettese che, dopo essersi 
salvata al 1' 1 girata di Volpi 
e tocco di Bonci a porta vuo­
ta e fuori di un soffio > ed al 
4' <discesa sulla destra di An 
dreuzza, pallone ribattuto dai 
palo, nuovo tiro di Volpi re­
spinto da un difensore sulla 
linea» nel giro di otto minu­
ti subi\a l'i-2 del Parma. 

Corbellini al 7' batte una 
punizione dalla sinistra, qua 
si sul fondo, sulla traiettoria 
interviene Volpi che. antici­
pando tutti, insacca. Otto mi­
nuti dopo il raddoppio, Duo-
ho dalla destra fa partire un 
cross, Bonci appostato spal­
le alla porta sul disco del ri­
gore, effettua una perfetta ro­
vesciata a forbice: la palla si 
insacca alla sinistra dell'in­
certo e sorpreso Martina II 
resto dell'incontro è un mo­
nologo dei locali che giocan­
do m scioltezza mancano per 
poco, al 17'. a! 30'. al 33' e al 
40", facili trasformazioni men­
tre la Snmbenedettesc altro 
non fa che cercare di limita­
re il passivo dopo aver ten­
tato, una volta subito il pri­
mo gol. una disperata e con­
tusa reazione durata pochi 
minuti. 

Gli ospiti, per le assenze 
dovute alle note squalifiche 
hanno mostrato un collettivo 
modesto dove la tecnica di 
base ha fatto diletto m alcu­
ni elementi. Sino a quando 
la partita è stata In equili­
brio, la Sambenedettcse, ope­
rando strette (spesso scorret­
te» marcature difensive ed at­
tuando un valido filtro a cen­
trocampo, non ha demerita­
to; passati in svantaggio i ros­
soblu hanno mostrato, doven­
do recuperare, notevoli lacu­
ne d'assieme e d'incisività. 

Il Parma nel seeondo tem 
pò e niaciuto. anche se va 
detto che, a centrocampo, Se­
reni, in futuro, per ]e parti 
te casalinghe, dovrà onerare 
ciualch? modifica, m quanto 
Badnrl e Daolio non sembra­
no riuscire a coesistere posi­
tivamente. 

Giacomo Musiarì 

Deludente 0-0 

L'Arezzo 
strappa 

un punto 
a Taranto 

NAEDA — Gustavo Thoeni in azione duran te to s la lom giapponese. 

TARANTO: Cazzimi»:» 6: , 
Biondi U. Stanziai 5: Ito-
munzHil 5, Spunto (ì, Nnr- j 
dello G: Jacomuzzl 5, Ariste! ! 
5. Lutanti 6, Montefusco 4. ! 
Delibanti 5. ; 

AREZZO: Ferretti C: Marini 
Ti, Marpioni 5; Casone 5 
Papadopulo 6. Concetti 5: 
Righi (i, Fara 7. Villa 5. , 
Pienti 6, Di Prete 5. , 

ARBITRO: Mancia di Mila­
no, G. 

SERVIZIO 
TARANTO, 23 febbraio | 

Le bordate di } ischi che \ 
hanno salutato u /ine qar: ' 
Taranto-Arezzo sono stati il 1 
degno coronamento dello spet , 
tacolo davvero deprimente ot- 1 
jerio dai protagonisti ai ino' ' 
ti spettatori accorsi al « Sud 
nella» nonostante la giorna­
ta rigida. Eppure questa 'to­
tem essere per la squadra fo­
cale l occasione buona per 
tentare di aumentare le di­
stanze che la separano dal 
trio di coda della classifica 
anche in virtù del fatto che 
l avversario non si presenta­
va irresistibile, usta la posi­
zione che occupa ih classifica 

Ma biiogua dire che l'Are-, 
zo ha raggiunto l'obiettivo che 

\ si fra pref'sso senza aver ru 
1 baio mente a nessuno, mei 
I tendo in evideuui nelle site 
I lite il uilorc di un qiocator» 
\ come Fara che nel ruolo di 
\ regista ha ancora una 1 olla 
! dimostrato tutta la sua capa-
| iV« ed esperienza 
j // Taranto nel torso de; 'io 

minuti non ha inai saputo •• 
1 levarsi al rango <ti squadra 
i Mostrando un gioco jrammen 

Inno, privo di idee, con pas 
saggi e passaggetti che mi 

1 mancabtlmente divenivano la-
ale preda degli avversari e 
che solamente in un paio di 
occasioni hanno impensierito 
il guardiano aretino, f'errelt> 

L'occasione migliore di '-'t 
ta la gara è capitata sui piedi 
dell'aretino Di Prete che, al 

'SS del primo tempo, ha cai 
ciato tutto solo, un tiro po-

| tenti* poco dentro il limite 
1 dell'area di rigore, che sofà 
! la bravura di Cazzaiuga ha e-

vitato si insaccasse nella rete 
I Per il Taranto do segnalare 
1 il tiro ertettuato da Listanti 
I al T della ripresa < su lanco 
j in arca di Ilomanztm > (he si 
] perdei a di poco a lato 

i 3. k. 

NAEBA, 23 febbraio 
Gustavo Thoeni non vince 

ma la sua trasferta giappone­
se si chiude ugualmente m at­
tivo: il quinto posto nello 
« speciale » odierno, dopo la 
caduta nello slalom gigante 
dell'altro ieri, gli permette dì 
portare 11 suo vantaggio su 
Franz Klammer (sedicesimo» 
da 3 a 16 punti. Poteva anda­
re meglio, ma poteva finire 
anche peggio, considerato il 
tipo di neve su cui si e ga­
reggiato: estremamente legge­
ra, perciò poco gradita agli 
azzurri. Oggi torna al succes­
so l'austriaco Hansi Hinter­
seer per soli sei centesimi di 
vantaggio su Ingemar Sten­
mark e 41 centesimi sul tede­
sco dell'ovest Christian Neil-
reuther. 

La giornata (serena con p1-
ste buone» e ancora nera per 
Pierino Gros che « salta » nel­
la prima manche imitato da 
Paolo De Chiesa e da illustri 
stranieri: lo spagnolo Franci­
sco Fernandez Ochoa < che, 
pure, su neve giapponese, 
quella di Sapporo, conquisto 
il titolo olimpico della spe­
cialità», il tedesco occidentale 
Wolfgang Junginger, l'elveti­
co Heini Hemmi. 

Il successo di Hinterseer 
non fa certo sorpresa: il gio­
vane austriaco mancava dalla 
scoria dopo 1 brillanti risul­
tati di inizio stagione da vit­
toria nel gigante di Val d'I-
sere e molti altri piazzamen­
ti»; inoltre il terzo posto ot­
tenuto l'altro ieri nel gigante 
di Naeba faceva prevedere 
che presto avrebbe vinto. 

Entrambe lo manches si svi­
luppano su un percorso di 500 
metri, con un dìslivello di 210, 
e rispettivamente, con 64 e 
59 porte. Gustavo da la sen­
sazione che non riesca a tro-
vare il ritmo guisto, ovvia-
ment? a causa della friabili­
tà della neve che non gli per-

, mette di sfruttare al massi-
1 mo il suo noto passo-spinta. 

Ora la Coppa del Mondo 
« riprende l'aereo » per spo­
starsi in Canada, dove, a Van­
couver-Garibaldi, dal 28 leb-
braio al 3 marzo si svolgerà 
il penultimo round extra-eu­
ropeo. La prima gara m pro­
gramma por gli uomini e una 
discesa e Klammer potrebbe 
tornare in vetta alla classili-
ea, ma ci sarà poi un slalom 
gigante che consentirebbe a 
Thoeni di riprendersi il co­
mando Po: il capitolo statu­
nitense, ( 011 uno slalom spo­
etale e un gigante, infine la 

Val Gardena con una discesa 
e uno slalom parallelo. Klam­
mer non dovrebbe farcela a 
privare Thoeni della sua quar. 
ta Coppa del Mondo. L'italia­
no però non può viver? di 
rendita ne far gara soltanto 
sull'austriaco: il pericolo più 
serio, considerato il program, 
ma che resta da fare, sembra 
infatti essere lo svedese Inge­
mar Stenmark. 

Chi ormai non corre pui 
pericoli, per la quinta vitto­
ria nella competizione, è l'au­
striaca Anne Marie Moser-
Proell che oggi si è imposta 
nello slalom gigante, prece­
dendo la sua connazionale 
Monika Kaserer e l'italiana 
Christina Tisot. La cortezza 
è ora anche matematica: la 
Proell è dunque irraggiungi­
bile. 

Ribadita 
la supremazia 

di Àriccia 
e Cus "Ferino 

I <i M-< I I IKL I i;n •un tiri cirnm 

Conclusi a Cervinia i campionati mondiali di « bob a quattro » 

«Svizzera II» dà spettacolo 
Gli azzurri non fan miracoli 
Vana rimonta dell*ex «mondiale» Zimmerer - D*An­
drea sale al settimo posto e Aiterà precipita al nono 

CERVINIA i Aosta). 
23 febbraio 

Come un vero e proprio rul­
lo compressore, l'equipaggio 
elvetico di Ench Schaerer ha 
letteralmente schiacciato tutti 
gii avversari, infliggendo ] " 
3/100 di distacco al campio­
ne uscente Zimmerer, e mi­
gliorando di quasi un secon­
do il record della pista che 
aveva stabilito ieri nella se­
conda manche (ma rispetto al 
precedente primato, che resi­
steva da oltre due anni, il « ri­
tocco » e di 1**14/100». «Svi/.-
zera II », la cui prestazione 
non sarà dimenticata troppo 
presto a Cervinia, e stato l'e­
quipaggio più forte sotto tutti 
i punti di vista, anche nella 
spinta <suoi i tempi miglio­
ri in tutte e quattro le pro­
ve, ed in assoluto il .V45 della 
terza manche di stamane 1; la 
cosa d'altra parte non sor­
prende, sp si considera che 
tre dei quattro componenti 
sono dei veterani, e da anni 
viaggiano insieme: 1 due fra­
telli Schaerer e l'interno Ca-
michcl già facevano parte de­
gli equipaggi che vinsero a 
Cervinia nel '71 e a Saint Mo­
ritz nel *73 ì titoli iridati del 
«quattro»; hanno fatto del­
l'affiatamento la loro arma 

migliore, insieme con la pe­
rizia di guida di Ench Schae-
icr. che ha preso degnamente 
il posto del suo «maestro» 
Rene Stadler 

La pisi a si presentava sta­
mane nelle migliori condizio­
ni per assicurare lo spettaco­
lo Tredici gradi sotto zero 
alla partenza, il cielo era — 
per la prima volta dall'inizio 
di questi campionati — appe­
na leggermente velato. Sin 
dalle prime discese di equi­
paggi tagliati fuori dalla lot­
ta per il titolo si e potuto 
intuire che sarebbe successo 
qualcosa di « grosso », dal mo­
mento che anche concorrenti 
accreditati i rn di tempi non 
eccezionali riuscivano a scen-
oere oggi al di sotto di l'io" 
Poi e partito il tedesco demo­
cratico Meinhard Nehmer, e 
ha fermato i cronometri sul 
tempo magnifico di ro8"8H' 
era il nuovo primato della pi­
sta. Ma le emozioni erano ap­
pena cominciate. La giuria 
non ha avuto nemmeno il 
tempo materiale di omologar­
lo, che il tedesco occidentale 
Zimmerer — sceso subito do­
po Nehmer — ha ulterior­
mente ritoccato il record di 
altri dieci centesimi. E dopo 
di lui, anche gli austriaci Gru-
ber e Stengl hanno fatto me­

glio d) quanto non lusso riu­
scito ieri al « leader » della 
classi! tea provvisoria 

Grande attesa, quindi, per 
la prestazione di Schaerer. La 
terza maneh" dell'equipaggio 
svizzero e stata assolutamen­
te impeccabile, di quelle che 
si possono inserire nei ma­
nuali di guida del bob Una 
vera ovazione e partita dal 
pubblico, quando il cronome­
tro elettrico si Q bloccalo — 
nel momento in cui l'elveti­
co passava il traguardo —-
sul tempo ìantastico di l'OJi" 
e 25, che tagliava per cosi di 
re la lesta al turo: ogni resi­
duo dubbio sui vincitore del­
la competizione era pratica­
mente svanito 

La sola grossa delusione 
della giornata — oltre, ovvia­
mente, a quella degli italiani 
— e venuta dall'altro svizzero. 
Lue-di, il quale ha segnato 
tempi notevoli rispetto alle 
prestazioni passali1 sue e al­
trui, ma resi mediocri da*.'li 
exploit del connazionale e dei 
suoi avversari tedeschi e au­
striaci. 

D'Andrea, alla giuda di « Ita-
lui l ì ». hn rimontato parec­
chie rjosìK'om e ha p ' f e sci-
valcnto «Italia I» del cam­
pione mondiale di « bob a 
due » Alvcra. 

(Il i l l u n i " ilc!.i M-ifi- \ I IMM hi li­
di imlla'.ol.i h,i i l la id i to 1,t - u p n ' . 
m.i/1,1 (Irllr etili- i<t[mliMf («ni 
\ i K i h t e t u » [ o r i n o \ilUirliiM' .111 
(In- sul utili pi di l'N.i f (fi Sii­
li.), i-d ;i<'n-mii,iu> il t o n o d v l U 
JMtl.mltii |H-I f M i . u r l.i 1 f i r m e » 
simif. Il m n p p n 4!<<1|( l"'1IMlt.Ni­
li — leiltll» UIIHit tilt- (US SJflM. 
( iis d t i . im . t e Itiil-il suini In- del 
lf «Millili U MJIMlIri- «IMIS|lift itit-
I tintinnii.ile — vi i- iil ' .iTHintiriile 
Infittiti* l i ru/ ie .IK'.I t \p lo i t <1«''U 
( OIÌJ) h.ill.t <- tifi d-sfii,itii<> le 
«inali , i \finl. i Inumi t i l'.tMlfiU .• 
l.ti Illuni, ha 11 ini pr.it lui n iente <.(• In­
co l lo anehe i|iicsii -«Met t i . 

\ Muile.i.i l.i < no» ll.ili.i (In 
pti un Ini / in l i l t ihjtnlf . * | «• i;r» 
(liiiiliiifiiti- r ip resa « u^ir inm-ndo 1 
sici l iani ,ill,i n-s.t al t e r m i n e di 
t in t ine lininliissiml sei ( I M ' i 
l.V!„'; I M I l.Vli. IVI l i / i i p p i r » . 
li e i n tnpa iau liaiinu Iernianienti-
\<lllll«l quesi t i MH't-fSsd p e n i( ' 
( l i ipplameiiie nicrl latfi . ( .nis la an 
t h e 1,1 a t t u i l a tli-I <t s m a l l i 11 sul 
la ftirle Lulil .un, in q u a t t r o s«'t 
(.VI'». IV H I V ! r , X ) . s i t r a t t a 
di due inulti p r e / m » ! |H-I 1 seslet 
ti finii Inno e riunii-IHIJII r h c si 
sunti po r i , ih a q u o t a 11 t u o chi­
li uè s q u a d i f Cfunpri-so II l 'etriir-
va l 'Hdcna t h e sj e aKtt iudlotln 
II d r i l n \en-'l(i fini r W l l i i i M . 
I ti grat t ino pili In a l lo si e pu-
s u la l ' nens l ' a rma (a-u al la de . 
i f i i td t l ' n l n l l la qut l i - pe ro non 
d«'\e r i t eners i compi i t an ien te «I 
si t u r o in un t o r n e o d m e le s i n . 
p rese sono a l l ' o rd ine del c ' o r n o 

l.d. 
iusuT\ri 

"Maschile- ( uop H a l i a l M u l e l l l 
:Ì ;, ( us ( . l ' .mi . i . r . in ini <i a. t us 
s iena-Ci is l u t i n o O-.ì- ( IK Pls, ( . 
Arici i.i il.'.; U - scna t i cn -Ui l iUm :i-1. 
Pm-uv Itti Ini -l-U, IV I r a n a Arclinex 
: ; • ! . 

1 «-nini in Ile- Preso! .ina- M/.uio 1-1. 
\ o f s i a ( ui;iif-\ 1 munii ti-;:- ( alani.»-
(•asimranilf .i-tl; I anu- \ ,ildit|:iia '-!•-{. 
\rli4M'-( (UM.I e < us P a n n a r invia te 
al :i> fe l ihraio . 

t i . \ ss] i icnr 
Maschi le ' < us T o r i n o e \ r i cc la 

pun ta '.X. Panini «- ( us P ISH - 0 , 
P n e u s Hi; I i ih .mi , < o o p l U l t » . ( e-
sena l ieu , Pau le t t l . P c l n i r m 14. \ i -
('linea iì. i us S iena K: l Us (.lita­
nia 1' Idi Ini ti. Luli lam d u e par ­
t i le in m e n o . Pan in i e ( us (.ulu­
lila una In m e n o . 

lYmmlt i l l i ' . \ aldai-na punt i 3' 
\ l / i i nu H'.\ C orna , ' l ; Nelsen Z'i 
< atanfa t- ( astienimi!* 'tu. A r i m i , 
Vano, Presolal ia Ih; < oline e C'tis 
P a r m a !r. \ 1 linoni -I. ( onui «lue 
pa r t i t e in m e n o ; Nelsen, <-asn-
e r a n d e , \ mulini , C a t a n i a . A r b o i . 
(. u s l ' a rn ia u n a in m e n u . 

È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 

Parità 10-OÌ col Teramo 

Attacco modenese 
ancora inceppato 

Annullata, giustamente, una rete dei padroni di 
casa - Impegnato il portiere canarino Geromel 

MODENA: (leromol: D'Amico, 
MutrUciuni: Brllotto. Zibel­
lini. Marini-Iti: Blusii; (dui 
3.V s.t. Colombini). Kagone-
NÌ, BHlinaszi. Zunon, Bosco-
Io. (13. Bumlirri; 13. Maz­
zoli). 

TKRAMO: Casacramlr; Gio-
vannom-. Di- Bernardi*; Fez-
zellu, Caneslrari, Zanetti: 
DIodati. Piccioni. Cliioui, .la-
coni. Puliteli!. (12. Mazzobel: 
13. Esposito: 14. Marra). 

ARBITRO: Ambrogio di Na­
poli. 
NOTE' giornata primaverile 

con circa 14 mila spettatori 
icompresi «Il abbonati) per 
un incasso di 21.14*5.000 lire. 
Ammoniti: Giovannone, Jaco-
ni, Canestrarl, Bellinazzi. Cal­
ci d'angolo 9-:i per II Modena. 
Migliori m campo1 Marinelli, 
D'Amico, Mntrlccinnl, Belli­
nazzi, e Cusagranclc, Zanetti, 
Piccioni, Pulitelll. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 23 febbraio 

L'attacco più prolifico del 
Rirune centrale della serie C 
si è inceppato. Da due turni 

Ne/ Premio Mic/ie/ongelo aile Caponne/le 

Sir Tady «apre» 
bene la stagione 

Bel successo di Laxou nella corsa siepi dì Pisa 

ROMA, 'Sì U-bbrau» 
S:r Tddv hii vinti» ouai ali*1 

Capannelli", il Prem.o Michi-
lunjielo, un discfncU'ntt* cinqui' 
volle e nuv/o mihonurui sulla 
distanza del nuuho riservato 
ai ire anni n lin-:o di Prince 
Tady e Snap ha contermino il 
pronostico che ;o voleva lavo­
rivi mentre Vhandicapper u,h 
aveva preterito Poster m virtù 
di che cosa e ditticile capire. 

Al secondo posto e termina­
to Ceisp ben montato da Puc-
cat t i e soltanto al terzo Fo-
ster. 

K proprio Guise ha « Tatto 
buona » la quota dell'accoppia­
ta "J4'J lire. Buone tinche di­
verse altre quote; non veri 
«botti» come e accaduto re­
centemente ti Tor di Valle, 
dove Vincugnitu delle rotture 
contribuisci? ovviamente a da­
re masniore incertezza alle 
previsioni, ma egualmente so­
stenute: accoppiate da -3'J, 
303. UH. 444, 243, non capitano 
tutti i giorni in una riunione 
di galoppo 

Liceo comunque .1 dettaglio i un altro lavon'o 
tecnico della riunione romana j Frvo 

I « orsa i Ara Dclluto, " 
Nadia Dei, viru' Ti, p 32. 32, 
acc "232. Il corsa 1 Meire, ' 

"_» Giovanna D'Ann; vim* 84; 
p 4K. 29; acc. 393. I l i corsa 
1 Stilo, '2 Ancillotn; 3 Tal 
lon, vìnc U)H. p- 20. l.'i, 30. 
acc UH IV corsa 1 Balak, 
'2 Risi e B.si, 3. De Hooch, 
vinc 37; p- 13, 13, 12; acc. JKI. 
V corsa 1 Bonturo; 2. Ballet 
Girl, 3 Risarò, vinc 411, p l.'i. 
14, 23; acc 5IÌ VI corsa 1 SU' 
Tady; 2 Ceise. 3 Poster, vtne 
47; 'p 21. 3», 42, acc" 243 
VII corsa 1 Gioacchino M ; 
2 Vardar; 3. Don Teodoro, 
vmc. ISO; p 43, 20, 21, acc 
444. Vili corsa 1 Ugolino. 
2 Teltord; 3. Oncilìe. vmc 
24; p- i:>, 29. 27H; acc <»9. 
Duplice accoppiata, lire 9.ti"t) 

PISA, 23 rebbra.o 
Ippica di lusso OKKI a Pisa 

con il Premio Vil i corsa siepi 
di Pisa, discendenti In siepi 
riservato a cavalli di ."> anni e 
oltre, dieci volte milionario 
sulla distanza di 3700 metri. 
Ha vinto Laxou con m sella 
P Alberelli. Alle sue spalle e 
finito Don Pedro e terzo si e 
t lassificato Jacopo Robusti, 

le quote- 1 Laxou, 
2 Don Pedro, 3 Jacopo Robu-
si«. vmc, (ÌJ, p ltt, 23, 13, 
act. 21t>. 

il Modena non segna: a Ori­
stano contro la Torres era 
stato l'acquitrino a fermare 
Bellinazzi e compagni, ORRÌ il 
Teramo con un gioco dinami­
co e anche robusto, ma entro 
i limiti consentiti, ha portato 
a casa un meritato punto. La 
matricola « terribile » del giro­
ne ha saputo farsi valere con­
tro un Modena che e manca­
to comoletamente a centro 
campo dove Zanon e Ragonc-
si. in particolare, hanno dato 
segni di stanchezza riuscendo 
raramente a far filtrare, tra le 
munite mnelip della difesa 
ospite, palloni utili per le 
punte. 

Galbiati, a dieci minuti dalla 
fine, ha tentato la carta Co­
lombini, ma ormai pli abruz­
zesi si prano hpn attestati nel­
la fascia centrale del campo 
riuscendo a lanciare in avan­
ti, berlcolosamente. il mobi­
lissimo Puitelh, Chiodi e Dio­
dati. Se e vero che il por­
tiere più ìmpecnato e stato 
il bravissimo Casaprande, va 
anche detto che 1 rischi più 
grossi li ha corsi Geromel. 

Il Modena e andato vicino 
al eoi dono appena sette mi­
nuti di gioco per mento di. . 
Canestran. Lo stopoer ospite, 
nel tentata» di rinviare un 
cross di Znnon, centrava ca­
sualmente il proprio portiere 
in uscita. Casn^rnnde, nell'oc­
casione è stato fortunato a 
trovarsi sulla traiettoria, ma 
poi dimostrava di essere in 
pran forma deviando un tiro 
di Bellotlo al 20' e. poco do­
no, fermando in due temm un 
bolide di Bellinazzi Al 44* 
improvviso capovolgimento con 
Jaconi che lancia lunghissimo 
per Pezzella m area canarina, 
a tu per tu con Geromel. ma 
il tiro del mediano finisce 
suiili spalti 

Nella ripresa i modenesi 
hanno uno suraz/.o di buon 
gioco che si protrae solo per 
una decina di minuti con Cn-
sagrande chiamato un paio di 
volte a respingere tentativi di 
Bellinazzi, unico attaccante 
con le idee chiare Al 40' i 
padroni di casa segnano con 
D'Amico che sospinge m por 
ta un tiro dal calcio d'angolo 
di Zanon l'attento e ottimo 
arbitro annulla giustamente 
per carica al portiere. Al 43' e 
11 Teramo che per due volte 
sfiora il successo Chiodi par­
te da meta campo m contro­
piede e da circa 30 metri fa 
partire una Mondata a effetto 
che Geromel devia a stento in 
angolo. Sul tiro dalla bandie­
rina ancora Geromel in azio­
ne con respinta sui piedi di 
Diodati; pallonetto dell'attac­
cante verso la porta sguarni­
ta dove Bellotto recupera e di 
testa, sulla linea, salva la ca­
polista da una sconfitta che 
sarebbe stata peraltro ingiù 
sta 

Luca Dalora 

0-0 tra Piacenza e Cremonese 

Il pari premia 
il bravo Bodini 
PIACENZA: Moscatelli: Se­

condini. Manera: Righi, La-
buru, Pascti 1; Valentin!. Re­
gali, Znnollu, Alessandrini 
(dal 3»' del s.t. Migliorati). 
Gambin. Dodicesimo Chiara-
valle; tredicesimo Verganl; 
quattordicesimo Migliorati. 

CREMONESE; Bollini; Cesi-
ni. Cabrlni; Slruni. Fedi. 
Cassago; Mlnini. Mazzolerl 
(dal 34' Barboglio), Mondo-
nico. Delle Donne, Chigioni. 
Dodicesimo Pianta: tredice­
simo Barboglio; quattordi­
cesimo Rebecchi. 

ARBITRO: Lan/etti. ili Mter-
bo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA, 23 febbraio 

Una bella partita corretta 
tra due squadre che si sono 
date battaglia a riso aperto 
e che hanno messo in mostra 
un'ottima tecnica. Alla legge­
ra prevalenza fatta riscontra­
re nel primo tempo dai grigio-
rossi lombardi, i piacentini 
hanno opposto un ottimo se­
condo tempo che hanno lar­
gamente dominato risloderari-
do il loro gioco a tutto cam­
po e solo le tempestive pa 
rate di Bodini {almeno 4> 
hanno negato loro la soddi 
stazione del gol 

La partenza e stata velo­
cissima su entrambi : fronti 
e già al -V Righi, su azione 
corale dei piacentini, ha la 
palla buona (he sibila pero 
sul lato sinistro della porta 
lombarda Al ?' ribatte la Crc 

moncsc con Minna neutra­
lizzato dall'esordiente Mosca­
telli, e sono ora i lombardi 
a premere tanto che otten­
gono una serie di 4 angoli 
consecutivi 

Al 20' la più gross-a occa­
sione per la Cremonese con 
Delle Donne che avanza, si 
libera bene del sito guardia-
rio, crossa al centro e l'in­
cornata di Mondomco gli esce 
di un soffio La Crcrnonese 
continua a macinare gioco of­
fensivo sostenuta da un ot­
timo Strani e al 31'. al 40' e 
al -JT sforna palle-gol. due 
delle quali finiscono a lato ed 
una neutralizzata da una gran­
de parata 

La ripresa, dopo alcune sfu 
nate grigiorosse, e tutta dei 
locali. Al W Cambin luggc vi 
contropiede, traversa per Za­
nella e palla sibilante appena 
sulla traversa Al Ih' e '/.a-
nolla che imbecca Gambm il 
cui colpo di testa e parato 
con un gran colpo di rem 
all'indietro di Boaini 

La dtlesa cremonese vacilla 
sensibthnente e Roda chiama 
fuori Mazzoleri mandando in 
campo Barboaìio Subito do­
po, anehe il Piacenza cambia 
Alessandrini con Migliorati 
che. proprio a! 40', riesce a 
liberarsi cogliendo ri contro­
piede Cesivi ed invia un ot 
timo pallone sui piedi di Gam-
bitt che spara tortissimo e 
ancora una volta la parata 
di Bodini mantiene in parità 
l incontro 

Luciano Gardanì 

Secco hO per i friulani 

Burlando castiga 
l'abulico Venezia 

MARCATORE: Burlundo ( l ) 
iil 9* s.t. 

VENEZIA: Seda. Bissiol. Sali-
badin; Bassanese, SantureJ. 
hi. Rossi, Spadetto. De Cec­
co, Bianchì. Frank. Modo-
nese (Speggiorin dal 20' del 
s.l.). 12 Viule; 14, Trabal­
za. 

UDINESE: Zanier; Sgra/zutti. 
Bonora: Pulitti, Monticelo. 
Battola: Stevan, Burlundo 
(Ferrari dal 40' ilei s.t.). 
Peressin, IVAlessi, Flaborea. 
12. Marcutti: 14. Ascagni. 

ARBITRO: Grillenzoni di Fi­
nale E. 

SERVIZIO 
VENEZIA. 23 lebbra.o 

Obliali i record) di un'anli 
cu sudditanza «Udine dal 1420 
era parie della Serenissima i 
i friulani hanno abbandonato 
a migliaia la loro alta pianu­
ra per sostenere ì loro ama­
ti zebrotti :n questo impegno 
con ì leoni (si fa per d.re1 i 
neroverdi Bisogna allermarc 
subi'o che ì citati leoni, spau­
racchio alla vigilia perche ini 
battuti da ben 1U giornate, 
hanno o^g, giocalo da bolsi 
ciuehini, la quale rosa non e 
siu^gita ai più turbi bianco 
neri che alla disianza ne luci 
no tratto il mentalo profit­
to. 

Diciamo alla distanza per 
che nel primo lempo gli oppi­
ti, che con qualche cautela 
accettavano il djalojjo di un 
palleggio m apparenza ncei-
cato. non si accorgevano su 

b.to the il persistei ••* eh un 
simile irasi'n»io neru\erdc 
non era altro che una fa su*. 
la **d innocua nmna-nanna 

Questo asfnt ico andazzo 
dei veneziani imiva pero, col 
passare del tempo per esse 
re percepito din bianconeri, 
ì quali, al 34' perdevano pc 
ro una strepitosa occasione 
di segnare con Stevan cne. 
lutto solo, metteva la pal­
la tra le braccia di Seda. 

All'Udinese, visto che il gio­
co incantato defili avversari 
continuava, non era difficile 
rendersi pericolosa e, mlat 'i . 
al 42', sembrava goal latto, 
ma Saniarello, ceni Seda or 
mai luor: causa, si esibiva m 
una rovesciai:! miracolo e la 
« patria » ora salva' 

Ma ormai si capiva eh" era 
questione eli tempo perche an­
che nella ripresa i neroverd: 
appar.v.mo monotoni, senza 
fantasia e soprattutto senza 
ap^ressivita Log.m e pun­
tuale, al 9' era dunque la re­
to ci Burlando, realizzata con 
uno splendido tiro parabolico 
da fuori arca 

La reazione del Venezia era 
ancora incredibilmente blan 
da fino a quando, al 37' D'A 
lessi pensai,a bene di s^umbe -
tare Biss-ol due metri eleni io 
l'arca proibita ri'ioic' r o t e a 
essere una manna pi r ì la 
"iinari, senonchc Blanch:, ir. 
caricato del tiro, caldina 
sciattamente rasoterra un pai 
Urne che Zanier unrav.i uni 
.rrisona fac Ina Un crak la 
gunare e un successo Inula 
no decisamente meritato 

Marino Marin 

A: si fa sotto l'Udinese 
B: Modena sempre in sella 
C: tutto da decidere in testa 

Il Piacenza, dopo le scop 
pule di quindici e otto 
giorni ta si fa bloccare :n 
casa dalla forte Cremane 
se sullo (hit un risultato 
c'ic potrebbe uriche accon 
tentare la capolista in que 
sta fase di crisi 'che si 
tpera transitoria i se da 
Venezia non venisse la rat 
tira novella 'per i piaceri 
tini, s'intende*, del succes­
sa dell'Udinese sul campo 
lagunare che condente ai 
friulani di portarsi a due 
sole lunghezze dal Piacen­
za e di restare quindi più 
eh? mai ni Ir.za per la 
promozione 

Intanto, nelle immediate 
retrovie, mentre cala pau­
rosamente il Serenilo 
avanza il Monza i brillati 
te vittoria sul Mantoiai 
che raggilinac i setcqncst 
al terzo posto e che a que 
sto punto, potrebbe um a 

ni dire la sua nel discor­
so per il primo posto Fra 
gli altri risultati da segna 
'are !a littoria del Lecco 
a Trento, il paregeno de! 
Legnano a Chioggia e il 
punto doro guadagnato 
dalla Pro Vercelli sul cam­
po di Solbiate 

* 
V Rimini jxireggui a 

Montevarchi e anche il 
Modena e costretto sullo 
i/o dal 7eramo malgrado il 
favore del campo amico 
Per i « lattarmi » resta cosi 
di tre lunghezze il vantag­
gi) sui romagnoli e. ora. 
per il Rimm: sarà arduo 
rimontare aneli e se il ca­
lendario sembra legger­
mente più favorevole alla 
squadra di Angelillo Sul 
tondo la pericolante So 
i esc ha ottenuto un meo 
magia nte e sorprendente 

sm cesso ai darmi del Chic 
ti. distanziando il dispera 
to Carpi -battuto a Giulie 
noi u i e raggiungendo a 
q.iota I'' Montevarchi e 
Torres, che hanno pareo 
alato in casa Sicché pe­
la Xo'csr s: riaccende la 
speranza della sahezzu 

Fra gh altri risultali 
spiccano il col paci in de! 
I Empoli che ha vinto sul 
aimpo della Lucchese e il 
successo del Grossrto su' 
Ravenna, che rilancia i 
maremmani 

* 
/,' Lecce pareggici in r i-

tiemis sul campo del Bw 
letta, il suo portiere perdr 
il primato di imbatt:bi!:tu 
7cn il sof'to gruppo di seni 
menati non accetta ,1 n 
sultato e iniade il lampo 
al '*W Vedicelo ( ("*,'c ir: 
fini a 1;mw e quti'r \(irr 
.1 drl.berntu del aiuti.<. e 

spot in (j ( rt io . \a1
tc:ftl: 

hant.o perduto un otti ma 
(H e tsinnc < v,'t o t )ie ',•<>•: 
t enna Uu o <:-*sv<ti,t,!a ,'a 
i .tioria a ta olmo per 
pi aHtiarc dell indomabile 
paieagio vasai, \<io 'tua si-
'•<> ad ,m icrto punto tra! 
tardasi di un derby> i'e! 
Catania col Siracusa 

Chi esulta <• ni ei e 
Bai t i il tor iosa sul campo 
ilei Mateta Oia la i.ass.U-
t a provi isorin i ede il C a 
lama a quota .<.') il Buri a 
... e ;ì Lecce a .'J Si può 
dire die :! campionati» co­
mmi era dornenici prosai 
ma e i he i « galletti >> l're 
a p pera una set!: maria ta 
sembrai ano tagliati fuori 
dalia io'ti. f)cr la prono 

•one ora lianno d. nuoi o 
tut'e le loro {atte d i gio 

Car lo G iu l ian i 
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Battendo in volata i compagni di fuga e distanziando ii gruppo di oltre 6' 

Alghero: Merckx vince 
e ipoteca il «Sardegna» 

' Baronchelli affonda - De Vlaeminck, Van Linden, Gimondi, Bitossì e Paolini fra i ritardatari 

* Nella Montecarlo-Alassio 

Carpene piega 
; il gruppone 

; allo sprint 
SERVIZIO 

r ALASSIO, 23 febbraio 
Si è risolta con una grati 

ì volata del gruppo la sesta r-
* dizione della Montecarlo-Alas-
E sio, classica d'apertura dell'i 
;• stagione ctclodUcttantisttcn '75. 
1 Vincitore della corsa, che ha 
* visto al « via » rappresentan-
I ti di ben sette nazioni, Osval-
f do Carpene, uno ohe In vo* 
'' lata sa il tatto suo. 

Per la venta la Montecarlo-
fi Alasslo, ottimamente organiz-
' zata dal vetoclub Alassto, non 
. ò stata molto movimentata, 

anche se la media — 38,824 — 
è tutt'altro che minima. Uni­
ca « azione » di rilievo, la fu­
ga dt Piacentini, Tremolada, 
Cattaneo e Ghlsellim. 
scattati alla periferia di Ven-
timif-lia, venivano agguantati, 
dopo poco più di 70 chilome­
tri, a meta della salita del 
Testico. 

Diverse le cadute. Vittorio 
Algeri, che lo scorso anno si 
classico secondo alle spalle 
dell'Inglese Edwards, è ruzzo­
lato al suolo mentre scende­
va U Testico, Vano il suo ten­
tativo di agganciarsi al grup­
po. Sono caduti anche Sgrot 
e Zont. 

Oggi c'era molta attesa per 
Carmelo Barone. Il siculo del­
la « Fiorella », che nella pas­
sata stagione spopolò fra i 
terza categoria, ha « digerito » 
moito bene, lui che scalatore 
non è, la diverse asperità del­
la corsa (vi erano le salite» di 
Capo Berta. Capo Cervo, Ca­
po Mele e del Testico) e al­
l'arrivo ha lottato per le pri­
me piazze. Infatti si è classi­
ficato decimo, «Ha solo bi­
sogno di smaliziarsi un po' », 
ha detto il suo d s. Bartoli 
E ' vero. Questo « baby » e tut* 

', to da seguire. 

Pino Beccaria 
ORD1NK D'ARRIVO 

I . OKVAMM» CARPKNK (<i.S. 
Famf t iu ) . k m 133 In 11.00 ^ l " m i -

.. d i » 3S.B24: 2. V f t o n (AieUrnliiè); 

.; 3 . | > B r u i r ( H r l c l o ) ; 4. Gn»dljc<* 
' ( S v i n e r à ) : 3 . Navi-Iti <t . .S, U r o » . 

k l y n i ; 6. Pn.rrn.le ( I d r m ) ; 7, s p u ­
lerà <Au*Urall*0; ». Kdwurdn (Oi-im 

<• RrfUicna). ». Br icch i ( ( - > . N|. 
; t eba) ; 10. U a r o n r ( < - > . Klor r l ln ) . 

DALL'INVIATO 
ALGHERO. 28 febbraio 

Edoardo Merckx ipoteca il 
Giro di Sardegna e Baron­
chelli affonda, si smarrisce. 
diventa un numero qualsiasi 
ne! la mischia del gruppo 
staccato di sei minuti e rotti. 
La seconda tappa disputata 
a cavallo di un breve circuito 
da ripetersi 25 volte, è termi­
nata con un risultato scon­
certante pure De Vlaeminck 
e tra i ritardatari, idem Van 
Linden, Gimondi, Bitossì, 
Paolini e tanti altri 

Cosa e accaduto'' Ha pre­
valgo la fona di iMcrvkx con­
tro la debolezza de: ricali'' 
Anche, ma più di debolezza 
degli sconfitti si deve parla­
re di pigrizia Ad un certo 
momento, quando il ricon­
giungimento sembrava scon­
tato, nel plotone ce stedo un 
rallentamento, e cosi Merckx 
e compagni hanno spiccato tt 
volo. E' stato De Vlaeminck. 
indispettito per l'assenteismo 
della Scic. 'Baronchelli, Bi­
tossì e Paoli nu a frenare la 
andatura, un gesto che ha vo 
luto punire chi cercava di 
sfruttate ti lavoro altrui. 

Roger De Vlaeminck come 
quel marito autolesionista per 
vendicarsi delta moglie infe­
dele'* Un po' si. yranchino 
Criblori ha poi spiegato che 
nel plotone lottavano soltanto 
la Brooklyn e la Molteni, que­
st'ultima in fase di rottura 
per proteggere Merck che via 
via aumentava il vantaggio 
spuntandola in volata su Gita-
lazzim, Oslcr, Prlem, Knud-
sen Zitioli, Santambrogio e 
lìoubrechts e questo ordine 
d'arrivo consegna ti Giro di 
Sardegna a Merckx su un piat­
to d'argento dopo appena due 
giornate 

Peccato, perche poteva esse­
re una competizione incerta 
fino a mercoledì, giornata di 
chiusura Adesso, l'unico uo­
mo che Merckx dovrà tenere 
sotto controllo e Ztlioti, uno 
Ziltoli bravo, coraggioso, ca­
pace di ribellarsi al tran-tran 
del gruppo e di agganciarsi a 
Merckx come vi spieghiamo 
più avanti Ma già 20" divido­
no Italo da Edoardo per la 
faccenda degli abbuoni, e l'u­
nica carta che rimane a dispo­
sizione de! piemontese e la 
salita del Monte Spada, però 
sarebbe un verdetto sensazio­
nale se l'atleta delta Magni­
fici1 spodestasse ti belga. 

Insomma, la logica dice che 
Merckx vincerà ad Oristano 
il suo quarto Giro della Sar­
degna. 

Il circuito di Alghero pre­
sentava una latita, molte cur­
ve e un fondo dissestato. In 
sostanza una giostra impegna­
tiva, ma i ptù si aspettava­
no una conclusione piuttosto 
affollata E invece Merckx ha 
graffiato e ferito. E' stato lui, 

ALGHERO — Lo sprint di Eddy Msrctot. A destra Marcello O i l t r . 

Edoardo, iamm'itore della fu­
ga, lui a far registrare me­
die impressionanti: 4X.(>f)ft nel 
quattordicesimo e qtnndlcest-
mo giro, e addirittura 4U.194 
a! diciottesimo passaggio Per 
Ondici caroselli la fila e sta­
ta compatta, poi ha attaccato 
Merckx insieme a Knudsen, 
Oslcr, Pella e Santambrogio. 
Cedeva Fella e dal gruppo 
sbucavano prima (iualazzini 
e Prtem, quindi Zilioli e Hou-
brechts i qua't s'univano a 
Merckx e soci 

Il grosso, cronometrato a 
sette-otto secondi, sonnecchia-

ARRIVO 
I. K i m Y 1IKRCKX < Molti-ili, 

TWlxtn) in II ori- UXi" ; '-!. (IIIH-
'azzini (Hi'Oftktvn): H. Os i IT (Hroo-
klvn>: 4. l ' r l cm <<>!.>; S. KIHIIISIMI 
( S o r , ) ; <•. ZIIJoll; 7, SttrUiimliniKio; 
X. Moilbn-clits ( I le i , ) lu t t i con lo 
s t en to t e m p o ilei \ luci tori*; ') . Di* 
O - M (Be l , ) ti l ' I ' l " ; 10. Borgo* 
Bruni I t . t . ; 11. PrccMolat i n SVIO"; 
l'i. l 'oppc (Hi ' le tn) A V3H"; -H'nur 
t u l i o LI g r u p p o u tì'Tl". 

CLASSIFICA 
I. i:i)1>Y MKHCKX ( M o l i m i ) in 

li.M'SO": "i. r.unlii77lnl ( l i r o o k l v n ) 
M ni": :<. /.llloii pi;mniru>\> A •»•)"; 
'I. Su ut a m b r o s i o ( H l u n r h l ) s.i . ; .*>, 
KnudM'ii Uo l l j c i ' nmi t cn ) i . t ; K, 
l'rti-m <(-BC> H.t.: 7. Moiirm-cht* 
(Kl i inchl ) -s.U X iUh-i- ( B r o o k l v u ) 
« J 8 " ; n. De <.iM'st {Brook lvn ) A 
l'Ilft"; li). Borgo mio ni (ZOTICB) %,i. 

va, lasciava andare Borgogno­
ni. De Gcest e persino Pec-
chtelan e via via scivolava 
facendosi cronometrare a 2' 
e 22 secondi al diciannovesi­
mo giro, sino a precipitare 
nell'abisso dei sci minuti 

Merckx bloccava Houbre-
chts e Santambrogio che ten­
tavano di squagliarsela in ex­
tremis e s'aggiudicava ìa vo­
lata degli otto uomini di te­
sta Edoardo temeva giusta-
mente Gualazzìnt, via l'emi­
liano veniva danneggiato da 
mia gomitata di Prlem e do­
veva accontentarsi della se­
conda moneta A J'if*" De 
Geest e Borgognoni, a 5',10" Il 
volonteroso Pecchielan. infine 
gli arrendevoli, i battuti sen­
za onore 

Il deludente Baronchelli 
commentava- «Ero un po' le­
gato, imbastito dal freddo I-
holtre ho sbagliato come tan­
ti nell'attimo in cut quattro 
pedalate decise, autoritarie, a-
trebberò portato il gruppo su 
Merckx. . » Domani la terza 
prova da Sassari a Santa Te­
resa di Gallura 1-15 chilometri 
e il disivello di Tempio Pan-
sartia ts'tcnte di speciale, pro­
babile una disputa tra velo­
cisti con Merckx tranquillo, 
sulla cresta dell'onda perchè 
accreditato di un margine che 
gli permetterà di agire sul 
velluto, 

Gino Sala 

t . 

Basket: l'Ignis cade clamorosamente a Bologna 

Fuori Morse e Meneghin 
per la Sinudyne è fatta 

S I M D Y N K : Me Mil l rn |3: i ) ; S<>. 
m r i n l I .!!)•. An tonr l l l (10): Al-
honlco (7 ) ; Henr i 11 |7>; Hrrt»> 
lo t t i ( 8 ) : B o n a m i c o ( ? ) : Valen­
t i : Violimi*; T o m m a i l n l . 

K 1 M S : Mcnrghln <$!) : M o r i r (1«>: 
Z a n n i l a ( 9 ) ; hl-txon <H): Ovtolu 
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ARBITRI C o m p a g n o n e e Monte t i* 
d i Napo l i . 
NOTK t ir i Uberi 18 MI 'J4 SI 

n u d y n c , 9 MI H lnn i s . t ' sc i t i per 
c i n q u e tnlli s e c o n d o t e m p o ni 
•l'30 • Menegh in i t i , at 71 S e r a 
(mt <S >, al 9 '20" Morse il i. ni 
15' Bor to lo i r i t S i. ni 18' Rt??l 
l i i, a 2 0 " d a l l a fine Bis-vjn, i t i . 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, Zi febbraio 

Capitombolo dell'Xgnis a Bo­
logna. La Sinudyne, dopo es­
sersi cavata IH soddisfazione 
di battere l'Innocenti m casa 
e la Forst in trasferta, an­
che contro i campioni d'Ita­
lia ha colto al Palazzo dello 
sport gremito fino all'invero-
simile una vittoria di presti­
gio, pienamente meritata. 

La chiave del successo del­
la Sinudyne sta nell'ottima 
prova di McMillen che ha vìn­
to il confronto diretto con 
Morse, che ha sofferto la sua 
marcatura in attacco ed e sta­
to costretto (dagli arbitru ad 
abbandonare la contesa. 

A questo punto, col pun­
teggio fissato sul 38 50 per la 
Sinudyne, l'Ignis, già priva di 
Meneghin. pure lui cosi retto 
da: direttori di gara ad usci­
re dal campo all'inizio della 
ripresa per 3 lalU <al -l-O": 
48 a 42 per i padroni di ca­
sal, si e affidata al pressi ni», 
a tutto campo. Priva dell'ap­
porto di due campioni di quel 
calibro (le colonne della squa­
drai, il gioco dell'Ignis e sca­
duto 

Con un bel final*1, i vare­
sini sono riusciti a rosicchia­
re parte del vantaggio ac­
quisito dalla Sinudyne. che si 
fi mantenuto sugli K-10 punti, 
ma i loro slor/.t non hanno 
mai messo ni discussione il 
risultato. La bmudytie e ap­
parsa concentrata, ottima in 
difesa. Un prezioso contribu­
to alta vittoria l*ha dato an­
che Serafini, che e apparso 
trasformato rispetto alle ul­
time prole 

Con un Meneghin cosi, qua 
si infallibile noi tiro, se aves­
se giocato per tut:: i 4i) mi­
nuti, l'Ignis quasi t f-Miii'1:! 
te non sarebbe usi fa s< MI 
lUta. 

p.v. 

Sconfitto la Canon al Palalido 

L'Innocenti vince 96 - 82 

giocando un solo tempo 
/ milanesi hanno chiusa il primo tempo 
con uno svantaggio di dieci punti (!i()'4(>) 

I N N O C E N T I : l r l l ln l M. BCIIHII I 
•I, Hughes Ti. Bi i r l \ le r» 20, Bor-
lenghl •;, t-'erraclni IH, France­
s c a n o li 

t . \ \ O V M n l r n l Ili. C n r r a r o 22, 
ChrlMijr t ti), nuf . i t ln l V.i, l .or-
glu-llo 21 

A K U l T l t l : <.lull»no e B n t U r l ili 
M i r t i n a 
NO l i : y lnfutui l usci t i per .'i 

falli Bufai .n i doliti Canon Ti r i 
l iberi C.inon IO su ih. In noceti 
U 10 su 111 

MILANO, 2'S febbraio 
All'Innocenti piace il brivi­

do. Si sente talmente forte 
che vuole giocare ad handi­
cap. E allora cosa fa"' Il pri­
mo tempo lo butta via, pastic­
cia e commette infiniti errori, 
cosi la Canon va al riposo 
con 10 punti di vantaggio; nel 
secondo tempo, invece, m due 
minuti recupera !I punti, si 
r.mette a giocare e vince 90 

Trovare i motivi dt un sif-
tatto comportamento e mol­
to cuUicile Brumaio e Bian­
chi sono sempre a casa, que­
sto e v r o , ma Banviera era 
in '-anipo Solo che per que­
sto atleta, che e indubbiamen­
te un campione, ci vogliono 
quin'ali dt motivazioni per 
rendere al massimo Oggi c'è 
voluto il quarto fallo di lei-
lini, le grida del pubblico. 
gli errori degli arbitri e 11 
sentirsi l'altiere della squadra 
allora si e svegliato e in tre 
minuti ha portato avanti la 
Innocenti di 7 punti Certo, 
quest'anno Barivieru si e in­
fortunato più volte, ha dovu­
to interrompere la prepara 
/ione, ma questa sua discon­
tinuità a nostro avviso, e ab­
bastanza sconcertante. 

Chi ha giocato una gara 
lineare e bella e stato, al con-
i rano Hughes 1/,imeni ano 
ha lottato m rlirei.i e in at 
tacco e in un paio di o*. < u 

sioni ha fatto vedere anche 
un preciso tiro in sospen­
sione. 

Bene anche Kerracinl e lei-
Uni, mentre Benatti era deci­
samente giù di tono. E' en­
trato in campo anche il gio­
vane Francescano che ha con­
fermato il suo indubbio va­
lore. 

Nella Canon si e visto un 
ottimo Carruro, potente nel­
le gambe e preciso nel tiro, 
un Bulalmi sempre pm e 
sporto nel commettere talli 
non tacendosi vedere dagli 
arbitri e un Gorghetto efti-
cace, seppur timoroso. Di Me-
deot si può dire cht* nono-
stanto l'età <"orre come un ra­
gazzino. Dal Palahdo e tutto, 

Silvio Trevisani 
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Battuta la 
Mobilquattro 

dal Duco 
a Vicenza 

La sconfitta della Mobilquat­
tro ad opera del Duco sul cam­
po neutro di Vicenza e senza 
dubbio, dopo la sconfitta del-
l'Ignis a Bologna, il risultato 
pm interessante dell'Il1 gior­
nata dt ritorno del campiona­
to di basket. Perdendo oggi, 
l milanesi sono condannati « 
soffrire sino all'ultimo minu­
to, dell'ultima giornata. Il Bri­
na infatti e andato a vincere, 
seppur di misura, contro la 
Pag a Napoli e così i reatini 
tallonano a 2 punti la squadra 
di Guerrieri Mancano due 
giornate al termine della pri­
ma fase e teoricamente il 
Rieti potrebbe soffiare ti sesto 
posto e quindi 'l'ammissione 
alla poule finale, alla Mobil­
quattro. 

Delta partita di Vicenza van­
no ancora ricordati I 46 pun­
ti di Villalta A Siena c'è in-
vece aria tranquilla il Suporl 
ha intatti sconfitto agevolmen­
te l'Alco. h'tkolic aveva pre­
disposto una aggressiva zona-
pressing per impedire • nfor-
ntmentt ai due lunghi senesi. 
Bovone e Johnson, ma il gra­
ve infortunio occorso all'ame­
ricano De Vries. gli ha scorn* 
binato i piani Senza rimbal­
zata la squadra bolognese e 
subito naufragata In più l'in­
foi turno a De Vnes sembra 
grave anche se t dirigenti del 
l'Alco sperano che si tratti di 
uno strappo muscolare alta 
schiena Solo le radiografìe to­
glieranno ogni dubbio 

Sugli altri campi c'è da re­
gistrare il rientro di Marzo-
rati nella Forst I canturtm 
hanno festeggiato il loro play­
maker con una sonante vitto­
ria contro il Brill A proposi­
to dei cagliaritani le cronache 
parlano di una squadra di­
strutta, senza schemi e senza 
gioco. L'arrivo dell allenatore 
americano Landa non hu mi­
gliorato nulla, ma hu peggio­
rato e in maniera notevole 
tutta la situazione I giocato­
ri litigano, l'ambiente dirigen­
ziale e diviso e anche i tifosi 
sono stufi 

L'ultimo risultato della gior­
nata riguarda Ì'IBP I romani 
hanno battuto la Snaidero e 
possono essere pm che soddt-
latì' del loro nrnpionnto <)g 
ai Quercia ha segnato ?/ pun 
f, 'mentre Snren^on continua 
con le s'ie positive prestazioni 

S. t. 

LA PRODUZIONE 

AUTOMOBILISTICA 

IN ROMANIA 

In programma 
anche «Dacia» 
più piccole 
Alta 1300 dovrebbero 
affiancarti una 900 e 
una 600 

Ogni cinque minuti dalle 
« linee » di montaggio del 
complesso U A P. di Pitesti 
esce una vpitura » Dacia 
1300 » e per il prossimo lu-
turo e previsto un notevo­
le aumento della produzio­
ne tanto da passare nel 
1978, dalle attuali 55 mila 
unita annue, a 150-170 mila 
vetture. 

Perche, mentre in tutto 
il mondo occidentale l'indu­
stria automobilistica si tro­
va m una situazione di cri­
si, in Romania si punta ad 
una sua estensione1' La pri­
ma risposta la si trova nel 
fatto che la prima vettura 
« Dacia 1100» venne costrui­
ta a Pitesti solo nel 19f>8, 
su licenza della «Renault», 
Una industria giovanissima, 
quindi, che se ha contribui­
to alla motorizzazione dei 
romeni, non ha potuto mu­
tare molto il rapporto tra 
vetture circolanti e cittadi­
ni, che e ancora di uno a 
cento. 

Un altro motivo è che In 
produzione non è diversifi­
cata come nelle industrie 
più avanzate. Infatti all'ini­
zio venne costruita la «Da­
cia 1100» (sole 800 unita 
nel 1968J, mentre oggi dulie 
« linee a esce la « Dacia 
1300», unico tipo prodotto. 
A dire la venta esiste an­
che la « IIKJI », ma la de­
ferenza tra i due tipi ri­
guarda solamente le fini­
ture. 

Per il futuro — dunque 
— e prevista una diversifica­
zione produttiva, ma tale 
da <i sture nel quadro » di 
quella che e l'attuale si­
tuazione internazionale per 
quanto riguarda il consu­
mo del carburanti. Per que­
sto verso la fine di que­
st'anno o all'inizio del pros­
simo dovrebbe entrare in 
produzione una « 900 » e 
successivamente una « fìQO ». 

I Da noi interrogato, Minai 
Dumltru. direttore dello sta­
bilimento di Pitcsti — Iti 
mila dipendenti — ci ha 

detto che per quanto con­
cerne le caratteristiche dei 
nuovi tipi non si e* deciso 
ancora niente, ad ogni mo­
do si sono avuti contatti 
con lo maggior) case, euro­
pee e no Poi ha precisato 
che per comprimere ì co­
sti si punta, nella produ­
zione delle nuove vetture, 
a ricuperare il più possi­
bile delle «linee» attual­
mente in attività, il che, in 
altre parole, potrebbe si­
gnificare che ancora una 
volta la « Renault » potreb­
be esser la prescelta. 

Il direttore dello stabili­
mento ha tenuto a sottoli­
neare che questo sviluppo 
e reso possibile dal fatto 
che. mentre agli inizi la 
\ et tura era « tutta stranie­
ra », attualmente la produ­
zione e nazionale per oltre 
l'80 per cento. Nel contem­
po, ed e questo un altro 
« perche » dell'espansione, e 
aumentata l'esportazione, 
che oggi tocca una quindi­
cina di Paesi, in maggior 
parte dell'area socialista e 
del terzo mondo. Solamen­
te in Algeria verranno e-
sportate quest'anno 15 mi­
la vetture, 

S.G. 

Altre novità nel settore delle grosse cil indrate 

Debutteranno al salone di Ginevra 
la Renault «30TS» e quattro BMW 
L'ammiraglia della Casa francese segna il ritorno della « Regie » nel settore delle auto 
oltre i due litri - Le caratteristiche dei nuovi modelli di Monaco di Baviera 

La nuova Renault « 3 0 TS » vista anur iorment* ( in a l to ) . N«1 
disegno qui iopra le dimensioni interne ed esterne della nuova 

La u BMW 526 »: una compatta 6 cilindri. 

In vendita in Italia 

la nuova Citroen «CX » 
IA\ Citroen « CX », la nuowi interessante vettura 

che la Citroen ha lecenìeniente lancialo con suc­
cesso sul mercato francese e dellu quale abbiamo 
ampiamente parlato e stata commercializzata an­
che in Italia. Per ora sono disponibili soltanto le 
« CX 2000 x, con un termine <lt consegna di circa 
LVIiO giorni; tra breve sarà commercializzata an­
che la « CX 2200 ». 

l,a Cltroén « CX » per le sue eccezionali doti di 
sicurezza atti Mi e passiva, (ti confort e ili solidità 
felicemente accompagnale ila consumi decisamente 
bassi in rapporto alla cilindrala, potrà soddisfare 
— afferma la casa — gli automobilisti più esigenti 
come ha soddisfatto i •!!) giornalisti specializzali di 
14 Pucnl europei che hanno recentemente eletto la 
Citroen CX «Vettura dell'anno», 

Purtroppo 1 prezzi, anche se allineali a lineili 
della concorrcn/a, fanno della « CX » una vettura 
per privilegiati. Il prezzo .li listino dilla CX 2000 b 
slato inratti fissato In lire ;U22.0U<> (IVA e traspor­
to eselusi): il prezzo della CX 12IH1 sarà di lire 
3.WO.U00 (IVA e trasporto esclusi). 

Si continua a pai lare di 
crisi del settore automobi 
listico ma le Case continua 
no ad annunciare nuovi m» 
delli La contraddizione e 
soltanto apparente, in quan 
to e noto che per mettere 
in produzione una nuova 
vettura occorrono, media­
mente, dai quattro ai cin­
que anni di preparazione. 
Le automobili nuove che 
vengono offerte al pubbli­
co in questo periodo sono 
quindi auto « pensate » quat­
tro o cinque anni fa — 
quando la crisi petrolifera, 
con tutte le sue conseguen­
ze, non era ancora scoppia­
ta — e che sarebbe stato 
economicamente sbagliato 
mettere da parte, dopo che 
erano stati spesi miliardi 
per la progettazione e per 
la organizzazione della pro­
duzione. E' per questa ra­
gione che al prossimo Sa­
lone di Ginevra, che aprirà 
ufficialmente 1 battenti il 
ì'.i marzo, non mancheran­
no le novità av.nlute e si 
vedranno anc.i? molti mo­
delli rìelaborati. 

Una delle pm importanti 
novità assolute per Ginevra 
sarà la Renault « 30 TS », 
destinata a restare per lun­
go tempo l'ammiraglia della 
« Regie ». Questa berlina di 
lusso sanziona il ritorno 
della Renault, dopo oltre 
15 anni di assenza, nel set­
tore delle vetture con mo­
tore di oltre due litri di 
cilindrata e non e detto 
che questa macchina non 
abbia possibilità di affer­
marsi. 

Alla vigilia della presen­
tazione, la Casa francese ha 
reso ulficialmente note le 
caratteristiche tecniche del 
nuovo modello che viene 
lanciato come « una berli­
na di lusso, dalla linea slan 
ciata a che rappresenta una 
nuova dimensione della si 
curez/a realizzata su una 
vettura di serie, abbinata 
ad una concezione raffina­
ta del gran turismo ». 

11 motore della Renault 
« Ito TS » — frutto della col­
laborazione tra la Peugeot, 
la Renault e la Volvo e che 
già equipaggia la Volvo 
« 264 » e le versioni cabrio­
let e coupé della Peugeot 
« 504 » -— e un ii cilindri a 
V di 2 tìb-i ce di cilindrala. 
Le sue caratteristiche so­
no potenza massima 131 
CV DIN a 5 500 gin minu­
to, coppia massima 20.5 
Kgm a 2 500 gin minuto. 

sulla Renault « 30 TS » 
l'alimentazione e assicura­
ta da due carburatori So-
lex, di cui uno a corpo sin­
golo e l'altro a doppio cor­
po, Il cambio e a quattro 
rapporti, tutti sincronizza­
ti, più retromarcia, con le­
va del cambio situata sul 
pianale. I freni sono a di­
sco sulle quattro ruote con 
quelli anteriori ventilali. 
L'impianto frenante e a dop­
pio circuito con servofreno. 

La nuova Renault e equi­
paggiala con servosterzo, ha 
quattro fari allo iodio, 
ha la chiusura elettroma­
gnetica sulle quattro porte 
ed una serie di st rumeni i 
e di accessori all'altezza di 
una vettura di questa classe, 

La velocita massima e in­
dicata dalla Casa in oltre 
105 chilometri orari per il 
modello con cambio mecca 
ntco e in 18(1 chilometri ora­
ri per il modello con cam­
bio automatico. 

Questo pei quel che si 
i ifens< e alla Renault, i he 
presenterà a Ginevra anche 
tutti gli altri modelli della 
sua gamma 11 Salone el 
velico offrirà anche alla 
BMW l'occasione per il de 
butto ulficiale di quattro 
nuovi modelli, ine dovreb­
be] o servire a consolidare 
le posizioni di mercato del­
la Casa ledesc. a 

BMW « 1502 *i Questa nuo­
va vettura allarga la gam­
ma delle « due pone ». so­
pì a t un to per pnt er < >i fri re 
a una nuova clientela una 
BMW di prezzo e di costi 
di esercizio e ontenu'i 11 
nuovo mo'ore a quattro ci­
lindri e stato lungamente 
provato e si presenta come 
un propulsore particolar­
mente roousio, ma nello 
stesso tempo elastico e con 
notevoli doli di bnllante/-
/,a La potenza sviluppala 
dal motore e di 75 cavalli 
(DIN1 a 5 800 gir: al minu­
to, con un rapporto di com­
pressione di 1 8. la qual 
cosa consente l'uso di ben 
/.ina normale La velocita 
massima raggiungibile e di 
155 chilometri all'ora Da 
zero a 100 km h la « 1502 <» 
accelera in 14".'ì 10 II con­
sumo normalizzato e di 10,2 
litri ogni ino chilometri 

BMW « 528 » La casa di 
Monaco di Baviera ha volu­
to con questo ninno mo­
dello offrire alla clientela 
un'automobile di dimensio­
ni contenute «quindi una ve­
ra e propria « cittadina »i 
ma dotata del generoso mo­
tore di 2.800 centimetri e li­
bici a sei cilindri che ha 
sempre affascinato per le 
sue prestazioni, la sua affi­
dabilità, la sua elusili ita. 
Questo motore sviluppa una 
potenza di l*ì5 cavalli i DIN', 
ciò che consente una velo­
cita massima di 201 chilo­
metri l'ora e eccezionali do­
ti di accelerazione, dimo­
strale dai 9 secondi e 4 m 
necessari per raggiungere 
con partenza da fermo la 
velocita di 100 cirlometn 
orari. La carrozzeria, sia 
sotto il profilo estetico sia 
sotto quello delle finiture. 
e quella ben conosciuta del­
la serie « 5 » Il consumo 
normalizzato della «528» e 
di 10,8 litri ogni cento chi­
lometri 

BMW «28 L » e « :* 0 L ». 
Al modello «33 L », il mag­
giore della gamma BMW, 
si affiancano ora, mantenen­
do immutata la carrozzeria, 
queste due nuove varianti, 
la cui caratteristica di mag­
gior portata e data dall'al­
lungamento del passo icen­
to millimetri» La tradizio­
nale tenuta di strada delle 
BMW o rimasta immutata 
anche in questi due nuovi 
tipi Per quanto riguarda 
la potenza, mentre il mo­
tore di 2 788 centimetri cu­
bici sviluppa una potenza 
di 170 cavalli, quello di 2 950 
centimetri cubici sviluppa 
una potenza di 180 cnvalli. 
Le velocita delle due vettu­
re sono nspettivamcn'e di 
200 e di 205 chilometri al 
l'ora L'accelrnuuone nella 
prima «da /ero a ino km h i 
o di 9"7 10, nella seconda 
di 9"3] in Da notare che 
la « 2 8 L » consuma in.*) 
litri ogni cento chilometri, 
mentre la «30 L» registra 
un consumo di poco supe­
riore; l l . l litri ogni cento 
chilometri. 

Nonostante la crisi del l 'automobi le ottimismo al la Chrysler-ltalia 

Il successo delle Sinica ha semplici segreti 
Prezzi « puliti » e assistenza ai clienti - L'abolizione degli « optionais » - Una vettura media al prezzo di una 
piccola; la « 1301 Special » - Una prova convincente di economicità di esercizio 

In Italia, e noto, si e re­
gistrato nel 1974 ;m crollo 
nelle immatricolazioni di 
vetture nuove* si e passati 
da 1.450 000 unita a fine 
1973 a 1.300.000 unita a fine 
1974. Del crollo hanno ri­
sentito praticamente tutte 
le Cas», e quelle italiane 
in particolare, con la sola 
eccezione della Renault — 
per il Krande successo del­
la «R 5» —, della Rover e 
non si crederebbe, della 
Rolls Royce E' quindi na­
turale che i dirigenti del 
settore commerciale delle 
case automobilistiche si pre­
occupino della situazione e 
si sforzino di trovare solo 
/ioni per migliorare la lo­
ro posizione di mercato 
C'è pero anche chi non si 
preoccupa più di tanto e 
che guarda con ottimismo 
al futuro 

E' il caso della Chrysler 
Italia che, pure, ha nel 1974 
\enduto solo fìl 40<j vetture 
contro le 84 800 del 1973 

Il presidente della socie 
ta, Georges Royon, spiega 
le ragioni di questo ottimi 
smo con alcuni dati gene 
rali e con alcuni dati par 
ticolari. I dati generali si 
riferiscono agli anni '78 e 
'74. « Abbiamo registrato un 
modesto calo m assoluto, 
ma la nostra penetrazione 
sul mercato totale e passa 
ta dal 4,47 per cento al 4 Ti) 
per cerilo e la unsiìa per 
centuale sul mercato delle 
automobili estere e passata 
dal 10.71 al 1H,»0 per cen­

to » I dati particolari si 
riieriseono al gennaio '75: 
«Quasi tutti i concessiona­
ri hanno aumentato le ven­
dite. Alcuni concessionari le 
hanno addirittura raddop­
piate, come e successo a 
Milano e in Lombardia no­
nostante U totale delle im­
matricolazioni a gennaio ab­
bai registrato, rispetto al­
l'anno scorso, un calo del 
50 per cento ». 

Il segreto del succi" su" 
Per Georges Kovnn e seni 
più e « La Chrysler Italia 
vende la " Sinica 1000 " a 
1 345 000 e cura in partii'o 
lare l'assistenza ai clienti 
con i quali si sjor/a di 

optionais ». dice Royon, 
Il discorso e, naturalmen­

te, più ampio Alla Slmca 
is stato più volte rimprove­
ri! to dì non aver costruito 
una « piccola » per far fron­
te alla concorrenza L'as­
senza nel settore delle pic­
cole cilindrate ha finito pe­
ro per rivelarsi un vantag­
gio nel momento in cui le 
auto di piccola cilindrata 
vengono a costare 2 001) 000 di 
lire e più « Noi possiamo 
resistere con i nostri prez­
zi perche abbiamo ormai 
largamente ammortizzato 
gli impiantì. In più i nostri 
prezzi sono " puliti ", per­
che comprendono l'I VA, il 

trasporto e multe rose che 
la concorrenza olire co 
me optionah », dice Royon 
Il discorso non vale solo 
per la « 1000 » Vale anche, 
per esempio, per la Simca 
« 1301 Special » che. dicono 
i concessionari, e una mac­
china che sta «tirando mol­
to » e che e stata al centro 
dell'attenzione nel corso di 
un incontro con la stampa 
oiganiz/atu dalla Chrysler. 
VI' la classica macchina per 
la famìglia tipo 4 porte, 
5 posti, un cofano bagagli 
di 541 dm cubici, una ca­
pacita di tramo di 850 kg, 
una meccanica robusta la 
i ui aiiidabihta e garantita 

da 1 300 0(10 psemplnri già 
coMium. spese di bollo e 
assicurazione entro limiti 
ragionevoli, pres'.t/iom pm 
che soddisfacenti t \ciucila 
massima 15n km h> e in 
più. in quel famoso prezzo 
pulito che nel caso e di 
] 995 uno lire, sono compre 
si il e untagli*!, l'orologio, il 
lunotto teimu-o. il servolre-
iici, gli schienali tegolabiH 
e tutle ciucile altre cose che, 
noi m.ilmcnte, vengono pro­
poste con sovrapprezzo. 

La Sinica » 13U1 Spec mi » 
e puie una macchina che 
consuma poco, come ha di­
mostrato una pio\a su st in­
da aperta e he si e s\oHa 
in provincia d; Bergamo. 
Come per tut'e le gai e di 
questo Mpu i risultati sono 
d.i prendersi un po' con le 
molle, che i 'e Malo chi e 
i insello a pei correre 1200 
i bili di carici» .i bordo i 
quali osa i ome l't.453 chilo­
metri ( (»n un litro dì ben­
zina Chi s( i ne, guidando 
i on piede leggeto. ma pre-
oc cupnndoM p;u della \elo-
i .ta media I">7,1U km l'ora' 
che del consumo, ha per-
e oi so e un un In ro 15,192 
e bilomem 

s p e s e eh escj-i i / i o , q u i n d i . 
p : u e h e c o n * - i i u t e e c h e 
s p i e g a n o p e r c i i e q u e s t a v e t ­
t u r a — ,3 p i i m o m o d e l l o e 
u s i i t o n e l 1903 m a e s ' a l a 
\ ìa v i a n*.'p o r n . i ' . i — c o n ­
t i n u a a d i\\ e: e i . n V o s u i 
i e s s o e p e i < 1," ,i]..i C h i \ 
s ' e r d m n i s i i i m o i n o t t i m i -

La Sinica « 1301 Special » un.n tradizionale berlina per famiglia 
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Presentato da numerose Organizzazioni internazionali Secondo il giornale egiziano «Al Ahram» 

Voluminoso dossier a Ginevra 
sui crimini del regime cileno 

Oggi e domani dinanzi alla commissione dell'OHU per i diritti civili sarà presentato l'atto d'accusa 
contro la Giunta di Pinochet • Concordi le conclusioni di diversi organismi, compresa la stessa OSA 

Sadat ha chiesto 
a URSS e USA 
che sia invitata 
l'OLP a Ginevra 

Assad avrebbe respinto le proposte di Kissinger 

Dalla prima pagina 
Scadenze Emigrati 

DALL'INVIATO 
GINEVRA. Xi febbraio 

l'n voluminoso « dossier », 
«he qualcuno ha definito «li­
bro nero sugli t'Ho rati cri­
mini cl"lLi Giunta fascista et-
tena » M e anelalo accumulati-
do in queste ultimi* sett,ma* 
ne sul t ,vu,o del Ut commis­
sione dell'ON'U per i diritti 
dell'uomo, m vista del dibat­
tito sulle aoerranti violazioni 
compiute dal redime di Pi­
nochet, che dovrebbe avere 
mino nel pomeriggio di do­
mani o ivl.a giornata di mar-
tedi. La documentazione e 
stata raccolta da numerose 
organizzazioni internazionali. 
In p a r e e già di dominio 
pubblico, in parte, quella ri­
guardante Li situazione cilena 
negli ultimi mesi del '74 e nel 
gennaio di quest'anno, non e 
ancora divulgata. E' il risulta­
to del h.voro svolto dalle 
commissioni d'inchiesta invia­
te in Cile e delle centinaia e 
centinaia di testimonianze 
raccolte direttamente nel Par*, 
se andino o fra gli esiliati ci* 
leni I rapporti sono quelli 
di Amnesty International, del-
l'OSA i Organizzazione degli 
Stati americani i. dell'Ufficio 
internazionale del lavoro, del­
la Federazione» sindacale mon­
diale, del.a CISL internazio­
nale, dei'.a Commissione in­
ternazionale dei giuristi, del-
la Unione internazionale degli 
studenti e di numerosi altri 
organismi 

La conclusione cui giungo­
no tutti i rapporti e che da 
oltre un anno e mezzo in Ci-
le st assiste alla violazione 
continua, brutale, ingiustifica­
ta nache dei più elementari 
diritti umani e civili. Gli ar­
resti di mas-.a, le torture, le 
migliata di detenuti politici di 
ni : sono stracolmi la carceri 
e i campi di concentramen­
to, costituiscono l'a.spetto pm 
mnressionante e la parte più 
voluminosa cibila denuncia 
delle organizzazioni interna­
zionali 

Rile\a per esempio la coni* 
ni'sMone del TOSA i un organi­
smo che mai ha nascosto il 
suo ru >io i otiM-rvatore, stret­
tamente controllato dagli Sta* 
ti Uniti per mantenere la lo­
ro egemonia sul continente la­
tino-americano e che diffìcil­
mente il regmr j di Pinochet 
potrà accusare di essere ui 
« serv./io del marxismo inter­
nazionale»! eh*» in Cile e pra-
rtcamCiite sospeso il primo e 
londamentale diritto dell'uo­
mo, il diritto alla vita, che 
sono abolite tu'le ie liberta di 
esoresiioiì'1. cìt trasmissione 
del nenstero, di ìnlormaziono, 
di riunione, di associazione e 
di opinione, quelle sindacali e 
politichi» 

La repressione, aggiunge 
rial canto suo la Commissio­
ne internazionale dei giuristi, 
s: man.testa anche con i li-
cenzuur.erui massicci d: rap­
presaglia i la disoccupazione 
ha toccato proprio in questi 
giorni livelli ultissimi), con 
la miseria che colpisce un 
numero sempre maggiore di 
famiglie, con l'alienatone del-
le risorse naturali del Paese 
al capitale straniero, con il 
controllo militare sull'insegna­
mento ne'le scuole pubbliche 
e private. 

Nella scuota si ò arrivati 
addirittura — come documen­
ta la stessa commissione del 
giuristi — non solo ad al­
lontanare tutti gli insegnanti 
di ogni ordine e grado «so­
spetti » di professare idee de­
mocratiche, alla espulsione di 
decine di migliaia di studen­
ti e alla chiusura di diverse 
facoltà che avrebbero « subi­
to una infiltrazione marxista», 
ma a stabilire un regime da 
caserma the giunge tino al­
l'assurdo di minacciare ì ge­
nitori degli alunni che la lo 
ro assenza da una riunione 
convocata dal direttore mi'i-
tare della scuola «sarà — ci­
tiamo da un documento alle­
gato agli arti — una ragione 
più che sufficiente perche s: 
proceda al vostro arresto im­
mediato )) 

Gli clementi di prova mes­
si assieme contro il regime 
di Pinochet. anche se prove­
nienti da ionii diverse, por­
tano alla stessi conclusione, 
si compendiano e si arricchi­
scono a vicenda. La Giunta 
le cui « contestazioni » e « os­
servazioni » ai singoli rappor­
ti, sono entrate a tur parte 
del voluminosa dossier, sia 
cercando di abbozzare una li­
nea di ditesa mino grossola­
na di quella tenuta fino a 
qualche mese addietro di fron­
te alla sollevazione e indigna­
zione mondiale per gli effe­
rati crimini commessi Parla 
mtaMi sempre di meno di 
« i ongiure », di « invenzioni 
grottesche >>, di « menzogne » 
architettate da! « marxismo 
internazionale contro il Cile». 
Comincia ad ; dimettere che 
possono essersi venticati de­
gli « ei cessi » c'envanii pero 
uall'c eccezionalità del mo­
mento » che vive il Cile, che 
esecuzioni sommarie hanno a-
vuto luogo, e che anche cast 
singoli pero, e consumati ar­
bitrariamente da elementi del­
la polizia, di toitura, si sono 
venticati Ora pero — aggiun­
gono gli uomini della Giunta, 
soprattutto dopo la proclama­
zione della tino di stato di 
guerra interna — tutti i di* 
t itti dell'uomo vengono inte­
gralmente r isor tat i 

Si ui lenivi ancora da par­
te dei golpisti elie la tuie del 
lo staio di gueria interno a-
vrebbe riportalo il Cile ad 
una situazione di normalità 
e di legalità Non e vero, re­
plicano i giuristi Lo « stato 
di gueria inferno ». formal­
mente annullato, rimane m 
\]g'«ri' -t de facto e de jure >. 

.sono continuiti, aggiunge il 

supplemento di rapporto dei 
giuristi, gli arresti m massa 
a un ritmo di tre-quatlromila 
al mese, continuano le deten 
/ioni illegali, le torture, la ce­
lebrazione dei processi senza 
alcun rispetto per il diritto 
alla chiesa degli imputati, au­
menta la lista dt Ile persone 
scomparse 

Con un gian battage pro­
pagandistico, presentandolo co­
me un atto di «clemenza» 
e dt « liberalità », Pinochet an­
nuncio nel settembre scorso 
la liberazione di un certo nu­
mero eli detenuti politici. La i 
decisione si proponeva ira 
1'.litro, obiettivo completa­
mente fallito, di allentare al­
meno in parte l'energica pres­
sione internazionale che pro­
prio in quei giorni aveva tro­
vato espressione nella risolu­
zione dell'ONU che chiedeva 
l'immediata liberazione di 
« tutte le persone arrestale 
senza motivo o imprigionate 
unicamente per ragioni poli­
tiche » 

Attenzione ~ avvertono ì 
giuristi —• la •< clemenza » e 
la « liberalità » di Pinochet 
nascondono un'altra evidente 
grossolana violazione dei di­
ritti dell'uomo perchè i de­
tenuti politici di cui si an­
nuncia la liberazione sono co­
stretti all'esilio, In caso con-
t rano rimangono in carcere. 
« Non si tratta quindi di li­
berazione — afferma il docu­
mento — ma della continua­
zione di una pena severa». 

Ilio Gioffredi 

DUE SILOS DISTRUTTI DA UN TORNADO WICHITA FALLS (Texas) — Due 
silos co lmi dt grano tono stati di­

strutti da un tornado abbattutosi sul villaggio di Thornberry, presso Wkht ta Falls. NELLA FOTO: uno 
d«ì silos rovesciati. 

A un centinaio di chilometri dal confine italiano il teatro delle esercitazioni 

Migliaia di francesi manifestano 
contro le manovre di sbarco USA 

/ pioni desertici di Canjuers, nella zona di St. Tropez, hanno caratteristiche simili a certi territori arabi • Il comizio del 
PCF a Droguignan • Sottolineato l'esigenza del superamento dei blocchi e di una politica di piena autonomia della Francia 

Mons. Casaroli 
oggi a Praga 
CITTA' DEL VATICANO. 

23 febbraio 
Il segretario del Consiglio 

degli Affari pubblici della 
Chiesa, mons Agostino Casa­
roli, parte domani per Praga 
dove si reca su invito ufficia­
le del ministro degli Esteri 
cecoslovacco Chnoupek. La vi 
sita di monsignor Casaroli du­
rerà tre giorni. 

Dopodomani martedì partirà 
per Varsavia il « nunzio viag­
giante » mons. Luigi Poggi, ca­
po del gruppo di lavoro va­
ticano incaricato di tenere sta­
bilmente i rapporti con un pa­
rallelo gruppo dellu Repubbli­
ca popolare polacca, accredi­
tato presso ti Vaticano e gui­
dato dal ministro consigliere 
Kazmterz Szablewski. 

SERVIZIO 
DRAGUIGNAN -Francia), 

23 febbraio 
« Canjuers-USA go home!» 

portano scritto i manifesti al­
assi nelle cittadine della Co­
sta, in segno di protesto con­
tro le esercitazioni di sbarco 
compiute dai marines in que­
sta zona. Canjuers e una pia­
na desertica del dipartimento 
del Var: comincia non distan­
te da St. Tropez e st spinge 
nell'interno per decine dt chi­
lometri; ne dista dal confine 
italiano appena un centinaio. 
Il manifesto affisso In vane 
citta raffigura un marine con 
camicia aperta, maniche rim­
boccate e l'arma automatica 
a tracolla con bombe a ma­
no alla cintola. La manovra 
di sbarco americana e avvenu­
ta — occorre sottolineare — 
dopo che il territorio france­
se si era liberato dalle basi 
militari USA. Giscard d'E-
staing ha permesso a contm-

i genti di forze degli Stati Uni­
ti d'America di venire qui a 
fare manovre di guerra. E' 
qualche cosa dt più di una ba­
se; c'è chi sostiene che le o-
perazioni somigliano in tutto 
a preparativi di una guerra. 
La scelta dt Canjuers non e 
stata casuale, qui IH configura­
zione del terreno e straordi­
nariamente slmile a quella 
della terra del Medio Oriente, 
dove sorgono i pozzi di pe­
trolio dei paesi arabi. Terra 
sabbiosa, flagellata dal ven­
to di mnestrale, pochi ripari 
rappresentati da cpspugli di 
arbusti non rigogliosi, e di 
fronte 11 mare aperto, Nella 
zona si trova da tempo una 
base militare francese, dove 
le truppe della repubblica 
vengono a fare esercitazioni. 
Ma la domenica non esisten­
do segreto militare alcuno, 
cessate le manovre. In sbarra 
di divieto si alzava per la­
sciarvi affluire le auto dei 
gitanti. 

MENTRE IL FLE MIRA AL CONTROLLO DELLA CITTA' DI CHEREN 

Asinara: nuovi attacchi aerei 
contro le postazioni eritree 
Ad Addis Abeba due ministri rassegnano le dimissioni - Liberati da un com­
mando guerrigliero mille detenuti politici in ave carceri - L'URSS favorevole alle 
iniziative di Ni moiri per una soluzione pacifica - Delegazione etiopica a Belgrado 

ADDIS ABEBA. 23 febbraio 
L aviazione etiopica ha nuo­

vamente bombardato oggi le 
postazioni dei guerriglieri eri­
trei a nord-ovest dell'Asinata, 
nella stessa zona che venerdì 
scorso e stala teatro di aspri 
combattimenti. Secondo voci 
non confermate — riferisce 
l'/l.VS/L — gli etiopici tente 
l'ebbero di distruggere i ia 
mion e altro materiate bellico 
mobile rat turato dui guerci 
gliert del FLE all'esercito di 
Addis Abeba 

Ad Addis Abeba. intanto, 
fonti attendibili hanno tatto 
sapere the due ministri luui 
no abbandonalo il loto inea 
rico, notizie non confermale 
atrermano ila- si nat ta dei 
ministro dell'Agra oltura e del 
minisi ru della Sanità. Que 
st'ultimo e un crii leu 

Si tanno sempre pm insi­
stenti le voci riportate dalle 
agenzie di stampa relative al­
la piossima otfensiva genera 
te dei guerriglieri eritrei, t 
quali si proporrebbeio di pe 
nei rare nella cittadina di Che 
ren, a circa 90 km dall'Asma 
ra. dove due battaglioni etio­
pici, sempre secondo le stesse 
tonti, sono da tempo accer­
chiati. Il comando guerriglie­
ro intenderebbe, dopo la con­
quista di Cheren. proclamare 
un governo provvisorio incu­
neato di amministrare le zo 
ne controllate dai fronti di 
libera/ione riuniti 

Per la prima volta il gover­
no militare di Addis Abeba ha 
confermato utllcia Intente le 
operazioni di commandos eri 
(rei i quali, indossando uni­
formi etiopiche catturate in 
azioni eli gunrnmm hanno rat 
io in uz ione m due i a tee ri 

dell'Asinara liberando un mi­
gliaio di detenuti politici 

Quasi senza colpo ferire, ì 
guerriglieri hanno fatto eva­
dere 730 prigionieri m un car­
cere e 270 in un altro, con 
l'aiuto di b'O guardie carcera­
ne, fuggile poi insieme ai de­
tenuti liberati. 

Un comunicato del go\erno 
militare di Addis Abeba accu­
sa oggi i paesi aiabi di aiuta 
le «con ingenti quantitativi 
di armi» gli indipendentisti 
ei mei » al line di t rasloi ma 
le il Mar Rosso m un lai/o 
arabo ». 

Secondo il connina ato del 
governo militale. 2 ~CH perso 
ne sono rniK sto incise e ,'>3,"i 
lente ni tre settimane di ioni 
battimenh in L'ni tea Gli ut 
MSI saiebbeio 2 321 guenighe 
11. H3 mililan et lopic e 124 
civili, mentre i lenti sarebbe 
ro 347 guerriglieri e IKK mili 
tari etiopici. Il documento 
della Giunta militale di Addis 
Abeba, che rappresenta la pn 
ma ammissione ulhciaie della 
estensione della guei ra civile 
e della gravita delle peidiie m 
vite umane in Kilt tea, \ tem­
pero messo in dubbio dagli 
osservatori diplomai in quan 
io a 11'esatte/za delle cifre ri­
guardanti le vittime delle due 
parti 

Secondo gli stessi osservato 
ri diplomatici, il documento 
non chiarisce se tia le perdile 
subite dai guenighen eritrei 
non vi siano anche le vittime 
dei bombardamenti etiopici, 
tra cui numerosi sono i civili 
Diversamente, se tali eitre cor 
rispondono al vero, esse do 
vrebbnro rappresentale seni 
pie sfrondo gli osservatori di 
plomatin, riferite dall A.\SA, 

circa un terzo degli effettivi 
del Fronte di Liberazione Eri­
treo, il che sembra abbastan­
za improbabile. Fonti bene in­
formate aggiungono d'altra 
parte che l'aviazione etiopica 
ha perduto almeno due cac­
ciabombardieri, due aerei da 
ncogni/.ione ed un ehcotteio 
Questa settimana, moli re. l'è 
sereno eliopn o ha perduto, 
secondo le agenzie dt stampa, 
almeno un carro ai imito, di 
stiutto dai gueingheii entie] 
negli aspii i omb'tttimenti nei 
subboi'uhi dell'Asinai a 

Da Khartum si appi ernie 
the l'ambasciaioie dell'URSS 
nel Sudan, Feliv Vedeto\, e 
su.to ricevuto ici i dal mini 
stro sudanese degli Ari ai i I*' 
sieri, Clamai Mohamcd Ahmed, 
al quale ha assicurato Tappo» 
mo dein'nione Sovietica alle 
pioposte di pace del presi 
dente Nimein La notizia 
giunge mentre si rinnova hi 
voce che il Presidente suda 
nese sta per lanciare inni 
nuova proposta di media/io 
ne per l'Eni ìea 

• 
BELGRADO, 23 tebbtaio 

Una delegazione etiopica ad 
allo livello giungerà a Belgi a 
do martedì 2.*> febbraio Della 
delegazione lamio parte due 
membri del Consiglio militare 
provvisorio il capitano Hai) 
eie e il tene ni e Kassa non 
che tre ministri, un MCO mi 
nistro e numerosi esperti 

Secondo le ioni i uihemll |U 
gusluve, l.i delegazione etiopi 
ca discuterà, durame l.i visi 
tu. di numerosi problemi, so 
prattutlo quelli che riguarda 
no gli aiuti ingobbivi all'Etio 
pia in campo economico e in­
vio di esperti jugoslavi. 

Da un mese invece questa 
sbarra non si e più alzata per 
celare agli sguardi dei turisti 
manovre di altra natura e di 
nitro paese- quelle dei man-

; nes USA. Hanno messo in a-
zione i loro mezzi da sbarco, 
hanno latto esercitazioni con 
le armi. Le manovre hanno 
avuto la durata di una setti­
mana; altre ne sono preu­
ste per il prossimo mese. Ma 
la gente di Francia non vuo­
le che sul suo territorio ci si 
eserciti per una eventuale ag­
gressione contro i popoli a-
rabl alla conquista di pozzi 
di petrolio, nell'interesse de­
gli USA e delle compagnie 
petrolifere. Il PCF ha raccol­
to questa protesta e stamani, 
sull'ampia spianata dei plata­
ni di Draguignan, 4-3000 per­
sone sono accorse a manife­
stare la loro volontà di pace, 
la rialtermazione del disim­
pegno da lolll avventure, ac­
cogliendo l'invito delle tede-
razioni del PCF del diparti­
menti delle Alpi Marittime, 
del Var, delle Bocche del Ro­
dano, del Vauclouse. delle 
Basse Alpi. Di fronte a que­
sta lolla numerosa composta 
In maggioranza di giovani e 
donne, la compagna Daniel­
le Colonna, segretaria della 
Federazione del PCF del Var 
e membro del Comitato cen­
trale, ha naliermato l'impn-
gno dei comunisti di chiede­
re l'allontanamento di lutto 
le toive USA dalla Francia 

Il compagno Jean Kanapa, 
membro del Comitato centra­
le e responsabile della sezione 
esteri del PCF, ha sottolinea­
to l'esigenza del superamento 
dei blocchi militari e la ne­
cessita di una politica di pie­
na autonomia nazionale da 
parte della Francia 

« Niente marines -> era scru­
to sui cartelli che migliaia di 
giovani mnal/ inano slamane 
alla manifesta/ione di pace 
di Draguignan, e il compagno 
Kanapa ha sottolineato il pe­
ncolo che rappresenta l.i po­
litica USA per lutti 1 Paesi 
dell area del Meditei laneo 

Le minacce dei d.i igei iti de­
gli Stali Uniti d Anici n a vi 
maniiestamt in tutta !a luio 
uraula. quando .si addici rano 
hwppe ad eu'iituah azioni di 
«uerra I. ini/iati\ a dei d>--
mot rat ici tranci--: ha già oi -
tenuto un primo successo con 
il ritiro delle ni.mii', ie pre 
usta per il IUCH' dt lebbra-
ai. m i «la si pai la di alile 
escicita/ioni di --balco a Can­
iuers per il prossimo marzo 
e ia mooihla/ione delle |or/e 
di pace non -i e latta atten­
dere, dando wta alla grande 
ma ni test a/mne odierna di 
Draetugnan 

Non e stato sul in. lente 
e hiudere I acees.su alla piana 
di Caniuers ai minuti dome­
nicali jjer nasi onclere le ma­
novre USA II latto che si 
\oleva tenere celato e di\enu-
to presi o eh dominio pubbli-
i o. e la proietta e stata am­
pia e massiccia. Il crepitare 
delle a imi USA a poco più 
eh un centina,u di «hilomeln 
dalla nostra iroutieia. lap-
presenlii un allarme non sol-
tallio per le popolazioni e l 
dipartimenti ii.ineesi. ma ;ui-
i he per tutti gli ali ri i he si 
al facciano sul Mediterraneo 

Giancar lo Lora 

BEIRUT. 23 lebbiaio 
Secondo il quotidiano egi 

z.iano Al Ahram, il Presidente 
Sadat avrebbe formalmente 
richiesto agli Stali Uniti e al­
l'Unione Sovietica di invitare 
l'Organizzazione ppr la Libe­
razione della Palestina a par­
tecipare alla prossima la.se 
della conferenza di pace di 
Ginevra II giornale pubblica 
infatti il testo di una nota 
che il ministro degli Esteri 
egiziano Fahmi avrebbe con­
segnato 11 !> febbraio scorso a 
Kissinger e Gromiko; la nota 
sarebbe redatta sotto forma di 
un invito che le due potenze 
garanti della conferenza do­
vrebbero rivolgere u] l'OLP. Il 
settimanale Uose e! Yussef ri-
liene dal canto suo che la 
conferenza potrebbe essere 
convocata prima delta fine di 
aprile: URSS e USA sarebbe­
ro già d'accordo m tal senso 
e prima di tale data si do­
vrebbero registrare nuovi di­
simpegni sia nel Sinai che 
sul Gohm. 

Quest'ultima ipotesi appare 
peraltro alquanto improbabi­
le. Non solo, infatti, in que­
ste settimane si e sempre 
parlato di un possibile accor­
do solo fru Egitto e Israele. 
ma c'è da aggiungere che 
secondo il quotidiano libane­
se As Sa/ir lo stesso Presi­
dente Assad ha dichiarato di 
avere respinto le ultime pro­
poste avanzate dal segretario 
di Slato americano, al mo­
mento della sua visita in Si­
na. Citando fonti « di alto 
livello », il giornale scrive che 
Kissinger voleva « accertare 
la disponibilità della Siria a 
tare concessioni, ma egli (As­
sad i si e rifiutato di fare qual­
siasi concessione e non gli fri 
promesso nulla ». Kissinger 
avrebbe proposto un ritiro 
per fasi ma non da tutti i 
territori occupati; una ricon­
vocazione di Ginevra senza 
l'OLP e un ritiro dal Golan 
a patio che Damasco non 
insista per la presenza pale­
stinese alla conferenza di pa­
ce. Assad ha dichiarato che 
tali proposte sono « parziali 
e nell'interesse di Israele » e 
tese inoltre a «dividere le 
Mie arabe »; per questo le ha 
respinte, La Siria inoltre, ri­
ferisce il giornale A?i Nahar, 
e preoccupata per la situazio­
ne esistente al confine con 
Israele e ha informato i diri­
genti libanesi che negli ultimi 
giorni sono stati notati movi­
menti sospetti di truppe israe­
liane. 

Proprio oggi sul confine 
israelo-hbanese si e verificato 
un incidente: soldati di Tel 
Aviv si sono scontrati con un 
gruppo di guerriglieri palesti­
nesi; uno di questi e rimasto 
ucciso mentre gli altri sono 
riusciti a sganciarsi. Israele 
sostiene che il gruppo si infil­
trava dal Libano e che inten­
deva compiere un'azione « ter­
roristica » per ottenere la li­
berazione di detenuti nelle 
carceri israeliane. 

A Beirut, il comitato esecu­
tivo de)l'OLP si e riunito sot­
to la presidenza di Yasser 
Arafat per esaminare « la gra­
ve situazione nel Medio Orien­
te » La riunione, iniziata ieri 
sera, prosegue oggi, e ci si 
attende che al termine venga 
diramato un comunicalo 

Dopo la riunione dell'ese­
cutivo dell'OLP, dovrebbe te­
nersi un Incontro quudripnrti-
10 fra Siria, Giordania, Egitto 
e OLP per definire i rapporti 
fra palestinesi e regime hasce­
mita; la richiesta di convocare 
d'urgenza l'incontro a quattio 
e stata avanzala dal ministro 
degli Esteri siriano Khaddam 
al segretario della Lega Araba, 
Riad. 

• 
MOSCA, 23 febbraio 

La Piovila, organo del PCUS, 
ha rinnovato oggi l'appello per 
ia riconvocazione della confo 
renza di Ginevra sul Medio 
Oriente «La sola via per n-
solvere il problema del Medio 
Oriente - - scrive il giornale 
sovietico — e di riprendere 
la conferenza di pace alla qua­
le, naturalmente, devono par­
tecipare i rappresentanti del 
popolo arabo di Palestina ». 
Dopo aver aiiermato che la 
prima fase del disimpegno 
non ha mutato la .situazione 
generale ne avvicinato una so­
luzione polii tea globale, la 
Ptarciu aggiunge: « Ma ora in 
alcuni ambienti si considera 
no misure parziali come un 
importante lattoie di stabili/ 
/a/ione della situazione Qua 
luiique disimpegno mihiaie, o 
per essere più esatti qua]un 
qui' l i tuo di Isiaele dai l em 
toi i ai ahi illegalmente occu 
pati e una iosa utile ma non 
basta Accontentarsi di queste 
nusuie parziali sigiulica con 
gelate la situazione quale e. 
unviaie una sulu/iune definì 
t iva del problema del Medio 
Oi lente » 

* 
KUWAIT. 23 iebbraio 

La i onimissioiie degli esper-
11 dell'Opime avrebbe appro 
vaio una pioposia del Kuwait 
porche si proceda ad un au 
mento del pie/zo del petrolio 
in propoizione al ialo del pò 
toro d'acquisto del dollaro 

Tito visiterà 
sei Paesi sudamericani 

CITTA' DEL MESSICO. 
23 febbraio 

Il minisi io degli estei i ]u-
gosluwì Ila annunciato qui a 
t'iti» del Messa u i he il pre 
sidente Tuo compii a una vi 
si'a m sei Paesi dell Acini a. a 
Latina \c ivi la Ime dell'anno 
< oi renie u .il primi del l!)"ii 

11 minisi io ha aggiunto die 
Tito h.i nei ellnlo l'm\ ito di 
\ isitare Messico, Cosla Rica, 
Venezuela, Perù, Argentina e 
Cuba. 

visione della riunione di mai-
teui lidia direzione democn 
starna che precode la sessio 
ne del Consiglio nazionale 
convocato per sabato m v • 
sia ddle elezioni La dire/.u 
ne e chiamata a discuterò una 
questione molto scottante Si 
tratta del tentativo d: Faiitam 
di imporre il « commissai la­
mento » ai \ert:c] del mow 
mento giovanile de attualmm 
te gestito dai doroici con il 
sostegno di « Forze Nuove » 
L'opposizione al disegno ian 
fumano, venuta anche da sei 
lori moderati del partito. ,t-
\eva suggerito alla segreter.a 
di prender tempo e d. rin­
viare le decisioni previste già 
nel corso della riunione del 
la direzione di giovedì scoi­
si) 

Ma le nuovo sparuto di 
Fani tini sulla v:a di una sem­
pre più marcata rincorsa a 
destra non hanno certo con­
tribuito ad allentare il clima 
Significativo dei crescenti ma­
lumori può apparire l'edito­
riale apparso slamane sul 
Giorno — un giornale che m 
genere sostiene pienamente .1 
governo e la segreteria de­
mocristiana — articolo secca­
mente polemico nei confron­
ti proprio delle sortite del se­
gretario de e in particolare 
di quelle sul « discredito » 
che investirebbe lo Stato, 
«Ciò che scredita davvero 
uno Stato — osserva polemi­
camente il quotidiano milane­
se — sono gli abusi messi a 

i tacere, la giustizia terrìbìl 
! mente lenta o qualchp volta 
1 complice, le deviazioni del 

corpi separati, le cosiddette 
; riforme continuamente riman-
1 date al futuro ». 
| Ancor più seccamente, il 
l Giorno conclude: « Per r.me-
' diare ai vizi che tolgono ere-
1 dibillta e rispettabilità allo 
1 Stato bisogna identificare 
! quelle che sono le vere pia-
• ghe del Paese, lasciando per-
I de re bersagli Attizzi e di co-
i modo», ovviamente come quel-
I ìi proposti dal sen. Fani ani. 
! REPUBBLICANI 
[ Vivaci polemiche ha frat-
I tanto continuato ad alimenta-
I re l'impostazione data dal PRI 
I alla preparazione del proprio 

Congresso nazionale (che si 
I ^-prc giovedì a Genova», ed 

in particolare la posizione di 
I La Malfa tesa ad ancorare la 
1 definizione di una precisa li­

nea d'azione dei repubblicani 
, all'è1 ito delle elezioni di pri­

mavera A destra :A mtensifi-
. orno gli ;-trepiti conlro il se-
i gromrio dpi PRI, ovviamente 
i nella chiave del più trito an-
] ticomumsmo. La Malfa e ac­

cusato, con significativa sin-
1 toma, persino terminologica, 
i di « staro alla finestra » e per-
i sino ima questo e il tradizio­

nale, becero linguaggio dì Pre-
| ti) di «lavorare per Berlin-
; guer » solo perche si pone nei 
i confronti del PCI in una pò-
• sizione di consapevole seppur 
- sempre polemico confronto 

L'ottusila anticomunista uni­
sce così destra socialdemocra-

' tica e liberali, giornali del pe-
I frollerò nero Attilio Monti e 
I di Indro Montanelli (ma an-
' che delle Partecipazioni Sta-
I talli, con una faziosa indispo-
I nibllita, ecco il punto poli­

tico di fondo, a misurarsi non 
| tanto — e ovvio — sulle pò-
i sizioni lamnlfiane, quanto sul-
1 la realta politica e sociale che 
I preme per sbocchi adeguati 

alla complessità e gravità del-
1 la crisi. 
I Di questa consapevolezza si 
, sono fatti oggi m qualche mo-
| do interpreti, pur con acccn-
] ti diversi, i commenti dedica­

ti a questa polemica dal Cor­
riere della Sera e dal Messag-
gero 

Il Corriere esorta « a non 
discutere con ì " s i " o ì 
" n o " aprioristici»»: «la que­
stione ~- aggiunge il quotidia­
no milanese pur nducendo il 
problema all'ingresso o meno 
dei comunisti nel governo — 
e complessa, discutiamone col 
ragionamento, non per assio­
ma » Dal canto suo il Mes-
saqqcro contesta molto du­
ramente la pretesa di liqui­
dare come « amici del giagua­
ro <.. > gli uomini decisi ad 
affrontare senza pregiudizi al­
tezzosi e senza debolezza tra­
sformista il tema della dife­
sa della democrazia 

POLITICA ECONOMICA 
Sulle misure di politica eco­

nomica del governo si regi-
sirano infine ulteriori svilup­
pi di una polemica che con 
tutta evidenza travalica la 
portata degli stessi inadegua­
ti provvedimenti adottati la 
set umana scorsa dal Consiglio 
dei ministri Per il segreta­
rio socialdemocratico Orlan­
di, i provvedimenti in mate­
ria economica risultano «in­
sufficienti e inorganici », e 
« troppo lunghi » i tempi di 
realizza/ionp. Per il presidcn 
te dei deputati socialisti, ogni 
misura e vana « se non si 
persegue una lotta a fondo 
coirro gì: sprechi e le ren­
dile )• e se « soprattutto la 
DC non entra nell'ordine di 
ideo di introdurre mutamenti 
pi oiondi nella gestione del 
potere » 

Amendola 
rappresenta un nuovi) scontro 
irontale e delle possibilità che 
esso apre al l'iniziativa lasci 
sta m un momento m cui la 
giavila della situa/ione econo 
mica esige da tulle le lor/e 
democratiche l'unita nei essa­
na per oppiare, ni tempo uti­
le, una pini onda i iconversio-
ne e ristrutturazione dell'eco­
nomia uuhnnn Se le forze de­
mocratiche ed antifasciste pre-
seni i nella DC non i ompren-
dono in tempo il significato 
i espunsabile dell'appello uni­
tario rivolto dai lomunisti, 
si andrà alla battaglia eletto-
iale sulle posizioni volute da 
I-'anfam In quesiti caso la DC 
sarà obbligata a compiere. 
sotio il peso di una cocente 
sconfitta elettorale, qud]n re 
vi slune amo», ntn a promessa 
e non attuata dopo il 12 mng 
gio II Mezzogiorno, L ol suo 
volo, sapra condannale un 
partito che oserà presentarsi 
ancora una volta sotto la vec­
chia e screditata insegna di 
uomini come Ga\a a Napoli 
e Gioia a Palermo. 

e di altre forze demooraUeh" 
Come invìi.I'.I seguono la Con 
ierenza rappresentanti di go 
verno de) Paesi tìtne forte o 
la presenza di immigrali e 
alti iunzionar: della CEE 

I relatori saranno il vice-
piesidente del CNEL Franco 
Simoncmi, il minisi ro del La 
voro Mano Toros, .1 segrega­
no della Federazione CGIL 
CISL-UIL, Aldo Bonaccim e 
il presidente delle ACLI. Ma 
r;no Carboni 

Por il nostro parlilo segui 
ranno i lavori i compagni 
Fernando Di G.uho. Giuliano 
Paletta, Pio La Torre e Dino 
Pelliccia. 

Una utile premessa alla con­
ferenza nazionale dell'cmigia 
zione e stalo il convegno svol­
tosi sabato e oggi a Roma. 
a cura di « Farnesina Demo­
cratica » e dei sindacati con­
federali del ministero degli 
Esteri sulla questione delie 
strutture consolari e della lo­
ro attuale inadeguatezza quan-
Illativa e qualitativa di iron­
ie ai problemi degli italiani 
all'estero, della loro diiesa in 
termini economici e sociali, 
della loro educazione e via di-

l cendo 
l Questa intpressante presen-
] za unitaria dei sindacati e di 

«Farnesina Democratica», un 
j organismo, attivo dui 1973, in 
. cui confluiscono funzionari 
3 del ministero di diversa fede 

democratica e anlilaseista, ha 
I voluto sottolineare anzitutto 
I l'esistenza, nell'ambito delle 
1 strutturo del ministero, di 
j gruppi che con forza crescen­

te spinpono al rinnovamento 
I II convegno inoltre è servito 
i a ribadire la necessita, come 
j si legge nella mozione conclu-
I siva, che queste forze attuino 
i un contatto sempre più strei-
1 lo e continuo con la lotta ge-
' nerale che per l'emigrazione 
I conducono nel Paese le forze 
I politiche e sociali. 
I La partecipazione di diplo-
1 malici delle giovani e delle 
[ meno giovani generazioni, di 
1 sindacalisti, di rappresentali-
• ti delle organizzazioni degli 
i emigrati e della scuola, e ap­

parsa di notevole mt presse. 
Tra gli interventi, quelli di 

, Boni e Vercellino per la 
I CGIL, di Tompestmi per il 
, PSI, della sonora Belasco 
| che. a nome dei comunisti 
| del ministero, ha presentato ì 
I lenii di interventi) del nostro 
I partito sui prob'cmi dell'orni-
I granone, mime di numerosi 

diplomarci, tra cui Sansa-
I niello e Martine?. Per il PCI 

hanno partecipato al conve-
[ gno i compagni Sergio Segrp, 
| Giuliano Pajetta e Vittorio O* 

riha. 

Sciopero 
] CISL-UIL Lama, Storti e Van-
| ni. 
, No] carso dello sciopero so­

no previste tra l'altro, mani-
i fi stazioni a Roma, a Milano, 
, Bologna, Firenze, Genova. 

Bari, Pisa, Pesaro, Parma, Ca­
tanzaro, Mantova. Napoli, 
Massa Carrara, Avellino, Gros­
seto. Livorno. 

Por i dipendent ì pubblio 
occorre dire che la protesili 
scaturisce anche in opposizio-
ne al tentativo di rimandare 
ancora una volta ad un lon­
tanissimo futuro lo sciogli­
mento degli ormai famosi 
«enti mutili», scindendo in 
due ix,fMi la legge sul riass-pt-
to dec.'li statali che è in di­
scussione al fenato e che. so 
passasse il disegno delle for­
ze governarne, rischerebbe di 
essere rimandalo di nuovo al­
la Cambra. 

Le richiesi e dei lavoratori 
delle costruzioni sono; 

l i nfinanziamento imme­
diato delle opere pubbliche in 
corso; 

2» finanziamento altrettan­
to immediato del parco oro-
getti delle Regioni e dello Sta­
io oer iniziative infrastruttu­
ra li che non possono più at­
tendere, in quanto interessano 
l'agricoltura, il Mezzogiorno, 
l'elettrificazione, la viabilità 
minore e ì trasporti e che, 
nella loro integralità, si con­
nettono dirpttamente al uro-
blpirm di una ristrutturazione 
e d: un rilancio industriale. 

3i il rilancio effettivo del 
la leggp ^ulla casa, che per 
volontà politica delle forze 
democratiche e finalmente de­
collata e che si vorrebbe nuo-
vament e st rozzare facendo 
mancare i nfmanziampnti in­
dispensabili in questo momen­
to, nflnan/iamento da collegar-
si a flussi di credito costanti 
p^T i prossimi dieci anni, m 
modo da garantire una pro­
grammazione. 

Sindone 
j»; t ista, interessato in questi 
inortmentt <h valuta, era il 
stallano Michele Snulona, fi­
nanziere ed azionista di nume­
rose società, che r! Beaon ave­
va avuto modo di conoscere 
(Sia nel lonUino WiJ quando il 
ptedetto Smdona rilevo il Ro 
me Daily American, fondato 
in Italia dai Giornalista ame­
ricano nel l'i-lf) '•}(> » 

Sempre a proposito d: Sin-
dona la sentenza continua af­
fermando 

« ,\clla \ua prospettiva "Do] 
lari caldi". <.he manca solo 
di prave < orlerete, il Beqon 
(.{incentra l attenzione sulla ti 
guru di Michele Stndona con­
siderato l elemento chiave dt 
collegamento tra i gruppi fi­
nanziari amern (jni e quelli cu 
ropei Detta relazione non e 
cott peti erica come assume 
i accusa e patera in Just idi re 
qualche personaggio molto m 
vista della linama internazio­
nale De! reste» non può esclu­
dersi ette proprio attraverso 
le notizie e t documenti che 
gli avrebbe dovuto fornire l in­
formatore dt Palermo ul ma­
resciallo Sormo, n d r i nella 
giornata del .''_' luglio, il Be-
gon avrebbe potuto raggiunge­
re quelle proi e precise di mt 
era alla ricerca da anni » 

SÌ traila come s; ^ede rì* 
afferma/ un. si ul'an' i. J tlte da 
giudici i he hanno \ agliaio a 

fondo il caso Begon. trun.ui-
! dosi appunto di un caso di sj. 
i mulazione e quindi aperto pm 

d; altri ad ambiguità, a dubbi 
I e a sospetti difficilmente pla-
I cubili 
ì Nelle dichiarazioni rilascia-
' te ali Europeo il giornalismi 
1 americano, afferma inoltre che 
i Ju il noto boss mafioso Luky 
l Luciano a parlargli di Snido-
; na fin dal lontano 195L'. « quan-
, do Sindona, oscuro avvocato. 
! cominciava la sua carriera di 
< fiscalista. E ivi inoltre il Lu 
• ky Luciano a rivelargli che la 
! mafia aveva trovato il sistema 

per lar sparire i dolimi "spui 
chi", anzi per render]] "pu 
liti", attraverso l'esponazione 

| Clandestina d: dollari m Svi/ 
i zen» ». il Paese dei conti cor 
i remi anonimi, numerati •< I 

dollari giunti "sporchi" in va 
* ligie portato dalle nuppe niH 

Jiose, diventammo d'incanto 
1 " p i l l i l i " » 
| Il giornalista, tramite 17 u-
' ropeo, rivela poi che da docu 
• menti da lui raccolti <e pub 
! blicati dal settimanale) risul-
, lava che il «Narcotic Bureau» 
' aveva ricevuto nel lì«!7 « inior 
i inazioni da verificare su .ridi 
I vidui coinvolti in iraffici di 
, droghe Ira stati Uniti. Italia 
I e forse altri Paesi europei » 
I Vn documento do! mmisie-
l ro dell'Interno del Hi novem 

bre ltffiT, pubblicalo in lai 
! simile dui settimanale milane 
- se e dovuto alla sezione Intel-
I poi, sognala infatti alla Que 
- stura di Milano che la poi.-
1 zia statunitense slava coni 
j piondu indagini su un traiti 
1 co di droghe allucinogeno, m 
! cui sarebbero stali «implica-
, li. con ì cittadini USA Poi-

go Daniel e Gengaiella Kr-
1 nesi, i cittadini italiani Sin-
I dona Michele, nalo a Palli J 
j 13 maggio li»20. residente a 
[ Milano in via Turati, e Vio 
- Rolf non meglio indicalo» 
1 Certo, l'esito di quelle inda 
j gini può essere stalo negativo 

(risalgono al 19t>7>; non sap-
I piamo nulla di esse, sappia 
. mo poro che nei traffici d: 
1 droghe il « Nareotic Bureau » 
* spgue solitamente piste mafio­

se. Anche il nome di Daniel 
' Porgo io Porco, come figura 
f in coite biografie di Smdo-
[ na » non e nuovo, essendo 
i sialo per molti anni uno stret 
• lo collaboratore di Sindona. 
] I document ì che compro-
i vano queste rivelazioni gena 
I no — se non bastasse — una 
l luce nuova, sconcertante, sul-
{ l'affare Smdona la mafia qu: 

sembra infatti prendere cor-
i pò. nonostante che il banchie-
i re abbia sempre smentito ; 
I legami uni essa. 
ì A proposito delle rivela 
1 /ioni dell 'europeo, Smdona 
1 aviebbe comunque dato in-
: carico ai suoi legali di que 

relare chi stabilisca collega-
I melili tra lui e la mafia. 
' Inseguito da due mandati 

di cai tuia, di cui uno pei 
1 bancarotta fraudolenta in re-
; lazione al crack di 400 mi-
| Lardi della Banca Privata Ila-
| Lana, Michele Smdona sani 

forse presto riconsegnato a! 
1 l'Italia, se e vero che a gior­

ni il nostro governo avan-
[ zera formale richiesta di 

estradizione. 

Nel Irattemoo. la Procura 
i generale di Milano ha chiesto, 

tramite i ministeri, al Dipar­
timento di Stalo americano 
di procedere all'arresto prov­
visorio del Smdona, m atte­
sa appunto che sia forma 
lizzala la richiesta di est ra 
dizione, di cui alcuni giorni 
la ha dalo notìzia l'ANsA ri­
ferendola ad ambienti del mi­
nistero della Giustizia. 

La Procura ha anche in­
viato al Dipnrtimento di Sta 
to una «memoria» circostan­
ziata sulle accuse mosse a 
Sindona. 

Sindona però, nel suo lus­
suoso appartamento (intesta­
to alla moglie) dell'Hotel 
Pierre di New York, nell'ele­
gante Quinta Strada, si dice 
« sicuro » che non dovrà ab­
bandonare gli USA. Rilascia 
interviste m continuazione, so­
stenendo di essere stato vif-
t ima di un complot to ordi-
togli da Cuccia iMediobancai, 
Rondelh «Credito Italiano) e 
dall'ex ministro del Tesoro 
La Malfa. Ciò che emerge da 
queste interviste e lo zelo 
nel sostenere che mai ha du-
lo un soldo alla DC e in 
particolare al suo segretario 
Fanfani. Sindona nega, sem­
pre con grande zelo, di es­
sere stato presente nella stan­
za di Fani'ani quando il se­
gretario della DC (secondo 
precise dichiarazioni rilascia­
te dall'amministratore delega­
to del Banco di Roma. Gio­
vanni Guidi • n d r ) chiamo 
il presidente del Banco, Vit­
torino Veronese, per ordinar­
gli di far nominare anche Ma­
no Barone amministratore 
delegato del Banco (nomina 
che infatti avvenne). 

DJ tutti gh uomini politici 
o della finanza tirati in bal­
lo da Sindona nelle sue in­
terviste d'ultima e dell'altro 
ieri a Business Week), solo 
La Malfa ha risposto pubbli­
camente. 11 più nominato, 
Fanfani, invece tace, 
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